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Come ogni anno in autun¬ 
no, si apre una finestra su 
Canzonissima. L’estate è la 
stagione delle voci, dei « si 
dice »; ma quando s’owici- 
no Tormai tradizionale sca¬ 
denzo, le notizie si fan più 
precise, e si delineano i con¬ 
torni del più atteso spetta¬ 
colo telernsivo. Nel numero 
scorso vi abbiamo presen¬ 
tato i protagonisti, Dario 
Fo e Franca Rame: in que¬ 
sto numero vi diciamo quali 
sono le 48 canzoni prescelte 
per roppassionanfe compe¬ 
tizione musicale, /n coper¬ 
tina, una tavola del pittore 
Francesco Menzio. 
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programmi 

Bargellini 

« Mi farebbe assai piacere 
conoscere chi è e quale attivi¬ 
tà svolge Piero Bargellini, che, 
ogni mattina, nel suo Esempio 
del giorno, sa parlare così ÌJC- 
ne agli ascoltatori della radio » 
(M. Pozzani - Torino). 

Piero Bargellini svolge Vat. 
lività di scrittore e di critico 
letterario in numerose riviste 
italiane. E' nato a Firenze nel 
1897 ed in questa città svolse 
la prima attività letteraria, 
fondando, nel 1929, la rivi5/a 
di cultura € polemica. Il Fron¬ 
tespizio, durata fino al 1940. E' 
un prosatore battagliero e vi¬ 
vace. un poco alla maniera di 
Giovanni Papmi. Le sue cose 
rru’gliorf, anche per una certa 
vena narrativa, sono ritratti 
di santi e poeti, di ambienti o 
periodi storici e artistici, spe¬ 
cie toscani. Tra essi vogliamo 
ricordare: San Bernardino da 
Siena, del 1933: Giosuè Carduc¬ 
ci, del 1934: Città di pittori. 
del 1939: Via larga, del 1940; 
Caffè Michelangiolo. del 1944: 
Pian dei Giullari, un ampio pa¬ 
norama storico della lettera¬ 
tura Italiana, pubblicato negli 
anni 1946-50. 

Covi e la TV 

■ Ho seguito con vero piace¬ 
re la serie di commedie che 
Gilberto Govi ha interpretato 
alla televisione. Io penso che 
il televisore sia il mezzo più 
efficace per seguire il grande 
attore, la cui mimica veramen¬ 
te ineguagliabile può risaltare 
appieno. Ora che il ciclo di tra¬ 
smissioni è terminato vorrei 
chiedeni se non vi sia la pos¬ 
sibilità di vedere nuovamente 
recitare Govi alla televisione» 
(S- Ferrarette - Ascoli). 

Alla .sua ricliie.^ta risponde lo 
stesso Covi. L'attore, che nel¬ 
l’ultima commedia, contraria¬ 
mente al solito, ha recitato in 


imi'"' 






studio, ha detto a proposito 
della sua comparsa alla televi¬ 
sione e delle numerose lettere 
di telespettatori che^ chiedono 
di poterlo rivedere in TV: 

Per me l'esperienza televisi¬ 
va è stata senz’altro positiva. 
Avere milioni di spettatori in¬ 
vece che qualche migliaio, è 
una cosa che a un attore fa 
piacere. Inoltre, prima d'ora 
mai nessuno era riuscito a ve¬ 
dermi così bene, neppure i\ 
pubblico che nei teatri siede in 
prima fila. Perché la televisione 
ha questa grande qualità: di 
poter fotografare quello che 
non si può fotografare, il pen¬ 
siero. Prima che io pronunci 
la battuta, la telecamera l'ha 
già spiata sulla mia faccia e 
il pubblico ha potuto vederla. 
Le parole che io dico dopo 
non sono che una conferma. In 
quanto a tornare in televisione, 
perché no? Penso che se ne ri¬ 
parlerà l'anno prossimo. 

Roma alle due 

« Ho ascoltato con vero pia¬ 
cere l'argutissimo brano di An¬ 
tonio Baldini su Roma vi.sta 
dal cielo, che la radio ha tra¬ 
smesso tempo fa. Vorrei pre¬ 
garvi, se ciò non esorbita dai 
vostri limiti, di pubblicarne al¬ 
meno la parte iniziale » (V. Pa¬ 
scetti - Bologna). 

« Qualunque sia la stagione, 
c'è sempre una mezz'ora, nella 
giornata, in cui Roma è' più 
Roma che mai e la sua eternità 
più eterna che mai: questa 
mezz’ora si trascina, su per 
giù, dalle due alle tre d'ogni 
pomeriggio, ma specialmente i 
giorni di bel tempo. Allora que¬ 
sta è una mezz'ora tutta d'oro 
filato, estatica. Giacché il ro¬ 
mano ha la digestione solenne. 
E. come è scritto che la notte 
ci sta per dormire, è anche 
scritto, per questa mezz'ora, 
uno stordimento ch'è assai più 
gustoso del sonno. Tutte le co¬ 
se si fanno una inerte e dolcis¬ 
sima compagnia. In questo stu¬ 
pore lento tutte le cose diven¬ 
tano coetanee: vecchie colonne, 
vecchi graniti, vecchi gatti e 


vecchi scaldini. Nulla è nulo da 
ieri. Tutto è ri.sapuio. Il .sole 
ha una simpatia speciale per 
le vecchie strade e per le rughe 
delle vecchie streghe sedute 
avanti alla porta di casa, e do¬ 
ve non può arrivare manda ri¬ 
flessi dai cornicioni c dalle fac¬ 
ciate ». 


Diapositive 

€ Da qualche settimana si fa 
molto uso nel Telegiornale di 
diapositive per presentare que¬ 
sto o quel personaggio 
genista di qualche notizia. A 
me sembra però che la diapo¬ 
sitiva presentando il personag¬ 
gio immobile sia meno eflicace 
delle immagini in movimento 
della stessa persona. A che cos^a 
è dovuto il cambiamento?» (A. 
Terzi - Roma). 

Non è un catnbiatm-nlo pro¬ 
grammatico. E' stdianlo un 
esperimento alla ricerca di tuia 
formula migliore del Telegior¬ 
nale. Diapositive o filmali di 
repertorio è il problema di 
tutti i Telegiornali del mondo. 
C'è chi preferisce le prime e chi 
i secondi. Im diapositiva, che 
per un certo tempo era cadu¬ 
ta in disuso, sta ora riprenden¬ 
dosi. La ragione è for.se quella 
che è un po' ridicolo vedere 
certi personaggi agitarsi e par¬ 
lare senza .9en/ire quello che 
dicono mentre lo speaker parla 
per loro. .\4a. come abbiamo 
detto, il problema è sempre 
aperto e i dirigenti del Tele¬ 
giornale ne stanno approfon¬ 
dendo tutti gli aspetti. 


Lo scrittore 

« Alla radio è stalo riferito un 
giudizio del grande .scrittore 
americano William Faulkner 
sulla necessità o meno che lo 
scrittore stia bene economi¬ 
camente. La risposta di Faulk- 
ncr andrebbe ricordata spesso 
a tanti nostri scrittori » (Aldo 
Fraiano - Napoli). 

(segue a pag. 4} 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RAOIODIFFUSIONI 


Periodo 

utenti che 
non hanno pagalo 
il canone radio per 
lo stesso periodo 

utenti che hanno 
già pagalo 

Il canone radio 
per lo stesso periodo 

RADIO E 

AUTORADIO 

gennaio 

• dicembre 

L. 

12.000 

L. 

9.550 

L. 

2.450 

febbraio 

• dicembre 

S 

11.230 

» 

8.930 

n 

2.300 

marzo 

• dicembre 

» 

10.210 

» 

8.120 

» 

2 090 

aprile 

• dicembre 

• 

9.190 

« 

7.510 

» 

1.860 

maggio 

• dicembre 

)• 

8.170 

» 

6.500 

» 

1.670 

giugno 

• dicembre 

» 

7,150 

w 

5.690 

B 

1.460 

luglio 

- dicembre 

1, 

6.125 

• 

4.875 

» 

1 250 

agosto 

- dicembre 

a 

5.105 

n 

4.0S5 

» 

1.050 

settembre 

• dicembre 

a 

4.089 

n 

S.24S 

» 

840 

ottobre 

• dicembre 

a 

3.065 

» 

2.435 


630 

novembre 

- dicembre 


2.045 

p 

1.625 

a 

420 

dicembre 


• 

1.025 

* 

815 

» 

210 

oppure 







gennaio 

• giugno 

L. 

6.125 

L. 

4.875 

L. 

1.250 

febbraio 

* giugno 

» 

5.105 

a 

4.055 

» 

1.050 

marzo 

• giugno 

» 

4.085 

» 

3.245 

n 

840 

aprile 

• giugno 

» 

3.065 

» 

2.435 

■ 

630 

maggio 

• giugno 

a 

2.045 

» 

1.625 

» 

240 

giugno 


» 

1.025 

• 

815 

» 

210 




L 

12.000 

L. 

3.400 

L. 

2.950 

L. 

7.450 



a 

6.125 

a 

2.200 

» 

1.750 

• 

6.250 



a 

6.125 

• 

1.250 

■ 

1.250 

n 

1.250 



a 

3.190 

» 

1.600 

n 

1.150 

n 

5.650 

2*-3*-4* Trimestre 


» 

3.190 

• 

650 

■ 

650 

■ 

650 


L’abbonamento alta televisione dà dirigo a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

16 - 22 settembre 1962 


ARIETE - Probabile viaggio o 
.spostamento favorevole e pia¬ 
cevole. Luna in trigono a Ura¬ 
no ri.soivcrà una situazione dif¬ 
ficile. ma l'opposizione di Mer¬ 
curio ritarderà od ostacolerà 
una comunicazione Vantaggi 
dalle situazioni o.scure e ne¬ 
cessità di ponderare prima di 
decidere qualunque cosa. Gior¬ 
ni fausti; 18. 19. 21. 

TORO — Avrete un incontro 
che ih farà perdere del tempo 
.se non taaliate corto; un ami¬ 
co tenterà dt traevi tu inpnnno. 
e co.si .saranno dite fatti da scan¬ 
nare. iM ProfCidenza snnìi i>erd 
dall» fNirfe t'o.stra. Fate di (iitln 
per niricere il rilas.snmenlo .sa¬ 
rete ancora In tempo. Otfen- 
der.si d 17 e 22 

GEMELLI - Impul.sivllà frenata 
dal ragionamento e dal saggi 
con.slgtl di un anziano. Ispira¬ 
zione creativa da sfruttare per 
due giorni dt seguito. Rivin¬ 
cita temporanea, ma poi ri¬ 
torno alla stessa situazione. Urge 
più energia. Giorni utili: 16 e 18. 
CANCRO — Cotripren.done e 
ffioia per una discu.s.stotie acco¬ 
modante. Trovate inielliaenti c 
oeninli. Dot.’refe far tacere chi 
troppo ruote dire setiz» compe¬ 
tenza e autorità. Ri.<i(>lufione di 
un problem» difficile e mLvtc- 
rioso. Rischio di areinirri come 
uno nane .vulla .s-nbhi». Mante- 
nefci’i corapqio.si e fermi. Api- 
re il 21 e 22 

LEONE — Dirigete con più dif- 
Rdenza le operazioni. La Rducia 
e la franchezza sono un peri¬ 
colo per voi. Non tutti sono ido¬ 
nei a capire e valorizzare la 
espansività di un cuore. Perciò 
imparate a mantenere 11 silen¬ 
zio. Collaborate coi nati sotto 
l'Ariete e l'Acquario. Operate il 
18. 20 e 21. 

VERGINE Vederci più chiaro 
è facile, con la buono roionirt 
e ja perjtpicaciu. Lo consulenza 
di un expertn ri darò una vi.sio- 
ue reali.s-lica delta .situa,none 
Potrete arerc delle infime .*cod- 
dis/azion) per l’affetfo di dero- 
tt amici o poreiui. /nnorazioni 
probabili sul laroro. f,a salute 
In.'ccerò a desiderare. 

BILANCIA — Rlfleltcìido non 
sarà dlfTiclIe trovare la via giu¬ 
sta. li momento non è certo del 
migliori. Infatti, ritardi c osta¬ 
coli ve ne sono molti, però po¬ 
trete far strada e superar ad 
uno ad uno gli incagli. Una 
mano verrà tesa per farvi fare 
il salto. Questo balzo darà i 
suol frutti. Momenti utili: 16. 
18. 19 

SCORPIONE — Soccorsi .-ibaglUt- 
ti, cercate di /nrne n meuo. met¬ 
teteci tutta la buona l'olontò 
per fare da soli. Ceite volte oli 
appoggi sono come uu piombo 
oi piedi Moderate Ut franchezza 
e le espre.'T.'doni ironiche. Ogni 
pas.so .'•ia cauto, specie il 17, 19. 
SAGITTARIO — Utilizzate al 
massimo tutto il vo.stro potere 
e tutte le vostre capacità per¬ 
sonali per ottenere l’appoggio di 
Individui Influenti. Potete usci¬ 
re volontariamente dal vostro 
binario. Sollecitate favori e ri¬ 
cerche di sistemazioni- Conces¬ 
sioni .speciali e favoli sotto for¬ 
ma di rinvìi. Momenti dubbi: 22. 
CAPRICORNO - Onori e soc¬ 
corsi non mancherutiHO se (i 
cercherete. Vi prometteranno 
e vi daranno un'ancora di sal¬ 
vezza. Sappiate usare bene i 
mezzi a dLtpo.sizione, Confida¬ 
te nella pr oi'videnza e nel sin¬ 
cero affetto di una giovane 
donna. Favori il 18, 19. 
ACQUARIO — Cercate di Intui¬ 
re meglio. La discrezione. 11 di¬ 
scernimento che avrete, caratte¬ 
rizzano Il momento che attra¬ 
versate. Periodo buono o nega¬ 
tivo a seconda deirintorpreta- 
zione di alcuni discorsi che 
udrete. Un Impulso incontrol¬ 
lato vi spingerà a dire cose 
rischiose e poco costruttive. 
Prudenza il 17 e 20. 

PESCI — Giove in Pesci e pa¬ 
rallelo a Mercurio, favorisce i 
i-iaggi, le comunicazioni, i rap¬ 
porti con persone dinamiche e 
giovani. L’energia che sta alta 
base del vostro subconscio, af¬ 
fiorerà e ut farà commettere 
degli atti inconsulti. Siate .saggi 
e castigati. Favori il 20. 

Tommaso Palamldessi 
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CHLORODONT 


BASTANO POCHI GIORNI E SOLO 80 PUNTI 


per avere un bel regalo sicuro a Vostra scelta 

Fate bene i Vostri conti I Fate i confronti con le altre raccolte. 

Angelino premia due volte: 

con la qualità del prodotti e con II valore dei regali. 

LE HQURINE W ANOELINO SOHO OR* CORTENUTE IN TUTTI QUESTI PROOOTTI 













CI scrivono 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


TORINO 

MONTE PENICE 
MONTE VENDA 
MONTE BEIGUA 
MONTE SERRA 
ROMA 
PESCARA 

MONTE PELLEGRINO 
MONTE FAITO 
MONTE CACCIA 
TRIESTE 
FIRENZE 
GAMBARIE 
MONTE SERPEDDI 
MONTE CONERO 
M. LUCO 

MARTINA FRANCA 
MONTE PAVONE 
MONTE SCURO 


30 

542.549 MHz 

23 

486 - 493 MHz 

25 

502 - 509 MHz 

32 

558 - 565 MHz 

27 

518 - 525 MHz 

28 

526 - 533 MHz 

30 

542 - 549 MHz 

27 

518-525 MHz 

23 

486 - 493 MHz 

25 

502 - 509 MHz 

3! 

550 - 557 MHz 

29 

534 - 541 MHz 

26 

510-517 MHz 

30 

542 - 549 MHz 

26 

510-517 MHz 

23 

486 - 493 MHz 

32 

558 - 565 MHz 

29 

534-541 MHz 

28 

526-533 MHz 


{segue da pag. 2) 

Nel ricordare quella rispo¬ 
sta di Faulkrter non intendia¬ 
mo associarci alla sua inten¬ 
zione polemica anche perché 
siamo persuasi che gli ammo¬ 
nimenti validi sono soltanto 
quelli che rivolgiamo a noi 
stessi e non quelli che tanto 
volentieri rivolgiamo ad altri. 
• No — disse Faulkner — lo 
scrittore non ha bisogno della 
indipendenza economica. Gli oc¬ 
corre solo carta e penna. Nien¬ 
te può distruggere un vero 
scrittore. L'unica cosa che può 
distruggerlo è la morte. / veri 
5criV/ori non possono perdere 
tempo a preoccuparsi della ric¬ 
chezza o del successo. Il suc¬ 
cesso è di natura femminile: 
se ti ci attacchi, ti sfugge. L'u¬ 
nico modo di trattener^ è te¬ 
ner duro. Allora forse strisce- 
rà nella tua direzione ». 


Faulkn«r 

« Qualche settimana fa, in 
una trasmissione dcìì'Approdo, 
II grande critico Emilio Cec- 
chi parlò di William Faulkner. 
Ma certe cose non basta sentir¬ 
le dire: bisogna poterle legge¬ 
re, almeno le parti più impor¬ 
tanti. Questa è l’esigenza che 
la vostra nibripa soddisfa. Spe¬ 
ro perciò che la mia richiesta 
possa essere accolta • (Aldo S. 
- Caltagirone). 

La conversazione • In morte 
diW. Faulkner » di Emilio Cac¬ 
chi è stata molto ampia. Pensia¬ 


mo però che una delle pani più 
significative ai fini del giudi¬ 
zio di Cacchi sia la seguente: 
« Col Faulkner si rientra in pie¬ 
no nella letteratura americana 
di gran fondo: nella letteratu¬ 
ra del Poe. di Hawthorne e del 
Melville. Si ritrovano le radi¬ 
ci di quella ispirazione tra fan¬ 
tastica e teologica che D. H. 
Lawrence illustrò incomparabil¬ 
mente nel suo libro, ancora og¬ 
gi troppo poco noto, sulla Let¬ 
teratura classica americana. 7 
difetti e le virtù del Faulkner 
sono quasi tutti connessi a que¬ 
sta tradizione e alla sua po¬ 
tenza. Ma guardando bene, dal 
punto di vista adatto ad una 
letteratura siffatta, in un cer¬ 
to senso primitiva, non si sa 
neanche se converrebbe non 
averli, ed avere un Faulkner 
meno eccessivo, un Faulkner at¬ 
tenuato. nel quale, in altre pa¬ 
role. fosse meno esaltato rat¬ 
tissimo senso di pietà, ch'è l’es¬ 
senziale significato della sua 
arte ». 


sportello 


« Dal mese di maggio ho sti¬ 
pulato Tabbonamento alla te¬ 
levisione. Nello scorso giugno 
ho fatto il secondo versamen¬ 
to utilizzando un bollettino 
identico a quello con il quale 
avevo pagato a maggio. Ora 
mi giunge un avviso di paga¬ 
mento per il 2* semestre e 


controllando le due ricevute 
mi sono accorto che i due bol¬ 
lettini da me usati erano ri¬ 
servati ai nuovi abbonati e 
non per il rinnovo dell'abbona- 
mento. Poiché non voglio pa¬ 
gare una seconda volta per 
lo stesso periodo desidererei 
sapere come debbo compor¬ 
tarmi con TURAR che mi ha 
richiesto il versamento» (F, I. 
- Fiuggi). 

Lei stesso ha già compre¬ 
so — purtroppo in ritardo — 
che- il mezzo u.'sato per rin¬ 
novare l'abbonamento non è 
stato quello giusto. Infatti 
ogni versamento effettualo sul 
de 2/5500 dà origine ad un 
nuovo abbonamento. 

Di conseguenzu la stessa per¬ 
sona può divenire intestataria 
dì tanti abbonamenti quanti 
sono i versamenti effettuati sul 
suddetto conto corrente. 

Per definire queste situazioni 
è necessario segnalare imme¬ 
diatamente airURAR di Torino 
l'errore in cui si è incorsi, ci¬ 
tando esattamente gli estre¬ 
mi dei versamenti fatti sui 
c/c 2/5500. 

Solo così l'Ufficio potrà uni¬ 
ficare gli abbonamenti e for¬ 
nire agli interessati le oppor. 
Itine istruzioni, unitamente al 
libretto di iscrizione valido per 
effettuare i successivi rinnovi. 

s. g. a. 


avvocato 


• La mia famìglia fabbrica 
cU oltre cento anni un liquore, 
tipico della nostra località, che 
PO.SM assicurare al di sopra di 
ogni concorrenza. F^rtroppo, 
non ci siamo mai preoccupati 
finora di tutelare il nome di 
questo prodotto e di diffon¬ 
derlo largamente tra il pubbli¬ 
co, essendoci sempre acconten¬ 
tati una vendita locale e 
nelle immediate vicinanze. Sta 
di fatto che una ditta molto 
importante fabbrica da una 
trentina d'anni Io stesso tipo 
di liquore, a] quale ha confe¬ 
rito proprio il nome che usual¬ 


mente lo indica nella nostra lo¬ 
calità, diffondendolo però lar¬ 
gamente in tutta Italia. Recen¬ 
temente un esponente della dit¬ 
ta stessa è venuto a diffidarmi 
dal produrre lo stesso liquore 
o comunque dal venderlo con 
il nome che, ripeto, gli è, qui 
da noi, caratteristico. Che c’è 
di giusto nelle sue minacce? * 
(A. O.. X). 

C'è che a me pare di ve¬ 
dere, nel caso suo, una ipo¬ 
tesi di concorrenza sleale, e 
più precisamente di « imitazio¬ 
ne servile ». Gli estremi non 
.sono, beninteso, nel fatto che 
Ella produce un liquore appros¬ 
simativamente identico, nella 
sostanza, a quello prodotto 
dalla ditta concorrente: infat¬ 
ti. nulla vieta che un certo li¬ 
quore, o più in generale un 
certo prodotto, sia fabbricalo 
da ditte diverse. Gli estremi 
della concorrenza sleale sono 
ravvisabili, piuttosto, nel fat¬ 
to che Ella indica solo oggi, 
in campo nazionale, il liquore 
di sua produzione con la stes¬ 
sa denominazione, o con de¬ 
nominazione molto simile a 
quella che viene adottata da 
tempo dalla ditta concorrente. 
Se da questa denominazione 
identica (o somigliante) deri¬ 
va la pos.sibilità, per il pubbli¬ 
co normale, di confondere tra 


i due prodotti, e più precisa¬ 
mente di acquistare il liquore 
di sua produzione in luogo di 
quello prodotto dalla ditta con¬ 
corrente, la concorrenza slea¬ 
le sussiste. Sussiste, sia chia¬ 
ro, se ed in quanto la ditta 
concorrente si sia preoccupala 
di rendere nolo al pubblico il 
nome del liquore in oggetto 
prima che quel nome fosse 
reso noto, o parimenti noto, 
da lei e dai suoi antenati. 


■ Avevo una causa con un 
mio parente per una certa que¬ 
stione piuttosto complessa Mi 
sono rivolta, per mia disgra¬ 
da. ad un avvocato che, secon¬ 
do me e secondo molti miei 
amici, non ha capito niente del¬ 
la questione ed ha mandato 
tutto a rotoli. Il risultato è sta¬ 
lo che sono riuscita soccom¬ 
bente sia in primo grado che 
in appello. Dato che la mia 
sconfitta è essenzialmente di- 
^sa dall'errore del legale, chie¬ 
do se posso esercitare un'azio¬ 
ne dì risarcimento danni con¬ 
tro l'avvocato» (Antonia C.). 

Il professionista legale, come 
tutti coloro che esercitano pro¬ 
fessionalmente un'attività a fa¬ 
vore di clienti, è tenuto indi- 

(segue a pag. 6) 


REPERTORIO RADIOFONICO DI MUSICA LEGGERA 1962 

A scolto di quanto già pubblicato sul n. 28 del « Radio- 
corriere », la Commissione di Consulenza e di Collabora- 
ziona RAI-$IAE ha esaminate nelle proprie seduta del 22 
meggio u. s. le modalità di attuazione del repertorio radio- 
tonko di musica leggera per l'anno in corso. 
Conformemente al parere espresso dalla Commissione stes¬ 
sa, la RAI inviterà le Assoefezioni di Categoria (AIDEM, 
UNCLA e UNEMI) ad inviare 60 canzoni, eh, verr.n!S 
incluse negli appesiti programmi. 

In una successiva riunione della Commissione di Censu- 
lenu e CoHaborazIone RAI-$IAE, verranno esaminate le 
varie proposte per l'attuazione dei repertorio radiofonico 
di musica leggera 1963, alcuna delle quali hanno già fer¬ 
mato oggetto di studio nelle citata riunione del 22 maggio. 
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Olivetti 


Una macchina por ocrlvore portatile 

che anni d’impiego non alterano e compone 
sempre caratteri nitidi e righe allineate, 
chiunque sa che si chiama 
OLIVETTI LETTERA 22. 

Una addizionatrice ecrivente portatile 
che somma, sottrae, dà II saldo negativo 
scrivendo termini e risultati e et segue 
tanto facilmente quanto facilmente la si usa, 
si chiama 

OLIVETTI SOMMA PRIMA 20. 

Son due modelli portatili perchè l'uno e l'altro leggeri, 
sicuri perchè robusti, esatti perchè Olivetti. 









sono contenti del loro 



.sii - Perchè il loro Phonola ha qualcosa di più. 

Anche per voi un televisore con “qualcosa di più" Nella 
vasta gamma degli apparecchi Phonola troverete televiso¬ 
ri dotati di: occhio magico per la sintonia deH'immagine • 
controllo automatico del contrasto e della luminosità - video 
più limpido, voce più “vera", più naturale. 

Scegliete anche voi un Phonola vi darà gioia, svago, com¬ 
pagnia fedele per tutta la famiglia. 

E basta premere un tasto per ricevere il primo 

oppure il secondo programma. 


radio tv frigoriferi 



I 

(segue da pag. 4) 
sciitibilmente a risarcire ai 
clienti I danni che siano toro 
derivati per suo atteggiamento 
colposo. Tuttavia, ii codice e 
la giurisprudenza opportuna¬ 
mente e giustamente escludo¬ 
no che la responsabilità del 
professionista (legale o non le¬ 
gale) debba essere proclamata 
per ogni suo errore. Solo gli 
errori gravi, che siano prova 
di evidente incuria o di palese 
incapacità (o peggio) del pro¬ 
fessionista, possono determina¬ 
re una azione di risarcimento 
danni da parte del cliente. Gli 
altri molteplici errori, veri o 
presunti, in cui il pro/cssiom- 
sta legale sia potuto incorrere 
nelVinterpretare la leg^e, net 
sostenere una tesi piuttosto 
che un'altra, nell'adottare una 
certa condotta processuale in¬ 
cauto e cosi via. non possono 
determinare la sua responsa¬ 
bilità civile. Dice infatti Vari. 
2236 C.C. che, se la prestazione 
del professionista implica la 
soluzione di problemi tecnici 
di speciale difficoltà, egli non 
risponde dei danni, se non nel 
caso di dolo o colpa grave, cioè 
se non quando abbia intenzio¬ 
nalmente determinato il dan¬ 
no, oppure lo abbia causato per 
sua grave negligenza. Mi per¬ 
metta di aggiungere, prò domo 
mea, che è troppo facile incol¬ 
pare Vawocato quando la cau¬ 
sa è andata male. L'avvocato 
fa quello che può, ma l'esito 
della causa non dipende solo 
da lui, bensì anche dal fonda¬ 
mento buono o cattivo delle 
tesi che egli rappresenta, dalla 
abilità maggiore o minore de¬ 
gli avvocati avversari, dalla di¬ 
sposizione dei giudici e (dimen¬ 
ticavo) dalla fortuna. I /doma¬ 
ni, che di diritto se ne in¬ 
tendevano. dicevano appunto: 
• habent sua sidera lites ». 


« Ho consegnato al mio sar¬ 
to (dal quale mi servo da ol¬ 
tre 15 anni, ed al quale ho sem¬ 
pre pagato le fatture) un ta¬ 
glio d’abito e le relative fo¬ 
dere. pattuendo verbalmente il 
prezzo per la confezione e la 
relativa scadenza di consegna. 
Noti che l'abito mi serviva per 
la stagione estiva. Ma, pur¬ 
troppo, alla scadenza esso non 
mi è stato rimesso. Sono tra¬ 
scorse altre 7 settimane, du¬ 
rante le quali alle mie con¬ 
tinue sollecitazioni il sarto ha 
ris|>osto dicendo di non aver 
avuto il tempo sufficiente per 
eseguire il lavoro e facendo 
continue promesse di conse¬ 
gna, che ha poi regolarmente 
eluso. Domando : ò perse^i- 
bile il sarto in questione? De¬ 
sidererei un consiglio di ordine 
pratico circa il modo di com¬ 
portarmi nel caso egli persi¬ 
stesse in tale atteggiamento » 
(L. Rod., Brescia). 

Indubbiamente il sarto « ti¬ 
ra-lardi • è perseguibile. Se 
l'abito doveva 5ervere alla sta¬ 
gione estiva 1962, è chiaro che 
il termine pattuito doveva con¬ 
siderarsi • essenziale»: dun¬ 
que. essendo il termine lar¬ 
gamente scaduto, il contralto 
tra Lei ed il sarto deve consi¬ 
derarsi risolto di diritto, con 
tutte le ovvie conseguenze del 
caso (art. 14S7 cod. civ.). Mo¬ 
rale: il sarto deve resiituirLe 
il taglio d'abito e le fodere 
così come erano al momento 
del contratto. Se ti ha tagliati, 
imbastiti, e magari c«ci7C peg¬ 
gio per lui. A meno che Lei, 

f >ro bono pacis, non ci passi 
a spugna sopra (alla questio¬ 
ne e non aliabito, beninteso), 
riflettendo che l'abito estivo 
consegnatoLe nell'autunno 1962 
sarà utilizzabile sin dal primo 
giorno della stagione estiva 
del J963. 

a. g. 
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RADIOCORBIERE 
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Pieno successo della “Catena di solidarietà” 


OLTRE UN MILIARDO 

da ogni parte d’Italia 



SEDI 

Incassi + Prenotazioni 

ANCONA 

Lire 16.734325 

BARI 

21.079380 

BOLOGNA 

34327351 

BOLZANO 

10358.770 

CAGLIARI 

16338.894 

COSENZA 

19328.930 

FIRENZE 

51366351 

GENOVA 

33322.140 

MILANO 

167.484385 

NAPOLI 

42.778.159 

PALERMO 

43338392 

PERUGIA 

9.947.168 

PESCARA 

11.741320 

POTENZA 

6.127.040 

ROMA 

486304312 

TORINO 

50.348.992 

TRIESTE 

18.043.916 

VENEZIA 

32315335 

TOTALI L. 1.072.086360 


Queste sono le ultime cifre della « Catena di soUdarle* 
tà ». I dati sono divisi per sedi RAI. £' da osservare che 
molte somme, specialmente da parte di grandi orga* 
nizzazioni e Istituti, sono affluite direttamente a Roma 


A Moi.in'ara, Pietrelcina, 
Ariano Irpjno, Monte¬ 
calvo e in tutti gli altri 
paesi del Sannio e dell'Irpi- 
nia devastati dal sisma del 
21 agosto scorso si incontra¬ 
no in questi giorni gruppi 
di tecnici al lavoro. Per la 
gente di questa terra sono 
personaggi strani che si muo¬ 
vono dietro misteriose attrez¬ 
zature (cavalletti, enormi 
compassi, congegni che sem¬ 
brano binocoli) e che, di 
tanto in tanto, tirano delle 
lunghe e sottili fettucce di 
stoffa colorata. « Signurì, che 
è sta cosa? » chiedono un po’ 
tutti, uomini, donne e ra¬ 
gazzi. « Stiamo preparando 
le case per voi ». E' questa, 
spesso, la frettolosa risposta 
degli ingegneri, dei geometri 
e dei loro collaboratori che, 
appunto, stanno tracciando 
le linee dei nuovi complessi 
edilizi che sorgeranno in quei 
paesi dove tante case, già in¬ 
crinate dal tempo e rese tra¬ 
ballanti da precedenti terre¬ 
moti, si sono inginocchiate 
definitivamente durante le 
terribili scosse di agosto. La 
gente li guarda. Ride. Vuole 
aver fiducia anche se non ci 
capisce molto. E come po¬ 
trebbe se qui, in Irpinia e 
nel Sannio, il « miracolo » 
non è ancora arrivato? Sem¬ 
pre in questi paesi alcune 
moderne case prefabbricate 
sono state tirate su in pochi 
giorni; belle, pulite, con tan¬ 
te cose bianche e lucide, co¬ 
me in città. La gente è stata 
lì, ferma, a guardare per ore. 

Delle rustiche catapecchie 
crollate, fatte con grosse pie¬ 
tre maisquadrate, tenute insie¬ 
me da poca calce, stanno scom¬ 
parendo lentamente le ultime 
tracce. Attorno ai cantieri dove 
il lavoro procede a ritmo feb¬ 
brile, decine e decine di don¬ 
ne. vestite di nero, coi figli in 
braccio, siedono al sole. Os¬ 
servano e aspettano. C'è in lo¬ 
ro, dopo tanto dolore, una 
grande ansia. Sanno — sperano 
— che prima del freddo quei 
lavori dovrebbero finire; che 
quest'inverno dovrebbero ave¬ 
re una casa nuova a prova di 
terremoto; una casa dove po¬ 
tranno stare sicuri. 

E' questa una certézza che 
le popolazioni del Sannio e del- 
rirpinia non hanno mai avuto 


prima d'ora e, perciò, sembra¬ 
no dubbiosi. Soltanto dopo il 
terremoto si sono accorti di 
avere cinquanta milioni dì fra¬ 
telli pronti a soccorrerli. E’ 
questo il soddisfacente bilancio 
che scaturisce dai risultati utte¬ 
nuti dalla « Catena di solida¬ 
rietà nazionale » che la Radio- 
televisione Italiana ha lanciato 
sotto l'impulso spontaneo di 
una prima ondata di offerte. 
Un'azione che — affiancata a 
quella massiccia del Governo — 
ha già cominciato a dare i suoi 
risultali. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Antonio Segni e il Presi¬ 
dente del Consiglio Amintore 
Fanfani sono andati tra le fa¬ 
miglie dei Sannio e deltirpinia. 
Non sono stali dietro cordoni 
di agenti o di carabinieri; non 
hanno guardato da lontano li¬ 
mitandosi a dire ■ faremo ». 
Hanno av'vicinato uomini e don¬ 
ne. Hanno parlato con loro. 
Hanno promesso. Sono state 
parole di conforto con l’eco im¬ 
mediata della pronta operosità 
dei cantieri- In pochi giorni in¬ 
fatti uno stanziamento com¬ 
plessivo di 27 miliardi è stato 
stabilito per i terremotali del 
Sud. 

E. dicevamo. ÌI risultato del¬ 
la • Catena di solidarietà » 
(che questa volta ha superato 
ii miliardo di lire), non solo 
avrà il suo peso concreto assie¬ 
me alle provvidenze stabilite 
dal Governo, ma ha anche un 
suo particolare significato mo¬ 
rale. Dalla sciagura della terra 
dì Campania è esplosa una ga¬ 
ra di solidarietà che ha acco¬ 
munato tutti gli italiani di ogni 
categorìa sociale. Se è vero 
enti, industrie e personaggi noti 
hanno inviato le somme più co¬ 
spicue, è altrettanto vero che 
le offerte modeste (certamente 
quelle che hanno costituito un 
autentico sacrificio i>er chi le 
ha fatte) hanno avuto un af¬ 
flusso tanto intenso da poter 
affermare che tutti gli italia¬ 
ni hanno dato le loro « mille li¬ 
re » per restituire le case ai 
terremotati del Sud. 

Ed è proprio questo aspetto 
della ■ Catena di solidarietà > 
che I dirigenti della Radiote¬ 
levisione Italiana — l'ammini¬ 
stratore delegato Ing. Marcello 
Rodloò e 11 direttore generale 
dotL Ettore Bemabci — hanno 
voluto sottolineare quando, net 
giorni scorsi, si sono recati dal 
Presidente dei Consiglio, ono¬ 
revole Fanfanl, per comunicar¬ 
gli che si era superato 11 t^- 
llardo dj lire. 

n Presidente Fanfanl ha rin¬ 


graziato la Radiotelevisione del¬ 
l'opera di solidarietà promos¬ 
sa con tanto successo ed ha 
Invitato i'ing. Rodinò e il dot¬ 
tor Bernsbei ad estendere il 
ringraziamento a tutti i gene¬ 
rosi partecipanti alla Catena 
di solidarietà. L'onorevole Fan- 
fani ha aggiunto che U Mi¬ 
nistro degli Interni, d'accordo 
eoo i stndaci del paesi colpiti, 
avrebbe predisposto tempesti¬ 
vamente l'utilizzazione dei fon¬ 
di raccolti. 

La Radiotelevisione Italiana 
dunque — seguendo ormai una 
tradizione che è quella di coor¬ 
dinare le azioni benefiche de¬ 
gli italiani quando è necessa¬ 
rio lo sforzo generoso di tutto 
il Paese per aiutare i fratelli 
colpiti da sciagure — ha rag¬ 
giunto anche questa rolla il 
suo scopo che va oltre il pur 
rilevante risultato materiale 
della < Catena di solidarietà »: 
mai come questa volta infatti 
si è registrato un cosi fitto 
plebiscito di offerte provenien¬ 
te dalle classi meno abbienti. 

Avevamo già detto, nel de¬ 
scrivere sul Radiocorriere-TV 
l'iniziale ondata di offerte, che 
i primi ad accorrere nelle sedi 
della RAI erano stati gli umi¬ 
li ; quelli che offrivano mille 
lire e die nei loro messaggi 
alla gente del Sud esprimeva¬ 
no la certezza che lutti avreb¬ 
bero dato le loro mille lire. 
Nella stessa occasione affer¬ 
mammo che a chiusura della 
« Catena • non avremmo pub¬ 
blicato un elenco di nomi, di 
enti o di società. A parte che 
Io spazio di tutto il giornale 
non ce lo consentirebl^, man¬ 
teniamo questo nostro impe¬ 
gno perché è veramente il caso 
di compilare questa lista con 
una sola frase; tutti hanno da¬ 
to quanto hanno potuto. 

Vogliamo concludere con la 
pubblicazione di poche lettere 
scelte a caso tra le migliaia 
e migliaia che sono pervenute 
alla RAI ; solo parole, senza 
nomi, che valgono per tutti. 
« Siamo operai dipendenti da 
una dilla tedesca. Viviamo in 
Germania. Non potevamo re¬ 
stare assenti aH’appello lancia¬ 
to dalla RAI per la sciagura 
che ha colpito la nostra Italia 
meridionale, non esclusi i no¬ 
stri comuni. Più del nostro 
piccolo contributo (28 mila li¬ 
re). valga la nostra solidarietà 
ai fratelli colpiti ». Quattro 
bambini, che haniK> rotto i 
loro salvadanai inviando l'in¬ 
tero contenuto (51^ lire), han¬ 
no scrìtto; « Abbiamo visto al¬ 
la televisione le case crollate 


e tanta gente che piangeva. 
Non sapevamo che 11 terre¬ 
moto fosse così pauroso e pe¬ 
ricoloso. Abbiamo pensato che 
tanti bambini hanno perduto 
tutto e che anche i bambini 
possono dare qualcosa. Abbia¬ 
mo rotto i nostri salvadanai. 
Ecco a voi quello che conte^ 
nevano ». Ecco il messaggio di 
un pensionato: • Ho vissuto il 
terribile terremoto dì Calabria. 
Conosco le terribili situazioni 
create dalle scosse telluriche. 
In quell'occasione, durante la 
opera di soccorso, meritai una 
ricompensa al valor civile. Non 


posso, neppure questa volta, 
seppure lontano da quelle zo¬ 
ne. restare indifferente a tale 
flagello. Unisco la modestissi¬ 
ma offerta di 1S(X) lire, non po¬ 
tendo di più ». Questo scrive 
un malato ricoverato in ospe¬ 
dale: « Sento la gioia di esse¬ 
re italiano. La sofferenza inse¬ 
gna ad elevarsi, sentirsi più 
buoni, più onesti, più amici, 
più giusti, in un sentimento di 
affetto e di amore per il no¬ 
stro prossimo ». Ha mandato 
KXK) lire. 

b. 


T 





LE 48 CANZONI DI 


L'edizione di « Canzonlsslma » 1962 abbinata alla lotterìa 
di Capodanno, organizzata dal Ministero delle Finanze, Ispet* 
toralo Generale per 11 Lotto e Lotterìe, sarà dedicata 
quest'anno a canzoni già edite e note al pubblico. Le can¬ 
zoni saranno, per esigenze organizzative e di spettacolo, 48, 
di autori Italiani, e sono state scelte tra quelle di maggior 
successo degli ultimi 5 anni, tenendo conto della loro noto¬ 
rietà, del loro valore artistico, della loro diffusione In Italia 
e all’estero: canzoni apparse per la prima volta nel 5 anni 
decorsi, o che, nello stesso periodo, abbiano avuto un ri¬ 
lancio di particolare e indiscutibile risonanza. 

Per selezionare le 48 canzoni la RAI avrebbe voluto disporre 
di un elenco basato su dati statistici di Indiscutibile obiet¬ 
tività, quali la graduatoria degli incassi, le vendite dei 
ecc. ecc. Tali dati risultando Indlsponlbili, malgrado U desi¬ 
derio della RAI (e la buona volontà degli enti interessati) 
si è dovuta formare una commissione di esperti incaricata 
di scegliere le 48 canzoni. La commissione era composta 
da: Gianni Ferrìo, Michele Galdlerì, Vittorio Mascheroni, 
Roberto Nicolosl. Franco Insano, Piero Umiliani. 

L'elenco fornito a • Canzonlsslma > 1962 da tale commis¬ 
sione è stato redatto dopo un’attenta consultazione delle 
notizie disponibili In ordine a vendite e a frequenza di ese- 
cuzlmii contenute in pubblicazioni spedalizzate e in stati¬ 
stiche in nostro possesso: nel limiti del possibile si è anche 
tenuto conto di un necessario equilibrio nella presenza del 
vari autori ed editori. 

L’estrazione delle canzoni secondo le varie serate di trasmis¬ 
sione è avvenuta mercoledì 5 settembre presso la sede legale 
della RAI, via del Babuino 9, Roma, alla presenza del dot¬ 
tor Virgilio L.a Cava, coadiutore del notalo Bernardo Chini. 



DARIO FO E FRANCA RAME PRESENTANO « CANZONISSIMA 


G iovedì 11 ottobre 1962, 
ore 21. Quarantotto 
canzoni sono schiera¬ 
te ai nastri di partenza: una 
gara appassionante, che si 
disputerà a colpi dì carto¬ 
line-voto, sta per prendere 
l'avvio. Non soltanto una ga¬ 
ra: soprattutto una corsa al¬ 
ia fortuna, ai milioni. £' 
quello che ormai può essere 
dcHnito un appuntamento 
fisso, per i telespettatori: 
Canzonissitna, il tradiziona¬ 
le programma d'autunno, ab¬ 
binato alla lotteria di Capo¬ 
danno. Questa volta, però, 
Canzonis:iima. in un certo 
senso, rompe con la tradi¬ 
zione. Gli ingredienti di ba¬ 
se — è vero — sono i mede¬ 
simi del passato: canzoni, 
voti, una pioggia di milio¬ 
ni. Questi in totale sono 425. 
così divìsi: primo premio 150 
milioni e moltissimi premi 
minori per una cifra globa¬ 
le di 275 milioni. La formu¬ 
la, la struttura della tra¬ 
smissione, il meccanismo 
stesso del gioco a premi, 
rappresentano, invece, delle 
autentiche novità, attuate 
per rendere il programma 
più veloce, più agile e nello 
stesso tempo più appassio¬ 
nante, perché s’è aumenta¬ 
ta la carica del carattere 
competitivo che renderà pos¬ 
sibili, cioè, fino aU'ultimo, 
veri e propri colpi di sce¬ 
na: repentini, imprevedibili 
mutamenti nella graduatoria 
delle canzoni in gara. 

Quali sono queste novità? 
Perché Canzonissitna 19^2 
farà tenere il fiato sospeso 
a milioni di telespettatori 
sino all'ultima nota? Il se¬ 
greto sta tutto nel nuovo 
meccanismo. Le regole del 
gioco sono mutate. Il rego¬ 


lamento d^li anni scorsi 
prevedeva, fin dairinizìo, la 
compilazione di una classi¬ 
fica generale. Così, dopo 
qualche settimana, si deli¬ 
ncava già il successo netto 
di alcune canzoni. La gara 
si cristallizzava, si restrin¬ 
geva attorno ad un pronosti¬ 
co ormai facile sul sicuro 
successo di due o tre moti¬ 
vi. Il mocu perdeva buona 
parte del suo interesse: co¬ 
me in ogni gara spiortiva do¬ 
ve esista, dairinizìo, un chia¬ 
ro dominatore. Nel mondo 
del calcio, pier esempio, 
quando la Juventus, il Mì- 
lan o l'Inter distanziano i 
loro avversari nei primi me¬ 
si di campionato si verifica¬ 
no alcuni fenomeni: diminui¬ 
scono gli incassi negli stadi, 
la vendita dei giornali spor¬ 
tivi si contrae. Ciò ha un si¬ 
gnificato preciso: in ogni ga¬ 
ra devono esserci lotta, ago¬ 
nismo, soprattutto molti im¬ 
previsti. Sono gli elementi 
che, da che mondo è mon¬ 
do. esercitano un'enorme for¬ 
za dì attrazione sulle folle. 
Quest'anno il torneo della 
melodia sarà impostato sul¬ 
la competizione di quaran¬ 
totto concorrenti. Quarantot¬ 
to canzoni poste virtualmen¬ 
te allo stesso livello, senza 
alcun handicap di partp nra 
Ma ecco il meccànismo del¬ 
la trasmissione, le regole del 
gioco. Quarantotto canzoni, 
abbiamo detto, ma suddivì¬ 
se in otto gruppi — batte¬ 
rie — di sei ciascuno. Ogni 
■ batteria » occuperà una se¬ 
rata (il giovedì, daini otto¬ 
bre al 29 novembre). A que¬ 
sta scadenza tutte le concor¬ 
renti saranno state sottopo¬ 
ste al giudizio del pubblico. 


Il quale, con i suoi voti, non 
determinerà una classifica 
generale, bensì otto gradua¬ 
torie; una per « batteria ». 
Saranno le prime due can¬ 
zoni più votate di ogni se¬ 
rata ad entrare in semiiina- 
le. Sicché, con un facile con¬ 
to, sedici dovrebbero essere 
le canzoni fìnaliste. Invece 
saranno ventuno. Tra le can¬ 
zoni eliminate, cinque po¬ 
tranno partecipare alla fase 
successiva. Sempre ispiran¬ 
dosi ai regolamenti sportivi, 
si è voluto dare un’ulterio¬ 
re possibilità alle cinque 
canzoni più fortunate fra 
le trentadue sfortunate. S'è 
usato il sistema del recupe¬ 
ro; le cinque canzoni più vo¬ 
tate delle escluse andranno 
a ingrossare il gruppo delle 
semifìnaliste. 

A questo punto, alla nona 
trasmissione, il gioco rico¬ 
mincia con ventuno canzoni 
che ripartono, senza tener 
conto dei voti ottenuti fino 
a quel momento. Cioè tutte 
e ventuno saranno a quota 
zero. La gara è giunta, or¬ 
mai, alle sue battute finali: 
le sette canzoni che conse¬ 
guiranno il maggior numero 
di voti nelle semifinali par¬ 
teciperanno alla finalissima 
da cui scaturirà la vincitri¬ 
ce: la Canzonissitna 1962. 

Una formula, dunque, un 
meccanismo che dovrebbe 
anche dare alla trasmissio¬ 
ne un ritmo più agile, più ve¬ 
loce, più appassionante. 

Ma non è tutto. (Quest'an¬ 
no Canzonissitna si ispira ad 
un altro motivo di grande 
interesse: le quarantotto can¬ 
zoni in lizza non sono nuo¬ 
ve, scrìtte per l’occasione 
ma, al contrario, sono state 


scelte tra le più belle, con¬ 
sacrate da un largo succes¬ 
so, apparse dal 1957 al 1' gen¬ 
naio di quest'anno; oppure, 
come si vede (daH’elenco 
che pubblichiamo qui accan¬ 
to) anche canzoni nate in 
epoche precedenti purché 
protagoniste dì un nlancio 
eccezionale: melodie che fac¬ 
ciano parte del repertorio 
di un interprete d'oggi il 
quale, traendole dal casset¬ 
to, abbia saputo fame un 
best-seller moderno; abbia, 
per essere più chiari, tra¬ 
sformato un antico tango in 
un twist o in un madison. 
Infatti la caratteristica dei 
motivi in gara nell’edizione 
di quest'anno di Canzonissi- 
ma è, oltre che il successo 
ottenuto e il loro reale va¬ 
lore artìstico, la modernità. 
Devono essere canzoni del 
nostro tempo, dell’epoca in 
cui vìviamo. NeH’ìntero arco 
del programma, dunque, che 
si svilupperà in dodici tra¬ 
smissioni, verranno presen¬ 
tate alcune tra le piu belle 
canzoni di . oggi: la prima 
classificata non sarà soltan¬ 
to la canzonissima del 1962, 
ma la canzonissima delle 
canzonissime degli anni ses¬ 
santa. 

Questo è l'elenco alfabetico 
delle 48 canzoni prescelte 
che, nella pagina a fianco, 
pubblichiamo secondo l'ordi¬ 
ne delle serate in cui saran¬ 
no trasmesse: 

1) Amor 

Lojacono-Nisa (ed. S. Ce¬ 
cilia) 

2) Anema e core 

D’Esposito-Manlio (ed. 

Musical Film) 

3) La ballata della tromba 

F. Pisano (ed. Titanus) 


4) Cantando con le lacrime 
agli occhi 

Mascheroni-Panzeri (ed. 
Melodi) 

5) Che m'hai ’mparato a fà 
Trovajoli'Verde (ed. Ra- 
diofilmusica • Ponti - De 
Laurentis) 

6) Chitarra romana 

Di Lazzaro ■ Bruno (ed. 
Melodi) 

7) Il cielo In una stanza 

Toang-Mogol (ed. Fama) 

8) Come sinfonia 

P. Donaggio (ed. Ac¬ 
cordo) 

9) Coriandoli 
Livraghi-Baracchi-Chios- 
so (ed. Fiera) 

10) Donna 

Kramer - Garinei • Cio- 
vannini (ed. Kramer) 

U) E’ vero 

Bindi - Salerno (ed. Ari- 
ston) 

12) Folle banderuola 
Meccia-Greco (ed. S. Ce¬ 
cilia) 

13) Guarda che luna 
Matgoni (ed. Southern 
Music) 

14) 1 slng ammore 
Massaro • Calabrese (ed. 
S. Cecilia) 

15) r te vurrìa vasa’ 

Di Capua-Russo (ed. Bi- 
deri) 

16) Legata a un granello di 
sabbia 

Fidenco -Marchetti (ed. 
R.CA.) 

17) Le tue mani 
Spotti-Rizza (ed. Ariston) 

18) Love in Portofino 
Buscaglione-Chiosso (ed. 
Tevere) 

19) Luna caprese 
Ricciardi - Cesareo (ed. 
Italcanto) 


cc 
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20) Mare verde 
Mazzocco - Marotta (ed. 
Titanus) 

21) Le mille bolle blu 

C. A. Rossi • Pallavicini 
(ed. Rossi) 

22) Munasteiio 'e Santa 
Chiara 

Barberis-Galdieri (ed. La 
Canzonetta) 

23) 'Na sera e maggio 
Cioffi’E. Pisano (ed. La 
Canzonetta) 

24) Nesstmo 
Capotosti-De Simom (ed. 
Melodi) 

25) Non arrossire 

Gaber - Pennati • Raditi 
(ed. Ritmi e canzoni) 

26) Non Illuderti 

U. Pisano-Rizza (ed. Co- 
devilla) 

27) Il nostro concerto 
Bindi - Calabrese (ediz. 
Mec) 

28) Notte di luna calante 
Modugno (ed. Curci) 

29) Nun è peccato 
Calise-C. A. Rossi (ed. Tre 
Stelle) 

30) Piccolissima serenata 
Ferrio • Atnurri (ed. Li¬ 
berty) 

31) La più bella del mondo 
M. Marini (ed. Bridge) 

32) Quando, quando, quando 
Tony Renis-Alberto Testa 
(ed. Ritmi e canzoni) 

33) Quando vlen la sera 

C. A. Rossi-Testa (ed. 
Rossi) 

34) Resta ’cu mme 
Modugno - Verde (ediz. 
Curci) 

35) Sciummo 

Concina • Bonagura (ed. 
Leonardi) 

36) Senza fine 

G. Paoli (ed. Fama) 

37) Serenata celeste 
Ruccione - Giti - Fioretti 
(ed. Nazionale) 

38) Su nel cielo 
Fusco-Maselli-Cassia (ed. 
Studio musicale romano) 

39) Tango della gelosia 
Mascheroni-Mendes (ed. 
Carìsch ) 

40) Tango del mare 

G. RediSalemo (ed. Alfa) 

41) T’ho voluto bene 

G. Redi-Galdierì (ed. Ra- 
diofilmusica - Ponti - De 
Laurentis) 

42) Tintarella di luna 

De Filippi-Migliacci (ed. 
Accordo) 

43) Il tuo bacio è come un 
rock 

CelentanoV ivarelli-Fulci 
(ed. Mascotte) 

44) Venticello de Roma 
Rascet (ed. Rascel) 

45) Ventlquattromlla baci 
Celentano-De Paulis-Vù 
varelti-Fulci (ed. Ebe) 

46) Vleneme ’n zuonno 
Benedetto-Zanfagna (ed. 
Leonardi) 

47) Violino tzigano 
Bixio-Cherubini (ed. Bi- 
xio) 

48) Voce 'e notte 

De Curtis-Lardini (ed. Bi- 
deri) 

E' ovvio che la scelta del¬ 
le canzoni, sin daH’inizio si 
è presentata particolarmen¬ 
te ardua, dal momento che 
ci si è proposti di comporre 

ohietfivn 


Le canzoni e le otto serate 



GIOVEDÌ' 11 OTTOBRE 


■ 


0 

GIOVEDÌ' 8 NOVEMBRE 


1 - Quando vion la tara 

2 - Sciummo 

3 - Soronata coleste 
4-11 cielo in una slama 

5 - Il tango del mare 

6 - Le tue mani 


1 - Felle banderuola 

2 - Notte di luna calante 

3 - Guarda che luna 

4 - Senza fine 

5-11 tango della galoiia 
6 - E' vero 


1 - Vleneme 'n zuonno 

2 - Anema e core 

3 - I ting ammore 

4 - Non illuderti 

5 - Non arroitira 

6 - La più bella del mondo 


1 - Chitarra romana 

2 - Che m'hai ’mparato a fa' 

3 - Donna 

4 - T'ho voluto bene 

5 - Amor 

6 - Munaiterio *e tanta Chiara 


1 - Ventiquattromila baci 

2 - Mare verde 

3 - Le mille bolle blu 

4 - La ballata della tromba 

5 - Tintarella di luna 

6 - Coma tinfonla 


GIOVEDÌ’ 18 OTTOBRE 


■ 


E 

giovedì- 15 NOVEMBRE 


1 - Legata a un granello di sabbia 

2 - r le vurria vatè 

3 - Cantando con le lacrimo agli occhi 

4 - Piccollitima serenata 
5-11 nostre concerto 

6 - Venticello de Roma 


o 

GIOVEDÌ' 25 OTTOBRE 


1 


o 

GIOVEDÌ' 22 NOVEMBRE 


1 - Violino tzigano 

2 - Retta 'cu mme 

3 - Coriandoli 

4 - Luna caprete 

5 - Quando, quando, quando 

6 - 'Na tara 'a maggio 


lo 

GIOVEDÌ 1° NOVEMBRE 


1 


EE 

GIOVEDÌ' 29 NOVEMBRE 


1 - Love In Portofino 

2 - Voce 'a notte 

3 - Nettuno 

4 - Nun è peccato 

5 - Il tuo bacio è come un rock 

6 - Su nel cielo 

















425 milioni di lire in palio per la “Lotteria di Capodanno” 


to per questo, si sono ten¬ 
tate parecchie vie. In un pri¬ 
mo tempo la RAI si era ri¬ 
volta ad enti esterni, ad 
esempio la Società Italiana 
Autori ed Editori e ad altri 
organismi specializzati, per 
vedere se fosse stato possi¬ 
bile ottenere un elenco com¬ 
pleto dei motivi musicali di 
maggior successo composti 
negli ultimi cinque anni. Ma 
non è stato possibile otte¬ 
nerlo. Si sa, l'elaborazione 
di dati statistici è un'ope¬ 
razione che richiede lunghe, 
approfondite e minuziose in¬ 
dagini. Nonostante la buona 
volontà degli enti interpel¬ 
lati, ci si è accorti che trop¬ 
pe difficoltà si opponevano 
a un risultato positivo. Que¬ 
sta via è stata quindi ab¬ 
bandonata. In precedenza, 
del resto, la RAI aveva an¬ 
che rinimciato a un'altra so¬ 
luzione del problema: quel¬ 
la dì operare la scelta dei 
motivi in gara, in base ai 
dati in suo possesso. Dati 
ottenuti con l’aiuto dei ser¬ 
vizi interni, specializzati in 
sondaggi sui gusti e le pre¬ 
ferenze del pubblico che se¬ 
gue i programmi della radio 
e delia televisione. Ma in 
questo caso, proprio per 
amore deH'obiettività, per 
poter operare una scelta se¬ 
rena e disinteressata Tente 
da cui dipende il program¬ 
ma ha voluto stame fuori. 
Infine, approssimandosi sem¬ 
pre più Tinizio della trasmis¬ 
sione e non trovandosi prati¬ 
camente soluzione ideale su 
dati obiettivi, è stata nomi¬ 
nata ima commissione di 


n fac-simllc della cartolina 
con la quale si partecipa 
al referendum della « Lotte¬ 
rìa di Capodanno » 


esperti che durante parecchi 

f tomi di lavoro, avvalendosi 
i studi statistici prelimina¬ 
ri, ha comp>osto l’elenco del¬ 
le 48 canzoni in gara. La 
scelta s’è dovuta limitare al 
numero accennato per ra¬ 
gioni organizzative; sicché 
molte canzoni di successo 
mancano aH'elenco finale. E' 
certo, comunque, che ci s’è 
sforzati di inserire le miglio¬ 
ri, compiendo, nello stesso 
tempo, una accurata opera¬ 
zione di dosag^o: nei limiti 
del possibile si è cercato di 
essere equi nei confronti del¬ 
le case entrici e degli autori. 

L'opierazìone che ha con¬ 
cluso questa fase, vale a di¬ 
re la scelta delle canzoni 
per batterìa, si è svolta nei 
giorni scorsi in una salet¬ 
ta del quarto piano di via 
del Babuino, a Roma, al¬ 
la presenza di un notaio 
e di pochi funzionari. In 
un'ampia scatola erano con¬ 
tenuti 48 involucri di carta, 
bianchi: dentro era indicato 
il titolo di ogni canzone con¬ 
corrente. Il notaio ne estrae¬ 
va uno alla volta, lo apriva 
e lo depositava accanto a 
sé sopra un tavolo. Ha ri¬ 
petuto questa operazione 48 
volte e infine su quel tavolo, 
c'erano otto gruppetti di sei 
involucri ciascuno: così sono 
nate le « batterie ». 

Tutto il resto, ciò che ve¬ 
dremo sul video, è nelle ma¬ 
ni di Dario Fo e Franca Rame 
che hanno il compito di con¬ 
durre settimanalmente que¬ 
sta edizione di Canzonissima. 
La quale seguita ad essere 
anche uno spettacolo quan¬ 
to più possibile divertente e 
brillante: un gioco che per 
molti potrà rivelarsi estre¬ 
mamente utile e importante. 
Non dimentichiamolo: ci so¬ 
no in palio 425 milioni. 

Giuseppe Lugato 


IL REGOLAMENTO DI CANZONISSIMA 


Nel periodo dell'll ottobre 19é2 
el 6 gennele 1943 le RAI-Redlo- 
televUlone Itallene dodlcheri 
vne serie di tresmlssionl tele¬ 
visive e radiofonicho m 41 caiv 
soni Italiane. 

L'elenco dolio canzoni sarà 
pubblicato entro il 30 settem¬ 
bre 1942 sul settimanale • Re- 
dlecorrlera TV ». 

Le manifestazione si svolperà 
secondo lo normo dol presente 

REGOLAMENTO 

Art. 1 • La prima fase della 
manifestazione consterà di 6 
trasmissioni che verranno ef¬ 
fettuate nel periodo dall'll ot¬ 
tobre 1962 al 29-11.1962: cia¬ 
scuna di esse sarà dedicata a 
6 canzoni. La seconda fase del¬ 
la manifestazione consterà di 
3 trasmissioni, che saranno ef¬ 
fettuate rispettivamente il 6-12- 
*62, U 13-12-’62 ed il 20-12 '62 
e nelle quali saranno trasmes¬ 
se, In ragione di 7 per ciascuna 
trasmissione, le 21 canzoni pre¬ 
scelte nel corso della prima 
fase della manifestazione, a sen. 
si deU’art. 4, sulla base delle 
preferenze espresse dal pub¬ 
blico. 

Art. 2 • L’ultima trasmissione 
sarà effettuata il 6 gennaio 
1963 e dedicata alle 7 canzoni 
che, fra quelle trasmesse 11 
6-12.’62, il 1312.’62 ed il 20-12-'62, 
avranno conseguito, successiva¬ 
mente alla data del é-12.’62 il 
maggior numero di preferenze 
e tra esse sarà formata una 
graduatoria in base alle prefe¬ 
renze da ciascuna conseguite. 
Art. 3 - L'assegnazione delle 
canzoni alle trasmissioni della 
prima fase della manifestazio¬ 
ne sarà effettuata a mezzo di 
sorteggi; per le 3 trasmissioni 
della seconda fase rassegnazio¬ 
ne sarà fatta a giudizio insin¬ 
dacabile della RAI. 

Art. 4 - La designazione delle 
21 canzoni ammesse alla secon- 


LOHERIA DI CAPODANNO 

Estfaiiona 6 gennaio IfAS 
Coi laglioadl unessi ai blgllrui dalla 
Lotteria parlecipirtu gratella- 
■ e ■ I e al refcremhim teicvisho 
•* CAMZONiaaiMA *. 
coAcorrtndo al ralathrl premi. 

Quii mercoledì dal 10 ottobre al 
19 dicembre 1942 ed laolUe II 31 di¬ 
cembre 1962 ed il 6 geana'io 1963 
«crraiMD estratti; 

un premio di L 1.000.000, tm premio 

_ di L 500.000 e sette premi di 

L 100.000 clascsno. 

In ogni Irasmlsslom leleelsiva di • CANZONISSIMA <• ad eccezIoM 
di quella del 27 dicembre 1962 saranno comenkati I nomi dai 
vlncHori. 

Clasetmo peò imrtart più cartoilM, seroa alcwi limite e concorre a 
latte le estrazioni di premi successive airarrivo a aorma del Reso- 
lamento Indipendentemente dal vote e dalla paduatorla della can¬ 
zone TCtata. 


Applicala 

In quatto riquadro uno 
dal TAGLIANDI annasai al 
bigllatte della LOHERIA 
DI CAPODANNO • Com¬ 
pletate la cartolina con 
le aaguenti IrsdkezIonJ; 


LA CANZONE | 
ebe prefarisco i: ! 


( 1 ) 


(1) • Par la prima fata della manlfattazlone la acelta può 
attera effettuata par le 48 caiuoni di cui aireleneo 
riportate aul ratro della pratanla cartolina, ancorché 
rson ancora Iratmaate. 

Par la saconda fata della manlfaatazlort# aulle 21 carv 
zoni flnallate cha taranno traarrtesaa il d, 13 e 20 dl- 
cambre 1962. 

Il laato completo del Regolamento è depositato presto le 
Intenderue di Finanza. 



Alla 

Radiotelevisione Italiana 
LOnERIA DI CAPODANNO 

TORINO 


Via Araeaala, 21 


da fase della manifestazione 
avverrà secondo le modalità se- 
guentL 

Per ciascun gruppo di 6 can¬ 
zoni incluse nelle 8 trasmissio¬ 
ni della prima fase delia mani¬ 
festazione sarà formata una 
graduatoria in base alle prefe¬ 
renze espresse dal pubblico e 
pervenute entro le ore 12 del 
4-12-'62. 

Le due canzoni di ogni gruppo 
che in base alle graduatorie 
così formate, avranno conse¬ 
guito U maggior numero di 
preferenze, saranno ammesse 
alta seconda fase della mani¬ 
festazione, per un totale di 
16 canzoni. 

Un'altra graduatoria sarà for¬ 
mata per le residue 32 canzoni 
e le 5 canzoni che abbiano con¬ 
seguito 11 maggior numero di 
preferenze saranno ammesse 
alla seconda fase della manife¬ 
stazione unitamente a quelle 
prescelte con le modalità di 
cui al secondo e terzo comma. 
Art. S - Le preferenze, al fine 
della manifestazione oggetto 
del presente regolamento e 
della lotteria di cui al succes¬ 
sivo articolo 11, dovranno esse¬ 
re espresse esclusivamente me. 
diante rinvio di cartoline da 
chiunque predisposte aventi le 
caratteristiche della cartolina 
postale (D.P.R.P. 2 agosto 1948. 
N. 1052 e successive modifiche) 
e recenti su una facciata la 
composizione tipografica tassa¬ 
tivamente stabilita quale risul¬ 
ta dal fac-simile allegato al 
presente regolamento sotto la 
lettera « A > e delle dimensioni 
di mm. 147 per mro. 104. 

Le cartoline singolarmente e 
regolarmente affrancate, do¬ 
vranno essere inviate a mezzo 
posta al seguente Indirizzo; 
RAI • RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Lotteria di Capodanno 
Via Arsenale, 21 
TORINO 

Ogni cartolina dovrà conte- 
nere: 

— cognome, nome e indirizzo 
del mittente; 

—' l'indicazione del titolo della 
canzone preferita. 

E* riservata alla Commissione 
di cui al successivo articolo 9 
la facoltà insindacabile di rite¬ 
nere valide le preferenze che, 
pur non contenendo l'esatta 
indicazione del titolo delle can¬ 
zoni. permetteranno la chiara 
ed immediata identificazione 
delle canzoni stesse. 

Su ogni cartolina dovrà assara 
applicate uno dal taqllandi an¬ 
nasai ai blgllattl dalla Lottarla 
di Capodanno. 

Ogni cartolina dovrà contanara 
la prafaranza par una sola can¬ 
zona; nai caie centanga più di 
una prafaranza, sarà rltanuta 
ascluslvamanta valida la prafa¬ 
ranza par la prima di asta. 
Ciascune può inviara più carto¬ 
lino senza alcun limite. 

Art. 4 - Saranno escluse dal 
calcolo delie preferenze le car¬ 
toline che: 

a) pervengano prive del ta¬ 
gliando di cui al comma 5* del 
precedente art 5; 

b) non consentano Tidentifi- 
cazione deUa canzone nreferlta: 

c) siano di tipo e di dimensioni 
diversi da quelli previsti nel 
primo comma del precedente 
art. 5; 

d) contengano l'Indicazione di 
una canzone non compresa 
nell'elenco di cui alla pre¬ 
messa. 

Inoltre saranno escluse dal cal¬ 
colo delle preferenze le carto¬ 
line pervenute fra le ore 12 del 


giorno 4-12-1962 e le ore 24 del 
giorno 6-12-1962. 

Saranno altresì escluse dal cal¬ 
colo delle preferenze per la 
trasmissione finale delia mani¬ 
festazione le cartoline conte¬ 
nenti l'indicazione di una can¬ 
zone diversa dalle 21 canzoni 
eseguite nelle trasmissioni de) 
6-12é2, 13-12-62 e 20-12-1962. 

Art. 7 - La RAI non assume 
alcuna responsabilità per )e 
cartoline comunque non perve¬ 
nute o pervenute oltre i ter¬ 
mini previsti dal presente re¬ 
golamento. 

Art. i . Le cartoline saranno 
conservate per un mese a par¬ 
tire dal 6 gennaio 1963. 

Art. 9 - Lo spoglio e il calcolo 
delle preferenze verranno ef¬ 
fettuati sotto la vigilanza d 
una Commissione composta dal 
l'Intendente di Finanza di To 
Fino, che fungerà da Presiden 
te, da due funzionari della In 
tendenza stessa e da due fun¬ 
zionari della RAI. 

Le decisioni della Commissione 
sono insindacabili. La constata¬ 
zione dei risultati sarà verba¬ 
lizzata a cura di un funziona¬ 
rio della Amministrazione Fi¬ 
nanziaria delio Stato. 

Art. 10 • Nei casi di ex-aequo 
e ove si renderà necessario, 
la Commissione di cui al pre¬ 
cedente art. 9 procederà a sor¬ 
teggi per stabilire l'ordine del¬ 
le precedenze. 

Disposizioni finali 

Art, 11 • Alla manifestazione 
oggetto del presente regola¬ 
mento è abbinata la < Lotteria 
Italia ■ (Lotterìa di Capodan¬ 
no) • Manifestazione 1962 > se¬ 
condo le norme che saranno 
emanate dal Ministero delle Fi¬ 
nanze. 

Art. 12 • Nel caso in cui ragioni 
di carattere artistico, tecnico 
od organizzativo impediscano 
che in tutto o In parte lo svol¬ 
gimento della manifestazione 
abbia luogo con le modalità e 
net termini fissati dal presente 
regolamento, la RAI si riserva 
di prendere gli opportuni prov¬ 
vedimenti, previa autorizzazio¬ 
ne del Ministero delle Finan¬ 
ze. dandone comunicazione ai 
pubblico. 

Art. 13 • La RAI si riserva am¬ 
pia discrezionalità per la for¬ 
mazione dei programmi di 
ognuna delle trasmissioni pre¬ 
viste dal presente regolamento 
ed in particolare si riserva di 
includere altre canzoni oltre a 
quelle previste dalle disposi¬ 
zioni che precedono. La RAI 
si riserva inoltre di dedicare 
alle canzoni scelte per la ma¬ 
nifestazione, in ciascuna fase 
della manifestazione stessa, al¬ 
tre trasmissioni radiofoniche o 
televisive, oltre a quelle previ¬ 
ste dal presente regolamento, 
assicurando in tal caso che cia¬ 
scuna canzone venga inclusa 
in egual numero di trasmis¬ 
sioni. 

Art. 14 • La presentazione delie 
canzoni, nel corso delle trasmis¬ 
sioni. verrà effettuata nella 
forma e con le modalità arti¬ 
stiche che la RAI riterrà più 
opportune ai fini spettacolari 
e verrà affidata ai complessi 
ed ai cantanti che la RAI al 
riserva di scegliere a suo di¬ 
screzionale e insindacabile giu¬ 
dizio. 

Art. 15 • L'Invio dello cartolino 
Implica la Integralo o IncondL 
ilenoto ocoottazleno dolio nor¬ 
mo dol prooonto rogoUmonto. 















Il primo 
anno di vita 

È articolata in due puntate alle quali par¬ 
teciperanno alcuni illustri ginecologi e 
pediatri - La prima trasmissione va in 
onda lunedi 17 settembre sul Nazionale 


Un’inchiesta televisiva dedicata 
ai problemi dello sviluppo fisico 
e psichico del neonato 


L 'idea di dedicare un'in¬ 
chiesta televisiva ai bam¬ 
bini fu su g gerita da un 
telespettatore toscano, il qua¬ 
le, scrìvendo le sue cortesi 
impressioni su precedenti in¬ 
chieste, ambientate l’una nel 
peniteaziarìo di Porto Azzur¬ 
ro, l'altra in un mattatoio, 
concludeva: « Dopo esservi 
occupati di ergastolani e di 
animali da macello avete il 
dovere di mostrarci qualcosa 
di più puro e gentile. Per¬ 
ché, ad esempio, non vi oc¬ 
cupate dei bambini? ». Do¬ 
vere o no, eccoci ai bambi¬ 
ni, ai più puri, ai più gentili 
ed innocenti bambini, che 
sono appunto quelli appena 
sbocciati alla luce del sole. 

Il primo anno dì vita, esten¬ 
dendosi idealmente e fisiolo¬ 
gicamente al di là d’un rigoro¬ 
so giro della Terra attorno al 
Sole, comprende i grandi pro¬ 
blemi della gestazione, della 
nascita, del passaggio quasi 
miracoloso dal buio neonatale 
alle prime manifestazioni del¬ 
l'umana coscienza. L'essere che 
spunta dai grembo materno, la 
sua buona salute, la sua con¬ 
formazione psicologica, il suo 
destino di uomo adulto, dipen¬ 
dono, per unanime sentenza 
della scienza, dal modo stesso 
come è stata condotta la ge¬ 
stazione e dagli aspetti più o 
meno naturali, più o meno 
traumatici del « lieto evento ». 
Nato che sia, il bimbo è appe¬ 
na rinizio deiruomo o della 
donna che dovrà diventare: ha 
pora sviluppati i muscoli e gli 
arti; è tutto testa e tronco; 
non vede, non ode, non pensa 
ancora: ^ un apparato d^e- 
rente appena primordiale. E^p- 
pure possiede già un carattere 
individuo, derivatogli dall'ere¬ 
dità patema e materna, che si 
svilupperà in seguito a con¬ 
tatto con l'ambiente e secondo 
gli stimoli che riceverà via via 
dall'esterno. I rapimrti sociali 
del bambino incominciano dal¬ 
la nascita. In questo senso il 
primo anno di vita è signifi¬ 
cativo non solo per lo sviluppo 
fisico, ma anche per lo svilup¬ 
po psichico, cioè deH'intelUgen- 
za e del temperamento. Poiché 
il solo istinto non basterebbe 
al neonato umano, come basta 
invece ai neonati d'altre speci 
animali, per sopravvìvere, uo¬ 
mini adulti debbono curarsi di 
lui c proteggerio finché rag¬ 
giunga la sua indipendenza. 
Debbono assisterlo in tutta la 
sua evoluzione corporale e in- 
tellettuale. Se Io sviluppo della 
persona umana fosse affidato 
alle sole Ie{^ dell'ereditarietà 
biologica, noi saremmo schiavi 
degli istinti e come le bestie 
mancheremmo d'ogni libertà di 
volere. 

Ecco, per linee molto som¬ 
marie, il tema o i temi della 
nostra inchiesta, che si articola 
in due puntate: la prima dedi¬ 
cata particolarmente allo svi¬ 
luppo fìsico, la seconda parti¬ 
colarmente allo sviluppo psi¬ 
chico del neonato e del lattan¬ 
te; la prima guidata da due il- 
lustri ginecologi, il professor 
Giuseppe Delle Piane di Tori¬ 
no e il professor Luigi Catta¬ 
neo di Roma e da due illustri 
pediatri, il professor Cesare 
Cocchi di Firenze e il professor 
« Arrigo Colarizi di Roma; la 
seconda introdotta dal più no¬ 
to cultore italiano di psico-pe¬ 


diatria, il professor Sergio Levi 
deirUniversità di Firenze. 

I rischi di chi tocca, con in¬ 
chieste di questo genere. ì fili 
ad alta tensione della scien¬ 
za medica sono geneialmente 
quello dì restare invischiati 
□elle astrusità della termino¬ 
logia scientifica e quello di ^ 
nire, in questo caso specifico, 
nella lezione di puericoltura. 
Non mi dilungherò sulla diffi¬ 
coltà. spesso insormontabile, 
di convincere illustri luminari 
della ginecologia o della pedia¬ 
tria a parlare dai teleschermi 
con la stessa semplicità con 
cui avrebbero tentato di spie¬ 
gare un caso clinico e le con¬ 
seguenti cure ad una popolana 
del contado. Preferisco ringra¬ 
ziare tutti gli intervistati per 
la grande buona volontà con 
cui si sono sforzati di lasciare 
in anticamera il loro linguaggio 
accademico, come lasciavano i 
candidi camici professionali 
per indossare quelli azzurrini 
messi a loro disposizione dalla 
TV. Ma non tacerò la mia spe¬ 
ranza, che Tinteresse obbietti¬ 
vo per l'argomento, al quale 
ogni famiglia è legata da espe¬ 
rienze od attese, sollecitino la 
comune indulgenza quando, per 
la natura medesima dei temi 
trattati, per il desiderio di far¬ 
si capire da tutti e per non 
concedere troppo alla superfi¬ 
cialità. l'inchiesta devii un po' 
dalla sbrigativa vivacità gior¬ 
nalistica, e assuma toni più 
didascalici: cito come esempio 
di deviazione didattica una le¬ 
zioncina — ché altrimenti n<m 
potrebbe chiamarsi — sulla ma¬ 
lattia emolìtica del neonato, 
che è una delle malattie « nuo¬ 
ve », una causa di morte pro¬ 
vocata dalla disparità tra il 
sangue materno e il sangue 
paterno, che pochissime ge¬ 
stanti conoscono e che sor¬ 
prende, in molti cast, anche i 
medici meno aggiornati e me¬ 
no attenti. 

Un'altra difficoltà, che tanti 
comprenderanno, derivava dal¬ 
la delicatezza d'alcuni argo¬ 
menti. poco consueti sugli 
schermi televisivi. Nella prima 
puntata, come accennavo, si il¬ 
lustrano alcuni problemi della 
nascita, ben lontani dalle abi¬ 
tuali evasioni a base di • cico¬ 
gne » o di « foglie di cavolo ». 
Bisognava spiegare che il mo¬ 
do della gestazione e del parto 
sono fondamentali per il futu¬ 
ro essere umano' documenta¬ 
re la necessità d'una prepara¬ 
zione psico-fisica al parto, che 
è l’unico sistema di • parto in¬ 
dolore » scientificamente e mo¬ 
ralmente sano; metter in guar¬ 
dia contro i pericoli che mi¬ 
nacciano la donna che lavora e 
la sua prole, quando essa pro¬ 
lunghi certi sforzi o certe po¬ 
sizioni senza tener conto della 
creatura che ospita nel suo se¬ 
no. II professor Delle Piane e 
il nrofessor Cattaneo lo hanno 
fatto da pari loro, e la TV si 
limiterà, con onoortuna deci¬ 
sione, a sconsigliarne l'ascolto 
ai bambini ancora troppo acer¬ 
bi per esser provocati a cer¬ 
ti inevitabili ed imbarazzanti 
■ perché ». 

Con la nascita inizia in senso 
rigorosamente cronologico il 
primo anno di vita. Appena il 
neonato, col suo primo vagire, 
annunzia d'esser pronto ad af¬ 
frontare la lotta per l'esisten- 

(segue a pag. 12) 
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n professor Sergio Levi, deU'Universltà di Firenze. E' il più noto cultore di pstcopediatria 
del nostro Paese e introdurrà la seconda puntata deirinchiesta ■ Il primo anno di vita » 


Un altro fra gU studiosi che prenderanno parte all'ln* 
chiesta: U pediatra professor Cesare Cocchi, di Firenze 


za. mille agguati ed imboscate 
sì tendono davanti a lui. Il pri¬ 
mo anno è il periodo più deli¬ 
cato per l'organismo umano. 
Un secolo fa un neonato su cin¬ 
que (esattamente il 23 per cen¬ 
to) era votato alla morte. Oggi 
il grafico della mortalità infan¬ 
tile è assai meno trasico. GU 


antibiotici, il diffondersi dei 
frigoriferi, le vaccinazioni, i 
progressi neH'alimentazione del 
lattante spiegano molti succes¬ 
si della pediatria. Ne parlano, 
neH'inchiesta televisiva, i pro¬ 
fessori Cocchi e Colarizi, col 
contrappmnto di alcune testi- 
monianze popolari. 


Nella seconda puntata del- 
l'inchiesta il primo anno di 
vita ha già percorso una metà 
del suo corso. Il neonato è di¬ 
ventato lattante, il ginecologo 
ha ceduto interamente le com¬ 
petenze al pediatra, i nostri 
protagonisti sono già degli 
ometti e delle donnine, oggetto 



non più soltanto d'un'igiene 
sanitaria, ma anche d'una igie¬ 
ne mentale. E’ il periodo più 
entusiasmante forse, quello in 
cui la vita comincia veramente 
a manifestare i caratteri del¬ 
l'umanità. e l'animale razionale 
dà i primissimi segni della sua 
privilegiata condizione. Il bim¬ 
bo comincia a guardare, ad 
ascoltare, a muoversi, ad emet¬ 
tere suoni e parole, a dar segno 
di dolore e di gioia, ad abboz¬ 
zare odio ed amore. Il pro¬ 
fessor Levi commenta la fiori¬ 
tura dei sensi e deH'intelletto 
imantile. per introdurre il te¬ 
ma centrale, e oseremmo dire 
finale, di tutta la nostra in¬ 
chiesta : 'a parte della madre 
nello sviluppo dell'essere uma¬ 
no una parte ancor più im¬ 
portante dopo la nascita che 
prima della nascita, perché 
maggiore è in questa fase l'au¬ 
tonomia della donna, maggiori 
sono la sua personale parte¬ 
cipazione e l'apporto della sua 
anettività e della sua prepara¬ 
zione. « Meglio un bimbo alle¬ 
vato in una cattiva famìglia 
chb un bimbo allevato lontano 
dalla famiglia > afferma, am¬ 
mettendo gli intenti parados¬ 
sali, il professor Levi. E' un’af¬ 
fermazione massimalista che 
apre 11 dibattito — un dibat¬ 
tito appassionante — sulla sor¬ 
te dei bambini che una fami¬ 
glia non hanno o che, per di¬ 
verse ragioni, hanno una fa¬ 
miglia ma non possono go¬ 
derne gli affetti. La miseria e 
l'ignoranza, che vanno quasi 
sempre insieme, annullano so¬ 
vente l'istinto e l’amore ma¬ 
terno nelle famiglie « depres¬ 
se >. La sanità fisica e psichica 
dei bimbi nati in siffatti am¬ 
bienti è compromessa in par¬ 
tenza. Ma ciò non significa che 
nelle famìglie toccate dall'agia¬ 
tezza il bambino possa contare 
comunque sull’affetto di cui 
ha bisogno. « L'ingegnere vìag- 


n professore Delle Piane, di 
Torino. Parteciperò alla pun¬ 
tata di lunedi 17 settembre 


già sempre, la signora non è 
mai in casa... » ci ha detto, 
piuttosto spregiudicata, una 
giovane bambinaia incontrata 
m un parco. Una confessione 
e una condanna senza atte¬ 
nuanti. Anche la necessità del 
lavoro può essere causa dì di¬ 
stacco del figlio dalla madre. 
Neirindustria si è provveduto 
qua e là con gli asili-nido. Ma 
altrove? 

E poi ci sono i neonati che 
non hanno madre, la desolante 
popolazione dei brefotrofi. C’è 
Mario, un bimbetto incontrato 
al brefotrofio di Torino, che 
fu trovato l'anno scorso sulla 
carrozza d'un treno alla stazio¬ 
ne di Porta Nuova, nato da 
quattro-cinque giorni. C'è Gio¬ 
vanna. una negretta di undi¬ 
ci mesi, alla quale le infermie¬ 
re dell'* Istituto degli Innocerv 
ti > a Firenze hanno insegnato 
a chiamare la mamma, pur sa¬ 
pendo che la madre, fuggita 
nella natia California, non tor¬ 
nerà mai più a ritirare la sua 
creatura. Ci sono dei sanitari 
e degli uomini caritatevoli che 
si studiano di creare pct i sen¬ 
za famiglia delle famiglie artifi¬ 
ciali, lustre di letti cromati e 
di macchine sterilizzatrici, ani¬ 
mate di piedìatre, pedagogista, 
nurses specializzate. Ci sono 
anche delle ragazze-madri che, 
invece di scappare, accettano 
di vivere accanto a quello che 
l'impietosità dei luoghi comu¬ 
ni chiamava « il frutto della 
colpa ». Ed è cosi che l’inchie¬ 
sta abbandona definitivamente 
le cliniche e i gabinetti medici, 
entra nelle case della gente 
comune e negli istituti dove 
si curano, più che le malattie, 
le tare sociali. Dissolvono la 
ginecologìa, la pediatria, la psi¬ 
co-pediatrìa e compaiono, sia 
pure per accenni, alcuni grandi 
problemi della società: a com¬ 
pletare il quadro di stimoli, di 
sentimenti, di esperienze che 
incidono la coscienza intatta 
del bambino nel primo anno 
della sua esistenza, e che sa¬ 
ranno sempre con lui. come la 
grande spinta iniziale sull'av¬ 
venturoso cammino della vita. 

Ugo Zatterin 













Riunite a Verona le giurie internazionali 

il XIV "Premio Italia” 

Sono state presentate que¬ 
st’anno al concorso 58 opere 
radiofoniche e 31 televisive - 
Ventisei gli organismi parte¬ 
cipanti; l’India, la Spagna e la 
Danimarca intervengono per 
la prima volta - La procla¬ 
mazione dei vincitori è fissata 
per la sera del 24 settembre 



Verona, settembre 

O GNI ANNO, in autunno, 
dopo gli obblighi mon¬ 
dani e artistici del¬ 
l'estate. Verona si adagia con 
pigrizia — almeno apparen¬ 
te — nel verde degradante 
delle sue alture e nel gngio 
dei suoi monumenti. Piazza 
Bra, incantevole salotto dove 
l'armonia del cx>nversare si 
intreccia al ritmo intenso ma 
sa^o degli affari, è una con¬ 
chiglia che ancora risuona 
degli echi della stagione liri¬ 
ca in Arena. Il pal^zo della 
Gran Guardia, proprio di 
fronte alle pietre dell'anfi- 
teatro, raccoglie sotto i tre¬ 
dici archi che lo ingentili¬ 
scono, la trama frenetica 
delle trattazioni di Borsa. 
Ma quest'anno c'è qualcosa di 
nuovo: al piano nobile sono 
riunite, dalla mattina di lune¬ 
di IO settembre, le giurie del 
Premio Italia. La più stimo¬ 
lante competizione intemazio¬ 
nale in materia di spettacoli 
radiofonici e televisivi ha in¬ 
fatti scelto, per ouesta sua 
quattordicesima eojzioDe. la 
città cara alla poesia di Sha¬ 
kespeare e consacrata alle glo¬ 
rie del melodramma. La coin¬ 
cidenza è casuale eppure signi¬ 
ficativa. 

Anno quattordicesimo, dice¬ 
vamo. Creato nel 1940 a Capri 
e assegnato per la prima volta 
net ‘49 a V«iezia, il Premio Ita¬ 
lia si è andato via via conso¬ 
lidando. per iniziativa della Ra¬ 
diotelevisione italiana con la 
stretta collaborazione degli or¬ 
ganismi stranieri ad esso ade¬ 
renti. come una istituzione di 
altissimo prestigio. Allargato, 
dal 1957, anche alla Televisione, 
esso esprìme oggi la più qua¬ 
lificata rassegna della prt^u- 
zìone mondiare. E, soprattutto, 
si caratterizza nel troppo 
vasto panorama dei fatui con¬ 
corsi e delle clamorose mani¬ 
festazioni di cui è ricca la no¬ 
stra epoca — per la serietà e, 
ci si passi il termine, per la 
discrerìone con le quali sì svol¬ 


gono i suoi lavori e maturano 
i suoi frutti. 

Quest’anno gii organismi 
partecipanti sono ventisei e 
rappresentano tutti i conti¬ 
nenti; per la prima volta ci 
sono anche l'India, la Spagna 
e la Danimarca. I delegati stra¬ 
nieri affluiti o attesi a Verona 
superano l'ottantina. Le opere 
presentate sono così suddivise: 

Radio - Opere musicali 12; 
Opere drammatiche o lettera¬ 
rie 23; Documentari 15. 

Televisione - Opere musi¬ 
cali 8; Opere drammatiche il; 
Documentari 12. 

All'elenco, per la parte Ra¬ 
dio, sì devono aggiungere 8 ope¬ 
re in gara per il Premio spe¬ 
ciale istituito dallTJnesco sul 
tema ■ Oriente-Occidente > e 
destinato a quel lavoro che, a 
giudizio della giurìa, varrà a 
meglio illustrare i valori fon¬ 
damentali dell’Oriente e del- 
rOccidente nel quadro della 
civiltà mondiale. 

Di particolare interesse l'istL 
tuzione di un premio anche per 
la stereofonia (opere musiràli, 
opere drammatiche, documen- 
urì, che quest’anno sono tre 
per ogni sezione). 

Complessivamente le varie 

S 'urie dovranno esaminare 
opere: 58 radiofoniche. 31 te¬ 
levisive. Mai, negli anni scorsi, 
si era raggiunta una cifra così 
elevata; il che ci consente di 
sottolineare l'importanza del¬ 
l’istituzione. 

Vorremmo ora chiarire un 
punto che ci sembra essen¬ 
ziale: il Premio Italia non è 
nato né si rinnova per uno ste¬ 
rile narcisismo; al contrario, 
indirizzato alla sollecitazione 
di sempre nuovi modi e atti 
creativi che aderiscano alle p^ 
culiarità d’una produzione ti¬ 
picamente radiofonica e televi¬ 
siva, esso è. in ultima analisi, 
una autentica realtà al servizio 
del pubblico. Come forse i let¬ 
tori sapranno, ciascuno degli 
organismi stranieri può inviare 
al segretariato del Premio, per¬ 
manentemente affidato alla 
RAI, un'opera per ogni catego¬ 
rìa (naturalmente. ì diversi 
organismi non hanno delegati 


nelle giurìe delle sezioni alle 
quali concorrono). E' ovvio, 
pertanto che cosi si raccoglie 
il meglio di quanto è stato 
ideato e realizzato, nel giro dei 
dodici mesi, in ogni Paese. 

Queste notizie, oltre a illu¬ 
strare, sebbene molto somma¬ 
riamente, la struttura del Pre¬ 
mio. ne indicano la complessità 
organizzativa. Abbiamo visto 
nei giorni scorsi le sale del 
Palazzo della Gran Guardia; le 
abbiamo viste trasformarsi, per 
uno di quei prodigi che non a 
torto si attribuiscono allo spi¬ 
rito d'iniziativa degli italiani, 
nelle austere ma confortevoli 
sale d'ascolto e di visione dove 
ora vod, suoni ed immagini 
compongono reterogeneo qua¬ 
dro di un immenso mondo 
senza frontiere. Le guide turi¬ 
stiche ci informano l'impo¬ 
nente costruzione, cominciata 
agii inizi del 1600 e completata 
soltanto due secoli do^, era 
destinata, in origine, « alle rivi¬ 
ste militari della Guardia civica 
e ad esercizi cavallereschi >. 
Ogni èra ha le sue virtù: oggi, 
le bobine dei nastri magnetici, 
qui giunte dagli Stati Uniti e 
dal Giappone, dall’Africa del 
Sud e dafl'Australia, dalla Ger¬ 
mania e dairindia, dalla Po¬ 
lonia e dal Portogallo, diffon¬ 
dono, dinanzi a giudici impar¬ 
ziali, i prodotti di ingegni e dì 
sensibilità che si manifestano 
con i mezzi più moderni dì cui 
l'uomo disponga: la radio e 
la televisione. 

Le linee architettoniche inter¬ 
ne del palazzo sono state rìcom- 

? oste secondo queste esigenze. 

ra l’altro sono state ricavate 
due cabine per la diffusione 
delle opere radiofoniche ed una 
I>er la ritrasmissione di quelle 
televisive (■ ritrasmissione >. si 
badi, perché lo spettacolo ar¬ 
rivi alla giuria non diversa- 
mente da come lo potrebbe 
ricevere il pubblico dei tele¬ 
spettatori). c’ dalla prima set¬ 
timana di agosto che il segre¬ 
tario generale del Premio Ita¬ 
lia, dottor Gianfranco Zaffra- 
ni. con il dottor Alberto Man¬ 
telli, vice direttore centrale del 
programmi radio e gli altri 
suoi collaboratori, si e instal¬ 


lato qui per fare della Gran 
Guardia la degna sede della 
manifestazione. 

Tentare qualche anticipazione 
sul livello medio della produ¬ 
zione in concorso sarebl^ pre^ 
maturo; mentre scrìviamo le 
giurìe radiofoniche sono ancora 
al lavoro, quelle televisive co- 
minceranno il giorno 17. Fino 
alla sera di lunedi 24 settem¬ 
bre, data fissata per la procla¬ 
mazione, è assurdo sperare di 
avere una qualsiasi indiscre¬ 
zione. E' tuttavia logica cre¬ 
dere nella piena riuscita arti¬ 
stica del concorso: ed in que¬ 
sta certezza ci confermano le 
opere degli anni passati, molte 
delle 9 uali dovute a firme di 
autentico prestìgio. Basti citare 
i nomi di Samuel Beckett, Ing- 
mar Bergman, De Ghelderode, 
Ildebrando Pizzetti, Riccardo 
Bacchelli, Dylan Thomas. René 
Clair. 

L’aspetto preminente del Pre¬ 
mio Italia è la sua internazio¬ 
nalità. dalla quale scaturiscono 
due ordini di vantaggi: Tuno, 
per i pubblici dì tutti i Paesi 
aderenti, ai quali come già 
si diceva — viene praticamente 
offerta, nel giro di un anno, 
una selezionata antologia di 
opere espressamente concepite 
p>er la radio e per la televi¬ 
sione; l’altro, per gli scrittori 
che trovano all'estero un ospi¬ 
talissimo terreno per l’utiliz¬ 
zazione del proprio lavoro e che 
quindi traggono, dal conse¬ 
guente benefìcio economico, 
una implìcita esortazione a de¬ 
dicare il loro ingegno e il loro 
estro a questa specifica attività. 

li Premio Italia — nel qua¬ 
dro del quale va tenuto conto 
non solamente delle opere cui 
le giurìe attribuiscono i co¬ 
spicui premi, ma di tutte quelle 
che vi partecipano in quanto 
uscite da scrupolose scelte in 
sede nazionale — deve essere 
perciò considerato, più che dai 
risultati ogni volta registrabili, 
nella sua prospettiva di effica¬ 
cissimo campo di indagine e 
di affinamento di questi mezzi 
espressivi. Ed è infatti rìleva- 
bile, dal 1949. un costante pro¬ 
gresso annhe qualitativo e, par¬ 


ticolarmente, un accentuato in¬ 
teresse delle forze culturali dei 
vari Paesi per la produzicme 
radiofonica e televisiva. 

Al di là d'<^i motivo nazio¬ 
nalistico, ci si consenta di chiu¬ 
dere queste note con l’elenco 
delle opere presentate al Pre¬ 
mio 19^ dalla Radiotelevisione 
ìt^iana: 

Radio - Opere musicali: II te¬ 
stimone indesiderato dì Gino 
Negri ; Opere musicali stereofo¬ 
niche; II contratto di Virgilio 
Mortarì; Documentari: Hanno 
scoperto una città, di Aldo Sal¬ 
vo e Antonio Talamo; Docu¬ 
mentari stereofonici: Napoli: 
ascolto di una città di Mario 
Pogliotti ed Ennio Mastroste- 
fano; Premio speciale dellXlne- 
SCO « Oriente-Occidente » ; Li 
Mateu del Grande Occidente 
documentario di Vladimiro 
CajoU. 

Televisione - Opere musicali: 
II cappello di paglia di Firenze 
di Nino Rota; Opere dramma¬ 
tiche; La trincea di Giuseppe 
Des^. 

Risulta chiaro che l'Italia, 
quest'anno, non concorre [>er 
le opere drammatiche radiofo¬ 
niche e per j documentari tele¬ 
visivi, cioè per le sezioni nelle 
quali ha suoi delegati nelle 
giurìe. 

Segnaliamo infine un parti¬ 
colare simpatico: la Danimar¬ 
ca. che — come abbiamo già 
rilevato — partecipa per la pri¬ 
ma volta al Premio, presenta, 
nella sezione delle opere mu¬ 
sicali radiofoniche, una compo¬ 
sizione italiana: /( prigioniero 
dì Dallapiccola. Il regolamento 
prevede infatti che ciascun or¬ 
ganismo possa scegliere gli 
autori senza distinzione di na¬ 
zionalità. E’, anche questo, un 
lato edificante dell’istituzione. 
ima bella prova dei principi ai 
quali essa si ispira, neÙ’im- 
pegno di approfondire la reci¬ 
proca comprensione fra i 
popoli. 

In questi giorni, a Verona, 
si parlano tutte le lingue; ma 
ci si capisce con una sola, quel¬ 
la che viene da] cuore passando 
per le vie dell’arte. 

Carlo Maria Pensa 
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Ritorna il campionato di calcio 


18 squadre per uno scudetto 

Il Milan, campione uscente, appare rinforzato dall’acquisto di due ali di classe 
L’Inter si è assicurato Maschio, pedina preziosa per il centrocampo, ma la difesa desta 
ancora perplessità - Le incognite della Juventus, le speranze di Roma e Fiorentina 



Rìvera del Milan e BuIgarelU del Bologna, due tra le più 
forti mezze all del campionato che sta per cominciare 


R itorna il campionato dì 
calcio e fa balenare, per 
milioni di tifosi, le aiz¬ 
zanti promesse di un amore 
ritrovato. Sessantacinquenne 
o giù di lì (risalgono alla 
fine del secolo scorso le pri¬ 
me rudimentali contese per 
lo scudetto tricolore, tra 
squadre della Valle Padana) 
ha tutta l'aria deU'etemo 
giovanotto di buona fami¬ 
glia — ricco e corteggiato 
— cui piaccia scialare e go¬ 
dersi la vita. Era andato in 
vacanza con le caropane di 
Pasqua, per consentire agli 
azzurri la disavventura cile¬ 
na: si ripresenta, più fre¬ 
sco e riposato che mai, sul 
declinare della lunga estate 
calda. Tirannicamente spa¬ 
valdo, perché necessario, oc¬ 
cuperà le scene sportive del¬ 
la Penisola fino a maggio 
inoltrato: il che significa che 
per nove mesi le domeniche 
degli italiani saranno imbot¬ 
tite di goal, di classifiche, di 
schedine. Dalla fame dì pal¬ 
lone alla nausea, con pro¬ 
gressione lentissima. 

E' opinione diffusa che sia 
il più duro, il più diffìcile di 
Europa. Perché alimenta riva¬ 
lità quasi secolari : di folle, di¬ 
rigenti ed atleti. E perché ac¬ 
cende entusiasmi smodati, pro¬ 
voca delusioni profonde, tiene 
in vita quella legge tremenda 
per cui la vittoria soltanto giu¬ 
stificherebbe il fatto sportivo. 
Dirìgenti, allenatori e calciato¬ 
ri sembrano prigionieri di que¬ 
sto dogma impossibile: di qui, 
soprattutto, la durezza di un 
torneo già macchinoso (34 do¬ 
meniche), faticoso per ìe lun¬ 
ghe trasferte legate alla parti¬ 
colare topografia del Paese, di¬ 
spendiosissimo. Praticamente, 
si gioca con qualunque tempo: 
per la ragione semplicissima 
che le 34 tappe in programma, 
aggiunte agli impegni di ca¬ 
rattere intemazionale die di 
quando in quando ne spezza¬ 


no il ritmo, rendono pressoché 
impossibili e antieconomici tut¬ 
ti i recuperi. 

Al punto in cui siamo nessu¬ 
no oserebbe negare che il cam¬ 
pionato italiano di calcio sia 
anche il più ricco d'Europa, se 
crea e distribuisce danaro come 
in nessun altro Paese. Siamo la 
Mecca, ovvero la gallina dalle 
uova d'oro, per i giocatori e 
tecnici di due continenti. Pa¬ 
ghiamo i più alti stipendi, cor¬ 
rispondiamo cifre d’ingaggio e 
premi di partita che hanno del 
paradossale, siamo giunti que¬ 
st'anno alla contesa economica 
tra società italiane — sui mer¬ 
cati stranieri — per assicurarsi 
un giocatore. I) che, pare, ha 
provocato le proteste dei nostri 
rappresentanti diplomatici nel¬ 
le terre... contese. La campa¬ 
gna acquisti, tuttavia, ha fatto 
registrare una flessione rispet¬ 
to alle annate precedenti: con¬ 
seguenza diretta, e cì auguria¬ 
mo salutare, di un controllo 
meno tìmido e distaccato da 
parte della Federcalcio, delle li¬ 
mitazioni abbastanza rigide sul¬ 
la esportazione dì moneta, di 
un evidente minore entusiasmo 
delle Folle — dopo la batosta 
dei « mondiali » — per i calcia¬ 
tori stranieri in genere e per 
i cosiddetti oriundi in ispecìe, 
soprattutto della intransigenza 
instaurata dalla Lega Profes¬ 
sionale sui bilanci fìdlimentarì 
dì alcune società. 

Volti nuovi e preziosissime 
gambe non mancano, com'è 
consuetudine, nel campionato 
che sta per mettersi in moto. 
L'ala sinistra Germano, di pelle 
nerissima, costituisce la novità 
più clamorosa: viene dal Fla¬ 
menco e giocherà nelle file dei 
campioni d'Italia che hanno 
inteso risolvere una volta per 
tutte, anche attraverso lo scam¬ 
bio Mora-Salvadore, l'annoso 
problema delle ali. Dei due, di¬ 
remmo che J'ez juventino Mo¬ 
ra darà aH’attacco del Milan un 
apporto probabilmente maggio¬ 
re e certamente immediato. 
Perché Germano, frenetico scat¬ 
tista e virtuoso colpitore, po¬ 
trebbe accusare quella crisi di 
ambientamento (tecnico e cli¬ 


matico) che non tutti gli atleti 
di pelle scura in un Paese me¬ 
diterraneo. superano agevol¬ 
mente. Seppure un poco inde¬ 
bolito in difesa dalla cessione 
di Salvadore, il Milan è com¬ 
plessivamente più forte e com¬ 
pleto della stagione scorsa: do¬ 
vrebbe dunque rivincere con 
una certa facilità, secondo il 
parere autorevole dei tecnici. 
Che spesso e volentieri fanno 
cilecca. 

Fuor di dubbio questo Milan 
di Nereo Rocco, che non fa mi¬ 
stero dell'intenzione di acqui¬ 
stare a novembre un altro gros¬ 
so difensore, è la squadra più 
equilibrata ^ armonica nei di¬ 
versi reparti, la più classica, 
pensabilmente la meglio gui¬ 
data tra le dìciotto di Serie A. 
Con che, assume di colpo il 
ruolo di favorita e sarà durante 
molte settimane < squadra da 
battere ». Dovrebbe anche es¬ 
sere, quello imminente, il cam¬ 
pionato di Gianni Rivera: ha 
diciannove anni il ragazzo ales¬ 
sandrino ed ostenta una matu¬ 
razione atletica — lui che ha 
fatto addirittura tremare per 
certa fragilità toracica — che 
può consentirgli là definitiva 
« esplosione •. Tecnicamente e 
come « cervello calcistico * Ri¬ 
vera non è secondo a nessuno, 
tant'è che sarebbe stato la ri¬ 
velazione dei < mondiali > in Ci¬ 
le (che rivelazioni non ebbero) 
se gli azzurri non fossero usciti 
cosi presto di scena. Esprìmia¬ 
mo qui ropinione, per conclu¬ 
dere sul Milan, che il solo vero 
pericolo sia per i rossoneri di 
non marciare più a lumi spenti. 
Non era molto temuta, lo scor¬ 
so anno, la squadra rossonera : 
cosicché, via g giando in incogni¬ 
to, potè risolvere tutti i suoi 
problemi (inserimento di Rive¬ 
ra, le bizze di Greaves. il re¬ 
cupero di Altafinl, l'acquisto dì 
Sani, il lancio dì David e Ra¬ 
dice terzini), presentarsi in con¬ 
dizioni ideali alla stretta finale 
del campionato, bruciare nel 
momento esatto Fiorentina ed 
Inter oramai boccheggianti. 
Ora, non sarà cosi: perché il 
Milan parte senza problemi e 
minaccia abbastanza seriamen¬ 
te di salutare, già a Natale, 
l'intero lotto delle concorrenti. 
Lo attaccheranno subito e con 
fredda determinazione, da mol¬ 
te partì. E dalla reazione mila¬ 
nista, soprattutto quella psico¬ 
logica, scaturiranno secondo 
noi le decisioni per lo scudetto 
1962-63. 

Inter, Juventus. Fiorentina, 
Roma, magari il Bologna, han¬ 
no l’arìa di ergersi ad irredu¬ 
cibili avversarie della squadra 
campione. Tra esse. l’Inter re¬ 
clama i maggiori suffragi per 
l'attrezzatura tecnica e l'auten¬ 
tica « fame di scudetto • che 
tormenta da anni — con Mo¬ 
ratti ed Herrera — il foltissi¬ 
mo stuolo dei suoi tifosi. Hum- 
berte Maschio, che ricordiamo 
ammirevole combattente in ma¬ 
glia azzurra nella battaglia dì 
Santiago contro il Cile, è il 


grande acquisto interista sul 
mercato italiano. Dal centro¬ 
campo, in coppia con Luisito 
Suarez, l'ex atalantino può dare 
aU'Inter la spinta risolutiva per 
vincere la guerra dello scudet¬ 
to. Naturalmente, se al notevo¬ 
le rafforzamento raggiunto in 
zona di lancio l'Inter non farà 
mancare le possibilità di un 
adeguato sfruttamento in arca 
avversaria: con la congenita 
tendenza di Corso ad arretra¬ 
re e la mediocrità tecnica di 
Bicicli. Hitchens rischia infatti 
di aggirarsi, solo c smarrito, 
nei deserto. Jair, il negretto che 
dovrebbe riequilibrare il boom 
cromatico assicurato al Milan 
da Germano, è per ora un pro¬ 
blema a molte incognite: che 
valga il sacrificio di Hitchens 
noi neghiamo recisamente, a 
meno che Jair ala destra non 
significhi (a novembre) Sor- 
mani centravanti. Ma la Juven¬ 
tus, allora starebbe a guardare? 
La difesa nerazzurra suggeri¬ 
sce intanto a noi, nel comples¬ 
so. le stesse perplessità del¬ 
l'anno scorso. Con buona pace 
di Helenio Herrera. alia terza 
strapagata avventura milanese, 
che ritiene fortissima la sua 
retroguardia. 

Ed ecco la Juventus (un po¬ 
co dimessa diremmo) che po¬ 
trebbe anche fregiarsi a giugno 
del tredicesimo scudetto, ma 
non ha oggi diritto — secondo 
una valutazione strettamente 
tecnica — ai favori del prono¬ 
stico. Se n’è andato Umberto 
Agnelli, che da tempo mal sop¬ 
portava le amenità, ì compro¬ 
messi e le inevitabili seccature 
del nostro mondo calcistico. 
Vittore Catella, uomo di sport 
e carattere fermo, è ora alla te¬ 
sta della famiglia bianconera; 
con la fiducia non soltanto ac¬ 
cademica degli Agnelli, con la 
propria capacità organizzativa o 
la collaborazione di uomini ap¬ 
passionati. pensiamo non pos¬ 
sa fallire. Ma cosa vale, nel set¬ 
tembre '62, la Juventus-squa- 
dra? Confessiamolo, è ancora 
un rebus. Un allenatore brasi¬ 
liano che non sorride mai c di¬ 
reste un carbonaro del foot¬ 
ball, la rivoluzione tattica con 
i rischi inevitabili che compor¬ 
ta, uomini nuovi in ogni set¬ 
tore dello schieramento. Pare 
si debba assistere al clamoroso 
€ ritorno » dì Benito Sarti e di 
Castano, ma anche di Sivori. 
mentre Del So] (e non si sa 
chi altro, dopo il mancato tes¬ 
seramento di Amaro) prepare¬ 
rebbero alla Juve un centro¬ 
campo di prìmissimà qualità. 
Le incognite sono tutte all'at¬ 
tacco, (con Amarildo e magari 
Sormani?) potrà dirsela da pari 
a pari con gli squadroni milane¬ 
si. se non le risolve ben diffi¬ 
cilmente uscirà dal limbo di 
centroclassifica. 

Fiorentina e Roma, al pari 
della coppia sìcula Catania-Pa- 
lermo e delle neo promosse 
Napoli e Genoa, svelano muta¬ 
menti di scarso rilievo rispetto 
al campionato scorso. I « vio¬ 
la ». affidatisi al tecnico di pro¬ 


vincia Valcareggì, ceduto Can 
Bartù al Venezia ed acquistato 
Alrair dal Boca Junior, pioggia- 
no le loro speranze di primato 
su una retroguardia tradizio¬ 
nalmente fortissima, sull'estro 
e lo scatto incomparìbili di 
Hamrin, sulla « forma > del fol¬ 
goratore Milani, sui polmoni a 
mantice del grezzo e generoso 
Dell'Angelo. Ostenta vecchie 
ricorrenti velleità la Roma (non 
condivise dallo scaltro Carni- 
glia) schierante in difesa la 
< novità > svedese Bergmark, fi¬ 
duciosa su una brillante sta¬ 
gione dell'uomo-chiave Lojaco- 
no retribuito a cottimo. 

Il terzo uomo negro, nel cam¬ 
pionato dei bianchi, è Canè 
(Napoli); questi gli altri stra¬ 
nieri che attrontano la loro pri¬ 
ma stagione in Italia: i tede¬ 
schi Bruells (Modena). Haller 
(Bologna), Geiger (Mantova) e 
Hubcr (Spai); il cileno Toro 
che la Sampdoria ha voluto a 
dispietto dei santoni della Fe¬ 
dercalcio; i brasiliani Cinesinho 
(Modena), Faustinho (Palermo) 
e Da Sitya (Sampdoria), l'ar¬ 
gentino Diego Arizaga (Torino). 
Parecchia curiosità circonda i 
primi calci uffìciali di questi 
nostri ospiti cui molto sorrìde 
l'idea del conto bancario in 
Italia, mentre suscita sorpresa 
la calata in forze dei giocatori 
tedeschi guidati — nienteme¬ 
no — dagli interni di Santia¬ 
go, Mailer e Bruells. 

Dal Modena, salito dalla <B> 
con le « illustri sacrificate > Ge^ 
noa e Napioli, ci si attende un 
esordio dignitoso: al Torino, 
che ha pierduto i « teddy boys * 
Law e Baker (senza riuscire a 
sostituirli degnamente), ed ha 
anche resistito alle sirene in¬ 
cantatrici dei suoi giovani di 
scuola granata, è lecito prono¬ 
sticare un campionato tran¬ 
quillo e senza patèmi. Atalan- 
la, I^nerossi, Venezia. Manto¬ 
va, Modena, Napoli, Genoa, 
Spai c le due siciliane sembra¬ 
no votate — chi più e chi me¬ 
no — alle ansie della retroces¬ 
sione. E tuttavia può benissi¬ 
mo annidarsi tra loro quella 
squadra-rivelazione, da tutti 
inattesa, che ogni anno viene 
a movimentare il torneo ed 
inietta gocce dì paura nel cuo¬ 
re degli squadroni. 

Non finisce di preoccupare, 
mentre il torneo si mette in 
moto, quel problema arbitrale 
che il conte Giulini vorrebbe 
avviare finalmente a soluzione. 
Tre i giubilati che più non ve¬ 
dremo sui rettangoli verdi (An- 
noscta. Rebuffo e Leita). severe 
le disp>osizionì alle « giacche ne¬ 
re » superstiti perché stronchi¬ 
no una buona volta il guaio 
di gran lunga peggiore dei cal¬ 
ciatori nostrani; il vittimismo, 
mimico o verbale che sia. Con¬ 
voglia tanti interessi il campio¬ 
nato italiano di calcio, e fatal¬ 
mente muove tali sospetti, che 
i direttori di gara sempre di 
più dovrebbero somigliare ai 
santi e sempre di meno agli 
uomini. I] che non è proprio 
possibile. Alfredo Tonlolo 


14 


Le temute avventure della musica moderna 



Il oompositore russo è stato il maggio- 
assertore di una intelligente restau¬ 
razione dei puri valori musicali - La 
grande illusione e il fallimento del neo¬ 
classicismo - La rivoluzione continua 


n 


( Venezia 1951: 

Elisabetta Schwarzkopf 
e Strawinski 
dupu la prima mondiale 
deH'upera 
•> La carriera del 


G li italiani dunque era¬ 
no giudicati reaziona¬ 
ri in musica, vandea¬ 
ni. Verdi, col Requiem, con 
VÓtello, col Falstaff, si era 
rivestito di una nuova tecni¬ 
ca più p>er suo decoro che 
per dar soddisfazione alla 
critica europea. In ogni mo¬ 
do, ammesso che gli stra¬ 
nieri avessero ragione in 
tutto e per tutto, fino a che 
punto si sarebbero svilup¬ 
pati il melodramma rifor¬ 


mato e la musica moder¬ 
na o deH’awenire? Fino 
a una commossa pienezza 
strumentale e nell'opera a 
un generoso equilibrio dei 
diversi valori dello spetta¬ 
colo? 

E si poteva poi fermare tale 
processo o, in breve volgere 
di tempo, distruggendo ii già 
corroso tonalismo, avrebbe ri¬ 
portato la musica non al Ri- 
nascimento né al Medioevo, 
ma al caos? Come si vede, le 
preoccupazioni di Verdi e dì 


tanti altri nostri compositori 
non erano poi sintomi di mero 
e cieco conservatorismo. 

In Liszt il culto della forma 
e della scienza musicale era 
già fìne a se stesso. In Wag¬ 
ner il cromatismo era para¬ 
gonabile al vapore compres¬ 
so pericolosamente in una cal¬ 
daia. Fluida ed incerta l’ani¬ 
ma dì Brahms, anch'egli un 
grande. Ribelli ad ogni costri¬ 
zione Bruckner e Mahler. Di¬ 
spersivo Riccardo Strauss, un 
torrente che si portava vìa 
ogni cosa. 1 russi da una par¬ 


te rinfrescavano U mondo mu¬ 
sicale con le loro cantilene 
nostalgiche e dall'altra consu¬ 
mavano addirittura il patri¬ 
monio orcdiestrale ; fino a che 
Scriabin venne a confondere 
la musica con la pittura. In¬ 
fine Debussy, col suo febbrile 
impressionismo, mandò in con¬ 
sunzione l’armonia, la melo¬ 
dia ed ogni altro elemento 
musicale. Tutto ciò sia detto 
senza pregiudizio delle sìngole 
personalitii artistiche, alcune 
delle quali somme; e tutte ap- 
(segue a pag. 16) 









Le temute avventure della musica moderna: l’antiromanticismo di Strawinski 



Tre celebri compositori moderni e antlromantici. Da sinistra: 11 politonale 
Daiius Mllhaud (Alx*eD-Provence, 1892); il neoclassico Alfredo Cabila (To¬ 


rino 1883-Ronia 1947) e il contrappuntistico Paul Hindemlth (Hanau, 1895), 
tre musicisti ferratissimi, tecnici formidabili, di vasta cultura umanistica 


partengono alla stona della 
musica. 

A questo punto nacque la 
grande illusione del ritorno 
alla musica classica, indipen¬ 
dente. autonoma, niente af¬ 
fatto carica di valori presi 
dalle altre arti. Il nuovo idea¬ 
le fu Bach. Si incominciò an¬ 
che a rendere giustizia alla 
musica italiana ; alla strumen¬ 
tale. se non alla melodramma¬ 
tica. Si mise.al bando Wagner 
come si era messo al bando 
Verdi. Si apprezzava più che 
mai Bizet, che era ed è una 
eccezione imitata gua e là. In 
Francia i seguaci di RaveI 
combattevano contro i segua¬ 
ci di Debussy. 

Si cercava ad ogni costo la 
semplicità, il bel suono iso¬ 
lato, la felicità dell’artigiano 
che non sa di essere artista. 
Si dava cosi ragione alla mu¬ 
sica italiana, ma le si dava 
troppa ragione, più di quel¬ 
la che essa desiderasse ; sic¬ 
ché i nostri compositori d'ope¬ 
ra non si trovarono d'accor¬ 
do nemmeno quella volta coi 
compositori stranieri. Sembra¬ 
va Astino. Ora che ì nostri 
operisti avevano accettato una 
ragionevole modernità, gli al¬ 
tri tornavano proprio all'an¬ 
tico. 

Saltato fuori daH'involuzione 
della musica moderna, il mag¬ 
gior assertore di una intelli¬ 
gente restaurazione era Igor 
Strawinski, nato nel 1882. Il 
suo ideale era ed è l'arte per 
l'arte. la musica per la mu¬ 
sica. Nessuna ricerca di espres¬ 
sione, rinuncia totale all’ufiì- 
cio del commento, rìelabora- 
zione spregiudicata dei dati 
musicali di ogni tempo e Pae¬ 
se (il che esige cultura e poi 
cultura, con un lucido senso 
critico) botte^ di musica, of¬ 
ficina dì musica, responsi del¬ 
la Sibilla musicale. Anche e 
soprattutto facoltà acrobati¬ 
che, un nuovo e più secco 
virtuosismo, un allenamento 
che pochi possono avere. 

Strawinski, ingegno mirabi¬ 
le. fu seguito sulla sua corda 
tesa da altri russi, da tede¬ 
schi, da austriaci, da francesi, 
da ungheresi, da svìzzeri; e 
in Italia da Casella e più o 
meno da tut(i i compositori 
di musica strumentale. Da noi 


tale movimento corristiose o 
anticipò il novecentesco delle 
arti figurative ; e come questo 
non diede molti frutti. Era, lo 
ripetiamo, rUlusione del ritor¬ 
no aH'ordine. Era sostanzial¬ 
mente sterile. La rivoluzione 
continuava ; doveva anzi esa¬ 
sperarsi presto e travolgere il 
passato e il presente. 

Corrispose, questo s), senza 
colpa dei propugnatori, al mi¬ 
raggio del compromesso polì¬ 
tico e sociale fascista, visibile 
allora in mezza Europa. Fu il 
vano assunto artistico del pe¬ 
rìodo compreso tra le due 
guerre mondiali. Connubio tra 
mondo moderno e civiltà clas¬ 
sica, neoclassicismo. 

Per quel che riguarda la no¬ 
stra musica, morto Puccini, 
prevalse la cosiddetta genera¬ 
zione musicale deH'BO, quella 
di Respighi. Pìzzetti. Malipìero, 
la quale ha tentato tra l’al¬ 
tro, sulla base di quel com¬ 
promesso cosi ragionevole in 
sé, non dico di comporre ope¬ 
re di teatro pregevoli, perché 
in ciò è riuscita non di rado, 
ma di dare all'Italia un nuovo 
teatro musicale popolare ; e 
in ciò non è riuscita perché 
non poteva riuscire. 

E' stata ed è un’altra in¬ 
voluzione culturale o cultura- 
listica, che ha anch’essa il suo 
valore. Qui constatiamo sem¬ 
plicemente che da noi come 
all'estero, in tutto 11 mondo, 
il popolo si va allontanando 
sempre di più dal teatro d'opie- 
ra. Il declamato, asciutto o 
bagnato, agnostico o intriso 
di canto gregorìano, lo fa scap¬ 
pare. Difetto di istruzione, cer¬ 
to; ma non soltanto difetto 
di istruzione. Continuiamo a 
vivere in un mondo artistico 
sperimentale. La gente aspetta 
che la tavola devastata dal 
temporale venga apparecchiata 
di nuovo all'aperto. Non si 
sente ancora dire; i signori 
vogliono restare serviti? 

Adesso ci sforzeremo dì spie¬ 
gare perché Io spirito moder¬ 
no non si è accontentato dì 
mutamenti moderati, di una 
rivoluzione pacifica, del com¬ 
pletamento ed arricchimento 
della musica tonale ; ma ha 
voluto andare oltre, calarsi 
nell'abisso, affrontare i mo¬ 
stri dell'iirazionale. distrugge¬ 


re la musica per riedificarla 
dalle fondamenta. 

Prima di tutto, non c'era 
vera fiducia nella restaurazio¬ 
ne, non c'era fede. E perché 
non c’era fede? 

Mettiamo che un giovanot¬ 
to debba fare una dichiara¬ 
zione d’amore a una ragazza 
verso la quale dica di avere 
le più serie intenzioni : tale 
dichiarazione, per rimanere 
nella sfera della musica, do¬ 
vrebbe essere una serenata. 
La ragazza si accinge compia¬ 
ciuta ad ascoltare. Il giova¬ 
notto preludia brevemente in 
maniera che promette bene; 
e poi espone il motivo del 
suo turbamento d'amore: io 
spunto melodico. Egli sembra 
commosso davvero, sembra 
sincero. 

Perù, dopo aver accennato 
quel motivo, lo sospende come 
per timidezza, ne rimanda la 
franca esposizione; e cela il 
suo timore, pensiamo, con va¬ 
riazioni armoniche che diven¬ 
gono frange, arabeschi, ghiri¬ 
bizzi. La ragazza si diverte, 
perché il suo corteggiatore è 
ingegnoso. Tanto ingegnoso 
che si abbandona all'estro, si 
dilunga, si direbbe che si sia 
dimenticato del suo semplice 
e tenero scopio. E' timido, non 
c'è dubbio. 

Però bisogna pare che egli 
riprenda il motivo amoroso ; 
se vuole toccare il cuore del- 
l'amata. Ed ecco infatti che 
si decide a riprenderlo. Una 
serenata è una serenata. Ce 
ne sono esempi felicissimi, 
nella storia della musica. 

Senonché, proprio nell’atto 
di palesare ì suoi sentimenti, 
il giovanotto sembra colto da 
un nuovo e più grave accesso 
di vergogna. Il motivo ora è 
acidulo, lo spunto melodico 
resta spunto e prende per giun¬ 
ta qualche cosa di beffardo. 
La ragazza, che è una ragaz¬ 
za moderna, dissimula la sua 
delusione; e aspetta ancora. 
Il motivo si perde tra echi 
chiocci, tra sberleffi tìmbrici. 

I vari strumenti se lo pas¬ 
sano sballottandolo come i 
compagnacci fanno alla fiera 
con lo sciocco del paese. Do¬ 
veva avere uno svolgimento 
naturale; ma non ce l'ha an¬ 
cora. La ragazza non perde 


la pazienza perché le hanno 
insegnato a portarne tanta. 

Di quando in quando il sen¬ 
timento riaffiora nella serena¬ 
ta, ma sempre per un istante; 
tagliato dall'accompagnamen¬ 
to, ricacciato giù con uno 
scappellotto ritmico, risucchia¬ 
to da dissonanze pagliaccesche 
o, per non far la figuraccia 
di citare ancora Leoncavallo, 
claunesche. Timidezza, sovrab¬ 
bondanza piena di pudore o 
povertà dissimulata con de¬ 
strezza e scaltrezza? 

L'idea è corta come una 
paglia nascosta nella mano; 
e corto quindi il fiato musi¬ 
cale. Il sentimento è più chia¬ 
ro che reale. La melodia non 
è una melodia ma un'imita¬ 
zione tecnica della melodia, 
quando non una melodia an¬ 
tica presa a prestito, che fa 
poi lo stesso. Resta la risorsa 
dell’abilità, vale a dire la fa¬ 
coltà di far credere che la 
composizione sia ispirata da 
un patos cosi puro, cosi es¬ 
senziale. cosi geloso, da non 
poter assolutamente soffrirne 
né l'aperta espressione né una 
compiuta espiosizione. 

La ragazza deve rassegnarsi. 
II giovanotto non le farà mai 
la dichiarazione d’amore. Le 
nozze, se ci saranno, non 
avranno una Marcia, ma un 
epitalamio antico ricostruito 
in qualche modo, in modo 
mol^o discutibile. 

Questa è la musica dello 
Strawinski neoclassico, dì Ra- 
vel quando non è rapito, di 
Milhaud, di Rousscl, di Pro- 
kofiev, di Markevic, di Hinde- 
mith, del Bartok non travolto 
dal suo talento, dì Casella e 
di altri italiani neoclassici. La 
vena di questi compositori di¬ 
venta tersa soltanto assotti¬ 
gliandosi di filtro in filtro, di 
lambicco in lambicco. Si trat¬ 
ta in genere di musicisti fer¬ 
ratissimi, di tecnici formida¬ 
bili. Sarebbe ingiusto dire che 
essi hanno perso l’elegante 
partita iniziata con tanto or¬ 
goglio : l'unica cosa che non 
sono riusciti a conseguire è 
quel dionisiaco grado di vol¬ 
garità senza il quale non ci 
può essere popolarità vera. 

Ci siamo studiati di spie¬ 
gare il fenomeno: era un clas¬ 


sicismo esteriore, cominciato 
come restaurazione deH’imme- 
diatezza dei valori musicali e 
finito nelle più intelligenti pa¬ 
rodie che si siano mai avute. 
E' scivolato sull'arte divina 
della « toccata >, è fallito a 
causa dei fatto che per im¬ 
provvisare nel senso aureo del¬ 
la parola bisogna avere molte, 
troppe cose da dire 

La rivoluzione musicale per¬ 
ciò è continuata e continua. E' 
già andata ben oltre la « mu¬ 
sica deiravvenire • sognata 
dai seguaci di Wagner ed ha 
sfatato il mito dei grandi ri¬ 
torni. Non siamo nel secolo 
ventesimo sognato, figlio legit¬ 
timo o naturale del decimo- 
nono, né ncH'epoca del liuto, 
né nell'aura misteriosa della 
musica greca. Siamo al di fucv 
ri della storia della musica; 
siamo in una specie di preisto¬ 
ria del futuro. Ct sarebbe di 
che spaventarci : vediamo dì 
non perdere definitivamente la 
calma. 

Dunque Strawinski e i com- 
pK)sìtori di quella che chiamia¬ 
mo per comodità la sua scuo¬ 
la non cì hanno rìdalo l'uni¬ 
versalità della musica. Da Stra¬ 
winski abbiamo avuto tra l'al¬ 
tro un capolavoro di alchimia 
teatrale. La Carriera del Li¬ 
bertino, una antologia di tre¬ 
cento anni di mu.sica melo- 
drammatica, una meravigliosa 
sala di museo. Non abbiamo 
avuto nemmeno da Strawinski 
il modello di un nuovo tea¬ 
tro d'Opera. Egli stesso ha 
rinunciato a ripetere il tenta¬ 
tivo; e nonostante l'età, si è 
tuffato dal traro|>olino della 
musica atonale senza romper¬ 
si l'osso del collo. Continua a 
comporre ed a destare l’inte¬ 
resse dei giovani rivoluzionari. 
Riconosce in tal modo che il 
movimento di restaurazione 
non era fecondo. 

Il discorso sulla odierna 
condizione della musica deve 
rifarsi dalla scuola atonale 
viennese, divenire proprio irto. 
Non invitiamo ad approvare, 
ma a comprendere, ad affron¬ 
tare i mostri per vedere se 
siano veramente mostri o che 
altro siano. 

(3 - continua) 

Emilio Radlus 
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Dialoghi 


di Enrico Roda 


Alfonso Gatto o la pazienza 


A lfonso Gatto, poeta. E' nato a Sa* 
terno U 17 lugUo 1909. ma è di 
origine calabrese, discendente da 
una famiglia di marinai e di piccoli 
armatori dello Stretto. Una vita diffi¬ 
cile lo ha portato a partecipare appas¬ 
sionatamente a tutte le esperienze del 
tempo — letterarie, artistiche, politiche 
— aperto airamict^ e ail'amore degli 
uomini. La sua opera poetica è intera¬ 
mente raccolta ne « Lo specchio > di 
Mondadori: ■ Poesie > (1929-1941). c Nuo¬ 
ve poesie» (1941-1949), «La forza degli 
occhi » ( 1990-1953), « Osteria Hegrea » 
(19^1961), giunto alla finale deH'ultlmo 
■ Premio Viareggio ». 

Nel 1939 Gatto ha ottenuto il Premio 
Savlni, nel 1948 U Gran Premio Saint 
Vincent, nel 1994 U Marzotto e nel 1955 
Il Bautta. 

D. Signor Gatto, ci sono, a suo giu¬ 
dizio, in Italia, troppi poeti o troppo 
pochi? 

R. Direi che c'è posto per tutti, an¬ 
che per gli • istituzionalisti * che ragio¬ 
nano in versi su come la poesia va 
fatta o sperano di trovare nella •cor¬ 
rente • la vetta che non hanno. Credo 
che nel mondo sia veramente finita la 
libertà. Quasi tutti gli artisti (non tro¬ 
vo altra parola) chiedono di servire nel 
senso piu sociale del termine: temono 
l’indivtdualttà e la disoccupazione. 

D. Mi consenta di esprimermi in ter¬ 
mini commerciali. 1 poeti in Italia han¬ 
no un pubblico? Quale? 

R. / poeti hanno un pubblico clan¬ 
destino di duemila anitne o poco più. 
Il restò è azzardo. 

D. Nonostante che tutta l'arte sia in 
genere poesia, per quale motivo noi 
continuiamo ad indicare con il termine 
poesia, un genere letterario che nella 
coscienza di ciascuno di noi è qual¬ 
cosa di ben precisato? 

R. Nella coscienza degli uomini c'è il 
bisogno di comunicare e di apprendere 
tutto ci(f che non si può dire e che 
pure a parole va detto. Questo è poe¬ 
sia: la crisi di ogni storia che può spie¬ 
gar tutto, ma deve da ultimo sempre 
spiegare se stessa. 

D. Si può essere nella vita oltre che 
poeti, «qualcosa d'altro»? E se sì, che 
cosa? 

MI. Bisogna esserlo: sarebbe augura¬ 
bile per ogni poeta ogni altro strumento 
che non sia la penna, ina il proprio 
corpo, le mani, gli occhi. Il giorna¬ 
lismo e l'insegnamento sono soltanto 
ritirate possibili nel sotterfugio. 

D. Qual è il lato a lei più sgradito 
del suo carattere? 

R. L'insofferenza e l’enorme pazienza 
insieme. 

D. Esiste una netta separazione ira 
la sua vita di uomo privato e la sua 
vita di artista? 

R. Non .sono un artista (odio la 
parola e la figura privilegiata e • per¬ 
donata* che le corrisponde) e non 
riesco, come quasi tutti gli italicni, per 
colpa mia e della società, ad avere una 
vita privata. Sono soltanto un uomo 
imperdonabile che scrive nel suo silen¬ 
zio e ricorda qualche volta di aver par¬ 
lato. con l'aiuto di un vecchio ragazzo 
che gli sta dentro zitto, sempre più 
zitto. 

D. Se dovesse riassumere la sua vita 
in un verso, quale userebbe sceglien¬ 
dolo nei limiti della sua opera poetica? 

R. Potrei citare altri versi, più famosi, 
ma preferisco questi tre di una poesia 
che è rimasta un po' all'oscuro, forse 
per colpa del titolo. Stanza al buio. 
Ecco i versi: • I miei occhi mi lasciano 
partire - e m'aspettano calmi con la 
sera - nella povera stanza d'un albergo ». 

D. Ritiene che gii italiani siano più 
che altro dei lirici rispetto agli scrittori 
degli altri Paesi? Se sì, ritiene questa 
constatazione un fatto piositivo oppure 
negativo? 

R. Penso a uno scrittore come Alvaro, 
tra i più grandi, certamente, degli scrit¬ 


tori d'oggi. Lo dicevano un lirico per¬ 
ché era soltanto un uomo serio che si 
cercava dentro. Quanto agli •italiani 
lirici ■ credo che sia soltanto un modo 
di dirli effusi, gassosi: sono cicale che 
non sanno cantare, formiche pigris¬ 
sime. Hanno paura della noia e sono 
soltanto noiosi. Si divertono o diver¬ 
tono per dovere, ma riparano sempre 
nella didascalia perché non hanno fidu¬ 
cia nell'immagine. Non inventano mai 
la libertà. 

D. In quale modo lei ritiene che in 
Italia si possa diffondere l'amore e il 
gusto per la poesia? 

R. Limitandone l’uso nelle scuole allo 
stretto necessario. Renderla proibita 
agli occhi dei ragazzi come una bella 
donna. 

D. Contro chi e che cosa lei è in modo 
particolare polemico? 

R. Contro la degradazione deU’italia- 
no che si associa agli altri, che è •so¬ 
ciale » solo per esser peggiore. Contro 
gli scrittori e i giorno/tsfi che cercano 
nella cultura o nell'informazione il giu¬ 
bilo della conferma per essere, loro e 
noi, sempre gli stessi. 

D. Per quale motivo collabora alla 
televisione? Non le sembra che simile 
strumento sia incompatibile con un 
poeta? 

R. Per lavorare e perché credo che la 
televisione può parlare nella intimità 
come un libro o come un autore, rea¬ 
lizzando quel teatro da camera, quella 
musica da camera, quella confidenza 
approfondila dello spettacolo che al¬ 
trove è impossibile realizzare per la 
inevitabile carica di parte che ogni spet¬ 
tatore assume nel momento di varcare 
la soglia di una sala pubblica. Certo 
che bisogna saperla far parlare, ren¬ 
derla maieutica e dialogante. E' diffi¬ 
cile. molto difficile, e .siamo ancora agli 
inizi- 

0. Sul piano umano qual è a suo 
giudizio, il principale difetto cui parte¬ 
cipano gli scrittori e gli intellettuali in 
genere? 

R. Direi, almeno per l'Italia: l'ecces¬ 
siva modestia o l'eccessiva superbia. 
Sfgnt/tcano la stessa cosa: la convin¬ 
zione di non poter mtervenire come 
scrittori o come uomini di studio nella 
vita del proprio Paese. Da questo, il 
malvezzo tnevirabi/c di credersi interes¬ 
santi o di interessare soltanto per sé, 
quali • fenomeni ». Non c’è altra scelta: 
la timidità o la sfrontatezza. 

D. Lei ha imperniato una sua breve 
autobiografia sulla frase « Io sono nato 
poeta ». Tale affermazione le spetta di 
diritto sia per intimo sentimento suo 
che per concorde giudizio dei contem¬ 
poranei. Ma poniamo, per ipotesi as¬ 
surda, che le apparisse davanti aH'im- 
provviso qualcuno che, munito di let¬ 
tere patenti deH'Olimpo le dicesse: 
• Non è vero ». Lei che cosa rispon¬ 
derebbe? 

R. G/i direi; « C’è di peggio. Si tratta 
di morire da poeti. E' difficile morire 
bene naturalmente, chiudere il cerchio ». 

D. Che pensa dei versi famosi: «Il 
poeta o vulgo sciocco ecc.» ? 

R. Per quei versi il Carducci avrebbe 
fatto meglio a essere un « perdigiorno ». 
Ma quel • grande artiere », inimmagi¬ 
nabile a busto nudo, ha scritto pure 
qualche poesia in sottovoce che sarebbe 
piaciuta a Cecov. 

D. Giorgio Bassani ha dichiarato in 
una sua recente intervista: • Io non 
sono un romanziere ma un poeta ». 
Qual è la sua opinione in proposito? 

R. E che c'entra la mia opinione? 
Peggio per i romanzieri che, quando 
sotto buoni, si dicono poeti. 

D. Quali fra le notizie di cronaca 
pubblicate quotidianamente dai gior¬ 
nali, attirano maggiormente la sua at¬ 
tenzione? 

R. La notizia che Churchill sta bene, 
che Adenauer sta benissimo, o la no¬ 
tizia — questa veramente l'ho letta in 


un libro, ma di un giomalista inglese¬ 
svizzero — che Alfried Krupp, condan¬ 
nato a dodici anni per collaborazio¬ 
nismo è oggi, quanto a proprietà indu¬ 
striale a titolo personale e familiare, 
il secondo • re » del mondo. 

D. Qual è il suo atteggiamento nei 
confronti delle avventure spaziali? 

R. Non riesco ad immedesimarmi né 
con l'avventura, né con lo spazio, né 
con gli uomini eccezionali che hanno 
compiuto le imprese nell'orbita di un 
calcolo incredibilmente esatto. Non è 
colpa nostra se la scienza è oggi sen¬ 
za umanesimo, se ci consegna appena 
qualche risultato a scatola chiusa. Mi 
manca ogni termine di rappresentazio¬ 
ne: sono soltanto fuori di me. Oggi co¬ 
me oggi, l'ammirazione è soltanto en¬ 
fasi o silenzio. Meglio il nostro silen¬ 
zio davanti alle loro scarse parole- Noi, 
al loro posto, sapremmo aire di più? 

D. Vuol darmi una definizione sua del 
termine progresso? 

R. Tutto ciò che non si è fatto an¬ 
cora civi7fd e che ha sempre bisogno 
di un paragone (col regresso) per mi¬ 
surarsi. E Tuomo che vive tra i due 
poli, dell'essere e del divenire, che fa? 
Scommeffc, presta fede: oppure si con¬ 
sidera o è fuor d'ogni fede. Forse è il 
concetto stesso di • civiltà • che va mu¬ 
tato. Ma si tratterebbe di scrivere la 
storia stessa di tutti gli insuccessi e 
di tutte le sconfitte che hanno cambia¬ 
to il mondo, la storia delle vittime. 

D. In quale conto tiene il giudizio 
altrui? 

R. Tengo in gran conto ì giudizi, li¬ 
mitati, precisi che cercano di sottrarmi 
alla mia stessa figura maldestra nella 
quale spesso mi imbatto con violenza. 
£' l'amore che mi ha insegnato questo. 
Sono i giudizi delle persone che mi 
vogliono bene. 

D. Nel giudizio del suo prossimo, 
tende a generalizzare, inscrivendolo in 
determinate categorie, oppure si basa 
sul suo giudizio personale, legato al 
fatto della simpatia o antipatia istinti¬ 
va che questa o quella persona le su¬ 
scita? 

R. Direi che dipende dal prossimo; 
so per esperienza che la simpatia o 
Tantipatia la meritano soltanto coloro 
che in un modo o nelTaltro sono im¬ 
pegnati con la vita e che tentano di 
• essere ». Quelli che si lasciano vivere 
a spese proprie e degli altri, si sottrag¬ 


gono al giudizio, si rifugiano nel ge¬ 
nerico, che è spesso soltanto qualun¬ 
quismo. C'è, nell'uomo come si dice, un 
qualunquismo di destra e un qualun¬ 
quismo di sinistra. E ancor di più, un 
qualunquismo di o/to livello, quello, 
per intenderci, del • non si può non es¬ 
sere... • o del < non si può non dirsi... • 
e un qualunquismo illetterato, popola¬ 
re, del « lascia perdere... non ne vale 
la pena... ». 

D. Libero da qualsiasi impegno di or¬ 
dine pratico, quale paese eleggerebbe 
a sua residenza? 

R. Credo, la Norvegia. 

D. Perdoni rassurcutà di questa do¬ 
manda: ritiene che il poeta sia un uo¬ 
mo più o meno felice del resto del¬ 
l'umanità? In ogni caso me ne indichi 
i motivi. 

R. • Grandi allegrezze massime nei 
tempi di maggiore angoscia » scriveva 
Leopardi. 

D. Per quale motivo è così trascura¬ 
to nel vestire? 

R. E' la domanda più disile, non 
so rispondere. Ci provo col dire che 
spesso i miei vestiti, a vederli sulla se¬ 
dia ove li lascio soltanto per il sonno, 
mi sembrano affettuosi, fedelissimi, e 
quasi mi dicono: •Noi, con te, siamo 
fatti per vivere, per vivere: con noi 
nemmeno la morte, che è sempre l’ul¬ 
tima moda, riuscirà a farti un bellim¬ 
busto ». 

D. Qual è la più grossa sciocchezza 
che sia stata detta sul suo conto dai 
critici? 

R. Una volta, una donna, francese, 
scrisse su una rivista francese che io 
ero • il Poverello d'Assisi della poesia 
italiana d'oggi ». La frase non piacque 
nemmeno ai miei affettuosi vestiti. 

D. E* sensibile all'adulazione? Se sì, 
se ne rammarica? 

R. Non riesco a « creare » inferessi. 
Perché dovrebbero adularmi? 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Le direi, per concludere: • Caro 
Roda, ora provi lei, cos’è la poesia? ». 
Ma io stesso, che ho parlato tanto, ri¬ 
corro al dizionario e vi leggo; •Arte 
del comporre, specie in versi, rappre¬ 
sentar le cose a parole con bellezza e 
verità, in modo da produrre del vero 
e il diletto ». Vede? La poesia, forse, è 
più facile farla che definirla. 

Enrico Roda 




ivR/il LEGGIAMO INSIEME 
Il pianto di Darwin 



VETRINA 


S EIMILA PAROLE ÌD pìÙ, 
questo è il bel bilan¬ 
cio della recentissima 
edizione dei'Autobiografia di 
Charles Darwin, che final¬ 
mente possianao leggere nel- 
l’edizione integrale restitui¬ 
taci da Nora Barlow, e che 
Giuseppe Montalenti presen¬ 
ta in traduzione italiana da 
Einaudi. 

La prima edizione era uscita 
nel 1887. cinque anni dopo la 
morte di Darwin. Nel 1929 e 
nel 1950 seguirono altre due 
edizioni, che avevano il vantag¬ 
gio di alcune aggiunte ed ap- 

P endici. Ma non era ancora né 
edizione autentica, riveduta 
sul manoscritto, né ancora me¬ 
no l'edizione integrale, quella 
cioè che conteneva tra Taltro 
le pagine sulle c opinioni reli¬ 
giose • del grande scienziato, 
che gli scrupoli della moglie e 
di altri parenti avevano vietato 
di rendere pubbliche. Perché, 
sono forse pagine così scanda¬ 
lose? Rispondo subito di no. 
Del resto, chi avesse letta an¬ 
che appena qualche pagina del- 
l'Origine della specie non po¬ 
teva certo avere dubbi sulla 
sua concezione materialista del 
mondo e dell'uomo. 

Oggi, anche gli scienziati più 
irriducibilmente convinti che 
l'evoluzione non è più un’ipo¬ 
tesi ma una precisa legge di 
natura, sono tuttavia arrivati, 
o ritornati, a posizioni spirìtua- 
liste, e comunque la scienza 
attuale è ben lontana dal ne¬ 
gare resistenza di Dio in forza 
di una spiegazione evoluzioni¬ 
stica della creazione; anzi, si 
sa che la stessa posizione dei 
teologi è venuta via via conci¬ 
liandosi con le posizioni di que¬ 
sti scienziati; senza contare che 
il grande paleontologo padre 
Pierre Teiuiard de Chardin, 
benché discusso e in parte ri¬ 
fiutato dalla Chiesa per certe 
• deviazioni » teologiche, ha 
proprio gettato i ponti tra cri¬ 
stianesimo ed evoluzionismo. 

Tutto questo sia ben chiaro, 
per fare notare che il capito¬ 
letto sulle « opinioni religiose > 
non può essere pietra di scan¬ 
dalo per nessuno. Sopratutto 
se si tiene conto di un altro 
preziosissimo documento, che 
appare per la prima volta in 
questa edizione della Autobio¬ 
grafia: due stupende lettere 
della signora Darwin, che era 
religiosissima, al marito mi¬ 
scredente. 

Voglio riportare almeno qual¬ 
che frammento della prima 
lettera, per testimoniare anzi¬ 
tutto quale vero amore fon¬ 
dato sulla reciproca stima e 
fiducia doveva correre tra i 
due sposi, se su una questione 
così intima, come 1 problemi 
religiosi, la moglie poteva ma¬ 
nifestare tutta la sua trepidità 
per la sorte delTanima del ma¬ 
rito, pure attestandogli un inaL 
terato affetto e rispetto ; * Vor¬ 
rei serbare sempre nei tuoi 
riguardi la sicuresa che, quan¬ 
do tu sei impegnato a ricer¬ 
care coscienziosamente e since¬ 
ramente la verità, non puoi es¬ 
sere in errore ; ma alcune volte 
vi sono delle ragioni più forti, 
che prendono il sopravvento e 
mi impediscono di avere que¬ 
sta consolazione. Credo che tu 
abbia già pensato spesso a 
queste ragioni, ma voglio ugual¬ 
mente scrivere ciò che si agita 
nella mia mente, con la fidu¬ 
cia che il mio diletto vorrà 
ascoltarmi. (...) Può darsi che 
l’abito mentale proprio della 
ricerca scientifica, che impone 


Lo scienziato Charles Darwin In un ritratto giovanile 


dimenticalo d'aver promesso di 
non seccarlo, ma sono certa 
che mi ama e non ho parole 
per dirgli quanto mi faccia fe¬ 
lice. quanto appassionatamen¬ 
te io lo ami e gli sia grata di 
tutto il suo afillo che rende 
la mia felicità ogni giorno più 
grande >. E il grande scienzia¬ 
to, che conservò sempre que¬ 
sta mirabile lettera, annotò in 
calce queste righe testuali: 
Quando sarò morto, sappi 
che tante volte 
ho baciato piangendo 
questo foglio. C. D. 

Questo, beninteso, non è che 
un episodio, di sintomatica im¬ 
portanza tuttavia, delI'.4uro- 
biografia, ed è soprattutto la 
maggior so^resa di questa edi¬ 
zione definitiva; ma VAutobio¬ 
grafia si raccomanda alla let¬ 
tura di tutti per la sua totale 
onestà. Poche autobiografie, 
come questa, non mettono sul 
piedistallo la propria statua, 
e insomma non diventano una 
antologia; né abbellimenti, né 
ipocrisie; l'acqua qui va sol¬ 
tanto al mulino della verità. 
Arrivo a dire che anche chi 
non accetta le idee di Darwin, 
non rifiuterà di accettare il 
racconto, esaltante e nello stes¬ 
so tempo semplicissimo, della 
sua vita, che è guardata nel- 
rimminenza della morte, eppu¬ 
re Darwin ha saputo vederla 
neirintera fragranza dell'ado¬ 
lescenza. 

Giancarlo Vlgorelll 


di non credere ad alcun fatto 
finché non sia provato, abbia 
influenzato troppo la tua men¬ 
te anche nei riguardi di altre 
cose, che non possono essere 
dimostrate nello stesso modo, 
e che — se sono vere » sono 
probabilmente al disopra delle 
nostre possibilità di compren¬ 
sione. Temo che respingendo 
la rivelazione, la quale non esi¬ 
ste nell'aitro campo, si corra 
il pericolo di dimostrarsi in¬ 
grati gettando via quello che 
è stato dato come beneficio in¬ 
dividuale e di tutta la uma¬ 
nità; e mi pare che questo ti¬ 
more possa essere più grave, 
se non si è avuta ogni cura 
di valutare profondamente la 
questione. Non so se questo 
mio sia un argomentare di chi 
ha già deciso da quale parte 
sia la verità; ho cercato di 
evitarlo e spero di esserci riu¬ 
scita. (...) Non ti chiedo di 
darmi una risposta; è per me 
una soddisfazione scrivere di 
queste cose e quando ti parlo 
di questi argomenti non sono 
capace di esprimere esattamen¬ 
te quello che vorrei; sono si¬ 
cura che avrai pazienza con la 
tua cara vecchia moglie. Ma 
non pensare che la cosa non 
mi riipiardi o che non abbia 
molta importanza per me : tutto 
ciò che ti riguarda riguarda an¬ 
che me e mi sentirei molto infe¬ 
lice se pensassi che non appar¬ 
teniamo l'uno all'altro per sem¬ 
pre. Ho paura che il mio ama¬ 
tissimo Nigger penserà che ho 


tro i mali che affliggono un 
paese di cui conosciamo quasi 
sempre solo aspetti favolosi e 
raffinati. L'A. ha vissuto dieci 
anni in Persia esercitando la 
professione di medico nelle 
zone più desolate e misere: 
questo è il racconto delle sue 
esperienze. Leonardo da Vinci 
editrice, 121 pagine, 1500 lire. 

Costume. Ugo Pacco De La- 
garda : < Cronache cattive ». 

Da trent’anni VA. vive isolatis¬ 
simo a Venezia, in una sorta 
di eremo dal quale egli osser¬ 
va il mondo intorno a lui. Que¬ 
ste « Cronache », di una asprez¬ 
za spesso crudele, sono imma¬ 
gini appena abbozzate, rapidi 
schizzi, « tranches de vie » dal¬ 
le quali traspare un’appassio¬ 
nata critica al costume delVlta. 
Ha contemporanea. Feltrinelli, 
349 pagine, 1500 lire. 


Romanzo. J. M. de Ega de 
Queiroz: « La colpa di don 
Amaro *. E’ la prima opera di 
grande impegno scritta da Eqa 
de Queiroz, il massimo roman¬ 
ziere portoghese, nato nel 1845 
e scomparso nel 1900. Vicenda 
di amore e di morte, centrata 
sulla figura di un sacerdote 
travolto da una violenta crisi 
spirituale, ed ambientata sul¬ 
lo sfondo di una visione ama¬ 
ra e sconsolata del Portogallo. 
Rizzoli, 447 pagine, 350 lire. 

Narrativa. Vincenzo Bianchini: 
« Acqua del diavolo >. Dram¬ 
matiche e spietate le descri¬ 
zioni di questo libro che vuole 
essere un atto di accusa con¬ 


The twelfth lesson 
La dodicesima lezione 



Corso su dischi, «ùattote per la RAI da Giorgio Shonkat 


alla radio 


Trasmissione giornaliera delle ore 18 sulla Rete 3 


Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra¬ 
smessa per sei giorni consecutivi e deve essere ascol¬ 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere al testo stampato, e non 
riesca a superare la « prova di prontezza > conte¬ 
nuta nella lezione. 

Esercizio scritto settimanale; lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui riportato e, guardando 
la sola colonna italiana, si eserciti a tradurla in in¬ 
glese. confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L'esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. I principianti si 
limitino alla traduzione delle sole frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 


Grammatica! notes 


1. Whst do you uic for catlng sonp? For «stbig. Wltbout 
speaUiif. fm tlred et wslttng. Take your umbrella 
btfmv fotng out. 

2. I don’t nced aoTtlilng. I need a pcncU. Do you naed 
ansrthlng? I necd a new watch. Wc necd another bed 
bere. Do you necd me dow? No, but I ahalt need you 
totnorrow. 

3. Breekfaat — Lunch — Sup|>er — Dlimer. 

What lime do you bave breakfaat? I bave brcekfaat al 
7 o'eiock. 

Shall wc bave lunch together? 

Would you llke to bave dinner wtlh ua lonlfht? 

4. AU rl^t. 




Do you remember 
thè sound (») 
we lalked about 
In our last lesson? 

Here are some more words 
ihat contain It: 

bad 

back 

catch 

carry 

stamp 

thank 

man 

marry 

And here is another 
typically Englìsh sound: 

(i) 

It's neìther (I:) 
nor (e), 

but a mixture of both: 

0 ) 

We've heard It 

In many words aiready: 

this 

il 

city 

sii 

rich 

drink 

Utile 

minute 

So make sure 
you don't say (sl:ks) 
but (slks), 
and not (li:tl) 
but (liti), 

l'm sure thè students 
understand what you mean. 

So, if you don't mind, 
we shall go on with our lesson 

and bave another ìnstalment of 

QUESTIONS AND ANSWERS 

What is thè opposìte of sweet? 
Bitter. 

What Is thè epposite of early? 
Late. 

Is it better to be early 
or late for an appointment? 

It's better to be early. 

What month comes after Aprii? 
May. 

And after May? 
lune. 

What de you use 
for eating soup? 

A spoen. 

What do you use 
for eating meat? 

A knife and fork. 

What de you drink 
water from? 

From a glats. 


Ricordate 

il suono (ae) 

di cui parlammo 

nella nostra ultima lezione? 

Ecco alcune altre parole 
che lo contengono: 
cattivo 
dietro 

acchiappare 

portare 

francobollo 

grazie 

uomo 

spesare 

Ed ecco un altro 

suono tipicamente inglese: 

(i) 

Non è né (i:) 
né (e), 

ma un misto di ambedue: 

(i) 

Lo abbiamo udito 
già in molte parole: 

questo 

è 

città 

sei 

ricco 

bere 

piccolo 

minuto 

Cosi state attenti 
a non dire ($i:ks) 
ma (slks). 
e non (fi:tl) 
ma (liti). 

Sono sicuro che gli studenti 
capiscono quel che intendete 
dire. 

Così, se non vi dispiace, 
andremo avanti con la nostra 
lezione 

e avremo un'altra puntata di 
DOMANDE E RISPOSTE 

Qual'è l'opposto di dolce? 
Amaro. 

Qual’è l’opposto di presto? 
Tardi. 

E* meglio essere in anticipo 

(preste) 

e in ritardo (tardi) per un 

appuntamento? 

E' meglio essere in anticipo. 
Quale mese viene dopo Aprile? 
Maggio. 

E dopo Maggio? 

Giugno. 

Cosa adoperate 

per mangiare la minestra? 

Un cucchiaie. 

Cosa usate 

per mangiare la carne? 

Coltello e forchetta. 

Da che cosa bevete 
l'acqua? 

Oa un bicchiere. 


What do you drink 
coffee from? 

From a cup. 

Do you put sugar or salt 
In your coffee? 

You put su^ar. 

Do you put sugar or salt 
in a eake? 

You put both. 

What do you cali 

thè first meal of thè dey? 

Breakfast. 

What do you cali 
thè mldday meal? 

Lunch or dinner. 

What do you cali 
thè evening meal? 

Dinner or supper. 

Who do you go to 
when you bave toothache? 

To a dentisi. 

Who de you go to 

when you bave stomach*ache? 

To a doctor- 

What's another word for 
a dector of medicine? 

A physician. 

What do you cali a doctor 
who performs operatlons? 

A surgeon. 

Speaking of doctors, 
here is a conversation 
between a doctor 
and a lady patient: 

Dector, doctor, 
please haip me! 

When I get up in thè meming 
I bave a dreadful headache 
for half an hour. 

Then I feel all right again. 

And this happens 
every moming. 

What shall I do? 

That's very easy, madam. 

Get up half an heur later. 

Half an hour 
Half a minute 
Half a dozen 
Half a day 

I bave a headache 
I bave toothache 
I beve stomach*eche 
I bave a sere throal 

How aro you feeling? 

Are you feeling better? 

Shell I bring you some coffee? 
Shall I bring you some tea? 

Thank you very much. 

You are very kind. 

I don't neod anything. 
l’m feeling all righi. 


Da che cosa bevete 
Il caffè? 

Da una tazza. 

Mettete succhero e sale 
nel vostro caffè? 

Si mette zucchero. 

Mettete succhero o sale 
in un dolce? 

Si mettono tutti e due. 

Come si chiama 

il primo pasto del giorno? 

Prime colazione. ^ 

Come si chiame 
Il pesto di mezzogiorno? 

Pranzo. 

Come ti chiama 
il paste della sera? 

Cena. 

Da chi andate 

quando avete mal di denti? 

Da un dentista. 

Da chi andate 

quando avete mal di stomaco? 
Da un dottore. 

Qual’è un'altra parola per 
un dottore In medicina? 

Un medico. 

Come chiamate un dottore 
che esegue operazioni? 

Un chirurgo. 

Parlando di dottori, 
ecco una conversazione 
tra un dottore 
e una paziente: 

Dottore, dottore, 
per favore aiutatemi! 

Quando mi alzo la mattina 
ho un terribile mal di testa 
per una mezz’ora. 

Pel mi sento bene di nuovo. 

E questo accade 
ogni mattina. 

Cosa deve fare? 

E' molto facile, signora. 

Alzatevi mezz’era più tardi. 

Mezz'ora 
Mezze minuto 
Mezza dozzina 
Mezza giornate 

Ho mal di testa 
Ho mal di denti 
Ho mai di stomaco 
Ho mal di gola 

Come vi sentite? 

Vi sentile meglio? 

Debbo portarvi del caffè? 

Debbo portarvi del tè? 

Grazie moltissime. 

Siete molto gentile. 

Non ho bisogno di niente. 

MI sento benissimo. 


!• 
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DOMENICA 16 




NAZIONALE 

9.45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura a 010*8 
di Renato Vertunni 

10.30 GENOVA • VARO DEL¬ 
LA TURBONAVE « MICHE¬ 
LANGELO ^ 

Telecronista Giuseppe Boz- 
zini 

Ripresa televisiva dì Giovan¬ 
ni Coccorese 

11-11,30 SANTA MESSA 


Pomeriggio sportivo 

16- RIPRESA DIRETTA DI 

AVVENIMENTI AGONISTI¬ 
CI 


Pomeriggio alla TV 

19 SHERLOCK HOLMES 
Agenzia matrimoniale 
Telefilm - Regìa di Steve 
Previn . 

Prod.: Goild nims 
InL: Ronald Howard, H. Ma¬ 
rion Crawford, Arctaie Dun- 
can 

19.30 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accasa 

20,30 TIC-TAC 

CBP Italiana • Vidai Profumi • 
Frullatore Moulinex - Extra; 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Lavatrici lnd«tit - Liebig . 
Cinzano • Olio Somo - Società 
del Plaemon . Prodotti Sguibb) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Alemagna . (2) Manetti 
& Roberts . (3) LocateUi > 
(4) Industrio Italiana Birra 
1 eortometmaoi sono stati rea¬ 
lizzati da.' 1) General Film • 
Z) Paul PUm - 3) General 
Film - 4) Produzione Gigante 

21.05 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 

Questi fantasmi 
Commedia In tre atti di 
Eduardo De Filippo 
Personaggi ed interpreti: 
Pasquale l,olacono (anima tn 
pena) Cduardo De Filippo 
Marta (anima perduta) 

glcno TUena 
Alfredo Mar'gUaBo (anima Ir¬ 
requieta) Piero Carloni 
Armida (anima tritte) 

Aepina Bianchi 

26 


di Eduardo Questi fantasmi 


silvia (anima Innocente) 

Daniela CaUisto 
Arturo (anima Innocente) 

Mauro Colgoni 
Raffaele (anima nera) 

Ugo D'Alessio 
Carmela (anima dannata) 

Nino Da Padova 
Gastone Callfano (anima 
libera) Antonio Cosaprande 
Saverio Callfano (anima 

Innocua) Enzo Petito 

Maddalena (anima Insidiosa) 
Maria Hilde Renzi 
11 professor Santanna (anima 
utile, ma non compare mal) 
L« anime condannate: 

Primo facchino 

Cennorino Palumbo 
Secondo facchino 

Bruno Sorrentino 
Una lavandaia 

Anpela Pagano 

Un muratore 

Filippo De Pasquale 
Un cameriere Ettore Cartoni 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 
Regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

(Replica dal Secondo Program¬ 
ma) 

23,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,05 

Avuto gratis in affitto per cin¬ 
que anni un enorme apparta¬ 
mento che la voce popolare 
dice abitato dal fantasmi, Pa¬ 
squale Lojacono vi si installa 
con la giovane moglie Maria: 
i due devono però sottostare 
a precise regole imposte dal 
proprietario che intende cosi 
sfatare la leggenda per riaf¬ 
fittare, scaduti 1 cinque anni, 
a un prezzo conveniente. D'al¬ 
tra parte Lojacono ha un suo 
preciso piano: egli vuole in¬ 
fatti trasformare l'appartamen¬ 
to in una pensione per trovare 
il modo À uscire dalla vita 
di ristrettezze che fino a quel 
momento è stato costretto a 
condurre. La principale preoc¬ 
cupazione di Pasquale è la mo¬ 
glie: troppa è fra loro la dif¬ 
ferenza d'età, ed egli sente 
Maria farsi ogni giorno più 
estranea, forse a causa della 
vita disagiata che le ha Im¬ 
posto. Entrato in quella casa 
sicuro dell'inesistenza del fan¬ 
tasmi, Pasquale Lojacono in 
breve è portato a ricredersi, 
fra infernali paure. Troppe so¬ 
no le cose inespIìcabUl che 
accadono intorno a lui; ma i 


terrori diventano rapidamente 
sopportabili perché la miste¬ 
riosa presenza che vaga per 
quell’appartamento ha preso a 
l^nvolerlo, se gli fa infatti 
trovare il pranzo apparecchiato 
e qualche spicciolo nel taschi¬ 
no della giacca. Mano a mano, 
1 regali del fantasma si fanno 
più consistenti, e in tasca a 
Pasquale cominciano ad esser¬ 
ci i biglietti da diecimila. La 
verità, tristissima, è un'altra: 
Maria ha un ricco amante, Al¬ 
fredo, che ha abbandonato per 
lei moglie e figli e che non 
vuol far mancare nulla alla 
donna amata. Pasquale però è 
tanto convinto di avere a che 
fare con un fantasma che 
quando s’incontra faccia a 
faccia con Alfredo lo tratta 
con rispetto e devozione. Il 
suo atteggiamento suscita pe¬ 
rò lo sdegno di Maria e di 
Alfredo che non credono al 
candore, alla buonafede di Pa¬ 
squale. Senonché una notte, 
durante un temporale, la mo¬ 
glie e i figli di Alfredo si 
recano da Pasquale per chie¬ 
dergli spiegazioni: Lojacono. 
però li scambia tutti per fan¬ 
tasmi che gli vogliono male e 
resta sempre più convinto del- 
Teststenza di questi esseri ve< 


nuti dall’aldilà. Preso dal ri¬ 
morso di avere trascurato la 
famiglia, Alfredo abbandona 
Maria; mentre Pasquale, che 
si vede troncare gli aiuti di 
punto In bianco, viene preso 
dal panico e non riesce a ren¬ 
dersi conto quale torto possa 
aver fatto al fantasma. Le cose 
stanno a questo punto quando 
Alfredo, persuaso di non po¬ 
ter fare più a meno di Maria, 
ritorna nottetempo nella casa 
e le propone la fuga. Mentre 
la donna si sta preparando. 
Pasquale, che ha sempre pa¬ 
zientemente atteso il ritorno 
del fantasma, gli si inginoc¬ 
chia davanti e con la voce 
rotta dai singhiozzi lo suppli¬ 
ca d’ascoltarlo: in una com¬ 
moventissima confessione inve¬ 
la all'amante della moglie 11 
suo amore per Maria e chiede 
un ultimo aiuto per rimettere 
a posto definitivamente i suoi 
affari. Profondamente turbato 
da quelle parole, e resosi fi¬ 
nalmente conto della buona¬ 
fede di quell’uomo, Alfredo 
lascia per sempre Maria dopo 
aver consegnato a Pasquale i 
soldi che aveva in tasca per 
la fuga. 

Andrea Camilleri 


Un nuovo 
varietà musicale con 
Renata Mauro 


IL VARO DELLA “MICHELANGELO’ 


Alle 1030 sul Nazionale la televisio¬ 
ne trasmette, in ripresa diretta dai 
cantieri Ansaldo di Genova Sestii 11 varo della nuova turbonave « Michelangelo ». 
Insieme alla gemella « Raffaello », che è attualmente In fase di avanzata costruzione nel 
cantieri San Marco di Trieste, sarà una tra le più moderne e grandi unità della flotta 
mercantile Italiana. Nella fotografia, la « Michelangelo » durante 1 lavori di c^ostruzlone 


secondo: ore 21,05 

La « svitata della canzone > 
torna in TV. Renata Mauro 
presenterà infatti < 0 , se pre¬ 
ferite, «condurrà») il nuovo 
varietà musicale Alta pressio¬ 
ne che comincia questa setti¬ 
mana sul Secondo Programma 
televisivo. Renata, come sape¬ 
te, fu l’inverno scorso uno dei 
numeri d’attrazione di Studio 
Uno: le sue spiritose eleganti 
interpretazioni di canzoni del 
passato in coppia con Emilio 
Pericoli conquistarono le sim¬ 
patie degli spettatori. Poi c’è 
stata la parentesi teatrale con 
Vittorio Gassman in Questa se¬ 
ra si recita a soggetto, uno 
degli spettacoli più discussi 
della scorsa stagione. E’ stata 
comunque un’esperienza impor¬ 
tante per ia Mauro, che ha 
potuto cosi ribadire la sua ca¬ 
ratteristica (alla quale tiene 
molto) di cantante che recita e 
di attrice che canta. 

E’ stata lei stessa a definirsi 
«svitata della canzone»: una 
etichetta paradossale ( un po’ 
snob, se si vuole) che te servi¬ 
va egregiamente qualche anno 
fa per schermirsi con un sor¬ 
riso quando i vari Gomi Kra- 
mer, Lello Luttazzi, Piero Pic¬ 
cioni, ecc. che l’avevano sen¬ 
tita cantare, le proponevano 
con insistenza di dedicarsi pro¬ 
fessionalmente alla musica leg¬ 
gera. Nel 1960, però, Tony De 
Vita riuscì a spuntarla. La con¬ 
vinse a partecipare alla > Sei 
giorni della canzone». Renata 
Mauro cl andò quasi per scher¬ 
zo. C’erano molti rockers e 




s 

ETT 


■VIBRE 



c Questi fantasmi »; Eduardo 
De Filippo nella famosa sce¬ 
na del colloquio al balcone 



SECONDO 

21,05 

ALTA PRESSIONE 

Varietà musicale 

Testi di Francesco Luzi e 

Massimo Ventriglia 

Balletto « HO » di George 

Reich 

Coreografie di George Reich 
Scene di Tullio Zitkowslcy 
Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

Presenta Renata Mauro 
Regia di Enzo Trapani 

22,15 INTERMEZZO 

(Cinture eidetiche doti. Cibaud 
. Cttiee Service - Doria Imiu- 
etrid Biscotti • Candy) 

TELEGIORNALE 

22^0 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 



Renata Mauro: nella serie 
« Alta pressione » sarà can¬ 
tante, attrice e presentatrice 


Alta pressione 


urlatori in lizza, e la cosa la 
divertiva. Cantò Non piove sui 
baci ed ebbe un successo 
straordinario. Le fecero inci¬ 
dere i primi dischi. Poi Anto¬ 
nello Falqui e Guido Sacerdote 
la chiamarono a Gùirdino d'in- 
vemo. L’anno dopo, ci furono 
Studio Uno e Conzonissimo. Or¬ 
mai, era fatta. « Svitata > o no, 
per scherzo o sul serio. Renata 
era diventata un personaggio 
della canzone. 

Nata a Milano 26 anni fa. Re¬ 
nata Mauro appartiene a una 
famiglia lombata molto agia¬ 
ta. Ha viaggiato praticamente 
in tutto il mondo fin da quan¬ 
do era bambina, ha studiato 
in uno dei migliori collegi sviz¬ 
zeri e conosce perfettamente 
francese e inglese. Nel 1955 era 
a Ischia in vacanza. S'era iscrit¬ 
ta da poco al corsi deU’Acca- 
demla d’arte drammatica ma, 
una volta arrivata nell’isola, 
aveva accettato per passatem¬ 
po di cantare al « Rancho Fel¬ 
lone >. Glieravevano suggerito 
alcuni amici, che erano rima¬ 
sti entusiasti delle sue scher¬ 
zose imitazioni, fatte in priva¬ 
to, di Ella Fitzgerald (è un’in- 
tenditrice di jazz assai esigen¬ 
te). Gli stessi amici la presen¬ 
tarono a Franca Valeri. Tre 
mesi dopo, Renata era nel 
« cast > dell’Arcisòpolo con la 
Valeri, Vittorio Caprioli e Lu¬ 
ciano Salce. Ebbe successo. Più 
tardi, Garinel e Giovannini la 
chiamarono a sostituire Gio¬ 
vanna Halli in Un poto d’oli 
accanto a Renato Rascel. An¬ 
cora un anno, ed eccola nella 
compagnia di Carlo Dapporto 
ed Elena Giusti ne fi diplomo- 


tico. Quindi, di nuovo prosa: 
una tournée neirAmerica del 
Sud con i < Giovani >, la com¬ 
pagnia di Giorgio De Lullo, 
Romolo Valli, Annamaria Guar. 
nieri e Rossella Falk. Al ri¬ 
torno in Italia, prese parte con 
Bice Valori e Glanrico Tede¬ 
sca a Tour à tour, uno spetta¬ 
colo « da camera > che ebbe 
molta fortuna a Roma. Succes¬ 
sivamente, cominciò la sua car¬ 
riera di cantante. 

Alta pressione, lo spettacolo 
che le è stato ora afhdato in 
televisione, la vedrà impegna¬ 
ta come attrice, presentatrice 
e cantante. Perché Alta pres¬ 
sione? Perché la trasmissione 
sarà basata su numeri musicali 
italiani e stranieri di quelli 
che, come si dice In gergo, 
fanno salire la pressione: os¬ 
sia, che piacciono molto ai gio¬ 
vani e ai giovanissimi. Un mu¬ 
sic hall, insomma, di taglio un 
po’ particolare, fatto di canzo¬ 
ni modernissime, twist, madi¬ 
son e altri balli dell’ultim'ora, 
jazz, ecc. Regista dello show 
sarà Enzo Trapani, al quale si 
devono programmi come Pic¬ 
colo concerto e II signore delle 
21; direttore d’orchestra sarà 
Franco Pisano, che è tra 1 no¬ 
stri migliori arrangiatori e com¬ 
positori (è sua la famosa Boi- 
iato dello trombo, scritta in 
collaborazione con Nini Rosso), 
ed è anche chitarrista jazz di 
valore; i testi saranno dì Fran¬ 
cesco Luzi e Massimo Ventri¬ 
glio, due specialisti del genere. 
Sul nomi dei partecipanti alla 
trasmissione (che verrà alle¬ 
stita in studio alla presenza di 
un pubblico di giovani) viene 
mantenuto il massimo riserbo. 


per non far mancare l’elemento 
sorpresa. Ma è abbastanza fa¬ 
cile farsi un’idea sul tipo di 
vedettes che vi interverranno 
di volta in volta: saranno ve¬ 
dettes che rappresentano l’ul¬ 
timo grido delia musica leggera 
e del jazz, gente cioè perlome¬ 
no del calibro di un Cbubby 
Checker, di un Cari Holmes, di 
un Johnny Halliday, ecc. Né 
mancheranno le parentesi, per 
cosi dire, distensive (affidate 
appunto alla Mauro), o i qua¬ 
dri tipici deir< alta pressione > 
nel passato (un can-can, per 
esempio, o un ballo folkloristi- 
co come la * ’ntraoata » ischi- 
tana che vedremo questa setti¬ 
mana). 

Sarà, Insomma, una rassegna 
dei « fenomeni musicali > d’og¬ 
gi. Inoltre, ogni settimana (la 
trasmissione si articolerà in 
cinque puntate). Renata Mauro 
sarà affiancata da un personag¬ 
gio scelto tra quelli che rap¬ 
presentano r< alta pressione > 
dell’altro Ieri o magari soltanto 
di ieri, elementi giovani anche 
loro, s’intende, ma che non so¬ 
no più catalogabili come « ele¬ 
menti d’urto », essendo ormai 
entrati nel novero delle vedet¬ 
tes, per cosi dire, « normali *. 
Ci spieghiamo con un esempio: 
Modugno e Mina (tanto ^r fa¬ 
re due nomi popolarissimi) era¬ 
no eternati d'urto fino a tre- 
quattro anni fa. come Natalino 
Otto lo fu negli anni trenta, ma 
Celentano e Poppino di Capri 
lo sono ancora oggi. Distin¬ 
zioni del genere sono piuttosto 
incomprenslblli per 1 non Ini¬ 
ziati, ma gli appassionati di mu¬ 
sica leggera ci vanno a nozze. 

Paolo Fabrizl 


stasera in Carosello 

MINA 

’la ragazza tutta Birra' 

canterà la canzone ’Amado mio’ 


alla maniera di Rita Hayworth 



Ecco il calendario delle trasmissioni nelle quali 
Nlina interpreta le più belle canzoni legate ai 
personaggi di: 


Rita Hayworth 29 agosto 
Judy Garland 7 settembre 
Rita Hayworth 16 settembre 
Mina '1958’ 25 settembre 

Mina *1962 ’ 4 ottobre 


Jl programma è offerto dalla 
INDUSTRIA ITALIANA DELLA BIRRA 



PRODUZIONE Se iWf Kdc al ptaoo nofiMi* l« «p*- 





subito 

una di queste 

simpatiche 

mascottes 


GRATIS 


a chi acquista 
un dentifricio 

Squibb 

• il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 
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RADIO DOMENICA 16 



NAZIONALE 


6«30 Bollettino del tempo fui 
meri italiani 

6>35 Musiche del mattino 
Primo parte 

7.10 Aimanaceo • Previsioni 
dei tempo 
Muiicho del mattine 
Seconda parte 
Svegliarino (Motta) 

7.40 Culto evangelico 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di ttamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico . 

8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del iwpolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

9 — L'informatore dai cem- 

mercianfi 
0.10 Musica Mera 

Monteverdl (rev. Gian Franca 
SCO Mallplero): Dalle « Saere 
Cantate a tre «oda. Libro I: 
a) Lapldabant Stepbanom. b) 
Veni m Hortom meum, c) O 
bone Jesu, d) Are Maria (Coro 
Polifonico di Roma della Ra- 
dlotelevialone Italiana diretto 
da Nino Antonellinl); Praock: 
Priire op. Ì0 (Organista Jean 
Lanciala ) 

930 SANTA MESSA in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Ernesto Baiducci 

10.10 Cerimonia del varo del 
supertransatlantlco • Miche¬ 
langelo • 

Radiocronaca diretta di Ce¬ 
sare Viazzi 

11— Dal mondo cattolico 

11.15 Per sola orchestra 
11,30 Le cantiamo aggi 

Cantano Isabella Fedeli, Flo¬ 
ra Gallo, Enzo Jannace. Bru¬ 
no Pallesì, Jolanda Rossln, 
Arturo Testa 

Gellch-Schlsa: C'è una voce 
laggiù; Manllo-D'EsposHo: 'A 
femtnma beilo è comme 'o 
sole; Borgna-De Leltenburg: li 
valzer deU'aitoieno; E. A. Ma- 
rio-OUvlero: Cfiitarm malin¬ 
conica; Pinchl-De Vita: Fino 
aii'ultimo respiro; Galano- 
Grasso: Gin 

1130 Parla U programmista 
12 — Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol emr lieto.^ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Monetti e Roberta) 
Music bar (O. B. Pezsiel) 
Zig-Zag 

1330 COLAZIONE A MER- 
GELLINA 

Densa: Funictdi funicuid; Roe- 
si: 'No voce, ’no chitarra e *o 
poco e iuno; Costa-Valente- 
Cantalamessa: Fantasia di mo¬ 
tivi ; Cottrau : 5anta Lucia ; 
D'Espoalto: Anema e core; OU- 
vtero: 'Nu Quarto e iuna; Tae- 
cani: CheUa Ild; De Cartls: 
Toma a Surriento 
(Oro Pilla Brandy) 

14^-* Musica strumentala 
Baydn: P h> ert(mento in sol 
tnoopiore n. 37, per viola di 
bordone, vloU e violoncello: 
a) Andantino, b) Adagio, e) 
Minuetto (Karl Schwambeiier, 
viola di bordone; Alexander 


Pitamlc. viola: Wolfgang Lle- 
ske, violoncello); De Palla: 
Qttattro pezzi spoonett: a) Ara- 
gonesa, b) C-bana, e) Monta- 
nesa, d) Andalusa (Pianista 
Eduard del Pueyo) 

1430 Musica all'aria aparta 
presentata da Pippo Baudo 
Parte prima 

— Ponentino 

Powell: Wild flvpzv; Glanz- 
berg: Mon mantge a moi; 
Rojas: Sucu sucu; Smith: The 
stingaree; HaUyday - Prandi • 
Coppo: Labbro cÙ fuoco; Man¬ 
cini: Moon riverì. Ibanez; Lo 
studente possa; Panzeri-Salva- 
don Dans mon Ile; Swlft: Fi¬ 
ne aVid dandy; Stniont-Meccla: 
Le case; Zanln-Lorenzi: L'ol- 
tolena; Malgonl: La valle del 
cielo 

15- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio ■ Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda: Duo Jimmy BryanL 
Speedy West, le orchestre 
Bela Sanders e Perez Prado 
Anonimo: Arkansas troveller; 
Bryant: Btrotosphere boopie; 
West: Swlnpin' on thè strinps; 
Adler: HerTUindo's hideowou; 
Hubay: Heirc feoti; Tlomkln: 
Friendly persuasioni Melsel: 
Lustipes Wien; Prado: a) La 
chunpa, b) Patricia; Manzo: 
MoUenéo café; Predo: San¬ 
remo 

—'Binomio: Connie Francis e 
Claudio Villa 

Harper - Mendes - Mascheroni: 
Tango della gelosia; Tombo¬ 
lato-Canfora: Ruberò <1 respi¬ 
ro dei fiori; Lewis-Berry-Co- 
vay: Mister twistcr; Centl-Egl- 
dio: A un palmo dal cielo; 
Bruno-Di Lazzaro: Chitarra ro¬ 
mana; Testa-Panfilo-Waxman: 
La mia pheisha 

— 11 sole in bottiglia 
Lojacooo: L’anellino; Abbate- 
Henry-Halde: Little girl; Vlg- 
glano: Festa sull'aia; Testa- 
Deani-Sbepherd-Tew : Zoo be 
zoo be zoo; Daiin: Come sep- 
tember 

— Vaudeville 

Offenbach: Ouverture da « La 
l»Ua Elena » (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra, diretta 
da Jean Martlnon); Ravel: Al¬ 
borada del gracioso (Orche¬ 
stra Nattonal de la Radlodlf- 
fuslon Prancalse, diretta da 
Leopold Stokowakl) 

16.15 Tutto il calcio minute 
por minute 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
Serio A 
(gtock) 

1735 Concerto del Premiati 
al XIV ConcorM Pianistico 
intarnaiienalo • Farruccie 
Butani » 

(Registrazione effettuata l’8-0- 
1962 dalla Sala del Conserva- 
torio « Claudio Monteverdi > 
di Bolzano) 

Nell’intervaDo: 

Impressioni e interviste 
a cura di Pia Moretti 

19.15 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura 
di Eugenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 

1935 Motivi in giostra 

Negli IntarvaUi comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Anione ito) 

Segnale orario • Giornale 
^ radio 

Da una . settimana all'altra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero Bsnelii) 


2035 SERATA AL CARNE- 
GIE HALL DI NEW YORK 
Un programma di Ada Vinti 
con La partecipazione di 
Ella Fitzgerald, Mahalia 
Jackson, Mskeba, Odette, 
Harry Belafonte, Benny 
Goodman. Domenico Modu- 
gno. Santo Pecora, Claudio 
Villa, The Four Freshmen, 
The Chad Mitchell Trio 
2130 IL CONVEGNO DEI 
aNQUE 

22.15 HaendoI 

Water music. Suite 
a) Ouverture, b) Adagio e 
staccato, c) Allegro, d) Andan- 


7 —' Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

735 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattino 

Porte prima 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 Musiche del mattino 

Parte seconda 

8.50 II Programmista dal Se¬ 
condo 

9 — La settimana delle don¬ 
na 

Attualità e varietà della do¬ 
menica (Orno) 

9.30 Segnale orarlo - NoH- 
lie del Giornale radio 

9.35 I successi del mese 
10 ' — Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto, a cura di Mario Sall- 
nelli 

1035 Scatola a sorpresa 

(Slmmenthol) 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11.30 Segnale orario ■ Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Voci alla ribalta 

■ Negli Interv. com. commerciali 

12— Saia Stampe Sport 
12,10-1230 i dischi delia 

settimana (Tkte) 

12,36-13 Trasmissioni regionali 
1240 Calabria 
1245 Abruzzi e Molise 

13— La Signora della 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
Vancheii: La canzone dei poe¬ 
ti; Plncbl-Calvl: GingiUo; 'Tri- 
tono-Luminl: Glissons; Meccla- 
Polito: Saluti e baci; Ceredl- 


te, e) Allegro, f) Air, g) Mi¬ 
nuetto, b) Bourrée, I) Hom- 
pipe, 1) Allegro, m) Coro 
(Oboista Friedrich MUde - 
South West German Chamber 
Orchestra diretta da Orlando 
Zucca) 

2235 II libre più belle del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotcmdl 

23 —• Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Questo campio¬ 
nato di caicio. commento di 
Eugenio Danese ■ Previsioni 
del tempo • Bollettino me¬ 
teorologico -1 programmi dì 
domani . Buonanotte 


Peguii: 5orridimi amore; Cel- 
U-Guamlerl: Vorrei nascon¬ 
dermi in un olbero 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi (OiA> 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

40’ Scanzonatissimo 

Rivistìna in quattro e quat- 
tr’otto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Riccardo Montoni 
(Mira Lonza) • 

14 — Le orchostre della do¬ 
menica 

1430 Veci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di BràncaccI e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(Esso Standard Italiana) 

16 -- MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma; 
Atletica.* Da Belgrado, Cam¬ 
pionati Europei ( Radiocro¬ 
naca di Paolo Valenti) 
Ippica: Dall’Ippodromo di 
San Siro in Milano • Premio 
St. Leger > (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 
Automobilismo; Dall’Auto¬ 
dromo di Monza, Gran Pre¬ 
mio d'Italia 

Ciclismo: Da Padova, Giro 
del Veneto (Radiocronaca 
di Adone Carapezzl) 
(Alemogna) 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 


18.35 Belgrado: Campionati 
Europei di Atletica 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

1835 Canzoni per l'Europa 
1962 

19— I vostri preforiti 

Negli intervalli comunicoii 
commerciali 

IO 2A Segnale orario • Ra- 

Pioterà 

19.50 incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2035 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Sebubert: a) Sonatina In zol 
minore op. 137 n, 3, per vio¬ 
lino e pianoforte (Wolfgang 
Schnelderhan, riolino; Cari 
Seemann, pianoforte); b) Se¬ 
renata, per voce, coro fem¬ 
minile e pianoforte (Mezzo- 
soprano Annamaria Rota - 
Coro di Milano della Radlo- 
televtstone Italiana diretto da 
Giulio Bertola): Brahma: Rap- 
zodia in mi bemolle maggiore 
op. 119 n- 4 (Pianista Aldo 
ClccoUni) 

21 - DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan- 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

2130 Segnale orario - Noti- 
zio del Glornele redio 

21.35 Musico nella sera 

2230*22.35 Segnale orario • 

Notizie del Giornale redio 


RETE TRE 

11 — Antologia musicale 
Brani scelti d) musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 
14 — Un'ora con Ludwig ven 
Beethoven 

Sinfonia n. 4 in si bemolle 
maggiore op. 60 
Adagio, Allegro vivace • Ada¬ 
gio - Scherzo e Trio - Allegro 
ma non troppo 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 
Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 5$. per pianoforte 
e orchestra 

Allegro moderato . Andante 
con moto . Rondò (Vivace) 
Solista Wilhelm BacUiaus 
Orchestra Filarreonlca di Vien¬ 
na diretta da Clemens Krausa 
15,05 Interpretazioni 
Peter Ilijch Clalkowsky 
Sin/onio n. 6 in ai minore 
op. 74 « Patetica • 

Adagio, Allegro non troppo • 
Allegro con grazia . Allegro 
molto vivace - Finale (Adagio 
lamentoso) 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 

15.50 Quartetti e Quintetti 
per archi 

FVanz Joseph Haydn 
Quartetto in ia maggiore 
op. 77 n. 2 
Quartetto Carmlrelll 
Anton Dvorak 
Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. 97 
AUegro non tanto - Allegro 
vivo - Larghetto - Finale 
Quartetto d’archi di Budapest 
con 2* viola Milton KatUns 
16.45 Un Divertimento 
Boris Blacher 
Divertimento op. 28 per 
quartetto di fiati 
Allegro - Moderato 
Domenico Fallerò, flouto'; Sa¬ 
bato Cantora, oboe; Nicola 
Conte, clarinetto; Marco Co- 
atantlnl, fagotto 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


SECONDO 



Roberto Bortoluzzi presenta per il Nazionale la rubrica 
« Tutto II calcio minuto per minuto » in onda alle ore 16,15 
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IERI 
GUADAGN 
POCO'H 


TERZO 


17 — Segnale orarlo 
Parla 11 programmista 

17,05 IL GIOCO DELLE PARTI 
Commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello 
Leone Gala Tino fiuozzeUi 
Siila Gala Lia Angeteri 

Guido Venanal Enzo Toroacio 
Filippo, detto Socrate 

Franco Sportelli 
n marchese Miglioriti 

Tonino Pierfederici 
Barelli ytdriano Micontoni 
n dottor Spiga Giulio Girola 
Clara, cameriera 

Ciooonna lyArgenzio 
-, 1 Valerio Degli Abbati 

i Gianfranco Ombuen 
ubriachi | ivano StaeeioU 

I Luiaa Boachieri 
\ Siria Setti 

Gli > Ugo Carboni 

inquilini \ Gin Maino 

f Ugo Pagliai 

\ Gabriele Potoeroai 
Regia di Flaminio Bollini 

15.30 * Ludwig van Beethoven 
Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. J6 per piano¬ 
forte e fiati 

Grave, allegro ma non troppo 
. Andante cantabile • Rondò 
(Allegro ma non troppo) 
Pianista Walter Gleaeklng 
Quartetto a fiati • Phllhanno- 
nla » 

Sidney SutcUffe, oboe; Ber¬ 
nard Walton. clarinetto; Den- 
nls Brain, corno; James Cedi, 
fagotto 

19 — Camillo Togni 

Mort sona sepolture su te¬ 
sto di Jean Paul Sartre per 
canto e pianoforte 
Lidia stia Agosti, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

19,15 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Paolo Chiarini 

19.30 Concerto di ogni sera 
Jean Philippe Rameau (1683- 
17641: da Les Indes galan- 
tes: Marcia e minuetto 

€ Little Orchestra Society > di¬ 
retta da Thomas Scherman 
Max Reger (1873-1916): Va- 
nozioni e fuga sti un temo 
di HiUer, op. 100 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevtaione ItaUana 
diretta da Paul van Kempen 
Arthur Honegger (1892); 
Rugby, movimento sinfonico 
n. 2 

Orchestra * Socleté dea con¬ 
certa du Conservatolre > di¬ 
retta da Georges Tzlplne 

20.30 Rivista delle riviste 

20,40 Alessandro Scarlatti 

Concerto n. 2 in do minore 
per due violini, violoncello 
obbligato, archi e cembalo 
(revis. Agostino Girard) 
Allegro . Grave - Minuetto 
Sonata in re moflfliorc per 
flauto, archi e cembalo 
(revis. Giovanni Tebaldini) 
Allegro moderato, adagio, al¬ 
legro grazioso . Largo • Fuga 
(Allegretto moderato) 

Solista Claude Masi 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Toccata VII per cembalo e 
organo 

(revis. Ruggero Gerlin) 
Anna Marta Pemafelli, clatH- 
cembalo; Clemente Temi, or¬ 
gano 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 L'opera di Igor Stra¬ 
winsky 

a cura di Roman Vlad 
Decima trasmissione 

MAVRA 

Opera buffa In un atto di 
Boris Kochno . Riduzione 
da I^skin 


Versione ritmica italiana di 
Youry Schleifper-Ratkoff 
Paracha Edda Vincenzi 

La vicina Fernanda Codoni 

La madre Oralia Dominguez 
L'ussaro Atvlnlo Mlsciano 

Direttore Ettore Gracis 
Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
LE NOZZE 

Scene coreografiche russe 
con canto e musica, in due 
parti e quattro quadri, per 
soU, coro, quattro pianofor¬ 
ti e percussione 
Soprano Ester Orell 

Mezzosoprano 

Anna Maria Rota 
Tenore Petre Afunteanu 

Baritono Pierre MoUet 

Pianisti 

Ermelinda Magnetti 
Bruno Nicolai 
Loredana FrancescMni 
Mario Caporaloni 
Direttore Ferdinand Leitner 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellìni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

22.30 Liriche di Rublén Darle 
e Antonio Mschade 

22.40 Johannes Brehms 

Sestetto tn si bemolle mag¬ 
giore op. 18 per archi 
Allegro ma non troppo • An¬ 
dante ma moderato • Scher¬ 
zo (Allegro molto) - Rondò 
(Poco allegretto e grazioso) 
Isaac Stem. Alexander Schnei- 
der, violini; Milton Katims, 
Milton Thomas, viole; Fabio 
Casals, Madeleine Foley, vio¬ 
loncelli 

N.B. - I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


NOTTURNO 

Dalie ore 22.40 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra. 
smessi da Roma 2 su kc^'s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O C. su kc.^s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9510 
pari a m. 31,53. 

22,40 Panoramica musicale - 
23,35 Vacanza per un continen¬ 
te . 0.36 Contrasti in musica • 
1,06 Canta Napoli • 1,36 Fol¬ 
klore • 2,06 Personaggi ed in¬ 
terpreti lirici - 236 Jazz alla 
ribalta - 3.06 Musica in cellu¬ 
loide . 336 Concerto sinfonico 
- 4,06 Motivi per voi - 436 Al¬ 
bum di canzoni italiane • 5,06 
Pagine pianistiche . 536 Musi¬ 
che del buongiorno • 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un pro^amma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 . m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 48.47; kc/s. 7280 - 
41,38 (O.C.) 

930 Sahta Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento li¬ 
turgico di P. Francesco Pelle¬ 
grino. 1430 Radiogiomale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,15 Ro- 
me’s Influence on civilìzatìon. 
1933 Orizzonti Cristiani: < tl 
viaggio di Ismaele > radiocom- 
posirione di Maura Garbarino, 
realizzazione dì Raffaello Lava¬ 
gna • Dallo Stabat Mater di 
Pergolesi; « luxta crucem tecum 
stare * con l’Orchestra dell’Ope¬ 
ra di Vienna, diretta da Mario 
Rossi. 20,15 Recentes paroles 
pcMitificales. 2030 Discografìa 
di musica religiosa: Musica Sa¬ 
cra Strumentale In Boemia. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Cristo en 
avanguardia - Programma mis- 
sional. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 





...GUADAGNA QUANT O VUOLE 
ED E’ SODDISFATTO DEL SUO NUOVO LAVORO 


È un Tecnico Visiola 

Radio TV. Standosene a casa 
propria, senza perdere tempo, si 
è costruito <1 televisore che la 
Scuola Visioia invia, in parti stac¬ 
cate con le relative dispense, ad 
oqni allievo. 

Attraverso il montaggio e le chiare 
lezioni, il nostro tecnico ha im¬ 
parato a conoscere, poco a poco, 
i segreti dell'elettronica. Oggi che 
ha ultimato il montaggio del suo 
apparecchio, conosce il mestiere a 
pedezione Quanta strada m coti 
breve tempo! 

Diventate anche voi tecnici Vistola 
Radio TV Avrete concluso il più 
bell'altare della vostra vita. 

Con un guadagno assicurato, (oggi 


FOTO-CINE 

MARCHE HONOIAll 


GARANZIA S ANNI 


aprirà le porte del successo. Com¬ 
pilate oggi stesso questo tagliando 
ed inviatelo a: Scuola Vistola - 
Via Avellino 3/ 14 TORINO. Rice¬ 
verete il bellissimo libro illustrato 
gratuito che farà lelice il vostro 
avvenire. 


Scuola EIZOIE1S3 


.... L. 4^10 ... 
mensili tiii 


I CATAIOCO GRATIS 


DITTA BAGNINI 

ROHA: PIAZZA SPAGNA. iZ4 




PER QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGERSI ALLA 


sipra 


urticle di MILANO • VIA TU¬ 
RATI, 9 • Tel. 44 77 41 


k unici ed Agenzie in tutte 
le principali cittii d'Ilalla 


un tecnico radio TV guadagna 
quanto vuole), apprezzati, ricercati, 
godrete i vantaggi olferti da una 
professione indipendente Già al 
termine del corso avrete la sen¬ 
sazione di essere un altro sicuri 
di VOI e padroni di un’aHascir\ante 
professione! E l'apparecchio che 
VI sarete costruiti sarà testimone 
delle vostre capacità 
La Scuola Vistola vi permette di 
costruire, un televisore 11(7 23': 
una radio a transistor; un con¬ 
vertitore UHF per la ricezione del 
2* canale applicabile a TV di qua¬ 
lunque marca. 

Tutti questi apparecchi rimangono 
di proprietà degli allievi! Al ter¬ 
mine del corto l'attestato Visiola 
riconoscerà le vostre qualità e vi 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

DomanicB .16 settembre 1962 
ore 12,10-12,30 - secondo programma 

THE SWINGING GYPSIES (Osborne) 

Pianoforte e orchestra Tony Osbome 


POTRAI FIDARTI DI ME 

(Pallesi-Carpenter-Funlsp-Hines) 

Carmen Villani - Complesso Bruno De Filippi 

THE GREEN LEAVES OF SUMMER 
(Webster-Tiomkin) 

Kenny Ball His Jazzmen 

FRIDA (F. Bongusto) 

Fred Bongusto con l’orchestra Piero Soffici 

CHUNGA CHA (Fatma-Minerbi) 

Caterina ViUalba con l’orchestra diretta da Ezio Leoni 

CARAVAN (Ellington-Mills-Tizol) 

Orchestra Ralph Marterie 

























TV lunedì 17 




NAZIONALE 

10«SO*il*SO Per U sola tona 
di Bari is occasione della 
XXVI Fiera Campionaria Iil 
temazionale del Levante 
PROGRAMMA CINEMATO- 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

1730 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Lo scrigno del mare 

— Australia: Lo zoo di Mr. Tur- 
ner 

Francia: Rassegna dell^anto* 
mobile , 
e 

I codoni 

della serie: Animali In pr^ 
mo plano 
b) $NIP E SNAP 

Programma per 1 più pic¬ 
cini a cura di Alberto Man¬ 
zi e Domenico Volpi 
Regia di Lelio OoUetti 

Ritorno a casa 

1S.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


< Stasera 1 Cetra • si lipre- 
sentano al set timanal e ai>- 
puntanoento per narrare la 
loro storia per ricordare 
le tappe dei molti successi 



Ugo Zatterin inizia oggi una 
Inchiesta dedicata al bam¬ 
bini nel «Primo anno di vita» 


18/45 STUDIO UNO 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurlo 
con Gino Land! 

Costumi di Folco 
Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Falqul 
(Replica) 

20.05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Tnl*vÌ*ort Phonola - StiUo • 
Trtm • Lama Bolzano) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
MUui SnltztT • Britk • Pro¬ 
dotti Marga • Terme S. Pelle- 
prino . Dentifricio SlpnoX - 
Società Mettin) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20/55 CAROSELLO 

(1) Permaflex • (2) Rex ■ 

(3) Supermcco Lombardi • 

(4) Motfii 

J eortomotraggi «orno etati rea¬ 
lizzati da.* 1) Unlonfllm - 2) 
Ctoeteleviadonc • 3) Roberto 
Gavioll - 4) General Film 

21/05 IL PRIMO ANNO DI 
VITA 

Inchiesta di Ugo Zatterin 
1 * puntata 

22 - QUANDO IL CINEMA 

NON SAPEVA PARLARE 
America 

Prod.: Sterling Television 
Release 

2235 STASERA I CETRA 

Antologia di un quartetto 
vocale 

Regia di Lino Procacci 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Quando il cinema non sapeva parlare 

America di Griffith 


nomionalet ors 22 

La selezione che viene presen¬ 
tata stasera da Quando ti ci¬ 
nema non sapeva parlare, ras¬ 
segna antolo^ca del fìlm « mu¬ 
to ci fa conoscere un'altra 
opera di David Wark Griffith, 
America, girata nel 1924, quan¬ 
do ormai 11 geniale regista ame¬ 
ricano aveva dato U meglio di 
sé con La nascita di una na¬ 
zione (1916), Intolleranza (1916), 
Gipho m/rtinto (1919), e Ago¬ 
nia sui ghiacci (1920). Sono ap¬ 
punto questi i quattro film cui 
è affidata la fama di Griffith, 
U quale successivamente, anche 
per l’amarezzB causatagli dal¬ 
l'incomprensione e dal disastro 
finanziarlo di Intolerance, non 
troverà più non tanto forse il 
coraggio quanto le condizioni 
materiali necessarie per quegli 
sforzi produttivi ambiziosi che 
meglio rispondevano al suo ta¬ 
lento epico. 

Con America, tuttavia, Grìf- 
fìth ritorna nostalgicamente al 
motivo dell'epopea della nuova 
nazione che nasce. Siamo nel 
1775 e Giorgio III d'Inghilterra 
manda 1 suol soldati, 1 • berretti 
rossi », a sedare 1 disordini del¬ 
le colonie americane. Intorno 
a Boston gli americani concen¬ 
trano le loro forze, in attesa 
dell'offensiva inglese. L’attacco 
muoverè contro Concord, ma 
non giungerà Imprevisto per¬ 
ché un corriere riuscirà a dar¬ 
ne segnalazione, cosi che, no¬ 
nostante l'inferiorità numerica, 
i coloni americani riporteranno 
la loro prima vittoria. 
L'elemento romanzato, pèr fare 
spettacolo, è dato daU’amore di 


Nancy (l’attrice Carol Demp- 
ster). figlia del giudice Mon- 
tague, devoto alla Corona, per 
il giovane rivoluzionario Na- 
than Holden, interpretato da 
Nell Hamilton. 

li 4 luglio 1776 viene procla¬ 
mate la dichiarazione d’indi¬ 
pendenza, ma la guerra conti¬ 
nua. Destinate a farsi odiare 
dalle due parti in lotta, emerge 
la sinistra figura di Walter Bu- 
tier < il celebre Lionel Barry- 
more), un avventuriero che 
spera dì ricavare dalla situa¬ 
zione profitti personali. Butler 
e i suoi alleati indiani compio¬ 
no atti di terrorismo non rico¬ 
noscendo alcuna autorità, fino 
a che il generale Washington 
ordina a Nathan Holden di af¬ 
frontarlo. Butler pone U suo 
quartler generale nella residen¬ 
za dei Montagne. La cavalleria 
di Holden gli muove contro, 
ma l’awenturìero sarà ucciso 
dai suoi stessi uomini. Intanto 
il corso della guerra, che nel- 
rìnvemo del *77 aveva visto de¬ 
cimati gli uomini di Washing¬ 
ton, si evolve a favore degli 
americani, fino alla resa di 
Yorktown. La nuova nazione, 
l’America, verrà riconosciute 
dal mondo intero. 

Griffith concludeva così i suoi 
affreschi sulle vicende storiche 
che portarono alla nascite del 
suo paese. La sua grandezza 
era destinata a durare, anzi a 
crescere con la decantazione 
operate dal tempo. AU'ultimo 
festival di Venezia Jean-Luc Go¬ 
dard, il regista di Vitrre sa vie, 
lo ricordava come il più gran¬ 
de di tutta la storia del cinema. 

p. cas. 




Rossini compose « L'Italia¬ 
na in Algeri > a vent’anni 


secondoz ore 21f.0S 

Per quanto recenti riesumazio¬ 
ni delle farse e farsette scrit¬ 
te quand’era ancora un ragaz¬ 
zo (alludiamo alla Cambiale di 
matrimonio, alla Scola di seta, 
al Stpnor Bruschino ecc.) ab¬ 
biamo dimostrato come Rossi¬ 
ni avesse posto fin dal primo 
lavoro i termini essenziali di 
una nuova vis comica, L'Ita¬ 
liana in Alpert vlen conside¬ 
rata generalmente come li pri¬ 
mo capitolo di quella prodi¬ 
giosa epopea che, attraverso 
fi turco in Italia, 11 Barbiere 
e la Cenerentola, arriva fino 
al Conte Ory. In realtà, la sto¬ 
ria immaginata dal poeta An¬ 
gelo Anelli e ricalcate, a quan¬ 
to pare, su un’antica leggenda 
orientale, non solo trovò, a mu¬ 
sicarla, un Rossini più pronto 
più esperto, più sicuro di sé 
e più deciso a spararle gros¬ 
se, ma costituì già, per se stes¬ 
so, un testo meglio congegna¬ 
to e un seguito di azioni più 
Interessante di quanto non si 
fosse verificato fino a quel 
momento. In secondo luogo 
Rossini, con L’Italiana in Alpe- 
ri, affrontava la creazione di 
uno spettacolo comico capace 
di coprire un'intiera serate. 
Egli aveva ormai lasciato die¬ 
tro le spalle il tempo delle 
operine destinate ad accompa¬ 
gnarsi con un ballo o con un 
melodramma d’altro autore, 
n 6 febbraio 1813, qualche set¬ 
timana dopo aver dato il 51- 
pnor Bruschino sulle scene del 
Teatro San Molsè di Venezia, 
il grande Gioacchino, non an¬ 
cora ventunenne, aveva trion¬ 
fato alla Fenice con l’opera se¬ 
ria Tancredi. Imperturbabile 
nel trapassare da un genere 
all'altro, U giovane maestro, 
dopo essersi convenientemente 
riposato per mezzo di pranzi 
pantagruelici, vogate notturne 
in laguna, conversazioni ele¬ 
ganti e baldorie d'ogni gene¬ 
re, si senti pronto a riscuote¬ 
re i settecento franchi offer¬ 
tigli dal Teatro San Benedet¬ 
to ed a fornirgli in cambio 
un'opera nuova. 

Luigi Mosca, fratello del più 
celebre Giovanni, aveva fatto 
rappresentare a Milano, cin¬ 
que anni prima, un’opera sul¬ 
lo stesso soggetto e aveva ot¬ 
tenuto un notevole successo. 
Rossini, che di li a poco, scri¬ 
vendo il Barbiere, sarebbe an¬ 
dato a sconfiggere, quasi a do¬ 
micilio, l’idcdatrato Paisiello, 
pensate un po’ se si facesse 
scrupolo di gareggiare con un 
Mosca qiulsiasl. Applicatosi al 
lavoro 11 più tardi possibile, 
secondo una salutare abitudi¬ 
ne che ripudiò soltanto quan¬ 
do prese stanza a Parigi, il Ci¬ 
gno di Pesaro condusse a ter- 
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Finalmente IMnglese 
alla portata di tutti! 




In Eurovisione da Bregenz 


L’Italiana 


ne italiana destinata a onora¬ 
re « Color che mai non sanno 

• disgustarsi del bel sesso >. 
Codesta scena, ricca di impre¬ 
visti melodici e ritmici, è cer¬ 
tamente un colmo dell’arte 
rossiniana. Ma anche il coro 
In onore del grande Kaimakan, 
la vaghissima Aria di Isabella 

• Per lui che adoro • e l'ulti¬ 
mo congedo, < Rivedrem le pa¬ 
trie arene », svettano per la 
franchezza e Tabbondanza d’in¬ 
venzioni. Finiamo col ricorda¬ 
re come nell'/miiana in Alge¬ 
ri, proprio sul finire dell’ope¬ 
ra, si trovi uno tra i primis¬ 
simi esempi di quel patriotti¬ 
smo musicale che incontrere¬ 
mo poi cosi frequente nel me¬ 
lodramma italiano dell’Otto¬ 
cento. Esso cade nel punto in 
cui Isabella esorta Lindoro al¬ 
l’azione e pronuncia le parole: 

• Pensa alla Patria, e intrepi¬ 
do • il tuo dovere adempì; ■ 
pensa che vide Italia • risplen- 
dere gli esempi - d’ardire e di 
valor >. 

Giulio Confalonleri 


in Algeri 


mine la partitura in poco più 
di un mese e, la sera dei 22 
maggio affascinò i veneziani 
con le buffe avventure di Isa¬ 
bella e Mustafà non meno di 
quanto lo avesse affascinato 
con le avventure eroiche o pie¬ 
tose di Tancredi e Amenaide. 
La parte della intraprendente 
« Italiana > venne sostenuta al¬ 
lora dal famoso contralto Mar¬ 
colini, mentre il basso Galli, 
altrettanto famoso per la po¬ 
tenza vocale quanto per la vi¬ 
vacità del giuoco scenico, s’era 
incaricato di incarnare la co¬ 
mica figura di Mustafà, bey di 
Algeri. 

Nella nuova o|>era di Rossini 
non va tanto cercata una di¬ 
pintura di ambiente quanto lo 
scoppio, la definizione e la 
captazione di una risata ome¬ 
rica, di un tale eccesso di al¬ 
legria da rasentare l’assurdo. 
La travolgente vitalità di Isa¬ 
bella, e la dabbenaggine di 
Mustafà, cosi illimitate da tin¬ 
gersi di commovente candore, 
rappresentano i due poli mu¬ 
sicali dell'opera. Fra questi 
due poli ruotano la grazia gio¬ 
vanile dell’innamorato Lindo¬ 
ro; la tristezza di Elvira, mo¬ 
glie del bey tosto oscurata dal¬ 
l'astro di Isabella; la goffaggi¬ 
ne di Taddeo, testardo preten¬ 
dente alla mano dellTtaliana 
e i ridicoli giannizzeri della 
Corte di Algeri. La musica di 
Rossini ha ormai raggiunto le 
sue posizioni più alte e messo 
in opera le sue armi più mi¬ 
cidiali. La folle dinamica dei 
crescendo, lo melodie capric¬ 
ciose, serpeggianti fra le voci 
in palcoscenico e gli strumen¬ 
ti in orchestra, il martellare 
ossessionante di figurazioni 
brevi e perentorie, il rigoglio¬ 
so ascendere dei Concertati, 
procedenti a poco a poco e 
quindi dilaganti come Inonda¬ 
zioni di suoni, le impennate 
improvvise e le improvvise pi¬ 
grizie, tutto quanto costituisce 
i tratti fantastici di un mondo 
sonoro non mai prima esplora¬ 
to trova attuazione, superba at¬ 
tuazione nelle pagine deintalia- 
na in Algeri. 

Si può dire che tutti 1 numeri 
■ costituenti 1 due atti del¬ 
l’opera rispondano a un effet¬ 
tivo stato effervescente del- 
rimmaginazione rossiniana. La 
Sinfonia già ci introduce, qua¬ 
si violentemente, in uno stra¬ 
no universo dove le dimensio¬ 
ni si trovan tutte capovolte in 
inaspettata maniera. Poi il 
querulo lamento di Elvira 
(«Ahi lo sposo più non 
m'ama»); poi la categorica ma 
blanda risposta di Mustafà 
(«Cara, m’hai rotto 11 timpa¬ 
no»}; poi la dolce Cavatina 
di Lincmro, poi il duetto fra 
Lindoro e Mustafà (« Se in¬ 
clinassi a prender moglie») si¬ 
no al formidabile finale. 

Nel secondo atto, l’episodio 
più noto e caratteristico è co¬ 
stituito dalla scena in cui Isa¬ 
bella conferisce a Mustafà la 
nomina nell’ordine dei Pappa¬ 
taci ossia in una Congregazio¬ 


SECONDO 

214>S 


EUROVISIONE 


Dal Festival di Bregenz 

L'ITALIANA 
IN ALGERI 

Melodramma in due atti di 
A. Anelli 

Musiche di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Personaggi ed interpreti: 
MusUpha Raffaele Arii 

Isabella OroUa Dominouez 

Haly Enrico Campi 

Lindoro Juan Oneina 

Elvira Renata Onparo 

Zulma Lauro Zanini 

Tadeo Sesto Bruscantini 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Vittorio Gui 
Regia di Carlo Maestrini 
NeU’intervaUo (ore 22,15 cir¬ 
ca): 

INTERMEZZO 

MMN Camef • Lavatrici Ze- 
rouNitt • Burro Milione 
I>reft) 

23.35 

TELEGIORNALE 


Sesto Bruscantlnl classico Interprete dell'opera rossiniana 


800.000 persone hanno già imparato l’inglese a tempo dì 
record, grazie al METODO NATURA di Arthur M. Jenaen, 
che ha veramente rìvolnzionato lo studio delle lingue ! 


Basta con la tortura delle so¬ 
lite grammatichel Non occorre 
più Imbottirsi la testa di parole 
e regole imparate meccanicamen¬ 
te a memoria. Fino dalla prima 
lezione voi potete leggere Tingle- 
se seiLza grammatica e dizione- 
I rio, e capire perfettamente tutto! 
n nuovo corso L’INGLESB SE¬ 
CONDO IL «METODO NATU¬ 
RA > v'insegna l’iaglese in laclc- 
le, abituandovi a leggere, scrive¬ 
re. parlare e pensare tn Inglese 
fin dal principio. B MXTODO 
NATURA è la strada maestra per 
imparare presto e bene l’inglese, 
la lingua che vi apre tutte le 
porte. 

L'ingleM è indispensabile 

Al giorno d'oggi, l’Inglese è or¬ 
mai il necessario complemento 
della nostra cultura e lo stru¬ 
mento Indispensabile per far car¬ 
riera in qualsiasi campo. E/d ora 
che il METODO NATURA vi 
permette d'imparare l'inglese 
presto e bene, senza fatica e 
con una spesa irrisoria, è il mo¬ 
mento di decidersi. 


NOVITÀ’ I 

E' USCITO IL CORSO DI UN- | 
GUA LATINA: «LINGUA LA-| 
TTNA SECUNDUM NATURAE ' 
RATIONEM BXPLICATA». 
CHIEDETECI INFORMAZIONI! 
SENZA IMPEGNO. 


Leggere è capire! 

Cosa vuol dire iscriversi al 
corso del METODO NATURAT 
Vuol dire che voi ricevete im¬ 
mediatamente il primo fascicolo 
del corso. Lo aprite a pagina 1 
e subito siete in grado non solo 
di leggere l'inglese ms anche di 
capirlo senza difficoltà, pur se 
non ne avete mai saputo nem¬ 
meno una parola. Dopo una set¬ 
timana già saprete rispondere 
con frasi inglesi complete e spon¬ 
tanee a domande tn inglese. 

Imparerete pretto e bene 

In po<^ mesi la lingua e 11 

ORA ANCHE IL FRANCESE 


modo di pensare degli inglesi 
vi saranno cosi famlUazi che po¬ 
trete leggere libri e giomaU, 
ascoltare la radio e parlare con 
disinvoltura ad inglesi e ame¬ 
ricani. 

Alla fine del corso, voi saprete 
correntemente e correttamente 
l'Inglese, con la stessa natura¬ 
lezza con cui dominate ritalla- 
no: perché l'iaglese sarà la vo¬ 
stra seconda lingua materna. 


Metodo torio e moderno 

La nostra migliore réclame 
sono le continue attestazioni di 
plauso del nostri ex-allievi (fino 
ad oggi eoO.OOÒ in otto Paesi 
europei) e 1 calorosi giudizi di 
eminenti scienziati delle maggiori 
università d'ELtfopa e d’America. 
I linguisti italiani hanno appro¬ 
vato senza riserve 11 nostro cor¬ 
so nelle prefazioni all'edizione 
Italiana de 1TNGLE8E 8BCON- 
DO IL METODO NATURA. 

IL PROF. DOTI. 
KARL BRUNNER 
dell'Università di 
Intisbruck è uns 
del tanti eminen¬ 
ti linguisti che 
raccomandano li 
«Metodo Natura». 

IL PROF. C. TAGLIAVINI DEL¬ 
L'UNIVERSITÀ' DI PADOVA: 

« Un accurato esame del corso 
mi ha convinto del suo eccezio¬ 
nale valore pedagogico». 

il primo patto non cotta 

Se volete conoscere In tutti i 
particolari il METODO NATURA 
vogliate riempire e inviarci il 
tagliando qttl sotto. VI spedi¬ 
remo subito in omaggio, gratis 
e senza alcun Impegno da parte 
vostra, un fascicolo Illustrativo 
di 46 pagine: L’INGLESE PER 
DIRETTISSIMA COL «METODO 
NATURA >. 

COL METODO NATURAI!! 



ISTITUTO LINGUlS'nCO ITALIANO CASA EZHTKICE «METODO 
NATURA» . MILANO, 414 - VIA FRANCESCO REDI, t 
Speditemi, gratis e senza alcun impegno per me, U libretto illu¬ 
strato per imparare 
L'INGLESE 

OPPURE 
IL FRANCESE 

NOME:_ 

COGNOME: _ 

VIA E N"; _ 

LOCALITÀ':_ _ PROVJ 


□ 

□ 


! Cot 

u 


RASOIO A PILA 

UNIC 

AUTONOMI 

PRODOTTO SVIZZERO 
7000 giri al minuto - 
massima garanzia - 
Pila normale Volt 1,5 

lISntlBimE MC per ritllU 
Vii L PlraNeile, I - HIUM 
Tele!. 468» 
Cenamti àfati 











RADIO 


lunedì 17 SE 


NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo sui 
mari itaiimi 

0.35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
T Segnale orario . Clornala 
' radio . Previsioni del tempo 
• Almanacco • Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motta) 

Lo Berso In Italia • airostaro 

8 — Segnale orarlo • Clor* 
nato radio • Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico - Domenica sport 

8^0 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostre buongiorno 
Mancini: 5peedy Coneales; Mu- 
Qox: Lo petite mortiniouaise; 
Marini: Amor* a Fatma de 
Motiorca 

8,30 Fiora musicalo 

La Rocca: Tiger me; Allk-Lo 
Torco: Ropeodie; Alessandro- 
nl-Natallcchlo: 5tupidina notrt; 
Tucci: ComeocUe ciociaro; 

Malettl: L’amore t un toneo; 
De Palma: Sciorivory (OldJ 

8.45 Napoli di lori 

9,05 Allegretto americano 

Moore: Caldonia; Yotunana; 
HoUeluio/i: Watt*: Loet of 
lucfc. Chorli** Lane-Loesacr. I 
heor mueic: Dicre: Doisv beU; 
Sbeldon-Loon: Jchooldava, oH 
actiooldaya; HaxweU: Toron- 
tulo (Knorr) 

9.25 L'opera 

Verdi: L/n bollo in maachera: 
Pnludlo atto !<>: Maseagai: 
Iris: Alia della piovra 

9.45 II concerto 

Telemann: Trio «onota in mi 
bemolle maoffiore per oboe, 
cembalo e continuo: Largo, 
vivace, mesto, vivace (Oboe 
Kurt Haussmann, cembalo 
Willy Sptlling. viola da flam¬ 
ba Josef Ulsamer, cembalo, 
(continuo) Elsa Van Der 
Ven); Beethoven: Concerto 
in do minore n. 3 per pia¬ 
noforte e orchestra (Op. 37): 
Allegre con brio-largo-roodò 
(allegro) (PhmUta Wilhelm 
Kempff . Orebettra Filarmo¬ 
nica di Berlino, diretta da 
Ferdinand Lettner) 

10/30 Cent'anni dopo 

Personaggi dei Miserabili a 
cura di Gian Francesco Luzi 
n ■ Jean Valjean 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi Itallafti 

Mantano-Spotti: Le tue manti 
Di Paola-BertlBi-Taccanl: Dal 
cielo; Glacobetti-Savona: Bian¬ 
co e nero; Tcsta-Coszoll: Ve- 
«tita di roseo; Martini A.-Ghl- 
glia: Chiudere gli occhi e pe- 
dere; Mogol-Renia: Tango per 
favore , 

(Dentifricio Signal) 

11.25 Successi infernazlonall 

11,40 Promenadc 

Alfven: Sweedish rhaptodg; 
Weatover: Runetaav; Mancini: 
Mister Luchv... goee latin; 
Cray: For fu^ MUlerose: Tan- 
po duemilo; Kem: Bill; Rotai: 
Le mille bolle bto 
(Invemiai) 

13— Canzoni in vetrina 

Cantano Gian Costello, Wil¬ 
ma De Angelis, SÙvIa Guidi, 
Enzo Jannace, Tonina Tor- 
rielli 

Danpa-PanzuU: Dolty cha eha 
cJio; Maacionl-Sapabo: A/un 
me scetd; Caaala-Fusco: Sia¬ 
mo parte del ciclo; ParriUi- 
Segurlnl: E* un miracolo; Pia- 
ehi-Trama; Merecumbd 
(Old) 

12/18 Arlecchino 

Nega interoam comunieoti 
commerciali 

1255 Chi vuol tsaar HoìOm. 

(Vecchia Romagna Buton) 


I 9 Segnale orario - Glomala 
* ^ radio Previsioni dei 
tempo 

Carillon (Monetti e Roberti) 
Musk bar (O. B. Peaziol) 
Zig-Zag 

13/30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
(Vero Fronek) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia 

1445 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU ttallanl 
del Mediterraneo (Bari 1 ■ Cal- 
tanlsectta 1) 

14,55 BoUettino del tempo sui 
mari italiani 

18 — Segnale orario - Glor- 
nala radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
lògico 

15/15 Lo novltd da voiforo 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Enrico Pozzi 
15/30 Seleziono discografico 
(Ri-Fi-Reeord) 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

La fiaba nel teatro 
X • L’ingenua fantasia dei 
« primititn > di oggi 
a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

Regia di Dante Raiteri 
16/30 Corriera dal disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario • Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estero 
17/25 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con l’orchestra di Harry Ar¬ 
nold, il cantante Emestine 
Anderson. U Quartetto vo¬ 
cale « 1 Four Prepa > e il 
piano di Hank Jones 
16 — VI parta un modico 
Angelo Baserga: R ferro 
nelVorganismo 

18.10 Concorto dal pianista 
Rudolf Sorkin 
Beethoven: 1) Sonato in do 
maggiore op. 53 (Aurora): 
a) Allegro con brio, b) In¬ 
troduzione (molto adagio), c) 
Rondò (allegretto moderato); 
2) Sonata in sol maggiore 
op. 31 n. J: a) Allegro, b) 
Adagio grazioso, e) Allegro 
(Registrazione effettuata U 

10 morto 1962 da] Teatro del¬ 
la Pergola In Firenze durante 

11 concerto eseguite per la 
SodetA « Amici della Musica s) 

19.10 L'informatore dagli ar¬ 
tigiani 

19,20 La comunità umana 
1930 * Motivi In giostra 

Nega intervaia comunicati 
commerciali 

Una canzone ai giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Glomala 
•-•dio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

20/28 IL SIGNOR LECCO 
Romanzo di Emila Gaboriau 
Adattamento di Roberto 
Cortese 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 
Terza puntata 
Regia di Marco Visconti 


21 — CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da VINCENZO MAN¬ 
NO 

con la partecipazione del 
soprano Margherita Rinaldi 
e del tenore Febo Villani 
Weber: Il /ranco cacciatore: 
Ouverture; Verdi: Aipoletto; 
« Panni veder le lacrime >; 
Mozart: Cosi fan tutte: «Co¬ 
me scoglio >: Puccini: La 
fanciulla del West: «Ch’el¬ 
la mi creda >; Blzet; I pesca¬ 
tori di perle: « Siccome un 
di >; Wolf Ferrari: I quatro 
ruatephi. Intermezzo: Giorda¬ 
no: Fedora: « Amor tl vieta »; 
Mascagni: Lodoletta: «Poveri 
xoccolettl >; Pucdnl; Tosco: 
« E luceon le stelle >; Bellini: 


7/45 Notizia par 1 turisti 
stranieri 

6 — Musiche dal mattino 
8.30 Segnale orario - NeH- 
xia dal Giornale radio 
8/35 Canta Nunzio Gallo 

(Old) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 
(Supertrim) 

9/15 Edizioni d| lusso 

Conrad: The conttnentoi; Q- 
lln^on: Caravan; Porter: 

Night and day; Evans: La¬ 
dy of Spoin (Motta) 

9/30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zia dal Giornata radia 
9/35 U Quartatto Cafra pre¬ 
senta; 

MUSICA SIGNORI? 
di Tata GiacebattI 

Gazzettino delVappetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Giornala radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 
Il colibrì musicala 

a) Dal Sudamerica all’Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 

(Miscela Leon*) 

1130 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal Giornata radio 
11/35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passaralla 
(Mira Lonza) 

— Melodia di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

1249-19 Trasmiuloni ragionali 
1249 « Gazzettini regionali s 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto « Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlaalone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 8 
e Venezia 8) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, l-azlo, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora dalia 13 pre¬ 
senta: 

Canzoni spensierate 
(Cera Orey) 

20' La collana delle sette perle 

(Lesso Ggtbani) 

25* Fonolampo : dizionarietto 
dei successi (Oid) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(Simmanthal) 

50’ n disco del giorno 

(Tid«) 

55’ Caccia ai personaggio 


t Puritani: « Qui la voce sua 
soave >; Berlloz: La danno 
rione di Faust: Marcia unghe¬ 
rese 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22 —- * Musica da ballo 

22/30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 
Dibattito per il convegno di 
Venezia su « Cinema e li¬ 
bertà > 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nata radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


14 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 
14/30 Segnale orario - Glor- 
nala radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/48 Tavolozza musicale 

(Ricordi) 

18- * Voci del teatro lirico 

Mozart: Le nozze di Figaro: 
«Aprite un po' quegli occhis 
(Basso Fernando Corena - Or¬ 
chestra dell'Accademia di 
S. CeclUa diretta da Alberto 
Erede); Verdi: Brnoni; «Co¬ 
me rugiada al cespite > (Te¬ 
nore Mario Del Monaco • 
Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Alberto Ere¬ 
de); Rossini: CupUelmo TeU: 
« Selva opaca s (Soprano Re¬ 
nata Tebaldl - Orchestra del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia di¬ 
retta da Alberto Erede); Pon- 
ehleUi: La Gioconda: « A te 
questo rosario » (Mezzosopro- 
no Ebe Stlgnanl - Orchestra 
Sinfonica della RAI diretta 
da Antonino Votto); Giorda¬ 
no; Andrea Chénier: « Un di 
airazzurro spazio » (Tenore 
Franco Gorelli • Orchestra 
Sinfonica della RAI diretta da 
Arturo Basile) 

15/30 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal Giornala radio 
18,38 POMERIDIANA 

— Trasparenze 

— Canzoniere italiano 

— Un due e tre cha cha cha 

— Simpatiche amicizie; Marcel 
Amont 

— Fuochi d’artificio 

2830 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Giornale radio 
18/35 * Ralph Flanagan a li 
suo complesse 

18,80 La discoteca di Katina 
Ranieri 

17/30 Segnale orario • Noti- 
zia dal Giornala radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,48 * Musica da ballo 
1830 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

iVepli interv. com. commerciali 

IO 'lA Segnale orarlo - Ra- 

I7,3U diesare 

1930 Due orchestra, due stili 

Tito Rodriguez e Franck 

Pourcel 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Glomala radio 
2035 QUINTETTO 

Hugo Winterhalter, Dalida, 
Bruno Martino, i Mills Bro¬ 
thers e Al Cajola 
21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Giornata radio 
2135 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersanl 


22 - * Cantano i Platters 

22/10 L'angolo dal jazz 

Complesso Gilberto Cuppini 
22/30-22/45 Segnale orario - 
Notizia dal Giornala radia 
Ultime quarte 


RETE TRE 

1130 Musiche par ergane 

Samuel Scheidt 
« /eh ruh zu dir, Herr Jesu 
Christ », da Tobulatura notni 
Organiate Michael Schnelder 
Giovanni Maria Casini 
Pensiero musicale Vili, dal 
2® libro dei Pensieri per 
l’organo 

Organista AlesMndro Eaposito 
Charles-Amould Toumemire 
Suite evocatrice 
Organista Fior Pcetera 
12 — Una Cantata di Johann 
Sebastian Bach 
Cantata n. 105 •Herr, gehe 
nicht tns GerichI » 

Solisti: GunthUd Weber, so¬ 
prano; Lore Fischer, contral¬ 
to; Helmut Krebs, tenore; 
Hermann Schey, haeeo 
Orchestra Berliner Phllharmo- 
nlker e Berliner Motetten- 
chor diretti da Frltz Lehmann 
12/30 Una Sinfonia classica 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sm/onia in do maggiore 
K. 338 

Allegro vivace • Andante di 
molto - Finale (Allegro vivace) 
Orchestra Philharroonla di 
Londra diretta da Rudolf 
Kempe 

12/50 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Quattro Lieder per soprano 
e pianoforte 

« Deine blsue Augen »; « Das 
Maedchen apricht »; < Auf 

dem Schlffe >; « Vergebllcbes 
Staendehen » 

Victoria de Los Angeles, ao¬ 
prano; Gerald Moore, piano¬ 
forte 

Due Intermezzi op. 118 e 
Ballata op. 118 n. 3 
Pianista Gino Gorini 
Quartetto in la maggiore 
op. 26 per pianoforte e ar¬ 
chi 

Allegro non troppo • Poco 
adagio . Scherzo - Finale 
Quartetto Santollquldo 
13/50 Musiche ceneartanti 
Johann Christian Bach 
Sinfonia concertante in do 
maggiore per flauto, oboe, 
violino, violoncello e orche¬ 
stra 

Allegro - Larghetto • Alle¬ 
gretto 

Severino Gazzetlont, flouto; 
Sabato Cantore, oboe; Guido 
Mozzato, tHoHno; Giuseppe 
Selml, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccls 
Goffredo Petrassi 
Terzo Concerto per orche¬ 
stra « Réeréation concer¬ 
tante • 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevlaione Italiana 
diretta da Frederick Prausnltz 
Darius Milhaud 
Sinfonia concertante per 
tromba, fagotto, contrabbas¬ 
so e orchestra 
Anhné • Leni et dramatlque • 
CUir et vlf 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Daritis Milhaud 
14/45 Ouvarturas e Danza da 
opera 

MiebaU Glinka 
La Vita per lo Zar - Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevlaione Italiana 
diretta da Alfredo Simonetto 


SECONDO 


38 






Modesto Mussorgsky 
La Kovanscina • Danze per¬ 
siane 

Orchestra « PhUharmonla » di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan 

Alexander Borodin 
fi Principe Igor . Ouverture 
Orchestra Sinfonica della 
Sulase Romando diretta da 
Ernest Ansermet 

15,1S Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 3 in do minore 
op. 37 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Alleerò con brio • Largo • 
Rondò 

Solista Armando Renzi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
1530 Notturni e Serenate 
Mario Peragalto 
Notturno per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della RadlotelevUlone Italiana 
diretta da Rudolf Kempe 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenato in re maggiore 
K. 2S0 •Haffner» 

Allegro maestoso • Andante * 
Minuetto - Rondò (Allegro) • 
Minuetto galante . Andante • 
Minuetto - Adagio . Allegro 
assai 

Orchestra da Camera di Ber¬ 
lino diretta da Hans von 
Benda 

16^5 Lieder 

Franz Schubert 
Litonei 

Du bist die Ruh 
Robert Schumann 
WidTnunp 

Die beiden Orenadieren 
Nicola Rossi Lemenl, bosso; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Richard Strauss 
Quattro ulfimi Lieder per 
soprano e orchestra 
Frtlhllng • September - Beln 
Schlafengehen • Im Abendrot 
Solista Marylln Home 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,50 Segnale orario 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deH’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Claude Debussy 

Due Studi 

N. 8 pour les agréments 
N. 12 pour les accords 
Pianista Walter Gleaeklng 

17,50 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 -- Corso di lingua Inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

&8>30 L'Indicatore economico 
1830 Rivisto cattoliche fran¬ 
cesi fra le due guerre mon¬ 
diali 

a cura di Mario Gozzinl 
rv - « La vie intellectuelle * 
e t totolttarismi dt destra 
i9 -- Johann Sebastian Bach 
Preludio e fuga in do mag¬ 
giore per organo 
Organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini 

18,15 La Rassegna 

Cultura francese 

a cura di Maria Luisa Spa- 

zlani 

19,30 * Concerto di ogni sora 

Benjamin Britten (1913): 
Quattro interludi marini daL 
l'opera « Peter Grimes > 
Alba Domenica mattina • 
Chiaro di luna • Tempesta 
Orchestra « Concertgebouw a 


di Amsterdam diretta da 
EUluard van Beinum 
Joaquin Rodrigo (1902): Con¬ 
certo d’estate, per violino e 
orchestra 

Preludio - Siciliana . Rondino 
Solista Christian Ferras 
Orchestra < Soclétò des con¬ 
certa du Conservatolre a di¬ 
retta da Georges Enesco 
Darius Milhaud (1892): Sau- 
dades do BraziI 
Ouverture; Soroesba; Botato- 
go; Leme; Copacabana; Ipa- 
nema; Gavea; Corcovado; Tlju. 
ca; Sumaré; Palneras; Lara- 
njeiras: Paysandù 
Orchestra «The Concerta Artsa 
diretta dall'Autore 

20,30 Rivista delle riviste 

2030 Robert Schumann 
Toccato op. 7 
Pianista Sergio Pertlcaroll 
Introduzione e oliegro da 
concerto op. 134, per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Chlaralberta Pastorelli 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nizzl 

21 — Sdegnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 Rassegna del jazz 

a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 
Sedicesima traamlaslone 

2130 Wiston Churchill 
a cura di Aldo Garose! 
Prima trasmissione 

22,15 Zeltan Kedaly 

Sonata op. 4 per violoncello 
e pianoforte 

Gaspar Caaaadò, violoncello; 
Chleko Hara, pianoforte 
Jean Fran^aix 
Quintetto per flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto e corno 
Arturo Danesln, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera. oboe; Emo 
Marani. clarinetto; Gianluigi 
Cremaschl, foootto; Eugenio 
Llpeti, corno 

23 - Piccola antologia poe¬ 

tica 

John Keats 

Ode a un usignolo • Ode a 
un’urna greca 
Traduzione di Furialo De 
Michelis 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetto O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.50 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte . 0,36 
n golfo Incantato • 1J>6 Micro¬ 
solco . 1,36 n secolo d'oro della 
Urica - 2,06 Club notturno • 

2.36 Firmamento musicale • 
3,06 Armonie e contrappunti • 

3.36 Musica daU'Europa - 4,06 
Due voci e un'orchestra . 4,36 
Intermezzi e cori da opere - 
5.06 Musica per tutte le ore - 

5.36 Alba melodiosa - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi noti^aii. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 10,15 Àe mls- 
sionary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - • I 
testimoni di Gesù: La vita sto¬ 
rica del Cristo > di Giovanni 
Orac - « Istantanee sul cinema > 
di Giacinto Giaccio • Pensiero 
della sera. 20.15 Le grand « 8 » i 
par le R.P. Moussé. 20,45 Worte I 
des HI. Vatera. 21 Santo Rosa- | 
rio. 21,45 La Iglesla en ti mun- I 
do. 2230 Replica di Orizzonti | 
Cristiani. 


l/uaiegaadag/auvjm^? 


Se Lei è un giovane che deve decidere del suo avvenire . . . 
Se è un disoccupato in cerca di lavoro . . . 

Se ha un lavoro ma guadagna poco . . . 

Se ha un lavoro che le dà un guadagno 
ma poche soddisfazioni . . . 

Se comunque è scontento della sua posizione 
attuale e vuole migliorarla . . . 


si specializzi diventando un: 


TECNICO 

MECCANICO 


TECNICO EDILE 


ELETTROTECNICO 


I tecnici hanno tutte le strade aperte 
per fare carriera, non solo in Italia, 
ma anche all'estero, sono molto 
richiesti e sono ben retribuiti. 



Anche Lei può diventare un 


Tecnico! 


Noi le indichiamo la via per raggiun¬ 
gere questa meta rapidamente, 
stacciando piacevolmente a casa sua 
nei ritagli di tempo, qualunque sia la 
sua età e la sua condizione, con la 
spesa veramente irrisoria di 45 lire al 
giorno. 

Come deve fare? 


Compili II buono qui • lato, lo ritagli a lo ape- 
dioca subito allo: 

ISTI T UTO TECNICO 
INTERNAZIONALE - Varali 

Riceverà gratuitamente e senza alcun impegno, 
l'interesaente opuecolo 

"Come diventare un Tecnico,, 

Non perda tempo. Prenda subito una saggia 
daeisional 


BUONO N. 292 

Desidero ricevere gratis a senza alcun impegno, 
l'opuscolo 

"COME DIVENTARE UN TECNICO" 

Mi interessa il Corso per: 

TECNICI MECCANICI 
TECNICI EDILI 
ELETTROTECNICI 
Sottolinew 11 corto eh* iniorona 

Scrivoro otsinpotollo |>or favor* 

Cosnom* . . 

Noma . . 

Abitanto a . . 


Via ...N., 











V 


MARTEDÌ 18 





NAZIONALE 

10^0-12 Per la sola zona di 
Bari In occasione della 
XXVI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) L'ALBUM DEI FRAN- 
COBOLLI 

a cura di Lina Palermo e 
Nino Bruschini 

Presentano Anna Maria 
Ackermann e Aldo Novelli 
1* puntata 

Zoo di carta 
Regia di Dino Malacrlda 
b) FRIDA 

Il cucciolo generoso 

Telefilm - Re^ di John 
English 

Distr.: 20th Century Fox 
Int: Gene Evans, Anita 
Louise, Johnny Washbrook 
e Frida 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18/40 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulU delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Corti Gial- 
dino 

19,10 La Compagnia del Tea¬ 
tro Italiano « Peppino De 
Filippo (S.A.TÌ)* 
presenta 

IL GRANDE ATTORE 

Un atto di Peppino De Fi¬ 
lippo 

Personaggi ed interpreti: 

D marito Ltsigi D« Filippo 
La moglie Lidia Martora 
L'attore Peppino De Filippo 


TRE POVERI DI CAM- 
PAGNA 

Farsa in un atto di Peppino 
De Filippo da un tema del¬ 
l'arte 

Personaggi ed interpreti: 
Un avventore 

Peppino De Filippo 
Un secondo avventore 

Liilffi De FUitrpo 
Terzo avventore Pino Ferrara 
L’oete Aldo Giuffré 

D garaone Edoardo TorriceUa 
D concertino 

Anaelo Luca 
EmUio Marchesini 
OUmpto Gamano 


“Campanile sera” 

Martedì a sorpresa 


Primo gendarme 

Peppino De Filippo 
Secondo gendarme 

Pino Ferroro 
Quarto avventore 

Osvaldo Lonroni 
La commediante 

Danleld Calvino 
Regia teatrale di Peppino 
De Filippo 

Ripresa televisiva di Mar¬ 
cella Culti Gialdino 
(Replica) 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(AUm Seltser - UOreal - Pro¬ 
dotti Singer - Sapone Palmo- 
Uve) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Monda Knorr - Tisana Kelè- 
mata - Gmopiù - Monetti A Ro¬ 
berta - Fonderie Piliber^ • 
Super-Iride) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,55 CAROSELLO 

(1) Bianco Sarti . (2) Po- 
lenghi Lombardo . (3) La¬ 
nerossi - (4) Durban^s 
I eortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Adriatica Film 
• 2) Recta Film . S) General 
Film • 4) Ondatelerama 

21,05 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con Enzo Tortora e Walter 
Marcheselli 

Re^a di Maria Maddalena 
Yon, Gianni Serra e Lino 
Procacci 

22/15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelll 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 

22/45 

teleOiornale 

Edizione della notte 


nazionale t ore 21^05 

Ogni volta che sul video, al 
martedì sera, compaiono i cam¬ 
panili disegnati che girano sul¬ 
l’onda dì una canzonetta ormai 
nota a tutti, 1 telespettatori si 
chiedono che cosa succederà. 
Al contrario di quasi tutti i 
programmi televisivi, che se¬ 
guono il copione, oppure che 
scivolano nella routine. Cam¬ 
panile sera ha ogni volta in 
serbo delle sorprese. Non sol¬ 
tanto per quanto riguarda l'ar¬ 
gomento del compitone, o del¬ 
le gare sportive, o delle do¬ 
mande nella cabina, ina anche, 
soprattutto, per le persone che 
vengono improvvisamente chia¬ 
mate davanti al video, diven¬ 
tando cosi personaggi. 
Nemmeno gli organizzatori, 
nemmeno Enzo Tortora e Wal¬ 
ter Marcheselli, che sono in ' 
un certo senso i registi dello 
spettacolo sulle piazze, lo san¬ 
no. Quando lanciano l'appello, 
per esempio, alle belle turiste 
di passaggio o alle coppie di 
sposi che hanno superato 11 
traguardo delle nozze d’argen¬ 
to, nessuno sa che cosa succe¬ 
derà, quante persone si pre¬ 
senteranno improvvisamente. 

E' dunque il non sapere • do¬ 
ve si andrà a finire > che co¬ 
stituisce uno dei maggiori mo¬ 
tivi di richiamo di questo spet¬ 
tacolo. Se andiamo al cinema 
possiamo aver letto la recen¬ 
sione ded film e quindi supper¬ 
giù sappiamo di che cosa si 
tratta, lo stesso per il teatro, 
quasi lo stesso per una par¬ 
tita di calcio, dove, in fondo, 
l’unica novità può essere co¬ 
stituita soltanto dal risultato 
finale. Per Campanile sera in¬ 
vece tutto, ogni martedì sera. 


è nuovo: può anche capitare 
che piova, può anche capitare 
che U gioco finisca prima per¬ 
ché una delle piazze è troppo 
brava e rende perciò super¬ 
flue le domande in cabina, 
può anche capitare che Tim- 
previsto si insinui nel gioco 
sballando ogni previsione. E’ 
già capitato e può sempre ca¬ 
pitare. 

Lascia 0 raddoppia?, che inevi¬ 
tabilmente viene sempre con¬ 
frontato a Campanile sera, era 
si in ogni trasmissione irapre¬ 
vedibile, ma in fondo tutto di¬ 
pendeva da un uomo solo, il 
concorrente, che o rispondeva 
o non rispondeva. Per Campa¬ 
nile sera, invece, gli elementi 
di sorpresa sono infiniti ed è 
questo che crea ogni settima¬ 
na la curiosità per la nuova 
puntata. 

c.b. 


secondo: ore 21^05 

Questa settimana, nella serie 
di recital operistici del Se¬ 
condo Programma TV è di tur¬ 
no Mario Del Monaco. Ci sarà 
anche la moglie, naturalmente, 
che gli fa da segretaria, < ma¬ 
nager », consigliera e perfino 
medico, a volte (un medico 
alla maniera spiccia, si capi¬ 
sce, quando si tratta di ricor¬ 
dargli di fare i gargarismi o 
di mettere una sciarpa per non 
prendere freddo). Giornalista e 
impresari non saprebbero più 


Ad Eugenio Montale è de¬ 
dicato rincontro di stasera 


immaginare, ormoi, Mario Del 
Monaco senza la moglie. For¬ 
mano una delle coppie più af¬ 
fiatate e meglio assortite del 
mondo dello spettacolo italia¬ 
no, hanno due figli giù gran¬ 
di, sono sempre d’accordo su 
tutto, non escluso la passione 
per le automobili di grossa ci¬ 
lindrata (quello delle automo¬ 
bili è anzi I’< hobby > del fa¬ 
moso tenore: se non avesse 
fatto il cantante — ha detto 
una volta — avrebbe scelto la 
carriera di corridore). 
Giovanile, spiritoso, vivacissi¬ 
mo, instancabile. Del Monaco 
non dimostra davvero i suoi 
47 anni. La sua carriera comin¬ 
ciò in Un periodo poco propi¬ 
zio per un giovane tenore de¬ 
sideroso di affermarsi (debut- 
td infatti nel 1941, ossia in 
piena guerra), ma è stala 
ugualmente una sequenza inin¬ 
terrotta di successi, colti nei 
maggiori teatri lirici del mon¬ 
do; la Scala di Milano, l’Opera 
di Roma, il Metropolitan di 
New York, l’Opera di Stato di 
Vienna, il Bolseioi di Mosca, 
l’Opéra di Parigi, ecc. Del re¬ 
sto, fin dagli inizi, i consensi 
del pubblico e della critica fu¬ 
rono generali (la prima opero 
in cui cantò fu la Madama 
Butterfly di Puccini). La ce¬ 
lebrità sul piano mondiale 
gliel’ha data probabilmente la 
lunga permanenza al Metro¬ 
politan con gli echi delle sue 
eccezionali interpretazioni, ma 
anche altrove non gli sono man¬ 
cati riconoscimenti molto im¬ 
portanti: la « Medaglia di Pa¬ 
rigi », per esempio, conferitagli 
in riconoscimento del contri¬ 
buto dato alla dt//usione del¬ 
l’opera lirica francese nel mon¬ 
do (è uno dei migliori inter¬ 
preti del Sansone e Dalila di 
Soint Saéns e della Carmen di 
Bizet), o la medaglia di Lenin 
che gli venne data a Mosca 
(e fu U primo cantante stra¬ 
niero a ricevere questa onori¬ 
ficenza). 

Nel suo • recital • televisivo 
di questa settimana e in quel- 


Immagliii di « Campanile sera »: « 11 grande Inquisitore », Carletto Prandi, della squadra 
di Sesto Calende cerca di capire quale delle tre ragazze di Clvitanova sia la vera parruc- 
chlera. Non vi riuscirà e il punto andrà alla città marchigiana, ancora una volta vincitrice 


Il recital lirico di 







k i 





“Conversazioni con i poeti” 

Eugenio Montale 


fecondo i ore 22,40 

Eugenio Montale non ha biso¬ 
gno di alcuno riga di presenta- 
rionc; è uno dei poeti più gran¬ 
di del nostro tempo per ricono¬ 
scimento unanime delia critica 
non solo italiano. 

Ossi di s^pia. Le occasioni e 
La bufera sono tre libri che 
rappresentano uno dei più alti 
raggiungimenti dello lirica euro¬ 
pea, il cut significato è stato 
sondato in lungo e largo. C'è da 
ripetere che al di sopra delle 
discussioni critiche, al di sopra 
delle interpretazioni, rimane la 
forza della poesia, resa più scar¬ 
na dalla evidente compiutezza 
di uno stile che non concede 
nulla se non a guonto la suo 
densità esige. 

fn Montale si specchio, net mo¬ 
do mediato mo folgorante deb 
Torte, lo cito stessa delVItalia 
deWsàttmo trentennio, certe in- 
eertezze, certe irresolute passio¬ 
ni, con in più lo fede, che solo 


lo di martedì prossimo, che 
saranno presentati da Lello 
Bersani, Morto Del Monaco rie¬ 
vocherà appunto le tappe es¬ 
senziali della sua carriera e 
rievocherà gli episodi più cu¬ 
riosi di cui è stato protago¬ 
nista, vuoi come cantante liri¬ 
co, cuoi come attore cinema- 
togrf^ieo. Il suo repertorio 
comprende oltre 40 opere l * Le 
diversità di impostosione — ha 
detto una colto — mi aiutano 
a superare le difficoltà»), mo 
non gli sembra ancora suffi¬ 
ciente, tanto che a più d’un 
amico ho confidato il deside¬ 
rio di cimentarsi con un'opera 
moderna. Ceneralmente, i con¬ 
siderato il maggiore interprete 
ohiente delTOteUo di Verdi, 
ma a un cronista di Radio Lus¬ 
semburgo che gli chiedevo qua¬ 
le fosse il suo cavallo di bat¬ 
taglio, Del Monoco un giorno 
rispose, col suo disarmante 
candore: • Se ho una scude¬ 
ria ». 

Questa delle pronte battute di 
spirito è uno delle qualità che 
rendono più simpatico il famo¬ 
so tenore, perfino quando la 
battuta è un tantino maligna. 
I7n giorno, per esempio, gli 
mostrarono una medoglio che 
portava inciso da una parte il 
profilo di Enrico Caruso e dal- 
Taltra quello di un noto can¬ 
tante, al quale lo medaglia 
stessa doveva essere regalata. 
• Che ne pensa? », gli chiesero, 
sicuri di metterlo nell’imba- 
razzo. < Ogni medagtio ha il 
suo rovescio», fu Vimpertur- 
babile risposta. In realtà, Ma¬ 
rio Del Monaco considera il 
grande Caruso come il suo mae¬ 
stro spirituale, e studia a lun¬ 
go ancora oggi i suoi dischi. 
» Le sole volte che vorrei smet¬ 
tere di cantare — dice — so¬ 
no quelle in cui ascolto Ca¬ 
ruso. Ci si può avvicinare a 
lui come tecnica, e magari 
eguagliarlo. Ma come voce, i 
inimitabile, anzi irripetibile >. 
Nel < recital > di questa setti¬ 
mana allo televisione. Del Mo¬ 
naco canterà due celebri arie 


un poeta può sentire nel pro- 
fonao, nello libertà dello spirito. 
La vivo voce di Eugenio Monta¬ 
le illustrerà tutto questo, accom¬ 
pagnando la lettura delle sue li¬ 
riche più belle. Sentiremo per¬ 
ciò il poeta svelare i segreti del 
suo laboratorio morale, sottoli¬ 
neare le sue immagini, chiaren¬ 
done, oltre il significato contin¬ 
gente, la portata e la eco senti¬ 
mentale. 

Si percepirà dunque non solo lo 
lineo di una poesia, ma una vi¬ 
sione della vita stessa, che quel¬ 
lo poesia ha nutrito e arricchito. 
E’ il coso di segnalare che la 
seconda delle trasmissioni in 
onda, che, nel caso di Montole, 
saranno complessivamente tre, 
sarà interamente dedicata ai 
commento, dettato da Giovan¬ 
ni Macchia, di « Notizie dal- 
TAmtata», che è senz'altro uno 
delle poesie montaliane più si¬ 
gnificative. 

esse 


pucciniane: Che gelida manina 
dalla Bohème e Donna non vi¬ 
di mai dalla Manon Lescaut. 
Inoltre, col baritono Orazio 
Gttaltieri eseguirà il duetto 
Invano, Alvaro, tu celasti dal¬ 
la Forza del destino di Verdi. 
Martedì prossimo sono in pro¬ 
gramma Ch'ella mi creda ^lo 
Fanciulla del West di FUcetni, 
Giulietta, son io dalla Giuliet¬ 
ta e Romeo di Zondonai e 
Vicino a te dolTAndrea Che- 
nier di Giordano fin duetto 
col soprano Edda Vincenzi). 

s. g. b. 



SECONDO 

21,05 RECITAL DI MARIO 
DEL MONACO 

a cura di Lello Bersani 
1 * parte 

Partecipa il baritono Ora- 
zio Gualtieri 

Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzl 

Regia di Lyda C. Ripan- 
delli 

21,35 INTERMEZZO 

fl-avotriel Costor • Alemaqna 
- PtrcUi Pneumatici - Strega 
Alberti) 

IL CERCHIO MAGICO 

Inchiesta sul gioco dei bam¬ 
bini 

3* puntata 
A scuola al gioca? 

Regia di Michele Gandin 

22,20 

TELEGIORNAU 

22,40 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Ewganie Montale - 1* 
Letture poetiche di Gio¬ 
carlo Sbragia 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 



Del .Monaco ha Thobby delle automobili di grossa cilindrata 


Mario Del Monaco 




ALLA MOSTRA DiL MOBILIO IMEA CARRARA - ViUtaM - Aperte anche 
festivi • Veste essertImeRte meblll «ani stile. Afevelexieni nel eefementi. 
Ceroesne evwnewe sratwite. Cencorse saese di vieeeio eeli ecawirentl. Chie¬ 
dete eetele^ RC/3S a coleri inviende L. zoo francobolli. Scrivere Indicendo 
chiaramente: casneme, nome, arefeesiene, indirin», ferme di aeaomente ed 
ambienti deaiderati alla 


+ 

GRATIS 


FONOVAIIGIA A/22 complesso Europhon 
4 velocità - altoparlante incorporato - ta- 50 GARZONI 
stiera toni atti e bassi. Garanzia 1 anno. 


50 

CANZONI 


di successo su 
dischi micretolco 
normali (non 
di plastica) 


POKER RECORD 

GRATTACIELO VELASCA, 5 - R 
MILANO 
TEL. 860.168 - 892.753 


SCRIVETECI 1 cartolina postale col Vostro nomo, ce. 
gnome e indirizzo. Sarete serviti e pagherete a casa Vostra. 


SOLO 13.700 LIRE 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 
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RADIO 


MART 


NAZIONALE 


6>30 BoUettino del tempo sui 
mar^ itaZiant 

6>3S Corso dì lìngua porto¬ 
ghese. a cura dì L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavanì 

y Segnale orario - Giornale 

' radio • Previsioni del tempo 
Almanacco • ‘Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen- 
fari 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Donaldson: Mv blue heaven; 
Osbomet Someichere in Ro¬ 
me; Chiesa: Cuore napoletano; 
Rodgers: The farmer and thè 
eouman 

8,30 Canzoni del sud 

Kennedy-Carr: 5Duth of thè 
border; L>ecuona: Jungle 

drums; Barroso: O* quindine 
de yaya; Velardl-Chilai^: 5cu- 
gnieea caprese; ignoto: Wtlci 
wiki mai 
(Olà) 

8.45 Temi da commedie musicali 
Sondhelm-Bemsteln: Gee, o/- 
ficer krupke <da West side 
story); Oarlnel-Gtovannlnl-Ra- 
scel: Vent'onni (da Enrico 
’61); Corbuccl-Griroaldt-Berto- 
lazzi; Rock calypso (da Chia¬ 
mate Arturo 777); Porter: Cau 
con (dalla commedia omo¬ 
nima) 

9,05 Allegretto europee 

BouUlon: Touchez paa mea to¬ 
matea; Schulz-Reicbel: Piano 
choc choo; Verde-Kramer: Pol¬ 
lo e champagne; Sopranzl- 
Odorici: Berta, Berhna, Ber- 
Uma; Raye-Glaiuberg: Podom 
padom; Ixthnfian: Rayerische 
polka 
(Knorr) 

9.25 L'opera 

Rossini: il barbiere di Sivi¬ 
glia: « Buona sera si¬ 

gnore a; Wagner Loherigrin: 
Preludio atto S**; Blzet: Cor- 
men: c Toreador en garde > 

9.45 II concerto 

Haendel: Suite in fa minore 
n. 8 per cembalo: Preludio • 
fuga . aUeraanda ■ corrente - 
giga (Cembalista Paul Wolfe); 
Mendelssotan: La grotta di Pin- 
gal (Ouverture) . Op 26 (Le 
E2>iidl) (Orchestra F&armonl- 
ca di Vienna, diretta da Her¬ 
bert von Kanjan); Muaaorg- 
aky: Una notte sul Monte Cal¬ 
vo (Orchestra Sinfonica RIAS 
di Berlino, diretta da Ferene 
Fiicsay); Slbellns; Finlandia, 
poema sinfonico (Op. 26) (.Or¬ 
chestra Philharmonia di Lon¬ 
dra, diretta da Herbert von 
Karajan) 

10^0 Donne dell'Ottocento 

a cura di Mario Vani 
I I OMNI BUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 
Migliacci-Pisane: Luna di la¬ 
na; Celll-Guamleri: Tra di voi; 
Garlnel - Gtovanninl-Hod-gno: 
Orizzonti di gioia; De Marco- 
Galssslnl: Ritorna famore; Do- 
nlds; Tobia; Tests-Lojacono: 
Ricordami 

(Shampoo Poso Doble) 

11.25 Successi intemazionali 
Koble: Haumiian u>ar chant; 
Testa-Comparl-Cozzoll: E* mas- 
aanotte; luchter-Alguerò: Old, 
old; Rlvgaucbe-Dumont: Lea 
mota d'ammtr; AUea-Heirell: 
Twist italiano 


11,40 Promenade 

Fidenco: Oaaton; Hsanirgvra: 
Skokiaan; Rodgers: Corouael 
ioalta; Leoni: Special ttoiat; 
Wllls: Thie le aouthland; Gar- 
varentz: Marche dea angca; 
Morelli: Chionu chiana 
(Invemixti) 

12 - Le cantiamo oggi 

Cantano Wilma De Angelis, 
Daysi Lumini, Bruno Paliesl, 
Arturo Testa 

MarteUl-Piga: Coai... tu ed lo; 
LllU-Redl: Ero evi un momen¬ 
to fa; Alrlsl-Mlnerbl: La no¬ 
stra strada: Plnchl-Dl Ceglle: 
Fieata messicana 
12/18 Arlecchino 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

12>55 Chi vuol esser lieto— 

(Vecchia Romagna Beton) 

13 Segnale orario - Glorna- 
• le radio - Previsioni del 

tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Musk bar 
(G. B. Pezzlol) 

Zig-Zag 

13/30-14 1 SUCCESSI DI IERI 
(Dentifricio Signal) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlasetta 1) 

14/88 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - BoUetLino meteoro¬ 
logico 

18/15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

1830 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

(Durium) 

15/48 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il romanzo del mare 

di Giuseppe Aldo Rossi 
Regia di Ugo Amedeo 
Terzo episodio 

18/30 Corriera del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo AUorto 
17 — Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1738 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO ZECCHI 
con la partecipazione del 
pianista Antonio Caggiula 
Haydn: 1) Sinfonia n. 92 in 
sol maggiore (O xf e n i): a) 
Adagio - Allegro spiritoso, b) 
Adagio, c) Minuetto (Alle¬ 
gretto), d) Presto; 2) Cofi- 
certo in re maggiore, per 
pianoforte e orchestra: a) Al¬ 
legro, b) Adagio cantabfle, 
c) Rondò (prmtto); Mozart: 
Sinfonia in re maggiore K. 504 
(Praga): a) Ada^o - Allegro, 
D) Andante, o) Finale (Pre¬ 
sto); Rossini: L'Italiano in 
Algeri, sinfonia 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

NelPintervallo (ore 18,15 
circa) : 

Bellosguardo 

Incontro con l'editore: Um¬ 
berto Silva, a cura di Lu¬ 
ciana Giambuzzi e Luigi Si- 
lori 


19/10 La voce dai lavoratori 
1930 * AAetivi In giostra 

Negli Intervalli comunicati 
commerdail 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘20 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20,23 Stagione Urica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
GUGLIELMO TELL 
Melodramma tragico In 
quattro atti di Stefano de 
Jouy e Ippolito Bis 
Musica di GIOACXHINO 
ROSSINI 
Guglielmo Teli 

Dietrich Fischer Dieakau 
Arnoldo Gianni Jaia 

Gualtiero Farsi 

Giuseppe Modesti 
Helchthal Ivan 5ardl 


7/45 Notizie per i turisti 
stranieri 

8 - Musiche del mattino 
8/30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 Canta Anita Traversi 

(Oid; 

8<50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(SupeT^m) 

9ilS Edizioni di lusso 

1/ecuona: La comparsa; An¬ 
derson: Serenata; Rodgers: 
Hove ìfou met miu Jones?; 
Yradier: La paloma 
(Motta) 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
935 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Gazzettino deWappetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1035 Canzoni/ canzoni 

Cantano Gian Costello, My¬ 
riam Del Mare, Flora Gallo, 
Enzo Jannace, Loredana. Lil. 
li Perey Fati, Jolanda Ros- 
sin 

Zanln-D'Onofrto: Cielo di 

Abruzzo; Pagano-Maresca: Due 
poveri ragazzi; Pinchl-Hariot- 
ti: Oggi piò di ieri; Borgna- 
De Leltenburg: fi valzer del¬ 
l’altalena; Manllo-D'Esposlto: 
'A femmena bella é camme 
’o sole; De Marco-Galasslnl; 
Eclisse di sole; Pallavlclnl- 
Botto: Fumo blu 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dal West alla Francia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

1130 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11.35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In paueretia 
(Mira Lonza) 

— Da tutto II mondo 
(Doppio Brode Star) 

12,34-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmiaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 


Jemmy Jolanda Mancini 

Edwige CianneUa Barelli 

Un pescatore Antonio Pirino 
Leutoldo Sergio Nicolai 

Gessler Enrico Campi 

HatUde Anita C«r«n(ettl 

Rodolfo Tommaso Soley 

Un cacciatore Sergio Ltliani 
Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita. 
liana 

(E)dizione Ricordi) 
Neirintervallo (ore 22,20 
circa): 

Sentieri della poesia 

Il t/eno, a cura di Giorgio 
Caproni ■ Dizione di AchUIe 
Millo 

23.30 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio - Previsioni 
del tempo . Bollettino me¬ 
teorologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italia 
Colombara-Cuamlert; Dammi 
la mano e corri; Todd-Calvi; 
Accarezzarne; Flshman-Blrga: 
Stifeliua; Ithier-Casadei: Tre 
volte baciami; Martyn-Lojaco- 
no: Vienimi vicino; Andre- 
Feola-Laraa: Tic tl, tic to 

29' La collana deile sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonoiampo : dizionarietto 
dei successi 
(Old) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
( Eimment)ial ) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 -- Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/48 Discorama 

(Soc. Saar) 

15 Album di canzoni 

Cantano Mara Del Rio, Pep- 
plno Di Capri, Isabelù Fe¬ 
deli, John Foster, Luciana 
Gonzales, Edda Montanari, 
Anna Maria Peretti 
D'Anzi: Ma l'amore no; Mls- 
selvla-MoJoU: Cielo; Maresca- 
Pagano: Che nomme foggia 
da'; Gelicb-Schisa; C’é una 
voce laggiù; Danpa-Godinl: Jo¬ 
sephine; Sciamanna: Baciar 
non é peccato; Mendes-Fal- 
cocchio: Quando donne la 
città; Muller • Amie • Bader : 
Guardando il cielo; Cicogni¬ 
ni: Pone amore e fantasia 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15/38 POMERIDIANA 

— Musica nello spazio 

— Canzoni in soffitta 

—- Bongos e maracas 

— Incontri: I Quattro Caravels 

— Ripresa diretta: Art Tatum 
a Los Angeles 

16.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

18/38 * Stanley Black e il tue 
compiette 

16/80 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17- Schermo panoramico 

Colloqui con la Decima Mu¬ 


sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17/38 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 ‘Concerto operistico 

Soprano Renata Tebaldi; te¬ 
nore Gianni Poggi 
Palslello: Nino, o La pazza 
per amore: Sinfonia (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra 
diretta da Sir Thomas Bee- 
cham); Verdi: Luisa Miller: 
« Quando le sere al placido » 
(Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Alberto 
Erede); Mozart: Le nozze di 
Figoro.’ 4 Deb, vieni non tar¬ 
dar » (Orchestra della Scala 
diretta da Antonino Votto); 
PoDChieUl; La Gioconda: < Cie¬ 
lo e mar» (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radlotelevlalone 
Italiana diretta da Antonino 
Votto); Gounod; Faust: eC'era 
un re, un re di Thulé > (Or¬ 
chestra della Suisse Romando 
diretta da Alberto Erede); 
Puccini: Tosco: * Recondita 
armonia» (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Francesco Mo- 
ilnari Pradelll); Rossini: La 
Cenerentola: Sinfonia (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC di¬ 
retta da Arturo Toscaninl) 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1838 I vostri praforift 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO ‘lA Segnale orario - Ra- 

dlotera 

19,50 TEMPO D'ESTATE 
In vacanza con Silvio Gigli 
(K2R) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 
Informazioni sulla scienza 
d'oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21 Canzoni per l'Europa 
1962 

21/30 Segnale orario - Noti- 
zio del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, centomila 

21/45 Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Armando Trovajoli e Ar¬ 
mando biascia 

22.10 II iazz In Italia 
Le orìgini 

22,30-22/45 Segnale orario - 

Notizie del domalo radio 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11/30 Musiche cerali 

Marc-Antoine Charpentier 
Te Deum, per soli, coro e 
orchestra 

(revis. di Walter .Kolneder) 
Solisti: Ester Orell e Maria 
Teresa Pedone, soprani; Lui- 
selle Claffi Rleagno, contralto; 
Luigi Alva, tenore; Sclplo 
Colombo. b<^tono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si . Maestro del Coro Rugge¬ 
ro Maghinl 
Goffredo Petrassi 
Nache oscura, cantata su te- 


SECONDO 
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sto di San Juan de la Cruz, 
per coro e orchestra 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si • Maestro del Coro Nino 
Antonelllnl 
Darius Milhaud 
La Mori d’un tyran, per co* 
ro e strumenti 
Strumentisti dell’Orchestra Fl- 
lannonlca di Parlai e Coro 
della Radiodlffuslon Prancalse 
diretti da Charles Bnick 

12<30 Sonate per violoncello o 
pianoforte 

Francesco Maria Veracini 
5onota in re minore 
Allegro • Minuetto - Gavotta • 
Giga 

Pierre Foumler, ototonceUo; 
Eugenio Bagnoli, pianoforte 
Giambattista Cirri 
Sonato n. 3 in re macpiore 
Allegro • Largo cantsbUe • 
Minuetto con variazioni 
Enzo Brancaleon, tHoUmceUo; 
Clara David PumagaUl. piano¬ 
forte 

Sergej Prokofiev 
Sonato op. IIS 
Andante grave • Allegro mo¬ 
derato Allegro ma non 
troppo 

Gregor Platigoraky, violoncel- 
U>; Ralph Berkowltz, piano¬ 
forte 

13,30 Musiche concertanti 

Hanrel Delannoy 
Serenato concertante per 
violino e orchestra 


Solista Robert Saetens 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Christian Ludwig Dieter 
Concerto concertante in fa 
maggiore per due fagotti 
principali e orchestra 
Allegro • Andante (Romanza) 
- Allegretto (Rondò) 

Giovanni Graglla e Gugliel¬ 
mo Paal, fagotti 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzl 
Gian Francesco Malipiero 
Quinta Sinfonia « concer¬ 
tante in eco » per due pia¬ 
noforti e orchestra 
Allegro agitato ma modera¬ 
tamente - Lento - Allegro vi¬ 
vace ma ritmato - Lento ma 
non troppo 

Solisti Duo Gorlnl-Lorenzl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 

14,25 Un'ora con Ludwig van 
Boothovon 

Sinfonia n. 7 in la maggiore 
op. 92 

Poco sostenuto. Vivace • Al¬ 
legretto • Presto (Scherzo) • 
Allegro con brio (Finale) 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Guido Can¬ 
telli 

Fantasia in do minore op. 80 
per pianoforte, orchestra e 
coro 

Solista Aido Scboen 
Orchestra Sinfonica e Coro 
della Radio di Berlino diret¬ 
ti da Leopold Ludwig 

15^0 Musiche per archi 

Leo Weiner 

Pastorale, Fantasia e Fuga 
op. 23 per orchestra d'archi 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Laszlo So- 
mogy 

Mario Zafred 
Suite breve per archi 
Lento, Allegro - Lento - Al¬ 
legro giusto 

Orchestra c A. Scarlatti » di 


Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Pradella 
Dag Wiren 
Serenata per archi 
Preludio - Andante espressivo 
- Scherzo . Marcia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Slxten Eckerberg 
Tommaso Albinoni 
Adagio in sol minore per 
archi 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretto da Carlo Felice CU- 
lario 

14,20 Recital del pianista 
Adrian Aaschbachar 
Robert Schumann 
Da Album fiir die Jugend 
op. 68 

Melodie . Armes Welaenklnd • 
Wllder Relter FrOhllcher 
Landman . PrUhUngsgesang • 
Erster verluat . Eiinnerung - 
Fremder Mann 
Franz Scbubert 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore op. postuma 
Molto nioderato - Andante so¬ 
stenuto - Scherzo - Allegro 
non troppo 

Fantasia in do maggiore 
op. 15 « Wanderer « 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 
Placa de l'Etelle 
Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicala dal nuo¬ 
vo mondo 

18 - Corso di lingua inglese 

con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economke 

18.40 Panorama delle idea 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

18 ' Niccolò Jommelll 

(rev. Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli) 

Sonata in do maggiore per 
due clavicembali 
Allegro . Affettuoso - Minuet¬ 
to (tempo I) 

Clavlcemballstl Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna 
Marta Pemafelll 

19.15 La Rassegna 

Musica 

Fedele d’Amico: Un libro di 
Luigi Magnani sui quaderni 
di conversazione di Beethoven 

19.30 Concerto d| ogni sera 
FYanz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sinfonia concertante 
in si bemolle maggiore op. 84 
per violino, oboe, violoncel¬ 
lo, fagotto e orchestra 
Allegro - Andante • Allegro 
con spirito 

Solisti; Friedrich Mllde, oboe; 
Hugo Gehrlng, fagotto; Reln- 
hold Barchet, violino; Sieg¬ 
fried Barchet, violoncello 
Orchestra c Pro Musica > di 
Stoccarda diretta da Rolf 
Relnbardt 

Joachira Raff (1B22 -1882): 
Sinfonia della foresta op. 153 
Allegro - Largo - Allegro as¬ 
sai • Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione ItaUa- 
ns diretto da Arturo Basile 

20.30 Rivista dalla riviste 

20.40 Henri Sauguet 

Le chant I et II per canto 
e pianoforte 

Paul Derenne, tenore; Henri 
Sauguet, pianoforte 


La voyante, scena lirica per 
voce e piccola orchestra 
Cartomancle • Astrologie • 
Présage tlré des étoUes • 
Pour le tempa à venir . Chi- 
ronuDcle 

Soprano Leontyne Price 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlalone Italiana 
diretta da Caurlos Surinach 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 L'opera di Igor Stra- 
wlniky 

a cura di Roman Vlad 
Undicesima trasmissione 
Concerto per pianoforte e 
strumenti a fiato (1924) 
Largo, Allegro . Largo, Più 
mosso. Tempo I - Allegro 
Solista Cari Seemann 
Compiamo di strumenti a Da¬ 
to dell’Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretto da Thomas 
Scherman 

Serenata in la (1925) 

Inno • Romanza . Rondoletto 
• Cadenza finale 
Pianista Ornella Vannuccl Tre- 
vese 

Capriccio (1929) 

Presto - Andante rapsodico - 
Allegro capriccioso ma tem¬ 
po giusto 

Pianista Monique Haas 
Orchestra Sinfonica della RIAS 
di Berlino diretta da Ferenc 
Frlcsay 

22.20 La piccolo signora Mar¬ 
bel 

Racconto di Luise Rinser 
Traduzione di Elodia Stu- 
parich 
Lettura 

2230 Ambienti artistici mo¬ 
derni 

IV . fi Gruppo di Bloom- | 
sburi/ I 

a cura di Carlo Izzo 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro- 
^ammì musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22,50 Archi in parata • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 036 
L'angolo del collezionista • 1,06 
Musica dolce musica -1.36 L'au. 
tore preferito - 2.06 Festival 
della canzone - 236 Sinfonia 
classica • 3,06 Sogniamo in mu¬ 
sica - 336 Marechìaro - 4.06 Se¬ 
rata di Broadway - 436 L'opera 
in Italia - 5.0B Colonna sonora 
■ 536 Prime luci - 6,06 Musica 
del mattino. 

N.B.; Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Missioni di 
oggi > di C.V. Vanzin - Silogra¬ 
fia • « La Mater et Magistra > 
a cura di Igino Giordani (Edi¬ 
zioni Città Nuova) * Pensiero 
della sera. 20,15 Tour du monde 
missionaire. 20,45 Heimat und 
Weltmisslon. 21 Santo Rosario. 
21,45 La palabra del Papa. 2230 
Replica di Orizzonti CrisUani. 


SALONE DELLA TECNICA 
grande spettacolo per tutti 

(22 settembre - 2 ottobre 1962) 


Il Salone Intemazionale 
della Tecnica compie tren- 
t’anni. Nato come Mostra 
Interaaz. della Meccanica nel 
1932, divenuta Mostra degli 
Scambi con l'Occidente dopo 
la guerra, il Salone ha as¬ 
sunto dal 1951 una fisiono-j 
mia di crescente rilievo. | 
espressione del progresso i 
tecnologico in tutti i campii 
delle produzioni. I 

L’HOSTESS'ROBOT 

Il Salone della Tecnica in 
Torino - che per le sue spe¬ 
cializzazioni interessa tutti i 
tecnici, i produttori, i lavo¬ 
ratori. gli operatori econo¬ 
mici — è anche spettacolo 
per il gran pubblico. Un 
mondo di macchine in mo¬ 
vimento. animate rappresen¬ 
tazioni di prcx:e8sl produtti¬ 
vi. Più si è profani in ma¬ 
teria tecnica e più lo spetta¬ 
colo stupisce. Ognuno del 
resto trova in questo Salo¬ 
ne ciò che da vicino lo ri¬ 
guarda nel vasto quadro dì 
prodotti essenziali al gene¬ 
rale consumo, anche per la 
casa. 

Tra le novità di quest'an¬ 
no la f H^reteris Hettro- 
nim», l'hostesA-robot. S' un 
cervello elettronico che vi dà 
tutte le informazioni che 
Dossiate chiedergli sul Salo¬ 
ne (prodotti esposti, mani¬ 
festazioni). Anche in lingue 
estere. Rapidità fulminea. F' 
un cervello elettronico di ta¬ 
le potenza che potrebbe leg¬ 
gere. aggiornare e riscrive¬ 
re i dati anagrafici di tutta 
la popolazione di Torino (ol¬ 
tre un milione di abitanti) in 
meno di 12 minuti. 

L'elettronica sarà presente 
anche nel settore € macchi¬ 
ne per ufficio»: un calcola¬ 
tore capace delle più com¬ 
plesse operazioni bancarie e 
per controlli aziendali. 

TU'TTA LA MKGCANIUA 

Il Salone della Tecnica 
c-niinua a fare onore alla 
sua origine: la meccanica. 
Le mostre meccaniche sono 
imponenti di macchinari co¬ 
lossali e di macchine di pre¬ 
cisione. Dalla metallurgia 
alle macchine utensiìl le più 
prodigiose, protagonlste del-j 
la automazione. E anche ^ 
macchine poderose per i la¬ 
vori di cantiere, trattori 
agricoli ed industriali. 

MATBRHì: TLASTlCHl!: 

Nel Salone della Tecnica 
le materie plastiche fanno 
salone a se stante; una del¬ 
le rassegne più complete 
d'EIuropa. L’Industria italia¬ 
na ed estera dei materiali 
sintetici presenterà al pub¬ 
blico gli ultimi ritrovati — 
dai giocattoli ai motoscafi 


di queste modernissime 
produzioni a sviluppo cre¬ 
scente. 

AVIAZIONE K SPAZIO 

Dalla Terra al Cielo. Nel¬ 
la mostra aeronautica al Sa- 
'lone della Tecnica Case ita¬ 
liane ed estere a livello mon¬ 
diale esporranno importanti 
realizzazioni. 

Il pubblico vedrà anche il 
modello del velivolo Fiat 
G 95/6, aereo a decollo ed 
atterraggio verticali, e il ve¬ 
livolo P104-G Super Star- 
ftghter; l'elicottero speri¬ 
mentale Fiat 7002 con la 
dimostrazione della stru¬ 
mentazione di prova: il veli¬ 
volo G91 trainer nella sua 
versione T4 allenatore elet¬ 
tronico per caccia della clas¬ 
se mach 2. 

11 Ministero della Difesa 
(Aeronautica) partecipa a 
questa mostra con una im¬ 
ponente rappresentativa dei 
mezzi dell'Aeronautica ita¬ 
liana. 

Saranno presenti con le 
loro nuove realizzazioni, tra 
altre, anche le Case di pro¬ 
duzione velivoli Agusta, Piag¬ 
gio, Macchi, Aerfer e nume¬ 
rose ditte accessoristiche. 

Di grande interesse per 
il pubblico la Mostra dello 
Spazio dove figureranro an¬ 
che gli elementi che già 
hanno fatto parte della mo¬ 
stra organizzata da Maner 
Lualdi attraverso l'Italia: 
modelli, diorami, rappresen¬ 
tazioni. Vedremo anche un 
razr» «Alias», la capsula di 
Glenn, documentari di voli 
orbitali. 11 pubblico potrà 
prender parte ad alcune 
« esperienze spaziali » perfet¬ 
tamente simulate. 

LIC MAMFI!»TAZIONI 

LI Salone della Tecnica si 
afferma ogni anno di più 
anch^' per l'importanza di 
Congressi scientifici e tecni¬ 
ci intemazionali a ct’l dà 
luogo in Torino: quello della 
Tecnica Cinematografim (23-, 
25 sett.). quello delle Mate¬ 
rie Plastiche (26-28 settem¬ 
bre), quello deirUrganizza- 
zìone e meccanizzazione dei I 
cantieri (29-30 settembre). ' 
I quello dell'Organizzazione e 
' meccanizzazinne dell’ Ufficio 
Moderno (1 e 2 ottobre). Di 
importanza eccezionale 11 
SimpoMio Internar,, sulla pro¬ 
pulsione nucleare navale <2 
ottobre). 

Tra le manifestazioni dì 
particolare richiamo artisti¬ 
co e mondano; la «Settima¬ 
na Cinematografica Intema¬ 
zionale », che quest'anno si 
svolgerà in anticipo sulla 
apertura del Salone, cioè dal 
13 al 19 settembre, organiz¬ 
zata in collaborazione c<hi 
la XXIII Mostra d'Arte Ci- i 
nematograflea di Venezia. | 


TUTTI A TORINO, DAL 22 SETTEMBRE AL 2 OT¬ 
TOBRE. PER IL SALONE INTERNAZIONALE DELLA 
TECNICA! RIDUZIONI FERROVIARIE 








GUADAGNERETE molto! 

A chi ama i colori e la pittura OFFRIAMO 
di colorire biglietti auguri per noatro conto 
GRATIS invieremo a tutti nostra offerta 


inviar» oovttOffM. Min* • «ntiinU» a. 

FIORJBNZA - via de* Benci 28'r • Firenze 


NEGRONETTO 


questa sera in “CAROSELLO' 


presenta 

MARISA 
DEL FRATE 

e 

RAFFAELE 


" OTELLO 

le inconfondibili 
caramelle al cioccolato 


NAZIONALE 

1030-12^ Per la sola zona 
di Bari in occasione della 
XXVI Piera Campionaria In¬ 
temazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO- 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) GRANDI AVVEN¬ 
TURE 

Il Tibet del Dalai Lama 
b) COME SI FABBRICA IL VE- 
TRO 

Documentario delITncicIo- 
pedia Britannica 


Ritorno a casa 

1S.30 

TEIEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio 

18.45 BALLETTO SOVIETICO 
BERIOTZKA 

Coreografie di Nadezhda Na- 
dezhdina 

Costumi realizzati su boz¬ 
zetti di Liubov Silc 
Orchestra diretta da Alexej 
Din 

Ripresa televisiva di Stefa¬ 
no De Stefani 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18.35 CASELLA: VITA Di UN 
MUSICISTA 

18.45 GALLERIA 

Giambattista Cima da Cc^ 
negliano 

a cura di Giorgio Mascherpa 
e Flavia Pilo 

Regia di Carla Ragionieri 

Sin verso la metà del secolo 
scorso Giambattista Cima da 
Conegliano era considerato dal¬ 
la critica un modesto allievo 
della scuola di Giovanni Bel¬ 
lini. Lo rivalutazione di questo 
gronde artista veneto della se¬ 
conda metà del '400 trova la 
suo piti autorevole conferma 
nella grande Mostra allestita 
in Polozzo dei Trecento a Tre¬ 
viso. Ottantanove dipinti pro¬ 
venienti da tutte le parti del 
mondo consentono una visione 
pressoché completa dell’opera 
del Maestro di Conegliano 
20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

fOverlav - Amaro 18 Isola- 
balla ■ Mobil • Moplen) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Olà - Invemizzi Blek - Motta 
- Colse Si-Si ■ Macleena . Co- 
voUino rosso Sia) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Simmenfhol - (2) Du- 


IN “CAROSELLO 


OI^IVELLA, sposina novella 

presenta: OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 


MEF 


Fuori 
il cantante 


Gianni Ferrlo, dirige Torche- 
stra di ■ Fuori U cantante » 


four-Caramelle - (3) Camay 
■ (4) Olio Bertoni 
/ eortometraaoi sono stoti rea¬ 
lizzati do.' 1) Fotogramma • 
2) Ondateiemma . 3) Recta 
FUm • 4) Studio K 
21,05 NASCITA DELLA «MI- 
CHELAN6ELO • 

Servizio del Telegiornale 
21.35 FUORI IL CANTANTE 
con Arturo Testa 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Testi di Enrico Roda 
Regia di Piero Turchetti 

22.05 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

a cura di Luca Di Schiena 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


naarìonaies ore 21,35 

« E* un carbonaio che sa il 
latino e il greco », dicevano di 
Arturo Testa i bene informati, 
quando il cantante milanese si 
presentò per la prima volta 
(nel 1959, ad essere precisi) al 
Festival di Sanremo. L’infor¬ 
mazione non era proprio esat¬ 
ta ma, come generalmente ac¬ 
cade in questi casi, conteneva 
un fondo di verità. Arturo Te¬ 
sta era stato un ottimo stu¬ 
dente fino all’età di 19 anni. 
I suoi insegnanti dellTstituto 
Leone Xm di Biilano lo ricor¬ 
dano ancora, non soltanto per¬ 
ché cantava molto bene da 
solista in chiesa e rappresen¬ 
tava un « numero » importan¬ 
tissimo negli spettacoli orga¬ 
nizzati dalla scuola, ma anche 
perché era uno dei primi del¬ 
la classe (il suo forte era anzi 
ritaliano). Finito il liceo, Ar¬ 
turo s’iscrisse alla facoltà di 
giurisprudenza (nel frattempo 
aveva anche studiato canto al¬ 
la scuola della Scala), ma la 
morte del padre lo costrinse 
ad interrompere gli studi. La 
famiglia era in gravi difficoltà, 
e il giovanotto doveva guada¬ 
gnarsi da vivere. Fece allora 
i mestieri più diversi, compre¬ 
so — appunto — quello di car¬ 
bonaio. Finalmente trovò un 
buon impiego alla Ferrania, do¬ 
ve rimase tre anni, prima co¬ 
me operaio nel reparto montag¬ 
gio, poi come collaudatore di 
apparecchi fotografici. Era mol- 


Oggl alle 19,45, sul Programma Nazionale, viene 
trasmessa per la rubrica « Galleria » una visita alla 
mostra delle opere di Giambattista Cima da Cone- 
gllano, allestita nel Palazzo del Trecento a Treviso. 


CIMA DA CONEGLIANO 
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Arturo Testa 


to diligente e s’era fatto ben¬ 
volere da tutti, anche perché 
a mensa non si faceva pregare, 
quando i compagni gli chiede¬ 
vano di cantare gli ultimi suc- 
cessL 

Fu un amico, Carlo Reali, a 
farlo cantare per la prima vol¬ 
ta in una sala da ballo, n 
risultato fu che, ad un certo 
momento, Arturo Testa si tro¬ 
vò a un bivio: cantare o con¬ 
trollare obiettivi (i maligni di¬ 
cevano allora che qualche vol¬ 
ta rimediava con un pisolino 
in camera oscura alle ore di 
sonno perdute la notte per can¬ 
tare nei « night »). Scelse la 
carriera di cantante. La sua 
prima scrittura Importante fu 
al Casinò di Venezia nel 1955, 
e gli servi anche come viag¬ 
gio di nozze. Prima di partire, 
infatti, s'era sposato con la fi¬ 
danzata, Anna Maria Fiore (che 
oggi è generalmente conside¬ 
rata una delle più belle mogli 
nell'ambiente della musica leg¬ 
gera). Vennero poi i dischi e 
tre festivais (Londra, Nizza e 
Acireale) in cui Arturo Testa 
si classiTicò al primo posto. 
Nel 1957 debuttò alla radio con 
Torchestra di Pippo Barzizza. 
A Sanremo, due anni dopo, si 
fece molto onore. Fu il festi¬ 
val di Piove di Domenico Mo- 
dugno, ma Testa ebbe ugual¬ 
mente un grosso successo per¬ 
sonale con la sua interpreta¬ 
zione di Io sono il vento che 
arrivò seconda. Da allora, è 
diventato una c grande firma » 


della canzone, ha partecipato 
a n\imerosi altri festival ed è 
apparso spessissimo in TV an¬ 
che come interprete di operet¬ 
te (è uno dei cantanti prefe¬ 
riti dai registi televisivi per 
le sue doti di disinvoltura e 
duttiliU • 

Questa settimana, ad Arturo 
Testa viene dedicata una pun¬ 
tata di Fuori il cantante. E* 
un giovanotto semplice, che ve¬ 
ste con sobrietà, fa grandi scor¬ 
pacciate di risotto e cotolette, 
non si è mai montata la testa 
e, per dirla in due parole, è 
tutto casa e lavoro (dal ma¬ 
trimonio con Anna Maria Fio¬ 
re sono nati due bambini). Ep¬ 
pure, Testa è ugualmente un 
personaggio: per 1 libri gialli, 
se non altro. Ne legge anche 
due al giorno, e c’è un li¬ 
bralo di piazza SanfEustorgio 
a Milano che gli mette da par¬ 
te tutte le novità e ha fatto 
con lui perfino un accordo: 
gli dà un giallo nuovo ogni 
due vecchi restituiti, 
fo sono il vento non mancherà, 
naturalmente, nel repertorio 
che Testa eseguirà in Fuori il 
cantante. B ci saranno anche 
altri successi più recenti: da 
Caterina a Linda Gitana, l/n’al- 
tra come te. Maria (da West 
Side Story) e quella Tomorrow 
night che ha cantato per mesi 
ogni sabato sera, a chiusura 
delle trasmissioni di Alta fe¬ 
deltà. 

s. g. b. 



Gli ottantanove dipinti raccolti da ogni parte del 
mondo presentano un vasto panorama dell'opera 
di questo artista della seconda metà del '400, riva¬ 
lutato dalla crìtica moderna. Nella fotografia, un 
particolare della « Adorazione del pastori », che vie¬ 
ne conservata a Venezia nella Chiesa del Carmine 




SECONDO 


Arturo Testa, protagonista stasera di « Fuori il cantante » 
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MONDO EQUIVOCO 

Film - Regia di Joseph H. 
Newman 
Prod.: C^liunbia 
Int: Edmund O'Brien, Jean¬ 
ne Dru 

22,45 INTERMEZZO 

(GuoUelmone £}urban*« • 
Gotbant - Atlantic} 

TELEGIORNALE 


Un film di Joseph Newman 

Mondo equivoco 


aecondo: ore 21^05 

Mal Granger, un impiegato del¬ 
la Compagnia Nazionale dei te¬ 
lefoni, riesce ad entrare in con¬ 
tatto con una losca organizza¬ 
zione, la quale, col pretesto di 
raccogliere e fornire dati e in¬ 
formazioni sulle corse, ha U 
vero scopo di sfruttare i hook- 
makert. Da ottimo tecnico qual 
è, Mal Granger, che è entrato 
a far parte della banda, riesce 
rapidamente a trasformare e 
modernizzare l'organizzazione in 
modo da renderne sempre mag¬ 
giori e più sicuri i profitti. Non 
contento inoltre del grosso sti¬ 
pendio che percepisce. Granger 
riesce ad ottenere ancne il 20 % 
su tutti i guadagni della gang, 
dopo averne ricattato il capo 
Vince Walter. E quando questi 
viene ucciso da un booktnaker 
che, messo alla disperazione, gli 
si è ribellato, Granger ne pren¬ 
de il posto. Ma dopo essere 
finalmente riuscito a diventare 
un capo, e a toccare cosi il ver¬ 
tice della carriera nri mondo 
della malavita, Granger viene 
travolto dallo stesso ingranag¬ 
gio che ^11 ha contribuito a 
perfezionare. Cai Stephen, capo 
di una banda rivale, gli propone 
di unire in una sola forza le 
loro due organizzazioni, e Mal 
Granger che si è innamorato 
di Gali Mason, moglie del luo¬ 
gotenente di Stephen, accetta 
senza capire di essere caduto 
in un tranello. La sua autorità 
e 1 suoi guadagni cominciano 
ben presto a diminuire. Accor¬ 
tosi di essere stato truffato da 
Mason, Granger lo fa uccidere 
da un sicario. Ma adesso è 
troppo tardi per salvarsL li cer¬ 
chio dei vizio ormai lo soffoca 
e condiziona ogni sua mossa. 
Granger uccide il sicario che 
vorrebbe ricattarlo, e p<H fugge 
con Gali che ricambia il suo 
amore. Ricercato e braccato 
dalla polizia, egli non si dà per 


vinto e cade infine sotto i colpi 
degli agenti. 

Questa in breve la storia di 
Mondo equivoco (712 Ocean Dri¬ 
ve; 1950), che ne ricalca tante 
altre a cui ci ha abituati il ci¬ 
nema americano. Film di buono 
artigianato, senza particolari 
pretese psicologiche nella deli¬ 
neazione del caratteri e delle 
situazioni, Motulo equivoco gio¬ 
ca tutte le sue carte sul ritmo 
ben calibrato della narrazione. 
Siamo ben lontani, sTnteode, 
dai risultati più felici a cui è 
pervenuto il filone gangsters 
americano (da Little Caesar di 
Le Roy a Giungla d’asfalto di 
Huston), ma non si può tuttavia 
negare al film che viene tra¬ 
smesso questa sera una certa 
presa spettacolare. Joseph M. 
Newman che l'ha diretto, con 
abile mestiere, è tra i registi 
più scrupolosi ed eclettici di 
Hollywood Aiuto di Ernst Lu- 
bitsch, tra il 1931 e 11 1937, egli 
è diventato dopo U 1956, come 
spesso accede in America, an¬ 
che produttore dei propri film. 
Specializzatosi soprattutto nel 
thrilling (Traversata pericolosa, 
1953) e nel western (/ cavolieri 
di Poker Fiat, 1952), Newman 
non ha disdegnato neppure il 
genere brillante di cui ha of¬ 
ferto un abile e divertente sag¬ 
gio con Le memorie di Don Gio¬ 
vanni (1951): un film che si 
richiamava fedelmente allo spi¬ 
rito d^la sophisticated comedy 
e nel quale appariva una Ma¬ 
rilyn Monroe non ancora diva. 
La parte di Granger sembra 
tagliata apposta per Edmund 
O'Brien. Sensibile attore di 
teatro (e basterà ricordare le 
sue interpretazioni scespiilane 
di Mercuzio e di Enrico IV), 
Edmund O’Brien ha COTiinclato 
a lavorare nel cinema nel 1939, 
ed ha interpretato nella sua 
carriera, con uguale fortuna, le 
parti di poliziotto e di gangster, 
di eroe e di vile, prestandosi il 
suo volto non Articolarmente 



Fra gli interpreti del film 
di questa sera: Jeanne Dru 


caratterioato ad una tale for¬ 
tuita alternanza. Quasi sempre 
simpatico per una certa innata 
schiettezza di comportamento, 
Edmund O' Brien ha visto pre¬ 
miare la sua decorosa fatica 
professionale 1954 quando 
gli fu conferito l'Oscar per il 
migliore attore non protago¬ 
nista per il film La contessa 
scalza di Manklewicz. Accanto 
a lui vedremo questa sera 
Jeanne Dru, un'attrice che è 
stata modella ed ha avuto espe¬ 
rienza di varietà prima di giun¬ 
gere nel 1946 al cinema. Con 
n suo volto delicato, quasi ro¬ 
mantico, la Dru ha avuto, una 
decina d'anni fa, uno sprazzo 
di celebrità quando Howard 
Hawks la rivelò ne II fiume 
TOSSO (1948) e John Ford la 
volle interprete del suoi due 
film I cavalieri del Nord-ovest 
(1949) e La carovana dei mor¬ 
moni (1950). 

Giovanni Leto 
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CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


RADIO 


La settimana 
della donna » 

Trasmitsion* dtl 19-t-1942 
Estrazion* dal 244*1M2 
Soluzione: Doraltl. 

Vince 1 apparecchio radio t 
i Jonùtun 4 Ornopiù > per aei 
mesi: Maria Davi • S. Pietro Po- 
lesine (Rovigo). 

Vincono 1 fornitura « Omopià » 
per aei mesi: Carmen MasMri, 
via T. GuUl, 110 • Ravenna; Irene 
Pellizzer, via Obledo, 3 - Cavaao 
del Tomba (Treviso). 

Trasmissiorte del 2*4-1962 
Estraziorw del 314-1962 
Soluzione: Mike. 

Vince 1 apparecchio rtuiio e 
1 fornitura cOmopià» per sei 
mesi: Paole Piazzate, via Regina 
Ellena, 6 - Villasmundo (Siracusa). 

Vincono I fornitura « Omopiù » 
per sei mesi: Rotine Paola di 
Nicola, largo Regina Margheri¬ 
ta. 9 • Campora (Salerno); Rosa 
Robortella, via Marianna Dioni¬ 
gi, 43 - Roma. 

Trasmissione de) 2-9-1962 
Estrazione del 7-9-1962 
Soluzione: Tony. 

Vince 1 apparecchio radio e 
1 fornitura < Omopiù > per sei 
mesi: Beatrice Ghidoni, via Ro¬ 
ma, 2 - Izano (Cremona). 

Vincono I fornitura < Omopiù * 
per sei mesi: Rosella Liberati, 
via Slmonettl, 58 - Porto S. Gior¬ 
gio (Ascoll Piceno): Giuseppina 
Provenzale, via Glovannlnl. 10 • 
Bologna. 


« A tutte le auto » 

Trasmissione dtl 194-1962 
Estrazione del 244-1962 

Soluzione: Luciano Taioti. 
Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: Pierina Freguglia, via 
Stazione. 27 • Varallo Pombla 
(Novara). 

Trasmissione del 26-l'l962 
Estrazione del 31-6-1962 
Soluzione: Nicola ArigUano. 
Vince buoni per 1000 litri di 
benzina; Ada Valente, via Ribol¬ 
le, 18 - Ca' Ossi - ForiL 

Trasmissione dal 2-9-1961 
Estrazione dei 74-1962 
Soluzione: Anna Moffo. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: Brune Scala, via Bis¬ 
si, 3 - Piacenza. 


« Invito alla radio » 
in provincia di Imperia 

SertORVio del 26-6-1962 
L’automobile Fiat 500 è stata 
vinta dalla nuova ablMnata alla 
radio signora Maria Oucclnl, via 
C. Colombo, 2 • Anna di Tag- 
gls (IM). 


« Chissà chi lo sa? » 

Rlaervabo a tutti 1 teleapetta- 
tori che fanno pervenire net 
modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esat¬ 
ta soluzione di tutti gli Indovi¬ 
nelli preposti nel corto della tra¬ 
smissione stessa. 

Trasmissione del 23-6-1962 
Sorteggio n. $ del 29-B-1962 
Soluzione degli Indovinelli: 

1. Casetta in Canodd • Aquilone 1 

2. Orsa Maoffiore • Orsa Minore 2 

3. Galvani • Volta.1 

4. Cappello A • Coppello B . 1 

5. Bloch - WTUte.1 

8. Calioola • Giulio Cesare . 2 

7. Von Lov - AnquetU ... 1 

8. StanUo • OUio .1 

». Stati l/nfti - Mestico ... 1 


Vince una cinepresa da 8 tnm. 
oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile: Sonia Di Piazze, viale La¬ 
zio, 4 • Palermo- 
Vlncono un volume c Storie di 
bestie > ciascuno 1 seguenti 20 no¬ 
minativi: Enrico Deledda, via Fi¬ 
lippo Conidoni, 23 - Olbia (Sas¬ 
sari); Chiara Ottaviano, via G. L. 
Radice, 26 - Ragusa; Tina Maggi, 
via CairoU, 60 - Bari; Claudio 
Vota, via Diglone, 19 • Torino; 
Piero Serughetti, via Degli Alba¬ 
ni, 9 - Bergamo; Pier Luigi Cossu, 
via Genova, 31 - Sassari; Plerella 
e Brunella Stipa, piazza Gian 
Battista Vico, 44 • Napoli; Tiziano 
Di Meo, via R. D’Amico - Mi- 
lazzo (Messina); Ciusappe Manci¬ 
ni, corso Secondlgllano^ 384 • Na¬ 
poli; Rosalba Dell'Oro, via Bo- 
vara, 11 • Valmadrera (Como); 
Mauro Komedina, via A. Angeli, 3 
. Udine; Mauro Bottamodi, via 
Ponte, 12 - Andaio (Trento); Gio¬ 
vanna Casanova, via San Felice, 44 
• Bologna; Maria Luisa Alessio, 
viale V n. 22 scala M • Reggio 
Calabria; Antonio Giannotti, via 
Roma, 87 • Bastia (Perugia); An¬ 
tonino Benaccorse, via Antonio 
D’Amato • Pai. B. 3 • Messina; 
Giorgio Alloggio, corso Giambo¬ 
ne, 46/18 • Torino; Anna Marie 
Sessns, via Vittorio Emanuele, 2 
■ Omago (Milano); Donatella VL 
gnoli, via Rlnaggio, 8 • Praz. Can- 
deli - Bagno a RipoU (Firenze); 
Carle Panariello, via Libertà, 118 
- Portici (Napoli). 


Premio "Luigi Costantini” 

Ricordiamo che II 5 ottobre 
prossimo scade II termine per 
ia partecipazione al premio 
"Luigi Costantini". Il ricono¬ 
scimento, istttutto In memoria 
di un operatore della RAI dalia 
famiglia con II concorso della 
Società, è destinato a premiare 
l'autore della migliore ripresa 
filmata di uno o più documen¬ 
tari e Inchieste televisive. Pos¬ 
sono partecipare al concorso 
anche gli operatori non appar¬ 
tenenti al personale RAI. 


RecHaiioné a regìa 
airAccedamia 
d’Arte Drammatica 

Si ricorda che il 25 settembre 
p. V. scadono i termini per la 
presentazione delle domande 
d’ammissione ai corsi di Regia 
e di Recitazione per 11 nuovo 
anno accademico 1962-63 nel¬ 
l’Accademia Nazionale d’Arte 
Drammatica < Silvio 1^Amico • 
e ai relativi concorsi per le 
borse di studio. Per informa¬ 
zioni rivolgersi alla Segrete¬ 
ria dell’Accademia — ^ma. 
Piazza della Croce Rossa n. 3 — 
dalle 10 alle 12 antimeridiane. 


I libri 

del mese di settembre 
sguaiati 

dagli “Amici del libro** 

n Book Club Italiano « Ami¬ 
ci del Libro » ha segnalato 
ai propri AssoclaU, per il 
mese di settembre, I seguen¬ 
ti Ubri: 

« Una nuvola iTlra • di G. Ar- 
pino (edlz. Mondadori); 

• La camicia bianca > di G. 
Metallous (edlz. Longanesi); 

• Lelomal > di S. Garavlnl 
di Turno redlz. Bompiani); 

«Monteriarra* di E. M. For¬ 
ster (edlz. Feltrinelli); 

« La casa sulla duna » di 
M. Van der Meersch (edlz. 
Massimo). 

Per aderire all’Organizzazio¬ 
ne e fruire cosi delle speciali 
agevolazioni rtaervate agli As¬ 
sociati, richiedere informazio¬ 
ni agU « Amici del Libro » 
• Viale delle MUlde, 2 - Roma. 




NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo svi 
maiH italiani 

6/35 Corso dì lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Svegliarino (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 OMNIBUS 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Barnes: Rocfeabillp boogle; Ro¬ 
ta: La dolce vitd; Farnon-Bu- 
chel: Jockey on thè carousel; 
Marcus: Carlbbean cruiae 

830 Fiera muslcaio (Olà) 

8.45 Valzer e tangVll 
0,05 Allegretto tropicale 

(Knorr) 

9.25 L'opera 

Rossini: L’italiona in Algeri: 
« Pensa alla Patria >; Donl- 
zettl: L’elisir d’amore: < Venti 
scudi > : Puccini ; Turandot ; 
< Ho una casa nell’Honan » 

9.45 II concerto 

D. ScariatU: Semata in mi tnap- 
picre per pianoforte <L. 23) 
(Pianista EmU GUels); Bartók: 
Concerto n. 1 per violino e 
orchestra ( opera postuma ) : 
Andante sostenuto • Andante 
giocoso (Violinista Isaac Stem 
- Orchetirtra Sinfonica di Fila¬ 
delfia, diretta da Eugene Or- 
mandy); Pranck; Le chasseur 
maudit. Poema sinfonico (Or¬ 
chestra de 4 L-a Sulsse roman¬ 
do ». diretta da Ernest An¬ 
se nnet) 

10/30 Radioscuola delle ve- 
canze 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

L’aquilone, giornalino a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

I I OM NIB U S 

Secondo parte 

— Successi italient 
Teata-Viezzoli: Libellule; Gen- 
tUe-lntra: Vuoi la (una; Paz- 
zaglia-Bemardl: Con le moni 
sugli occhi ; Nlsa - Lojacono : 
Amor: Verde-Kramer: Neve al 
chiaro di luno; Calabrese-Ha- 
tanzas: Cinque minuti ancora; 
Rosst-VianeUo: Che freddo 
(Dentifricio Signol) 

11.25 Successi internazionali 

11,40 Promenede (Invemiszi) 
12 — Canzoni in vetrina 
Cantano Fred Bongusto, My. 
rlam Del Mare, Flora Gallo, 
Bruno Paitesi, Litli Percy 
Fati 

DoUl-Luppl: Ottobre; Bongu¬ 
sto: Chist’è ammore; Pinchi- 
Glola-Slgman: Abbandonati ai 
sogni; Gaiano-Graas: Gin; Se- 
rengay-Ceroni: A capo chino 
(Olà) 

12 15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romaona Buton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
■ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberta) 
Musk bar (Q. b. Pesziol) 
Zig-Zag 

13/30-14 MICROFONO PER 
DUE 

Pallavlctnl-Nlaa-Massara: Ple¬ 
nilunio; Natallcchlo-Alessan- 
droni: Bambina tieist; Kra- 
mer: Noi siamo; Chioaao- 


Brown: Sugartime; Paoli: il 
cielo in una stanza; Scamic- 
ci-Tarabusi-Plaano; La fortu. 
na è dietro l’angolo; Tettonl- 
Valtlnl: Nebbie; Bonagura-Ro- 
meo: Camme se fa l'ammore; 
Beretta-Lojacono: Cantar... io 
voglio cantar; Natallcchlo- 
Alessandronl: Stupidino turist 
(Lavanda fragrante Bertelli) 
14-14,55 Trasmissioni regionail 
14 4 Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
PugUa, Sicilia 

14,25 «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 Parata di successi 
{Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

a) Avventure senza eroi: 

Ls vacchina dei gatti 

a cura di Anna Luisa Me¬ 
neghini 

b) I racconti di Mastro Le¬ 
sina 

a cura di Luciana Lantieri 
ed Ezio Benedetti 
Regia di Ugo Amodeo 

16/30 Musiche di Cario Ja- 
chino 

1) Tre madrigali per canto, 
Rauto e arpa: a) Bella porta 
di rubini, b) Non mi negar 
signora, c) Nel cor più non 
mi sento (Licia Rossini Corsi, 
soprano; Giovanni Gatti, ftau- 


7,45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 - Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 Canta Achille Togliani 

(Old) 

8/50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 - Edizione originale 

(Bupertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 
Glraud: Melodie perdus; You- 
mans: Orchlds in thè moon- 
light; Mascheroni: Fiortn fio- 
redo; Azevedo: Delicado; 

Loulguy: La vie en rose 
(Motta) 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9/35 NEW YORK • ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAJ e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell’appetito 

(Omo) 

10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 
11 MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Parte prima 
— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 


to; Teresa Bertolottl Rossi, 
arpa); 2) Trio per flauto, vio¬ 
loncello e pianoforte: a) Muo¬ 
vendo, un poco, più mosso, 
b) Adagio, c) Vivace (Arturo 
Danesln, Rauto; Umberto Egad. 
di, violoncello; Enrico Lini, 
pianoforte) 

17 - Segnale orario 

Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 
17/25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da VINCENZO MAN¬ 
NO 

con la partecipazione del 
soprano Margherita Rinaldi 
e del tenore Febo Villani 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 II racconto del Nazio¬ 
nale 

«Storia di una cavalla», di 
Isaak Babel 

18/40 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

19/10 II settimanale deM'agri. 
coltura 

19,30 ‘Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

yn Segnale orario - Giornale 
radio . Radiosport 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Bertelli) 

20.25 Fantasia 

immagini della musica leg¬ 
gera 

21/05 Album di Gran Gala 
con le orchestre diratte da 
Tony De Vite, Marcelle De 
Martino, Carlo Savina 
22,10 * Musica da ballo 
23 — Segnale orario • Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio . Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


11,3512/20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 
— Motivi in passerella 
(Mira Lan«a) 

Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

12,2»-13 Trasmissioni regionali 
12,20 4 Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 4 Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlsaione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 -- La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 

Voci e musica dallo scher¬ 
mo (Aperitivo Selèet) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25* Fonolampo : dizionarietto 
dei successi (Olà) 

13,30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthat) 

50’ H disco del giorno (Tute) 
55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 
Negli intere, com. commercioK 


SECONDO 









19 SETTE 


14.30 Segnale orario • Gior* 
naie radio • Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Dischi in vetrina 

(Vi5 Radio) 

15 Melodie e romanze 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Solo per archi 

— Allegramente 

— Canzoni per le strade 

— Nuovi ritmi vecchi motivi 

— Grande parata 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Motivi scelti per voi 
(Dischi Carosello) 

16'50 La discoteca di Ugo To- 
gnazzl 

17.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 'Musica da ballo 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 

Neeii interv. com. commerciali 
I o ‘>n Segnale orario - Ra- 
17,3U diosera 
19.50 Musica sinfonica 

MusftorgskI: Una notte sul 
Monte Calvo; Llszt: Concerto 
n. 1 in mi bemolle maeoiore, 
per pianoforte e orchestra 
isolista Gyorsy CzUfra - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizzl) 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnate orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 La lira Italiana, dalla 
nascita al miracolo econo¬ 
mico 

Inchiesta di Danilo Colombo 

21 - Alfredo Luciano Cata¬ 

lani presenta: 

I CLASSICI DEL JAZZ 

21.30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 

21.45 Musica nella sera 
22.30-22c4S Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
Ultimo quarto 


Orchestra del Teatro L.a Pe¬ 
nice di Venezia diretta da Ki- 
rlll Kondrascln 

15.30 Concerti per solisti e 
orchestra 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in do minore K. 491 
per pianoforte e orchestra 
Solista Walter Gieseklng 
Orchestra Phllharmonia di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan 
Ernest Bloch 

Concerto in la minore per 
violino e orchestra 
Solista Guido Mozzato 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da WUfred PeUetler 

16.40 Musiche per flati 
Jean Frangalx 
Quintetto per flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto e corno 
Andante tranquillo . Allegro 
assai. Presto, Tema con varia¬ 
zioni, Tempo di marcia 

Art -ro Danesln, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Emo Ma- 
ranl, clarinetto; Gianluigi Cre- 
maschl, fagotto; Eugenio Li- 
peti, corno 
Igor Strawinsky 
Due Pezzi per clarinetto solo 
Clarinettista Paul Blocher 
Ottetto per strumenti a fiato 
Sinfonia • Tema e variazioni 
• Finale 

GruDpo di flati di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(Proerammì ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Universiti Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi Ida Parigi) 
Jean Dorst: Nuovi dati sulle 
migrazioni degli uccelli 

17.40 Georg Friedrich Haen- 
del 

Suite n. 15 in re minore 
Allemanda . Corrente - Sara¬ 
banda - Giga 

Clavicembalista Paul Wolf 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore K. 302 per violino e 
cembalo 

Allegro . Rondò (Andante 
grazioso) 

Alex Schneider, violino; Ralph 
Klrkpatrick. cembalo 
16 - Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


RETE TRE TERZO 


11.30 Antologia musicale 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da bamera 

13.30 Una Sinfonia di Jan Sl- 
belius 

Sinfonia n. 1 in mi minore 
op. 39 

Andante ma non troppo . An¬ 
dante ma non troppo lento - 
Scherzo (Allegro) . Finale 
(Quasi una fantasia) 
Orchestra Sinfonica diretta da 
Leopold Stokowskl 
14.05 Sonate classiche 

Giovanni Battista Pergolesi 
Sonata X in fa maggiore per 
violoncello e pianoforte 
(revis. Longo-Giarda) 
Benedetto Mazzacurati, tHo- 
loncello; Ruggero Haghinl, 
planofo^a 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in fa maggiore K. 533 
e K. 494 

Pianista Walter Gleseklng 

14.35 Musiche di Heltor Villa 
Lobos 

Bachianas BrasUeiras n. 7 
Orchestra Nazionale della Ra- 
diodiffuslon Francaise diret¬ 
ta da Heltor Villa Lobos 
Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista Pleralberto Biondi 


18.30 L'Indicatore economico 
18 40 Noviti librarie 

Saggi e vagabondaggi di 
Emilio Cecchi, a cura di Ma¬ 
rio Guidotti 

19— Georg Philipp Tele- 
mann 

Cantata per la festa dei Re 
Magi per voce, flauto e cla¬ 
vicembalo 

Angelica Tuccarl, soprano; Se¬ 
verino Gazzelloni, flauto; Ma- 
rloltna De Robertls, clavicem¬ 
balo 

19.15 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Angelo Maria Ri- 
pelllno 

19.30 Concerto di ogni sera 

Antonio Salieri (1750-1825): 
i5in/onia in re maggiore 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Feqruccio Scaglia 
Johannes Brahms (1833 - 
1897): Concerto in re mag¬ 
giore op. 77 per violino e 
orchestra 

Solista Boris Gutntkov 
Orchestra Sinfonica di Stato 
deirURSS diretta da Ghennadi 
Rojdestvenskl 

(Registrazione effettuata dal¬ 
la Radio Russa In occasione 


del Concorso Intemazionale 
Claikowsky 1962) 

Maurice Ravel (1875-1937): 
La Valse, poema coreogra¬ 
fico per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da André Cluytena 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Quartetto in sol minore 
K. 473 per pianoforte e ar¬ 
chi 

Allegro . Andante . Rondò 
Sergio Lorenzi, pianoforte; 
Riccardo Brengola, violino; 
Giovanni Leone, viola; Nino 
Filippini, violoncello 

21 — Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21.20 L'opera di Igor Strawin¬ 
sky 

a cura di Roman VIad 
Dodlcealma trasmissione 
ApoUon Musagète (1928) 
Orchestra della c Suisse Ro- 
mande > diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

Le Baiser de la fée (1928) 
Sinfonia - Danze svizzere - 
Scherzo . Passo a due 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

2220 M romanzo spagnolo del¬ 
l'Ottocento 

a cura di Angela Bianchini 

Ultima trasmissione 

Le vie nuove della narrativa 

22 50 Musiche contemporanee 
Vittorio Pellegara 
Variazioni (Frommentij, per 
orchestra da camera 
Helmut Lachenmann 
Cinque Strofe 

Giacomo Manzoni 
Studio per 24, per orche¬ 
stra da camera 
Gr.;ppo Strumentale del Tea¬ 
tro « La Penice » diretto da 
Daniele Paris 

(Registrazione effettuata U 13 
aprile 19B2 da] Teatro * La Fe¬ 
nice > In Venezia in occasione 
del «XXV Festival Intemazio¬ 
nale di Musica Contempora¬ 
nea ») 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

2230 Ballabili e canzoni - 23,45 
Concerto di mezzanotte . 0,36 
Abbiamo scelto per voi - 1,06 
Complessi da ballo intemazio¬ 
nali • 136 Cantare è-un poco 
sognare • 2,06 Lirica romantica 
- 236 Ritmi d’oggi - 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 336 Successi 
di tutti i tempi - 4,(>6 Nuovi di- 
chi Jazz • 436 Musica a pro¬ 
gramma - 5.06 Fantasia croma¬ 
tica ■ 536 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N3.; Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radìogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modem problema. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Situazioni e Commen¬ 
ti > • « La Teologia dell'uomo 
sociale: Il mistero nascosto nei 
secoli > di Pasquale Foresi - 
Pensiero della sera. 20,15 Chro- 
ntque d’éducation. 20,45 Sie fra- 
gen-wir antworten. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Ante el Concilio 
Ecumenico Vaticano II. ^30 
Replica di Orizzonti Cristiani. ' 
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IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI Di GRANDE FABBRICA 
veramente imbattìbili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota mirtima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritte di ritornare l’im¬ 
permeabile senza acquistarle Iti 
AlCHtCOCTEO SENZA IMKGMO 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dd nostri modelli (37 
tipi). Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
net vari pesi c celeri di meda. 
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Le rane del mare 



NAZIONALE 

10/30*11,58 Per la sola tona 
di Bari in occasione della 
XXVI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO- 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra dX)ltreniare 
in Napoli 

IL GIORNO PIU' IMPOR¬ 
TANTE 

Un atto di Nicola Hanzari 
Personaggi ed interpreti: 
n regista Carlo Reali 

Rlrl Camillo De Lellle 

ntto Paolo Fratini 

Marilù LtMlooieo Moduffno 

Marco Gerardo Panipwcci 

Andrea Ettore Cartoni 

Adele Antoniotta Lambroni 
L’imputato Rino G«7toocs« 
n professore 

Adriano Cattabriga 

Regìa di Lelio Golletti 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
38,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 


scuole popolari e dei centri 

di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella CurtI Glal- 

dino 

19.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Vittorio Gui 
Richard Wagner: a) idillio 
di Sigfrido, b) Flnole atto III 
da < D crepuscolo degli Del a 
Soprano Inge Borkh 
Orchestra sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

19,55 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e delPor- 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunnl 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Martini Vermouth . goppos 
• Spie A Span • FruUatoro 
Co-Co^ 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eduzione della sera 

ARCOBALENO 

(Ondin . Seliet Aperitivo - 

Vafer Saitoa • Patta BariUa - 

Lectrlc Shave Williams - Yoga 

Mataalombarda) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Motta • (2) Doppio Bro¬ 
do Star ■ (3) Fibra ocriRca 
LeocriZ . (4) Shell Italiana 
I cortometraggi tono stati rea- 
litxati da: 1) Paul Film - S) 
Fotogramma . 3) Unlonfilm - 
4) Ondatelerama 

21,05 

LE RANE DEL MARE 

Film • Regia di Lloyd Bacon 
Prod.: 2 o 5» Century Fox 
Int.; Richard Widmark, Da¬ 
na Andrews, Gary Merrill 

2230 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un film 

di Lloyd Bacon 


ntixionale: ore 21,05 

Carriere come quella di Lloyd 
Bacon appaiono esemplari nel¬ 
la storia del cinema americano; 
nella storia cioè di un'industria 
attrezzata per fornire al con¬ 
sumatore uno spettacolo tecni¬ 
camente ineccepibile, perfetta¬ 
mente rifinito, atto a soddisfa¬ 
re le esigenze medie di un gu¬ 
sto al quale sembra confor¬ 
marsi ma che in definitiva è 
esso stesso a orientare e con¬ 
dizionare. Figlio di attori e at¬ 
tore di teatro egli stesso, pas¬ 
sato al cinema negli anni in¬ 
torno alla prima guerra naondia- 
le, Bacon assolse oltre a quel¬ 
le di attore (fu persino « part¬ 
ner > di Chaplin in alcune co¬ 
miche), le più svariate man¬ 
sioni, fino ad arrivare, sul fi¬ 
nire del < muto >, alla regia; 
e da allora, in trent'anni di car¬ 
riera interrotta solo dalla mor¬ 
te. sopravvenuta nel 1955, qua¬ 
si un centinaio di film al pro¬ 
prio attivo, spazianti attraver¬ 
so tutti i generi che di volta 
in volta Hollywood andava pro¬ 
ponendo ai pubblici di tutto il 
mondo. Fra di essi nessun ca¬ 
polavoro: non stiamo parlando 
di un artista. Ma sempre uno 
« standard » irreprensibile, una 
perfetta padronanza del mezzo 
tecnico, una scrupolosa coscien¬ 
za professionale. E anche, in 
numerose occasioni, qualcosa 
in plùj un estro, una felice 
ispirazione, un'attitudine crea¬ 
tiva, qualcosa che può anche 
assomigliare all’ispirazione e 
che gli consenti di elevarsi 
dalla massa dei tanti mestie¬ 
ranti dalla analoga carriera ed 
entrare, assieme a un Le Roy, 
un Curtiz, un Cukor, un Well- 
man, nella schiera degli autori 
di prestigio posti a ridosso del 
ristretto numero degli artisti 
di Hollywood. 

E' un fatto che, in una filmo¬ 
grafia costellata di opere mo¬ 
deste, spiccano alcuni titoli che 
marcarono una tappa di rilievo 
nella storia del generi più ti¬ 
pici del cinema sonoro ameri¬ 
cano: dal < musical ■ a grande 
spettacolo, a cui Bacon, con 
The stTiptnp fool (1928), Foot- 
(ipHt Parade (1933), 42nd 
Street (1933) diede un Indirizzo 
e uno stile, alla • sophisticated 
comedy > ben rappresentata da 
Cain and Mabel (1936), dal 
« western > di stampo classico 
(Oktahomo Kid, 1939) al < gang¬ 
ster • a sfondo sociale (Marked 
iooman, 1937, Jnvisible stripes, 
1938) non senza una pimtata 
acremente parodistica (À slipht 
cose of murder, 1938), fino al 
film di guerra, nel quale ge¬ 
nere, più che il lacrimoso The 
iSuUiuans (1944), si raccomanda 
l'asciutto e intenso Action In 
North Atlantic (1943). L’eclet¬ 
tismo di Bacon come si vede 
non conobbe limiti, ma osservò 
sempre un giusto senso del li¬ 
mite e un indiscutibile decoro 
professionale. 

Le rane del mare (The frog- 
men) fu uno dei suoi ultimi 
film: realizzato nel 1951, si in¬ 
serì in quel filone di film bel¬ 
lici che la guerra di Corea, al¬ 
lora in atto, aveva riportato al¬ 
l'attualità. Esso racconta te vi¬ 
cende di una squadra di sabo¬ 
tatori sottomarini americani 
impegnati contro 1 giapponesi 


durante l'ultimo conflitto mon¬ 
diale. 11 capitano Lawrence — 
un < duro > apparentemente 
privo di umanità — prepara, 
con t suoi trenta < uomini-ra¬ 
na >, una ricognizione destinata 
a preparare uno sbarco su 
un'isola. Nel corso dell’azione 
egli resta ferito, e nella mis¬ 
sione successiva cede il co¬ 
mando al tenente Flanigan. no¬ 
nostante che questi gli abbia 
spesso dimostrato ostilità a 
causa delia sua eccessiva du¬ 
rezza. che in una particolare 
occasione era parsa addirittura 
spietata e inutile crudeltà. Ma 
il coraggio, la fermezza e lo 
spirito di sacrificio di Lawrence 
— che nel corso dell'azione 
espone la propria vita per sal¬ 
vare quella di tutti i suoi uo¬ 
mini — riportano la concordia 
nel gruppo dei sabotatori, i 
quali intuiscono finalmente 


di Marotta 


aecondo: ore 21,05 

Tratto da Don Corradino, pub¬ 
blicato nel volume Salute a 
noi, vedremo ttasera col nuo¬ 
vo titolo di Don Giovannino un 
altro dei racconti napoletani di 
Marotta sceneggiati per la te¬ 
levisione da Belisario Rondone. 
Don Giovannino è un concen¬ 
trato di napoletanità. Manovra¬ 
tore di tram, declassato poi a 
bigliettario, costituisce un vero 
problema e un rischio per l'a¬ 
zienda tranviaria, perché è ca¬ 
pace di abbandonare la vettu¬ 
ra per correre dietro ad una 
bella norvegese o di cedere il 
posto di guida al vecchio zio 
Pasqualino per poter incon¬ 
trarsi con la fidanzata. Queste 
sono due delle tante, diciamo 
« libertà » che don Giovannino 
si concede senza pensare alle 
conseguenze dei suoi atti. Tan 
to lui ha le sue giustificazioni, 
come quando imbrogliava sui 
resti ai passeggeri per un fatto 
• climatico » : olla fine d’ogni 
corsa doveva pur spegnere il 
gran caldo con una bibita 
ghiacciata, no?f L’ultima male¬ 
fatta, per la quale il livido con¬ 
trollore Ceppo spera di veder¬ 
lo licenziato, riguarda una scor¬ 
rettezza che il nostro tranviere 
s*è permessa durante il servi¬ 
zio in omaggio alle tornite gra¬ 
zie della baronessa Zaccaria. 

B* cosi che l'ing. Bianchi, un 
milanese che dirige da poco 
l’azienda e non è ancora as¬ 
suefatto agli imprevisti della 
fantasia napoletana, in una 
giornata afosa che invita al- 
rimmobilità, deve decidere il 
licenziamento di Giovannino 
Seognamiglio. Passano dal suo 
ufficio il barone Zaccaria, che 
esige inflessibilità per il torto 
subito dalla sua signora, il 
contronore Ceppo, zelante- 
mente interessato a danneg¬ 
giare don Giovannino, e infine 
lo stesso protagonista accom¬ 
pagnato dalla norvegese come 
« testimone a discarico • e dal 
vecchio zio Pasqualino. Li in¬ 
troduce don Alfredo, usciere- 
filisofo con due lauree e una 


quali reali qualità fossero na¬ 
scoste sotto la rude scorza del 
loro comandante. 

(Jpera evidentemente a sfondo 
propagandistico, Le rane del 
mare, pur senza appartenere 
alla produzione più importante 
di Lloyd Bacon, si fece a suo 
tempo apprezzare per le inte¬ 
ressanti riprese subacquee del¬ 
le azioni di sabotaggio — con 
uno spettacolare combattimen¬ 
to sott’acqua fra americani e 
giapponesi —, per Tabilità con 
cui U lato documentaristico ve¬ 
niva legato aU’azione dramma¬ 
tica e per la sobria, efficace 
interpretazione di attori come 
Richard Vidmark — un rigido 
e contrastato capitano Lawren¬ 
ce —, Dana Andrews, Gary 
Merril e i giovanissimi Jeffrey 
Hunter e Robert Wagner. 

Guido Cincotti 


bella eloquenza, fatta apposta 
per confondere ancora di ptó il 
pratico ingegnere lombardo. 
Appena entrato, don Giovan¬ 
nino possa subito all’azione 
sventagliando 11 giornale sulla 
faccia delVaccaldato direttore. 
Ma U sistema non funziona, co¬ 
me non funzionano tutte le sue 
giustificazioni alle stravaganze 
compiute, neppure la dimostra¬ 
zione mimica della norvegese 
che prova come fosse impos¬ 
sibile resistersi a vicenda, né 
quella dello zio Pasqualino che 
assicura di aver ricevuto dal 
nipote tutte le istruzioni per 
guidare bene un tram e come 
soltanto una curro impossibi¬ 
le ne provocasse il deraglia¬ 
mento. L’ingegnere ha il capo¬ 
giro, ma non molla. Don Gio¬ 
vannino smania, supplica, pro¬ 
pone di essere trasferito per 
qualche mese in officina. In¬ 
tanto viene annunciata la baro¬ 
nessa Zaccaria. L’ingegnere 
vuol sistemare prima il licen¬ 
ziamento, ma don Giovannino 
raggiante lo prega di rice¬ 
verla subito: la dovete vedere! 
E quando il direttore la vede 
è uno « shock * da non ria¬ 
versi. Per di più, la borones- 
sa non viene adatto a chiedere 
giustizia: le attenzioni di Gio¬ 
vannino l'hanno lusingota e 
poi, se lo licenziano, sarà sem¬ 
pre più pericoloso come libero 
passeggero che nei vincoli del¬ 
la divisa. Uscita la baronessa, 
Giovannino sbuca dallo sga¬ 
buzzino dove s’era nascosto e 
cerca di consolare l’affranto 
ingegnere in piena crisi senti¬ 
mentale, che gli si confida: non 
è mai riuscito ad aver fortuna 
con le donne. Ma lui, Giovan¬ 
nino, come fa? Don Giovanni¬ 
no lo prende sotto tutela, ci 
penserà lui ad insegnarglielo, 
mentre il controllore Ceppa 
impaziente si fa annunciare 
dall’usciere, t Che nè facciamo 
di questo Ceppa? • chiede sec¬ 
cato l’ingegnere. • Lo voglia¬ 
mo licenziare? > propone Gio¬ 
vannino. * Licenziato! •. 

p. cas. 



Richard Widmark è fra gU interpreti del film di stasera 


I “racconti napoletani” 









Ancora nel cast di « Le rane 
del mare >: Dana Andrews 



SECONDO 

Nino Tarante nei 
RACCONTI NAPOLETANI 

di Giuseppe Marotta 

DON GIOVANNINO 

Elaborazione televisiva di 
Belisario Bandone 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

D controllore Ceppa 

(Vello Ascolf 
n portiere Enrico Demmo 


Don Alfredo 

Poppino De Martino 
Ingegnere Bianchi 

Mario Bardella 
Don Giovannino ^ino Toronto 
Zio Pasqualino Cork» Toronto 
D barone Gonzales-Paloma 

Enzo Turco 
La norvegese Eleno de Merick 
La baronessa Gonzales-Psloma 
Moro Benti 

Impiegati dell*Azienda: 

Gino Marimjola 
Ruoaero Piffnotti 
Stefano Satta Fiorea 

Musiche di Luigi Vinci 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido Cozzolino 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 


22 INTERMEZZO 

(Lavatriei indesll • Brylcreem 
• Telerie Bassetti • Società 
del Plasmon) 

TELEGIORNALE 

22^5 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele- 
. giornale 


Giovannino e le donne 



Una scena di « Don Giovannino >: da sinistra, £lena de Mertck (la norvegese), NUno Taran¬ 
to (Don Giovannino), Mario Bardella (l'Ingegnere) e, semlnascosto, Carlo Taranto (lo zio) 


Mi pagano per divertirmi 
(piacerebbe anche a voi?) 



Anna Maria Conconi 
Capo hostess^ 23 anni 


Dall' InghUterra a un roid di 
caccia grossa in Africa, da Pa¬ 
rigi ad Amsterdam, Berlino, Ma¬ 
drid. in turboreattore, in treno, 
in pullman. D'estate faccio sem¬ 
pre almeno una crociera di lus¬ 
so m mare. Vi attrae la mia 
vita? Ho ventitré anni, viaggio 
gratis, ami mi pagano per far¬ 
lo. Come ci sono arrivata? Ve 
lo racconto subito. 

La storia comiTiciò gualche 
anno fa, quando mi chiesi che 
cosa può fare una ragazza per 
bene che vuol lavorare, ma an¬ 
che appagare tutte le sue am¬ 
bizioni senza venir meno ai suoi 
principi morali più che solidi. 
Ero maestra, è vero, ma la car¬ 
riera. già di per sè difficile, non 
mi attirava, s Studia le lingue 
— mi dicevano tutti — quello 
è il settore in cui si guadagna 
di più ». 

Dopo due anni di francese al¬ 
le magistrali, sapevo balbettare 
qualche frase con un orribile 
accento uaresofto. Mi iscrissi a 
una scuola privata specializza¬ 
ta. per seguire francese e in¬ 
glese. ebbi un attestato, e... par¬ 


tii lancia in resta. Che delu¬ 
sione/ 

Sostenni un esovne davanti a 
un gruppetto di austeri diri¬ 
genti di una società inglese con 
filiale a Milano. Loro parlavano 
solo inglese. Che disastro! Non 
capivo bene che cosa dicevano, 
e io stessa dovevo tradurre 
mentalmente dall’italiano in in¬ 
glese. Badale bene: sono ca¬ 
rina, bene educata, resto con 
gusto, insomTna /accio una buo¬ 
na impressione. Ma tutto crol¬ 
lava, quando aprix )0 bocca in 
un’altra lingua. Capii il perchè, 
quando mio padre mi fece fare 
un viaggetio all’estero; c’è una 
profonda differenza tra l'abito 
mentale che si acquista con la 
pratica, e la teoria scolastica. 
Al ritorno, un'amica mi suggerì 
un Metodo che seguii, comin¬ 
ciando daccapo. E, finalmente, 
tre mesi dopo, mi presentai al 
doti. Grassi, dirigente della Fer¬ 
ii Viaggi, un’agenzia turistica di 
Milano. Fui assunta a quaran¬ 
tamila lire al mese, oltre al 
rimborso spese. Feci una rapi¬ 
da carriera : oggi sono capo 
hostess di tutta l’organizzazione 
e, tra una voce e l’altra, gua¬ 
dagno centocinquantamila lire 
al mese. Ma. quello che più 
conta, faccio una vita meravi¬ 
gliosa e indipendente. Sono sta¬ 
ta in America, fra poco andrò 
in Giappone. 

Ora mi chiederete qual'è quel 
Metodo che mi ha fatto sfon¬ 
dare. Ve lo dico per gratitu¬ 
dine, e perchè può far del bene 
anche a voi ; era il Metodo 
Linguaphone. Non sarò mai ab¬ 
bastanza grata a questo siste¬ 
ma che mi ha creato con estre¬ 
ma facilità un abito mentale 
perfetto nelle lingue straniere. 
l'uTtico che ha consentito a me. 
e può consentire anche a rói. 
di avere successo nella vita. 




Linguaphone, il grande Metodo intemazionale, vi offre tren- 
tadue Ui^e che imperarete alla PERPEZIONE, sia come ac¬ 
cento che come grammatica, ascoltando, in pratica e senza 
sforzo, i migliori docenti di ogni Paese in una serie di interes¬ 
santi e piacevoli conversazioni. Con piccole rate mensili, Lin¬ 
guaphone sarà vostro e potete studiare da soli o in compagnia. 


dividendo la spesa, nei minuti liberi da altri impegni, senza 
abbandonare le vostre attuali occupazioni. 

Compilate e spedite OGGI STESSO il tagliando, per ricevere 
un magnifico opuscolo illustrato, con tutti 1 dettagli sul Me¬ 


todo Linguaphone. 

Scrìvete SUBITO: 
non costa nulla e non 
vi impegna minima¬ 
mente. Spedite imme¬ 
diatamente. per non 
correre il rischio di 
dimenticarvelo, e per 
ricevere l’opuscolo 
con urgenz a. Sa rà la 
vostra FORTUNA! 



_ 

apett. LAFAVEIXA-UNOUAPHONE 
Via San Tomeeo, Z ~ Milano U02) 
linguaphone - Rep. RC/639 

VogliM ipttfirmt inu» v HWi licer impagna il Voiiro 
FiieiwU Hu Coni bn|uipboiic. 


Cognome • nome 

ProfeMlone 

Indinzzo 

(Scrivere poulbilmente a macchina o a 
ktampatello) 
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RADIO giovedì 20 SE 



NAZIONALE 


6'30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6>3S Corso di lingus porto> 
ghese. a cura di L. Stega* 
gno Picchio e G. Tavani 

"f Secale orario • Giornale 

' radio - Previsioni del tem¬ 
po • AlmaiMceo • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
CMotta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.SA. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 
Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Durend; MadetnoiaeUe de Pa¬ 
rie; Case: Berlin melody; Sal¬ 
vador: Saunabad; Shanklln: 
Primroae lane 

830 Canzoni del nord 

Ignoto: Su in montagna; Pal- 
lesi-Malgonl: Lo mia cittd; Bfor- 
ria: North wind; BorcUl-Reer- 
tha-Antonuccl: Phnodelpbia; 

Harburg-Duke: Aprii Ht Pa¬ 
ria; SouUon-Douvlile: La peti¬ 
te rouQuine du tTieux Broo- 
Mvn 
(Olà) 

8.45 Temi de film 
Anonimo: AuUl lanp ryne (da 
eBabette va alle guerra»); Lee- 
EUlngton: l'm gonna pò fi- 
shin’ (da < Anatomia di un 
omicidio»): Umlllanl: l nuo¬ 
vi angeli (dal film omonimo); 
Jones: Jtiders in thè $ky (da e I 
cavalieri del cielo »); Labln; 
Pleose don't eat (he doisies 
(da < Non mangiate le mar¬ 
gherite»); May: Sergeant boa- 
well’s roch (da «Ire contro 
tutti >) 

9,05 Allegretto italiane 

Tucel: Vecchia polka,* De Mu- 
ra-De Angells: Giovannino e il 
correttlno; Sopranzi: Cerco 
moglie; Caalar: Quel motivet- 
to che mi piace tonto; Rossi- 
Vlanello: Guarda come dondo¬ 
lo; Vantelllnl: L'acrobata 
(Knorr) 

935 L'opera 

Meyerbeer: Gli Ugonotti: « O 
beau pays »; Ponchielll: La 
Giocondo: « A te questo rosa¬ 
rio »; Catalani: La Wally: Pre¬ 
ludio, atto quarto; CUea: 
Adrtona Lecouvreur; < Ecco 
il monologo » 

9.45 II concerto 

Kreisler: Capricico viennese 
<op. S) (Violinista Wolfgang 
Schnelderhan • pianUta Albert 
Hlrach); Rachmanlnoff: Sinfo¬ 
nia n. J in la minore <op. M); 
Lento, allegro moderato - A- 
daglo, ma non troppo - Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica di Fi¬ 
ladelfia, diretta da Eugene Or- 
mandy) 

10>30 « L'Antenna delle va¬ 
canze » 

Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie in¬ 
feriori, a cura di Oreste Ga- 
sperìni, Luigi Colacicchi ed 
Enzo De Pasquale 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

I I OMNI BUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 
Beretta-Palleai-Malgoiil; Tango 
italiano; Testale Vita: li 
tempo; Llvraghl: Saprò aspet¬ 
tarti; BerUni-Dl Paola: Conta 
la steUe; BrighetU-HarUno: Mi¬ 
ster amore; Meillnl-Fenatl: Al¬ 
le dieci della sera; Marini: Non 
tei mai stata cosi balta 
rShampoo Paao Doble; 

1135 Successi Internazienali 
Teatonl-Adderley; Sermonet- 


te; Francols-Anonlmo: Tom 
Dooley; Arodln - Carmlchael: 
Lazv river; Carson-Valando-Rl- 
guai: Corason de melon; Pln- 
cbl-Dallara-Sbuman: Caterina; 
Truscott-Taylor: Pepilo 
11,40 Premenade 

Louvre: Fuochi d'artificio; 

Duarte: Nicotosa; Faln: Ten¬ 
der ie thè night; Spector: Spa- 
nish Harlem; Caisie: Tambu¬ 
rino; Aznavour: fi faut savolr; 
Waller: Honevsuckle rose 
(fnverrUczi) 

12 — Incentro con le can¬ 
zoni 

Cantano Myriam Del Mare, 
Maria Del Rio, John Poster, 
Franco e l « G. 5 », Cate¬ 
rina Valente 

Mareaca-Pagano: Che nomme 
Vaggia da’; Danpa-Godlnl: Jo¬ 
sephine; Pallavklnl-Botto: Fu¬ 
mo blu; Leonardl-Sbepherd- 
Tew; Zoo-be zoo-be zoo; Pln- 
cbl-Tarateno-Rojas: Sucu sucu 
fVero Fronch; 

12'ÌS Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser liete^. 

(Vecchia Romagna Butani 
1 1 Segnale orario • domale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Musk ber 
(G. B- Pezziol) 

Zig-Zag 

13>30-14 TEATRO D’OPERA 
(K IR) 

14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
PugUa, Sicilia 

1445 « Gazzettino regionale » 
per la Baalllcata 
14.40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari ttolùini 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, op^ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
C^nfalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15,30 i nostri successi 

(Fonit Cetra S.pA.) 

15/45 Arie di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il romanzo del mare 

di Giuseppe Aldo Rossi 
Regia dì Ugo Amodeo 
Quarto ed ultimo episodio 

18/30 Piccolo cencorto per 
ragazzi 

Beethoven: Andante favorito 
in fa maggiore (Pianista An¬ 
dar Foldes): Casella: dagli 
« Undici peBi infantili >; a) 
Preludio, b) Bolero, c) Sici¬ 
liana, d) Carillon, e) Galop 
finale (Pianista Gino Gorini); 
Ravel: Bolero (Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston diretta da 
Charles MUneh) 

17 — Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, roi- 
segna della stampa estera 
17'2S il mondo del concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 
15 — Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

16- 10 Whisky a gogo 

Incontri con la musica leg¬ 
gera 


19/10 Lavoro Italiano nel 
monde 

19/20 Le comunità umana 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli tntervolU comunicati 
commerciati 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

70 S^Snale orario • Giornale 
■^'^redlo • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20/25 CAROLINA O L'IR¬ 
RAGGIUNGIBILE 
Tre atti di William Somer- 
set Meugham 

Versione italiana di Olga 
De Vellis Aillaud 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana (x>n EHsa Merlini 
Caroline Asbley Elsa Merlini 
Isabella Trench Renata Negri 


7,45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 Canta Mllva 

(Olà) 

8/50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 - Edizione originale 

(Supertrim) 

9/15 Edizioni di lusso 

Padilla: £l reticorto; Rodgers: 
Little girl blue; Ruasel: Voga 
con Dios; Portai; Me lo dijo 
Ade la 
(Motta) 

9/30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 IL CALABRONE 
Rivistina col ronzio, di D'O- 
nofrlo. Gemer e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fl- 
rmze delta Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 
•— Il colibrì musicale 

a) Dall'Ungheria alla Francia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35-12/20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lonza) 

— Melodie senza frontiera 
(Doppio Brodo Star) 

12/M-13 Trasmissioni reglonail 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di (Genova e Venezia la 
trasmlasione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 9 
e Vene^ 9) 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 —’ La Signora delle 13 pre¬ 
sente: 

Senza parole 

(Brillantina Cubana) 

20* l<a Collana delle sette perle 

(Lesto Oolbanl) 


Haude Fulton 

Wanda Pasguini 

La cameriera 

Anna Maria Sonetti 
Robert Oldham Adolfo Geri 
Rex Cunnlogbam 

Antonio Guidi 
Q Dottor Cornlsh Lucio Rama 
Regìa di Umberto Benedette 
22/15 Concerto del violoncel¬ 
lista Gaspar Cassadò e del¬ 
la pianista Chieko Hara 
Valentlal: Sonato in mi mag¬ 
giore: a) Grave, b) Tempo di 
gavotta, c) Largo, d) Allegro; 
MendeUaohn: Sonata in re 
minore op. 59; a) Allegro as¬ 
sai vivace, b) Allegretto - 
Scherzando, c) Adagio, d) 
Motto allegro e vivace 

23 — Segnale orario • Oggi 
al Parlamento Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


25' Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Olà) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nate radio - Media delle va¬ 
lute 

45* Scatola a sorpresa 
(Slmmenthol) 

SD* n disco del giorno 
(Tkte) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciati 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Giradisco 
(Soc. Gurtler) 

15 — Album di canzoni 
Cantano Gian Costello. LUli 
Percy Fati, Jolanda Rossin, 
Arturo Testa 

Zanln-D’Onofrlo: Cielo di 

Abruzzo; Pagano-Maresca: Due 
poveri ragazzi; De Marco- 
Galasslnl: Eclisse di sole; Mar- 
telU-Plga: Cosi— tu ed io 
15/15 Ruoto o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie; a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Musica a sei corde 

— Salotto musicale 

— Musiche dei pionieri 

— Piacciono al giovanissimi 

— A tempo di boogie woogie 
18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18/35 Ribalta di succosti 

(Carisch S.pA.) 

18,50 Canzoni italiano 
17 — Ponto transatlantico 
Musiche d’oltre Oceano 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di Mar¬ 
ce Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 
18/30 Segnale orario - Nott- 
xle del Giornale radio 
18/35 I vostri proferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO ‘in Segnale orario • Ra- 

IT,2U dlosara 

19/50 II mondo doM'eperotta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: 

Zig-Zag 


20/30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20,35 LE BELLISSIME 

Cronache di Paellnl e Sil¬ 
vestri 

21 — Grandi pagina di mu¬ 
sica 

Vivaldi: Concerto in do mi¬ 
nore, per archi e cembalo: 
a) Allegro, b) Largo, c) Al¬ 
legro ( Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Dean Dlxon); Beethoven: 
Romanza n. 2 in fa maggiore 
op. 50, per violino e orche¬ 
stra (Solista Yehudl Henuhtn 
• Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Wilhelm 
Furtwaengler) ; Wagner: I 
Maestri Cantori di Norim¬ 
berga, Preludio (Orchestra 
Sinfonica di Torino delle Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Otto Klemperer) 

21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornalo radio 
21/35 Musica nella torà 

Con le orchestre dirette da 
Gianni Fallabrino e L -f- L 
22/10 L'angolo del iazz 

Complesso Nunzio Rotondo 
22/30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Fughe di Johann Se- 
bastlan Bach 

Passacaglia e Fuga in do 
minore 

Organista Bediich Janacek 
Fuga in sol minore 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Mfin- 
chlnger 

11,50 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Rafael Kubelik 
e Mario Rossi 
Bela Bartòk 

Musica per arcJii, celesta e 
percussione 

Andante tranquillo - Allegro 
- Adagio . Allegro molto 
Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Rafael Ku¬ 
belik 

Goffredo Potrassl 

Magnificat, per soprano leg¬ 
gero, coro e orchestra 
Sk>llsta Graziella Sdutti 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretti da 
Mario Rossi • Maestro del 
Coro Ruggero MaghLni 
12,55 Sonate classiche 
Muzio Clementi 
Sonata in do maggiore per 
due pianoforti 
Duo Gorlnl-Lorenzl 
Sonata in sol minore op. 34 
n. 2 per pianoforte 
Largo, Allegro con fuoco - 
Un poco adagio - Allegro 
molto 

Pianista Pietro Scarpini 

13,25 Musiche di Gabriel 
Fauré 

Quartetto in sol minore 
op. 45 per pianoforte e 
archi 

Sandro Fuga, pianoforte; Lo¬ 
renzo Lugli, violino; Eiazo 
Francalancl, viola; Pietro Na- 
va, violoncello 

Fantasia op. Ili per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Massimo Boglanckino 
Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

14/15 Un'ora con Ludwig van 
Boothovon 

La Consacrazione della co¬ 
so, ouverture op. 124 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Lorin Maazel 


SECONDO 


38 




"i 


dalla collana Letterature 

e Civiltà 


5in/onia n. 6 in fa maggiore 
op. 68 « Pastorale » 

Allegro nu non troppo • An¬ 
dante molto mosso - Allegro • 
Allegro . Allegretto 
Orchestra Phllharmonia di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 

1S.Ì5 IL GELOSO SCHERNITO 
Intermezzo comico in tre 
parti di Giovanni Battista 
PartolosI 

Dorina Elda Ribatti 

Masacco Dino Mantovani 

Complesso strumentale e 
Coro del Teatrino di Villa 
Ólmo diretti da Ennio Ge¬ 
relli 

1S>15 Concerti per solisti e 
orchestra 

CamiUe Saint-Saèns 
Concerto n. 5 in fa mag¬ 
giore op. 103 per pianoforte 
e orchestra 

Solista Magda Tagliaferro 
Orchestra del Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da 
Jean Foumet 
Johannes Brahms 
Concerto in re maggiore 
op. 77 per violino e orche¬ 
stra 

Solista Zino Prancescattl 
Orcheatra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da André Clnytens 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Corriere dall'America 
Risposte de « La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,4S Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 - Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

18.40 La trasmissione del ca¬ 
ratteri ereditari 

a cura di Domenico Casa 
III • La genetica medica 

19 — Luigi BeceherinI 
Quartetto tn la maggiore 
op. 32 per archi 

« Q ;artetto Carmlrelll » 

Pina Carmlrelll e Montserrat 
Cervera, olotint; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonuccl, violon¬ 
cello 

19,15 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellonci 
4 Parlami, dimmi qualcosa > di 
Manlio Cancognl e « Una città 
In amore » di Alberto Bevi¬ 
lacqua 

19.30 Concerto di ogni sora 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Le creature di 
Prometeo, suite dal balletto 
op. 43 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televlaione Italiana diretta da 
Ugo Rapalo 

Alfredo Casella (1883-1947): 
Paganiniana, divertimento 
per orchestra su musiche 
di Paganini 

Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Or- 
mandy 

20.30 Rivista della riviste 

20.40 Claude Debussy 

Dama sacra e dama pro/a¬ 
no per pianoforte e orche¬ 
stra di archi 
Solista Fabio Peressonl 
Orchestra dell’Asaoclazlone 
4 Alessandro Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Ar^ 
gento 

Rapsodia per saxofono e or¬ 
chestra 


Solista Raffaele Annunziata 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Edvard Grieg 

Ffougtussa, op. 67 (su testo 
di Ame Garborg) 
n canto . Piccola fanciulla • 
Boschi di mirtillo - Incontro - 
Amore • Danza di Kldling - 
Giorno funesto • Presso 11 ru¬ 
scello 

Asse Nordmo Loevberg, so¬ 
prano; Robert Levin: plano- 
forta 

(Registrazione effettuata 11 29 
maggio 1962 dalla Radio Nor¬ 
vegese In occasione del 4 Fe¬ 
stival di Bergen 1062») 

21.50 La Germania problema 
europeo 

a cura di Altiero Spinelli 
Ultima trasmissione 
Epilogo e nuovo prologo 
22,25 Musiche contemporanoe 
Boris Papandopulo 
Sin/onieffo 

Intrada - Elegia . Perpetuum 
mobile 

Orchestra niarmonlca di Za¬ 
gabria diretta da Mllan Horvat 
(Registrazione effettuata 11 21 
aprile 1962 dal Teatro « La Fe¬ 
nice * di Venezia In occasione 
del 4 XXV Festival Intemazio¬ 
nale di musica contempora¬ 
nea »1 

2235 Le due grandi ballete 
classiche: 

LA SPOSA DI CORINTO 
IL DIO E LA BAJADERA 
di Wolfgang Goefhe 

Versione italiana di Vitto¬ 
rio Sermontl 

Interpreti: Lucia Catullo, Re¬ 
nato Cowilnettl. Lia Curri, Ser¬ 
gio Pontoni, Luigi Vannure.'ii 
Regia di Vittorio Sermontl 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. .355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pali a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22.50 Mosaico • 2335 Musica 
per l'Europa - 036 I classici 
della musica leggera - 1.06 Mu¬ 
sica senza pensieri . 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta - 2.06 Invito 
in discoteca - 236 Le grandi 
incisioni della lirica - 3,()6 Un 
motivo all’occhiello • 336 In¬ 
contri musicali - 4.06 Piccole 
melodie di grandi compositori 
• 436 Successi di oltreoceano 
- 5.06 Chiaroscuri musicali • 
536 (Crepuscolo armonioso - 
6.06 Musica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RAMO VATICANA 

14,30 Radioglomalc. 15.16 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Serie Giovani Con¬ 
certisti • « Musiche di Scarlatti, 
Bartók, J. Castro, Rouasel, Gin- 
neo, con la pianista argentina: 
Galla Schalman. 19.15 Words of 
thè Holy Pather. 19,33 Orizzonti 
Crìstiani: Notiziario • «Univer¬ 
sità d’Europa, a cura di Pietro 
Borraro: Il Monasterium Viva- 
riense • di Angelo Lipinsky - 
« Lettre d’Oltrecortlna « - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Le Testa- 
ment du Selgneur. 20,45 Vattka- 
nische Pressenschau. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Informacion bi¬ 
bliografica de Radio Vaticana. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



MARIO BUSSAGLI 


GIOVANNI LIUlU 

LA CIVILTÀ 
DEI SARDI 


DAL NEOLITICO 
ALL'ETÀ DEI NURAGHI 

L 5500 (In preparazione) 


• ■ • ■ m 

GdIZIOni rSI radiotelevisione italiana 


via Arsenale 21 - Torino 


ASPETTI 
DELLA C 
ARABO - 

LIRE 1700 


LUCIANO PETECH 

PROFILO STORICO 
DELLA 
CIVILTÀ CINESE 


LIRE 1800 


PROFILI 
DELL’INDIA 
E MODERNA 

LIRE 2500 














NAZIONALE 

10.30-11.45 Per la sola zona 
di Bari in occasioae della 
XXVI Fiera Campionaria In¬ 
temazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

la TV dei ragazzi 

17^ a) VITA DEL CIRCO 
Primo spettacolo 
Distr.: Vi-Da FUm 
b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 
Gara di velocità 
Telefilm • Regìa dì Lew Lan- 
ders 

Distr.: Screen Gema 
Int; Lee Aaker, James 
Brown, Rand Brooks e Rin 
Tln Tln 



Rin Tln Tln, il celebre ca¬ 
ne lupo, ritorna oggi pome¬ 
riggio alla TV dà raga^ 


Ritorno a casa 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

18/45 VIGILANZA 
RECIPROCA 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Walter Grauman 
Distr.: Screen Geme 
Int.: Paul Douglas, Danny 
Richards jr. 

15,15 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale della 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 


venerdì 21 


20 — LA CONTESSA Di 
PARMA 

Realizzazione di Ehigenlo Gia¬ 
cobino 

Il Profetsore Glauco Z.ofn6ardi, 
una singolare figura di studio¬ 
so parmense, ha dedicato 60 an¬ 
ni della propria esistenza o 
raccogliere cimeli, documenti e 
ricordi di Moria Luigia, Impe¬ 
ratrice dei Francesi, che, dopo 
la caduta di Mapoleone f, di- 
renne Contessa di Parma, Gua¬ 
stalla e Piacenza. 

Di recente, la collezione di Glau¬ 
co Lombardi, r« ultimo innamo¬ 
rato di Maria Luigia », è stata 
ordinata in museo. 

Attraverso una visita al Mu¬ 
seo Lombardi, la trasmissione 
illustrerà il carattere e le ope¬ 
re di una delle piti interessanti 
figure femminili del secolo 
scorso. 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(TorteUini fiertooni . Aiax - 
£no • Minervo Radio) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
fSueOro AUAea - Esao Stan¬ 
dard Italiana • Gran Senior 
Fabbri - JUeUo Bruciatori • 
...ecco • Lesso Golbani} 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Linetti Profumi - (2) 
Pavesi - (3) Invemizzi Mi¬ 
lione - (4) Cotonificio Valle 
Susa 

I cortometmagi tono stoti rea¬ 
lizzati da: 1) Adriatica FUm 
• 3) Tlvuclne Film ■ 3) Ibis 
Film - 4) AdrlaUca FUm 

21.05 

CACCIA Al CORVI 

di Eugène Labiche e Marc 
Miche) 

Traduzione e adattamento 
televisivo di Alessandro de 
Stefani 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
VAtlneUe Loria Gissi 

Alberto CrlqueviUe 

Warner Bentivegna 
Antonio Renzo Palmer 

Catlna Maria Flore 

II generale Renandler 

Michele Molarplrux 
Pagevln Carlo Romano 

Bnrlchetta Pagevln 

Mariolino Bovo 
MontdottUlard Mario Scaccia 
Bartavelle Gianni Bonagura 
Arturo Luciano Melarti 

L’Inglese GltutlTLO Durano 
Primo cameriere 

Gualtiero lenenahl 
Secondo cameriere 

Morlo JLombardlnl 
La venditrice di bignè 

Ermelinda De Felice 
Flavlgny Franco Volpi 

Keriutdec Alfredo Martinelli 
Salnt-Putols Claudio ErmelU 
Slmone Derbel 

Leonardo Bettarinl 
Clotnde Renaudler 

ArUonetla Della Porta 
Scene di Tullio Zltkowsky 
Costumi di Danilo Donati 
Musiche originali di Ennio 
Morrìcone 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
gano 

23/05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Tre atti di Labiche e Marc Michel 

Caccia ai corvi 


nasdonale: ore 21,05 

L’adulatore vive a spese del- 
l'adulato: questa è la notissima 
morale della favola di La Fon- 
taine, ove si narra di un corvo 
appollaiato sui rami di un al¬ 
bero. con un pezzo di cacio in 
bocca, e di una astuta volpe 
che, provocando la vanesia am¬ 
bizione canora dell'uccello, rie¬ 
sce a impossessarsi di quel 
cibo. Ma sino a che punto è 
vera .l’affermazione che quella 
dell’adulatore è una professio¬ 
ne redditizia? 

Eugène Labiche, 11 fecondo auto¬ 
re del teatro comico francese, 
autore di quel divertente e 
sempre fresco Cappello di pa¬ 
glia di Firenze, cui è legata 
maggiormente la sua fama, in¬ 
sieme ad un centinaio di com¬ 
medie leggere, spesso accom¬ 
pagnate da allegre strofette (il 
vaudemlle), deve essersi piosto 
il quesito conversando con 
Marc Michel, una sera qualsiasi 
intorno al 1850. Labiche scrive¬ 
va sempre in collaborazione: 


l’interlocutore gli offriva gene¬ 
ralmente l’Idea, poi la fantasia 
teatrale di Eugène si sfrenava 
ad inventar trovate e battute, 
per Un inesauribile sviluppo di 
trame divertenti. Anche il tema 
dell’adulazione redditizia offri 

10 spunto a tre atti brillantis¬ 
simi, ar^ti, ironici, pungenti, 
La caccia ai corvi, tradotti e 
adattati ora per la TV da Ales¬ 
sandro De Stefani. Caccia ai 
corvi owerossia a chi è dispo¬ 
sto a pagare per essere adulato. 
Alberto CrlqueviUe, il protago¬ 
nista. è un giovane di ventisei 
anni, rovinato da un nobile vi¬ 
zio: la poesia. Per procurare 
lodi ai suoi versi, per sentirsi 
applaudire, ha profuso un pa¬ 
trimonio in feste e ricevimenti, 
popolati naturalmente da volpi 
abili nel farsi cadere U cacio 
sui piedi con qualche oppor¬ 
tuno incensamento. Gli sono ri¬ 
maste solo le azioni di un gior- 
nalucolo. Il Faro acceso, acqui¬ 
state in un’ora di euforia. Il 
giornale ha però solo un let¬ 
tore: un deputato, che è anche 

11 sowenzionatore, perché 11 


foglio pubblica ripetutamente 
un suo discorso mal pronuncia¬ 
to alla Camera. D’altro canto, 
non è questo il momento per 
Alberto di essere senza soldi: 
è innamorato di Clotilde e vuole 
sposarla, ma la ragazza è figlia 
di un generale, a rivelare 11 
carattere del quale basterà dire 
che conta uno per uno 1 3500 
passi della igienica passeggiata 
quotidiana. Non c’è da sperare 
che rinunci a contare, uno per 
uno, i centomila franchi che 
pretende dal futuro genero. Di¬ 
sperato, il poeta si dirige alla 
Senna per un tuffo nell’acqua 
gelata. Sul Lungosenna Labiche 
gli fa incontrare U padre di 
Clotilde, che concede due mesi 
di tempo perché Alberto trovi 
un posto e 11 capitale, ed un 
lustrascarpe, Antonio, che ha 
la buona idea, alTultimo mo¬ 
mento, di leggere ad alta voce 
la favola di La Pontaine. Cri- 
queville si illumina e rimanda 
Il suicidio: si è rovinato per 
farsi adulare, ora vivrà invece 
coi profitti deU’adulazione. I 
quali, all’Inizio, non mancano: 



Warner Bentivegna (a alnlatra) e Franco Volpi In ima scena di «Caccia al corvi 








SETTEMBRE 


il sarto Pagevin concede cre¬ 
dito in cambio della promessa 
dì una onorificenza brasiliana, 
il finanziere Montdoulllard of¬ 
fre amicizia, inviti e favori per 
il piacere di sentirsi magnifica¬ 
re i suoi innumerevoli gilets e 
per sentir celebrare la sua abi¬ 
lità di seduttore, l’alto funzio¬ 
nario Flavigny sembra lasciarsi 
sedurre dalle lodi sperticate per 
una sua relazione, giudicata da 
altri sgrammaticata e caotica. 
Alberto vive per qualche tem¬ 
po, insieme con Antonio dive¬ 
nuto suo maggiordomo, sul gua¬ 
dagno procurato da superlativi 
spesi con liberalità, da compli¬ 
menti cesellati con astuzia, da 
malignità sussurrate contro i 
rivali dei suoi ipggetti. L’adula¬ 
zione è, a suo modo, un’arte, 
che richiede tatto, intuizione, 
prontezza, mobilità di spirito, 
intraprendenza: Alberto ha que¬ 
ste doti e può perciò vestirsi, 
mangiare, divertirsi, frequenta¬ 
re gente importante. Ma non 
ha ancora il capitale ed il po¬ 
sto, né riesce a procurarseli 
con l'adulazione, sia pur spre¬ 
giudicata. Gli adulati spendono 
solo gli spiccioli per l’ambi¬ 
zione: i biglietti di grosso taglio 
li riservano per chi può loro 
servire o per chi può nuocere. 
Alberto impara la lezione, si 
ricorda del giornaletto di cui è 
comproprietario, si improvvisa 
giornalista e persegue i suoi 
scopi, non più adulando, ma 
mordendo, con minacce e ri¬ 
catti. Labiche corregge e ag¬ 
giorna La Fontaine: l’adulazio¬ 
ne, da sola, non dà da vivere. 

Vincenzo Ceppellini 



SECONDO 

21,0S 

1962, ANNO 
DEL CONCILIO 

a cura di Giuseppe Alberigo 
Realizzazione di Enrico Gras 
e Mario Craverl 

La Chiesa nel nostro tempo 

3* puntata 

La terza ed ultima puntata del¬ 
la tramissione < 1962, anno 
del Concilio >, completerà il 
quadro storico, già delineato nel¬ 
le precedenti puntate, dei venti 
Concili che si sono molti in 
duemila anni di storio della 
Chiesa, dondo rilievo agli ulti¬ 
mi due. Quello di Trento, che 
fu la risposta della Chiesa alla 
riforma protestante, e che è da 
considerare senz’altro il più 
importante tra tutti quelli te¬ 
nuti, e il Vaticano I aperto 
da Pio IX nella Basilica di S. 
Pietro in un’epoca che vedeva 
nascere il ?nondo dell’industrio. 


e che sonci, tra l’altro, VinfaU 
libilttd del Papa. Un Concilio 
che, caso unico nella storia, ri¬ 
mase inconclttso fino ai ptomi 
nostri, dato che Pio IX decise 
di sospenderlo quando le truppe 
italiane entrorono a Roma il 
20 settembre 1870 dalla breccia 
di Porta Pia. 

Sui risultati che si ripromette 
il Concilio Vaticano II, che si 
aprirà l’Jl ottobre prossimo, la 
trasmissione cercherà di mette¬ 
re a fuoco, attraverso interviste 
a illustri personalità del mondo 
religioso, le prospettive che con 
più urgenzo si presentano oggi 
alla Cristianità. E soprattutto 
cercherà di chiarire il proble¬ 
ma deU'unità dei cristiani per¬ 
ché la grande speranza, come 
ha detto Giovanni XXUI, an¬ 
che se il Vaticano II non può 
essere un Concilio di unione ma 
un Concilio per l’unione, è ve¬ 
dere * una Chiesa splendida¬ 
mente dioersa nei suoi riti, 
nelle lingue, nel tempo, nei po¬ 
poli, una fiamma unica di fede 
e di disciplina >. 

22.05 INTERMEZZO 

fCaldoie Ideai Standard - Idro- 
Pejo - Magazzini Vpim - T’idei 

TELEGIORNALE 

22.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Mario Rossi 
Bruno Bettinelli: Episodi sin¬ 
fonici ( 1 * esecuzione) 
Orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 


La più recente composizione di Bruno Bettinelli 

Episodi sinfonici 


secondo: ore 22,30 

I dati anagrafici di Bruno Bet¬ 
tinelli ci dicono che è nato 
a Milano nel 1913, che ha stu¬ 
diato al Conservatorio di Mi¬ 
lano con Paribeni e R. Bossi; 
che si è. poi, perfezionato al¬ 
l’Accademia Chigiana con Vito 
Frazzi e, finalmente, che dal 
1941 è insegnante al Conser¬ 
vatorio di Milano. Ottimo in¬ 
segnante, affermano gli olitevi; 
ma quando, smesse le sue fun¬ 
zioni didattiche, si pone a scri¬ 
vere musica, in quel che ne 
esce non resta traccia della 
sua pur bonaria cattedraticità 
e di quel tanto di professorale 
che l’aula di conservatorio gli 
conferisce. Allora, ecco l’arti¬ 
sta libero alle prese con la 
sua arte; ecco l’artista che nel 
far musica trova lo scopo pre¬ 
ciso della sua vita spirituale, 
l’impegno delle sue risorse in¬ 
tellettuali in una funzione che 
non ha nulla del divertimento 
epidermico, superficiale del 
produrre suoni e del giocare 
con tecniche e ritrovati. 

Bruno Bettinelli è un artista, 
in questo senso, all’antica, di 
pretta tradizione milanese. E 
con ciò alludiamo alla tradi¬ 
zione dei Sammartini, dei Giu- 
lini e di quonti altri hanno 
prodotto musica a Milano oltre 
cent’anni fa. E, ancora, non 
vogliamo affatto alludere ad 
una questione di linguaggio 
superato, rimasto fermo su po¬ 


sizioni senza futuro, volte solo 
a rimpiangere un passato. Mteti- 
te di tutto questo; il linguag¬ 
gio di Bruno Bettinelli è per¬ 
fettamente aggiornato, la suo 
sintassi è ardita. Ma non tra¬ 
scende mai oltre i limiti di 
un’esigenza espressiva sentita 
e realmente presente nel con¬ 
testo. E* la saggia misura di 
chi, pur avendo assimilato, per 
quotidiana pratica, tecniche e 
vocaboli delle più vitali espe¬ 
rienze attuali, non se ne è fat¬ 
to, tuttavia, dei feticci; non si 
è reso succubo di niente e di 
nessuno ben sapendo che le 
teorie, cosi intese, possono es- 
:ere soltanto l’ancora di sal¬ 
vezza dei mediocri, e solo in 
pochi casi. 

D’altra parte Bettinelli è uno 
che ha sempre qualcosa di vivo 
da dire, sia che stenda una 
melodia, sia che articoli con 
bella vorietà ritmica tl suo con¬ 
trappunto, sia che arricchisca 
il discorso con la robusta ten¬ 
denza polifonica che nutre la 
sua ispirazione e la sua natu¬ 
rale attitudine a narrare mu¬ 
sicalmente entro strutture for¬ 
mali estrose, ma pur sempre 
ancorate ad una solida e pro¬ 
vata scienza costruttiva. 

Gli Episodi per orchestra, in 
programma stasera alla Tele¬ 
visione, costituiscono una delle 
pagine più rappresentative del¬ 
l’arte di questo compositore. 
Scritte all’insegna della massi¬ 
ma libertà immaginativa pos¬ 
sono richiamare alla mente il 


metodo creativo dei •ricerca- 
ri • alla Frescobaldi. Ma solo 
per il metodo (se cosi si può 
chiamarei, solo perché come 
gli antichi organisti « ricerca¬ 
vano » sulla tastiera dell’orga¬ 
no un momento musicale, un 
suggerimento tematico liberis¬ 
simo nello svolgimento, nella 
forma e nella poesia, cosi Bru¬ 
no Bettinelli si è sentito ol- 
trettanto libero davanti ol pcn- 
tagramma nel momento di crea¬ 
re, per puro, spiritualissimo 
diletto, questi Episodi, che re¬ 
cano i titoli ononimi di * Al¬ 
legretto >, « Mosso con ener¬ 
gia», • Lento» e « Risoluto >. 
Abbiamo già detto che è inu¬ 
tile parlare di •forme», poi¬ 
ché i quattro Episodi hanno 
una loro autonoma vitalità, an¬ 
che se li apparenta il legame 
di un unico pensiero e una 
compattezza di linguaggio che 
non si smentisce mai, anche 
nell’estrema varietà delle sue 
espressioni e dei suoi atteggia¬ 
menti. 

Gli Episodi per orchestra (per 
grande orchestra) sono stati 
scritti fra la fine del 1961 e 
l’inizio del 1962; sono, quindi, 
il più recente lavoro orchestra 
le di Bettinelli. Sono stati ese¬ 
guiti per la prima volta du- 
rante la stagione sinfonica pub¬ 
blica del Terzo Programma, 
aH’Audttorium di Roma, sotto 
la direzione di Mario Rossi, 
il 7 aprile scorso. 

V. A. CastlgUoni 


Quando l’intestino non funziona 


f/f^ Ce l’Intestino non funziona per- 

'Q ' Infettamente, insorgono disturbi 

r digestivi e la funzione epatica ral- 

A lenta. L’uomo, la donna e anche li 

^ bambino vanno spesso soggetti a que- 

CJJf\ ste disfunzioni che portano mali di 

testa, senso di pesantezza e goonore, 
r. I Inappetenza, intossicazione. Bisogna al- 

j f I lora correre al ripari e aiutare il fun- 

r~| zlonamento degli organi intestinali con 

I I SANATHE'. Mattino o sera, dopo il pa- 

I sto. da 2 a 4 confetti secondo l'effetto 

V / desiderato e la sensibilità individuale, ell- 

mineranno la stitichezza. 

inCltK^ lassativo 

il confetto eAe eann 

.Gratis _ 


■ • ANDIEOll • Vii Ztstllo 44 • Milesa - rspB5<ala "le Miste è selle pNtte,,. 
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SOLUZIONI 

CRUCIVERBA 

POKER 

RECORD 


N. 1 SOLUZIONE 
PER VINCITA 

REGISTRATORE 

N. 2 SOLUZIONE 
PER VINCITA 

CINEPRESA 

N. 3 SOLUZIONE 
PER VINCITA 

TELEVISORE 
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A tutti coloro che ci hanno in¬ 
viato le soluzioni conformi a quel¬ 
le sopra trascritte (che risultino 
in regola con i ritiri e i paga¬ 
menti dei dischi o fortovaligia) 
verrà rimessa gratuitamente la ci¬ 
nepresa. il televisore e il regi¬ 
stratore. Chi ^ trova nelle cort- 
dizioni di cui sopra e non rice¬ 
verà la cinepresa, il televisore o 
il registratore entro 10 giorni 
dalla pubblicaziorte di questo av¬ 
viso è pregato di darcene comu- 
nkaziorte con lettere raccomanda¬ 
ta. I reclami che ci perverranrto 
dopo il 5 ottobre 1962 non ver- 
ranrto piò presi in considerazione, 
j POKER RECORD 
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RADIO 


VENERDÌ 


NAZIONALE 


6^0 Bollettino del tempo 
sut mari italiani 
0/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - domala 
* radio . Previsioni del tempo 
. Almanacco • * Musiche del 
mattino 

Sve9liarlne (trotta) 

lori al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di Mtamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’AN.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostre buongiorno 

De Ancella: Chitarre e tambu¬ 
rini; Owen: To vott sweet- 
heart Atoba; Merceron: Teli 
me Margarita; Darby-Sklnner: 
Back etreet 

8.30 Fiora musicale 
(Olà> 

8.45 Molodie dei ricordi 
Whlting: Japoneae Sandman; 
E. A. Mario: Vipero; Cbrlstlné: 
La petite tonicinoiee; Anoni¬ 
mo: Canto del battelKeri del 
Volpa,- FUber: Oul oui Marie 

9,05 Allegretto francese 
(Ktiojt) 

9.25 L'opera 

Bellini: Ncrrmo.* « Casta diva a; 
DonizettI: L'elisir d’amore; 

c Bella Adina »; Puccini: dan¬ 
ni SchlceM: e Firenze è come 
un albero norlto...» 

9.45 II concerto 

Corelll: Concerto proseo in re 
maoàiore (op. d, n. I): Largo, 
allegro - Largo • Allegro - 
Largo - Allegro • Allegro (Or¬ 
chestra da Camera Boyd Neel, 
diretta da Dori Ttaarston); 
Muaaorgsky ( Troocrlzlone Mau¬ 
rice Ravel): Quadri di una 
csposlrione (dall'originale per 
pianoforte) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di PÙadelfla, diretta da 
Eugene Ormandy) 

10.30 I grandi compositori 
italiani 

a cura dt Pia Moretti 
Pietri Mascagni 

11 OMNIBUS 

Seconda parte 

— SuccofltI Italiani 
Verde-Canfora: Sabato notte; 
Testonl-Maacheronl: Inventia¬ 
mo la otta; Vivarelll-Beretta- 
Len Mercer: Tre gocce di 
pianto; Pisano-Carosone: Ne- 
né e Pepé; Gentile-Mescoli; 
Donna di lamd; Carresl-En- 
drlgo: La brava penle; Mo- 
dugne: Corriamoci incontro 
tDentifricio SignaX) 

11.25 Successi IntorfMzlenali 

11,40 Promonado 

Leon: Holldov tune; Auiic: 
Triateaae dance; Nodi: Luna el> 
neae; Landea: Elephanfe tan¬ 
go; Gerlach: Tansende ffn- 
per; Herman: When thè mu¬ 
sic la plaginp; Filippini: Sulla 
earrozzeUa; Calvi: Maid in 
Trance (InvemisH) 

12 — Canzoni in vetrina 
Cantano Fred Bongusto, 
Gian Costello. Loredana, 
Jenny Luna, Arturo Testa 
ParrlUl-Segurtnl: E* un mira¬ 
colo; Plnehl-MorlotU: Oggi più 
di ieri; E. A. Mario-OUviero: 
Chitarra maUneonica; Pollavl- 
clnt-Blrgs: Stanotte; Bongu- 
sto: Chlaf^ ammore (014) 

Ì2.ÌS AritcchIrM 

ItfepU interpolU comunlcott 
commercfatf 

12,85 Chi vuol essert Hoto— 
(Vecchio Romoptio Buton) 


I O Segnale orario - Giornale 
* ** radio - Previs. del tempo 
Corlllon (Monetti e JRoberts) 
Music bar (G. B. Peaztol) 
Zig-Zag 

Ì3.30-Ì4 IL VENTAGLIO 

(LocateUl) 

l4-14Ad Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14AS * Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

18,15 La nevlti da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15 30 Carnet musicale 

(Becca London) 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Vita di Pierre 

Romanzo di Paolo Reynaudo 
Adattamento di Roberto 
Cortese 

Primo episodio 

16/30 Ouvertures, preludi e 
Intermezzi da opere 
Wolf Ferrari: Il segreto Ai 
Susanna: Ouverture (Orche¬ 
stra Philhoimonla di Londra 
diretta da Alceo GolUera); 
Venti: La Trauiata.- Preludio 
atto terzo (Orchestra Royal 
Pbllarmonic diretta da Tul¬ 
lio SeroBn): BerUoz: I TVola- 
ni; Caccia regale e tempo¬ 
rale atto terzo (Orchestra 
PhUbarmonla e Coro fentmi- 
nlle di Londra diretti da Her¬ 
bert von Karojan); Wagner: 
Lohenprin; Preludio atto pri¬ 
mo ( Orchestra del Filarmo¬ 
nici di Vienna diretta da 
Wilhelm Fnrtwaengler) 

17 — Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Concerto del Quartetto 
di Rema 

Scbnmann: Quortelto in mi 
bemolle moppiore op. 47: a) 
Sostenuto assai • Allegro ma 
non troppo, b) Scherzo (mol¬ 
to vivace), e) Andante can¬ 
tabile, d) Finale (Vivace) 
(Omelia Puliti SantoUquldo, 
pianoforte: Arrigo PelUccla, 
violino; Franco Antonlonl, do¬ 
la; Massimo Amfltheatrof, vio- 
loneello) 

(Registrazione effettuata 11 
16 dicembre 1961 dal Teatro 
della Pergola in Firenze du¬ 
rante 11 concerto eseguito per 
la Società < Amici della mu¬ 
sica »} 

18 — Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ekrumenlco, a cura di 
Mario Puccinellì 

18/10 Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Les 
Baxter e Al Donahue; i 
cantanti Gene Vincent, Joe 
Tumer, Brenda Lee ed il 
complesso vocale dei King¬ 
ston Trio; i solisti Larry 
Bunker, Plas Johnson, Don 
Baker e Serge Chaloff 
10/10 La voce del lavoratori 


10/30 * Motivi in giostra 

Negli Intervalli comunicoM 
commerclaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orarlo • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BenelU) 

20.25 IL SIGNOR LECCO 
Romanzo di Emile Gaboriau 
Adattamento di Roberto 
Cortese 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Quarta puntata 
Regìa di Marco Visconti 
21 ^ CONCERTO SINFONICO 
diretto da ARMANDO LA 
ROSA PARODI 
con la partecipazione del 
pianista Tito Aprea 
ManclneUl: Ouverture romati- 
tlea; Hartucci: Concerto (n 
ai bemolle minore op. 66, per 


7/45 Netizio per I turisti «tre- 
nierl 

8 — - Musiche del mattine 
8.30 Segnale orario ■ Notizie 

dei Giornale radio 

8,35 Canta NIco Fidenco 

(Old) 

8/50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 
(Supertrfm) 

9/lS Edizioni di lusso 
Loewe: Gipi; Brown; Temptc- 
tlon; Auric: Moulin roupe; 
Lara; GranaAa 
(Motta) 

9/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
9/35 VENrANNI 
Un programma musicale di 
Bruno presentato da Fran¬ 
ca Aldrovsndl e Daniele 
Piombi 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Giorgio Consolini, 
Wilma De Angelis, Myriam 
Del Mare, Isabella Fedeli, 
John Foster, Flora Gallo, 
Bruno Pallesi, Walter Ro¬ 
mano 

Plncbl-Glola-Slgman: Abban¬ 

donati ai sopni; Galano-Gras¬ 
so: Gin; Lilll-Redl: Era qui 
un momento fa; Garaffa-Gua- 
staroba; MeravigUosa /olila,' 
Mogol-Donida: Cupido; Astro- 
Marl-Sarra: Spazio; Serengoy- 
Ceroni; A capo chino; Mene- 
ghlni-Borgna: Tradizionale 

il- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì mualcale 

a) Dal Sudamerica alle Haway 
b> Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario • Notizie 
dal Giomsle radio 
11/38-12.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda porte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lanm) 

—> Colonna sonora 

(Doppio Brodo Star) 

11,29-t3 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali s 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 


pianoforte e orchestra; a) Al¬ 
legro giusto, b) Larghetto, c) 
Allegro: Scontrino: Francesca 
da Rimini; Intermezzo atto se¬ 
condo, per la tragedia di Ga¬ 
briele D’Annunzio; Sgambati: 
SinjFcmia in re per grande 
orchestra op. 16; a) Allegro 
Vivace, non troppo, b) An¬ 
dante netto, c) Scherzo - Pre¬ 
sto, d> Serenata - Andante, 
e) >Tnale • Adagio con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo (ore 21JS5 
circa): 

I libri della settimana 

a cura di Paolo Bemobini 
AI termine; 

Lettere de casa 
Lettere da cesa altrui 
23 - Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


troomlsslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 

12,40 € Gazzettini regionali > 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Caccavalle-Bixio: Napule dlnlo 
e fora; Nlsa-Molgonl: Pulece- 
nello twist; Bongusto: Frtdo; 
ttolo-Benedetto: inconteslmo 

sott'a luna; Fierro-Alfieri : Se¬ 
renata malandrina 
(K2R) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Golbonl) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Olà) 

13/30 Segnale orario - Gler- 
naiele radio - Media delle 
valute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Blmmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Ttde) 

55' Caccia al personaggio 

14— Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Per gli amici del disco 
(R.C.A. /tallona) 

15 - Interpreti famosi: En¬ 

rico Maìnardi 

Beethoven; Sette variazioni in 
mi bemolle maggiore sul¬ 
l’aria: « Bel MInnern » di Mo¬ 
zart (Al pianoforte Carlo 
Zecchi); Tartlal: Concerto in 
la maggiore, per violoncello 
e archi: a) Allegro, b) Lar¬ 
ghetto, c) Allegro assai (Or¬ 
chestra d'archi del Festival 
di Lucerna diretta da Rudolf 
Bauragartner) 

15/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15,35 POMERIDIANA 

— Dolci armonie 

— Per tutte le età 

— Tradizionale 

— Canto e ccMitrocanto 

— Versione speciale: < Slbo- 
ney > della Hollywood Bowl 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18^35 La rassegne dal disco 
(Melodieon S.pJi.) 

18/50 Le discoteca di Marina 
Vlady 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 


Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/48 I NUOVI AVARI 

Radiodramma di Gian Fratv 
cesco LuzI 

Compagnia di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

MatUde Wanda Capodoglio 
Tommaso Carlo d’Angelo 

Aseanio Antonio Battistella 

Volerlo Riccordo CuccioUa 

Luclella Adriana Jannuccelll 
Mirella Gemmo Griarotti 

Giuditta Lia Curvi 

Susanna Jone Morino 

Perla Maria Teresa Rovere 
Edoardo Renato Cominetti 

ed Inoltre: Gianni Bonapuro, 
Gustavo Conforti, Mario Co¬ 
lucci, Silvana Fobri, Lidia Pe¬ 
pe, Fernando SoUiri, Giotto 
Tempestini, Creste Zanchi 
Regia di Anton Giulio Me¬ 
lano 

(Registrazione) 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18/35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IA lA Segnale orario - Ra- 
iy,3U diooere 
19/50 Tema in microsolco 
Yves Montand al Teatro de 
l’Étoile 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
ziario dol Giornale radio 

20,38 Incontro col melodram¬ 
ma 

a cura di Franco Soprano . 
VI - Adriana Lecouvreur di 
Francesco Cilea 
Cantano Renata Tebaldi, Giu¬ 
lietta Simionato. Mario Del 
Monaco. Giulia Fioravanti 
Orchestra e Coro deH'Acca- 
demla di Santa Cecilia di¬ 
retta da Franco Capuana 
21,,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21,35 Italia, sesta flotta 

Documentario di Italo Orto 
22 - Cantano The Hl-lo's 

22/10 II iazz in Italia 
1 violinisti 

22/30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicala 

Brani scelti di musica sinfo¬ 
nica. lirica e da camera 
13/30 Musiche di Ceri Nielsen 
Quartetto n. 2 in fa minore 
op. 5 per archi 
Allegro non troppo ma ener¬ 
gico - Un poco adagio - Alle¬ 
gretto scherzando - Allegro 
appassionato 

Quartetto « Musica Vltolls > 
Concerto op. 33 per violino 
e orchestra 

Praeludlum (Largo) - Allegro 
cavalleresco • Poco adagio - 
Rondò 

Solista Yehudl Menuhtn 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Danese diretta da Mbgens 
Wdldike 

14.30 Un'ora con Ludwig van 
Beethoven 

Quartetto in fa maggiore 
op. 135 per archi 
Allenetto - Vivace • Lento 
assai, cantato e tranquillo • 
Grave ma non troppo • Al¬ 
legro 

Quartetto di Budapest 
An die feme Geliebte op. 98 
per voce e pianoforte 
Dietrich Flscher^Dleskau, bari¬ 
tono; Gerard Moore, piano¬ 
forte 

Sonata In do minore op. 3 

per pianbforte 

Maestoso • Allegro con brio 


SECONDO 
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dopo ogni roMtura 
•neh* •l•ttrica 
! togli* I 


EMBRE 


ERBAPLAST 


ed appassionato • Arietta (Ada. 
(lo molto semplice e canta- 
bile) 

EManUta Wilhelm Backhaus 
1530 Un* SInfonI* di Felix 
Mendelsaohn-Bartheldy 

Sinfonia n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 52 per soli, 
coro e orchestra • Lobge- 
sang • 

Solisti: Anna lloffo e Lieta 
Rossini Corsi, soprani; Her¬ 
bert Handt, tenore 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ful¬ 
vio Vemlzzl 

Maestro del Coro Russerò Ha- 
ghlnl 

1630 Musica da camera 

Modesto Mussorgsky 
Quodri di uno esposizione 
Passegclata - Gnomo - Pas- 
sesflata • D vecchio castello 
• PaasegglaU . 1 uUlerles - 
Bydlo • Poasesslata - Ballet¬ 
to di pulcini nel loro gusci 
Samuel Goldenberg e 
Schmuyle . D sacerdote di 
Llmoges . Catacombe • La 
capanna di Baba Vaga ■ La 

R ande porta di Kiev 
anlsta Alexander Unlnsky 
Sergej Prokofiev 
5 Melodie per violino e pia¬ 
noforte 

Blaise Calarne, violino; Giu¬ 
seppe Broussai^, ptanofort* 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale delia Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 

li ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
fnguedrotura di Windsor 
1738 informator* atnomusi- 
cologke 

18 — Corso di lingua inglese 
con il metodo S^dwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

1830 L'Indicatore acenomico 
1830 Panorama dell* id*« 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 ' Roland Kayn 

VectoTs /, per orchestra da 
camera 

Orchestra Filarmonica di Cra¬ 
covia diretta da Andrxel Mar- 
kowskl 

Dieter Schonbach 
Conficum psalmi rerurrec- 
fionia - Cantata per sopra¬ 
no e strumenti 
Soprano Margherita Kalmus 
Stnimentlstl dell’Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
da Piero Santi 
19.15 La Rassegna 
Storia moderna 
a cura di Delio Cantimori 
19.30 Concerto di ogni sera 
Mity Balakirev (1836-1910): 
Thamar, poema sinfonico 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Lovro von Ma- 
taclc 

Antonio Bazzini (1818-1897) 
(rev. Franco Gallinl); Con¬ 
certo n. 4 in la minore per 
violino e orchestra 
Allegro giusto Larghetto 
piuttosto mosso • Finale 
Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Gallinl 

Charles Ives (1874-1954): 
Quattro pezzi per orchestra 
Tone Roads n. 1 . Sebeno 
(Marciapiedi della dtU) 


Ospite del Centro di Produzione TV di Roma 

Il Ministro delle Informazioni, del Turismo e delle Belle 
Arti del Marocco, Moulag Ahmed Alaool (nella foto, a 
destra) accompagnato da dirigenti della RAI ha visitato U 
29 agosto 11 Centro di produzione TV di Roma, interessan¬ 
dosi vivamente al vari settori tecnici e artistici della Sede 


Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Bruno Madema 

2039 Rivista dall* rlvist* 
2030 Ferruccio Busonl 

Due studi per il < Doktor 
Faust » op. 51 
Sarabande - Cortège 
Orchestra Sinfonica d| Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Frederick Prauanits 
21 — Segnale orario 
Il Giernai* del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 
2130 IL CAPANNO DEGLI 
ATTREZZI 

Commedia in tre atti di 
Graham Green* 

Traduzione di Alvise Sapori 
Mary CaUlfer 

Wando Capodoglio 
James CaUifer Aroldo Tieri 
Sara, sua medile 

Fieno Da Venezia 
John Callifer 

Antonio Battistella 
Anna, sua figlia 

Anna Roso Garatti 
Padre WUUam CaUlfer 

Arnoldo Foà 
Dottor Frederick Baaton 

Lauro Gaszolo 
Dottor Kreuzer Carlo d'Anpeto 
Conter Renato Caminetti 
Signora Potter 

Ciuav Rosponi Dandolo 
Signorina ConnoUy 

Miranda Campa 

Regia di Alessandro Fersen 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 63): Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 


smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanisaetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 493) e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Motivi e ritmi - 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,36 Istan¬ 
tanee musicali • 1,06 Tastiera 
magica - 1,36 Teatro d’opera • 
2,06 I grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera • 2,36 Le sette note 
dei pentagramma • 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto - 336 Ras¬ 
segna dei disco ■ 4,06 Sinfonie 
e preludi da opere - 436 Na¬ 
poli, sole e musica - 5,06 Tavo¬ 
lozza di motivi - 536 Dolce 
svegliarsi • 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

9 Da San Giovanni in Laterano: 
Consacrazione dei nuovi Ve¬ 
scovi, da parte di Sua Santità 
Giovanni XXllI. 1430 Radiogior- 
nale. 15,15 Trasmissioni estere. 
17 < Quarto d’ora della Sere¬ 
nità > per gli infermi. 19,15 Sa- 
cred Heart programme. 1933 
Orizzonti Cristiani: Notiziario 
- • Carità ed umiltà nella pro¬ 
fessione medica > di Vincenzo 
Lo Bianco - « D Sacramento 
della Cresima ■ di Mario Capo¬ 
dicasa • Pensiero della sera. 
20,15 Editoria] de la spaine. 
20,45 Kirche in der Welt. 21 
Santo Rosario. 21,45 Colabora- 
siones y entrevistas. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


Un documentario di Italo Orto 

L’Italia sesta flotta 


secondo: ore 21,35 

Il 19 settembre 1962 a MonfaU 
cone si vara la motonave da 
carico Palatino di 10 mila tonn. 
di portata. P la prima di una 
serie di quattro unità gemelle 
che il Lloyd Triestino costrui¬ 
sce per t collegamenti commer¬ 
ciali con rOrientc. fi varo 
segue, a distanza di tre giorni, 
quello della Michelangelo, la 
superba unità di 43 mila tonn. 
che, sceso in mare a Genova 
il giorno 16 sarà con la gemella 
Raffaello in costruzione a Trie¬ 
ste, la punta di diamante del¬ 
la rinascente morina mercanti¬ 
le italiana. Sempre il 19 set¬ 
tembre entra in Ùnea l’fliria 
un’unità di 3.000 tonn. destinata 
a viaggi-crocera sulle rotte del¬ 
la Dalmazia e della Grecia. Per 
Pinisio del prossimo anno è pre¬ 
vista l’entrata in esercizio di 
due unità di 28 mila tonn.: la 
Galileo Galilei e la Guglielmo 
Marconi che collegheranno in 
meno di venti giorni ritolta 
con rAustralio. Sono queste al¬ 
cune delle tappe della rinasci¬ 
ta. La fiotta italiana, con l'en- 
trata in lineo di queste unità, 
occuperà il sesto posto fra le 
flotte di tutto il mondo. Per 
quanto concerne lo flotta da 
passeggeri l’Italia è già al se¬ 
condo posto nella graduatoria 
mondialt, venendo subito dopo 
Pftighilterra. Le nostre navi ri¬ 
sultano disporre attualmente di 
ben 38 mila 137 posti passegge¬ 


ro, più del 10 % del totale 
mondiale. 

In un’inchiesta radiofonica pro¬ 
grammata per le ore 2135 sul 
Secondo Programma Italo Orto 
farà il punto sullo situazione 
attuale e sulle previsioni futu¬ 
re. Nei cantieri italiani si lavo¬ 
ra a ritmo molto intenso per 
cercare, più che di incrementa¬ 
re lo consistenza della nostro 
marina, di renderla più moder¬ 
na e più rispondente alle esi¬ 
genze dello competizione inter¬ 
nazionale. Vi sono ancoro trop¬ 
pe navi nella flotto italiana che 
hanno oltre 20 anni di vita. 
Recenti disposizioni govemoti- 
ve agevolano quegli armatori 
che intendono ringiovanire il 
proprio i>areo natante. 

La Ftnmore ha programmato 
per il quadriennio ’62-*65 lo 
costruzione di tredici unità per 
complessive 190 mila 600 tonn. 
di stazza lorda. Circa 1*87 % 
di tale naviglio, già in fase di 
avanzata costruzione, sarà, for¬ 
nito dm cantieri a partecipa¬ 
zione statale. Con rentrata in 
servizio delle nuove unità la 
flotta italiana sovvenzionata sa¬ 
rà costituita da 71 novi per* ol¬ 
tre 650 mila tonnellate con ca¬ 
ratteristiche medie nettamente 
superiori a quelle del naviglio 
oggi disponibile. L'età media 
scenderà dagli attuali 13 anni 
e mezzo a 7 anni e mezzo. 
Analoghi sforzi stanno compien¬ 
do anche gli armatori privati 
che tendono a migliorare quali¬ 
tativamente le proprie flotte. 


in ogni casa 

PER LA MEDICAZIONE 

(lellp piori'le 

ERBAPLAST 

il cerotto medicato 

alla Chemicetina 


non richiede 
l'impiego 

di polveri o pomate 
antibatteriche perchè 
contiene la 

CHEMICETiNA ERBA 
che previene e cura 
le infezioni 

nitl.O MIIK \ 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONI IMMEDIATA OVUNQUE 
AEQVA CKATUITA A DO MICILIO 
lAUilSlikli&UiULfl radio da 
tavolo e pertaiill. radiofonografi. 
(onovaJtge. registratori magnetici. 

iONfi: Nana pi $f/>6wa. di 


prima 
radersi 
e poi... 


Richiedala un “campione gra¬ 
tuito di Tarr” alla Société das 
Grande* Merqu**-Viale Regina 
Margherita. 83/R - Roma. 
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NAZIONALE 


&0.30*li/SO Per le sole zone 
di Bari e Torino in occa¬ 
sione della XXVI Fiera 
Campionaria Internazionale 
del Levante e del Xll Sa¬ 
lone Intemazionale della 
Tecnica 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

ISrSO RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

1730 CAMPO ESTIVO 

Programma in ripresa diret¬ 
ta da spiagge, campeggi e 
campi sportivi 
Presenta Renato Tagliani 
Regia di Alda Grimaldi 

Ritorno a casa 

IBM 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 
ed Estrazioni del Lotto 
1830 n Ministero deUa Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
RadioteievUione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Corti Gial- 

dino 


1930 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

1930 IL LIBRO DELLA NA¬ 
TURA 

Come mangiano gli animali 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20-SETTE GIORNI AL PAR- 

LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelll 
20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Extra - BP Italiana - VidoI 
Pro/umi • Frullatore Moulinex^ 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Succhi di frutta Gò - Stufe 

Worm Momino - Tide - Lo- 

catelli Linetti Profumi . 

Ganeia) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) PirelUSapsa - (2) Man- 
zotin - (3) Perugina . (4) 
Stock 84 

l eortometraooi tono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Roberto Gavioll 
- 2) RecU Film - 3) RecU 
Ftlm • 4) Clnetelevisione 

21.05 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

dì TerzoU e Zapponi 
con Gino Branùeri, Marisa 
Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Ci^eografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Regìa dì Gianfranco Bette- 
tini 

22.15 

DA ROMA A NAPOLI SUL- 
VAUTOSTRADA DEL SOLE 

Servizio di Vittorio Di Gia¬ 
como e Giuseppe Sibilla 

22.55 

TELEGIORNALE 

Eldizlone della notte 



sull’Autostrada 


Da oggi, 22 settembre, si potrà raggiungere Napoli, 
da Roma, in menu di due ore d’auto. Infatti, pro¬ 
prio oggi, il Presidente Segni e l’on. Fanfani inau¬ 
gurano il nuovo tronco della moderna arteria Fro- 
sinone-Capua che completerà l’inlero percorso li¬ 
mitato sino ad ora ai due tratti, già funzionanti, 
Roma-Frosìnone e Capua-Napoil. L'autostrada Ro- 
ma-Napoli si sviluppa su un tracciato di 196 chilo¬ 
metri; 15 le stazioni di entrata e di uscita, nel mag¬ 
giori centri. Il Telegiornale manderà in onda alle» 
ore 22,15 sul Programma Nazionale una telecriT- 
naca registrata dell’avi'cnlmcnto. Grazie aH'impie- 
go della telecamera mobile, f telespettatori potran¬ 
no ammirare 1 tratti più suggestivi dell’autostrada 


I grandi campioni di 



PERSONAGGI DEL “GIAGUARO” 


Ecco in una foto di sce¬ 
na, alcuni Fra 1 protago¬ 
nisti dell'ormai popolarissimo telepoker In onda U sabato sera sul Nazionale: In 
primo piano, I ballerini Paolo Gozltno e Anne Marie Delos; dietro, 11 « Quartetto Radar » 


secondo: ore 21,05 

Nel prossimo dicembre sarà 
disputata, in Australia, la fi¬ 
nale della coppa Davis. Con 
ogni probabilità, la famosa in¬ 
salatiera resterà, anche per il 
1962, nelle mani degli attuali 
detentori del titolo. Molti spor¬ 
tivi si chiedono quale sia il 
segreto degli australiani, que¬ 
sti prestigiosi tennisti che con¬ 
tinuano a mantenere la supre¬ 
mazia sul tennis mondiale. Uno 
dei cinque servizi del rotocal¬ 
co sportivo, Record, ce lo spie¬ 
gherà. Il tennis è lo sport na- 
zionale deirAustralia. Nelle 
scuole, perfino in quelle tenu¬ 
te da monache, agli allievi sono 
impartite lezioni di tennis. 
Nelle competizioni interscola- 
etiche di fine d'anno, gli ele¬ 
menti migliori vengono in lu¬ 
ce. Sottoposti ad incontri più 
impegnatixH, se continuano a 
dare buone prove, sono, in se¬ 
guito, sottoposti a un allena¬ 
mento indMduale. Tutti i col¬ 
pi del tennis moderno sono da 
loro studiati, dai piò semplici 
ai piò complicati: i diritti e i 
rovesci, gli alti e i bossi, i ser¬ 
viti d’appoggio. Tra migliaia di 
dilettanti, salta fuori il cam¬ 
pione: Quist, Bromwich, Sedg- 
man, Mac Gregor, Hoad e Ro- 
setoall, Anderson e Cooper, Fra- 


ser, Emerson e Laver, gli atle¬ 
ti che permettono alPAustra- 
lia di non cedere ad altri Pae¬ 
si la coppa Davis. 

Sempre in Australia, a Sidney, 
vive un uomo di sessantotto 
anni dal corpo asciutto come 
quello di un ragazzo. F Perey 
Cerruti, il piò apprezzato alle¬ 
natore di corridori del mezzo 
fondo. Sotto la sua guida si 
sono formati Lawrence, Lin¬ 
coln, Landy e Herb EUiot, già 
campione olimpico e primati¬ 
sta mondiale sui 1500 metri. In 
un altro reportage di Record, 
Cerruti analizza, servendosi di 
riprese fUmate fatte passare al 
rallentatore, la tecnica di El- 
Hot e parta delle doti morali 
di questo atleta di ventiquattro 
anni, che sta seguendo i corsi 
universitari a Cambridge, in 
Inghilterra. Un altro sporti¬ 
vo che, coi suoi occhiali da 
miope e l’aria placida, ha l'a¬ 
spetto di un ragazzone comune 
è il campione mondiale di ju¬ 
do. Dalla corporatura immen¬ 
sa — è alto due metri e die¬ 
ci — l'olandese Anton Geesink 
può sembrare impacciato, ina¬ 
datto a uno sport tutta de¬ 
strezza e agilità, lo judo, inven¬ 
tato da un giapponese un'ot¬ 
tantina di anni or sono. Ma, 
curando attentamente l'atleti¬ 
ca e la corsa oltre alle mosse 
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silvestre 


il profumo del bosco 


CtMlnk, campien* dal mon¬ 
de di judo 
Salto noi vuote 
Jet beate evile rapida del 
Celerade 
Vita da cani 
Il tennis australiane 
Cerniti, allenatore di cam¬ 
pioni 

Un programma realizzato da 
Raymond Marcillac e Jac¬ 
ques Goddet 

Produzione: Pathé Cinema 


SECONDO 


21.95 INTERMEZZO 

(Candir - Cinture elasticht dot¬ 
tor Glboud • Cttiaa Service - 
Borio Ifuiuttria Biscotti) 

TELEGIORNALE 


21,09 

RECORD 

Primati e canapioni. uomini 
e imprese, curiosità e in¬ 
terviste, in una panoramica 
degli sporta in tutti i paesi 
dei mondo 


2220 INCONTRI 

a cura di Luca Di Schiena 
Diretti da Ettore Della Gio¬ 
vanna 


dello judo, Geerink è diven¬ 
tato sesto « don • e ha battu¬ 
to, in P’rancia, Io iudoho del 
Giappone. Per merito del bo¬ 
nario Anton, pii atleti europei 
si sono liberati dal • comples¬ 
so giapponese». Per diventale 
campioni di ^udo non bisogne, 
necessartamente, essere nah 
sulla rine delPonoreoole arci¬ 
pelago. 

5e Geestnk i un uomo tran¬ 
quillo, Jacques Dubourd è un 
nero e proprio spericolato. Le 
sequenze che saranno mostra¬ 
te ai telespettatori, forse il 
brano piti emozionante delTat- 
tuale numero di Record, sono 
siate girate dallo stesso pora- 
cadutisto sperimentale nel cor¬ 
so di una caduta libera, l'ul¬ 
timo traguardo del paracadu¬ 
tismo sportivo. Fino a poco 
tempo fa, si credette che Tuo- 
mo precipitando in caduta l^ 


bere perdesse conoscenza pri¬ 
ma di schiocciarsi ol suolo e 
che, scostando un braccio dal 
corpo, non potesse più riacco¬ 
starlo a causa della spinta del¬ 
l'aria. Dubourd ha dimostrato, 
con i suoi esperimenti, che ciò 
non ^ esatto. Da un aereo che 
vola oltre t 3000 metri (foltez¬ 
za, egli si lancia nel ruolo. La 
terra è nascosta dalle nuvole. 
Jacques salta, con la faccia ri¬ 
volta verso la terra, a una ve¬ 
locità di 150 chilometri all’o¬ 
ra. Modificando la posizione 
delle braccia e delle gambe, 
nuota nell’aria: frena, accelera, 
vira. Un gesto sbagliato può 
essergli fatale. A 500 metri dal 
svolo, il paracadute viene sgan¬ 
ciato e Jacques Dubourd, uo¬ 
mo volante dei cieli, cala dolce¬ 
mente in uno spazio circolare 
di sette metri di raggio. 

f, b. 


VIDALy^ 

vcNCZia f f 


Carosello’ 

presenta 


Record 


^ai^,Jtfux6tcu 


CHICAGO' 


In ogni scatola di Baci Perugina 
troverete un buono sconto per 
l'acquisto di dischi di Frank Sinatra. 


1 Ovunque c'è amore 

c’ò un Bacio Perugina 


Una partita famosa: sono In campo a Wlmbledon, nella finale di doppio del più pre¬ 
stigioso torneo di tennis del mondo, gli australiani Lewis Hoad e Ken Rosewall (di 
fronte) e gli Italiani Pletrangell e Slrola (di spalle). Si era nel 1956, e Hoad e Rosewall 
non erano ancora professionisti. Alla grande scuola tennistica australiana, che quasi 
ogni anno presenta nuovi campioni, è detUcato un servUo che verrà trasmesso in «Record» 
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RADIO SABATO 22 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e 6. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Svogliarino (Mottoi 
Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui ptomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

Rio: Teoìiila; Redi: 7”no volu¬ 
to bene; Llvingston: Blbbtdi 
bobbtdi boo; Drejac: Fleur de 
papillon 

830 Rosa dei venti 

Hadjldakis: Ta pedhia tou Pi¬ 
reo; Trenet: Le coeur de Pa¬ 
ris; Mendivil-Vetasquez; La 
canoa de clanico; Sopranzt-O- 
doiici: Roma, Rome; Warren: 
Lullaby of Broadway 
(Old) 

8.45 Temi da operette 
Strauss: Valzer Ida cLo zin¬ 
garo barone»): Lehar: 1) 
Bambolino ida c La danza del¬ 
le libellule »); Z| Dein ùt 
mein yanzes Herz (.« Tu che 
mi hai preso U cuor») (da 
«n paese del sorriso»): Of- 
fenbach: Quadrttles (da «La 
vie parlsienne») 

935 Tuttellegretto 

Anonimo: Chicfcen Reel; Man¬ 
zo: Orguidea; Glover-Dee: The 
peppermint tuTist; Perklns: 
Fandango; Deanl-OUbert: Gii- 
lie; Klnsler: Flutterbup; Mo- 
Joll: Du-Wada-Du 
(Knorr) 

935 L'opera 

Mozart: Don Giovanni; « Ve¬ 
drai carino >; Verdi: Un bal¬ 
lo in maschera: « Eri tu ebe 
macchiavi quell’anima >; Ma¬ 
scagni: Cavalleria rusticano; 
< Inneggiamo il Signor > 

9.45 II concerto 

Bach; Preludio c fuga in sol 
diesis minore n. 18 (da eli 
clavicembalo ben temperato », 
Libro 1”) (Cembalista Wanda 
Landowakai: Beethoven: Ro¬ 
manza in sol maggiore n. 1 per 
violino e orchestra fop. 40) 
(rtollnlste David Oistrakh • 
Orchestra Royal Philharmo- 
nic, diretta da Eugene Goos- 
sens): Shostakovltch; Sin/onia 
n. 1 in /o maggiore (op. IO): 
Allegretto, allegro non troppo 
• Allegro - Lento, largo - Al¬ 
legro molto. Adagio, Largo, 
Presto (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia, diretta da Eugene 
Ormandy) 

iO/30 Radioscuola dalle va¬ 
canze 

(per il II ciclo delle EHe- 
mentarl) 

Viaggio lungo il Reno ra- 
diocomposizione di Mario 
Vani 

Seconda parte 
Regìa di Giacomo Colli 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi Italiani 

Meccia: Gn prato quadrato; 
Endrlge: La periferia; Orfe- 
Uus-Renls: Pozzanghere; Chlos- 
so-Capotostl: I tuoi occhi; Te- 
stonl-Bologna: Com'4 bello illu¬ 
dersi; Fomal-Enrlquez: Ciao 
lover 

(Shampoo Paso DobleJ 
1135 Successi internazionali 

11,40 Promenade 
(Invemizzi) 


12 — Le cantiamo oggi 

Cantano Armandino Balza¬ 
ni, Wilma De Angelis, Eldda 
Montanari, Bruno Pailesi 
Mlsselvla-MojoU: Cielo; Alvlsl- 
Mlnerbl; La nostra strada; 
Sessa-Lacava; Pecché me vuo* 
(ossà; Calabrese-Donlda: Streya 
12/15 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna Buton) 

I o Segnale orario - Giornale 
’ radio Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
AAusIc bar (G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30-14 MOTIVI DI MODA 
(K2R) 

14-1435 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1435 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 BoUettino del tempo 
sui mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico 

1515 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15/45 Le manifestezioni spor¬ 
tive domani 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica Urica 

a cura di Giuseppe Pugliese 

17 — Segnale orario 
Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 E^razioni del Lotto 
17/30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da BRUNO BOGO 
con la partecipazione del 
pianista Eduardo Vercelli 
Fiume; Ouverture per orche¬ 
stra; RachmaninofF; Concerto 
n. 1 in fa diesis minore, per 
pianoforte e orchestra: a) Vi¬ 
vace, b)' Andante, c) Allegro 
vivace; Beethoven; 5*n/onia 
n. 5 op. 55 in mi bemolle 
(Eroica): a) Allegro con brio, 
b) Adagio assai (marcia fu¬ 
nebre), c) Allegro vivace 
(scherzo), d) Allegro molto 
(finale) 

Orchestra Sinfonica del Tea¬ 
tro ■ La Fenice > di Venezia 
Neirintervallo (ore 18,05 
circa): 

Le cure Idrotermali nella 
medicina moderna 
Colloquio con Vittorio Mec¬ 
coli a cura di Ferruccio An- 
tonelli 

19/10 fi settimanale dell'In¬ 
dustria 

19/30 Motivi in giostra 

Negli IntervalU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20/25 SERATA CON JEAN 
TARDIEU 

li La sonata e t tre si- 
pnori ». « La Società Apol¬ 
lo * . • Faust e Yorfek • . 
< Cortesia inutile » 


con Lea Padovani. Alberto 
Bonucci e Luciano Mon- 
doifo 

e inoltre: Antonio BattisteU 
la. Nino Dal Fabbro, Rina 
Franchetti, Franco Giacobi¬ 
ni, Franco Pucci, Liliana 
TeUrni, Enrico Urbini, Jo¬ 
landa Verdirosi 
Regia di Luciano Mondolfo 
21/15 * André Kostelanetz e 
la sua orchestra 


7/45 Notizie per 1 turisti 
stranieri 

8 - - Musiche del mattino 
6/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8'35 Canta Cocky Mazzetti 

(Old) 

8/50 Ritmi d'oggi 
(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supertrtm) 

9/lS Edizioni di lusso 
Cottrau: Banto Lucia; Bsrgo- 
ni: Concerto d’autunno; Le- 
cuona: Corroba; Warren; An 
affair to remember 
(Motta) 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 DOMANI E' DOMENICA 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 
(Omo) 

10/15 Cerimonia inaugurale 
del XII Salone Internazio¬ 
nale della Tecnica 

Radiocronaca diretta di Leon- 
cìllo Leonciili 
10/45 Canzoni, canzoni 

Cantano Nella Colombo, 
Gian Costello, Myriam Del 
Mare, Franco e i « G. 5». 
Lilli Percy Fati, Poker di 
voci, Jolanda Rossin, Ar¬ 
turo Testa 

DoUl-Luppi; Ottobre; Pagano- 
Maresca: Due poveri ragazzi; 
Pallavlcini-Botto; Fumo blu: 
Leonardl-Shepherd-Tew: Zoo- 
be zoo-be zoo; De Marco-Galas- 
slni: Eclisse di sole; Martelll- 
Plga: Cosi... tu ed io; Balduc- 
ci-Ovale: Ti amo 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
11,35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lama) 

— Panorama dei Tropici 
(Doppio Brodo Star) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 
1230 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora delle 13 pre- 
senta: 

Radiolina tascabile 

Duning: Picnic « Theme from 
Picnic»; Umbertino Monaldl: 
Ciao ciao twist; Aiitagi; Ar- 
mandino twist; Oayoso-Boro- 
no-Zuber: Et professor; Cole- 
man: Plavboy’s theme; Go- 
mez: Un poco 
(CaruUni Profumi) 


21.30 Canzoni Italiane 

22 — Cinema di mezzo mondo 
a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

IV - Franfow Truffaut 

22/25 * Musica da ballo 

23 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galboni) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
dei successi 
(Old) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

SS’ Caccia al personaggio 

14 Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario * Gior¬ 
nale radio 

14/45 Angolo musicale 

il-a Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 Questa lunga estate 
Inchiesta di Aldo Salvo 

15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Strumenti in vacanza 

— Care vecchie canzoni 

— Melodie ,dei Mari dei Sud 

— Personale di Gilbert Bécaud 

— A ritmo di chunga 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16/35 Fonorama 

(Juke box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

16/50 Musica da ballo 

Parte primo 

t^7/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
17/35 Elstrazioni del Lotto 

17/40 Musica da ballo 

Parte seconda 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Luigi Santucci: Il nostro 
prossimo: Il buon samari¬ 
tano 

18/45 I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciati 
I o ’in Segnale orario • Ra- 
dieserà 

10/50 Antonella StenI, Gianni 
Agus ed Elio Pandolfi 
presentano: 

CAPPELLO A CILINDRO 
Fantasia in un atto e molti 
quadri di Antonio Amurri 
(Manetti e Roberts) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti- 
zie del Giornale radio 
20/35 TUTTAMUSICA 

Canzoni, melodie e ritmi di 
ieri e di oggi 

21/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Pino Calvi e Gianni Ferrio 
22/10 L'angelo del jazz 

Gli « oriundi » italiani: Nick 
La Rocca e la Originai Di¬ 
xieland Jazz Band e Leon 
Rappolo e i New Orleans 
Rhythm Kings 

22/30-22/45 Segnale orarlo • 

Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


SECONDO 













RETE TRE 


11.30 Musiche del Settecento 

Giuseppe Tartinl 
Sonata in la minore op. 3 
n. 5 per violino e pianoforte 
Andante cantabile - Allegro 
- Allegro assai 
Duo Gulll-Cavallo 
Domenico Cimarosa 
(trascr. di Arthur Benjamin) 
Concerto per oboe e orchi 
Introduzione - Allegro • Sici¬ 
liana - Allegro giusto 
Solista Elllo Ovclnnleov 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Georg Philipp Telemann 
Trio-sonata in mi minore 
Affettuoso . Allegro • Dolce 

• Vivace 

Klaus Volk. flauto; Gudnin 
Gramlich, oboe; Giorgio Me- 
negozzo, oioUmeeUo; Piero 
Guarino, pianoforte 
Giuseppe Torelli 
<revi5. di Riccardo Nielsen) 
Concerto n. Il op. Vili per 
violino e archi 
Allegro ma non troppo • L-ar- 
go e staccato . Allegro 
Violino recitante Strio Pio¬ 
vesan 

Orchestra da Camera di Ve¬ 
nezia diretta da Ettore Grada 

12.20 Musica sinfonica 
Anton Dvorak 
Leggende op. 59, 1* serie 
Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ugo Ra¬ 
palo 

Peter nijch Ciaikowsky 
Concerto n. I in si bemolle 
minore op. 23 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro non troppo e molto 
maestoso. Allegro con spirito 

• Andantino semplice . Alle¬ 
gro con fuoco 

Solista Emil Gilels 
Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Fritz Reiner 
X3/15 Variazioni 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Nove Vorifirtoni in re map- 
giore'K 573 per pianoforte 
Pianista Walter Gleseklng 
Peter llijck Ciaikowsky 
Variazioni su un tema ro¬ 
cocò op. 33 per violoncello 
c orchestra 
Solista Pierre Foumler 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Malcolm 
Sargent 

Zoltan Kodaly 

Variazioni del pavone per 

orchestra 

Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Anta] Dorati 
14 05 Musiche di balletto 
Giambattista Lulli 
Ballet suite 

Allegretto • Notturno ■ Mi¬ 
nuetto • Preludio e Marcia 
Orchestra s A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Albert Roussei 

Bacchus et Ariane, suite n. 2 

dal balletto 

Introduzione - Fascino dioni¬ 
siaco Danza d’Arianna 
Danza d’Arianna e Bacco • 
Baccanale e Finale 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles MUnch 
Francis Poulenc 
Les Biches, suite dal bal¬ 
letto 

Rondeau - Chanson dansée - 
Adagietto • Rag • Mazurka - 
Andantino - Finale 
Orchestra del Concerti del 
Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Roger Désormlère 
iS.05 Un'ora con Ludwig van 
Baathovan 

Sinfonia n. 9 in re minore 
op. 125 per soli, coro e or¬ 
chestra 


Allegro non troppo un poco 
maestoso • Molto vivace - 
Adagio molto e cantabile - 
Finale 

Solisti: Irma Gonzales, sopra¬ 
no; Elena NIkolai, mezzoso¬ 
prano; Raoul Jobin, tenore; 
Maek Harrell, baritono 
Orchestra Filarmonica di New 
York e Coro Westmlnster di¬ 
retti da Bruno Walter 
15,10 Concerto doi violoncel¬ 
lista Antonio Janigro 
Antonio Vivaldi 
Concerto per trioloncello e 
orchestra 

Allegro - Larghetto • AUegro 
Orchestra * I Solisti di Zaga¬ 
bria » diretta da Antonio Ja- 
nlgro 

Luigi Boccherini 

(revis. di Friedrich Grutz- 

roacher) 

Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato ■ Adagio • 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Ernest Bloch 

Schelomo, rapsodia ebraica 
per violoncello e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Franz Joseph Haydn 
Concerto in re maggiore 
op. 101 per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato - Adagio . 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Kempe 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

Università Internazionale 
Guglielmo Marconi fda Lon¬ 
dra) 

Michael Argyle: I primi del¬ 
ia classe 

17,40 Esploriamo i continenti 

Vioffpi quasi neri fra il 35* 
e il 1(55’ Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18.30 Cifre alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

18.40 Libri ricevuti 
19 Lars Erik Larsson 

Concertino op. 45 n. Il, per 
contrabbasso e orchestra 
d'archi 

Baliad . Arioso (Lento) • Fi¬ 
nale (Allegro vivace) 

Solista Luciano Amadorl 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
19.15 La Rassegna 
Cultura spagnola 
a cura di Angela Bianchini 

19.30 Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata in la be¬ 
molle maggiore op. 26 
Andante con variazioni 
Scherzo (Allegro molto) 
Marcia funebre (In morte di 
un eroe) . Finale (Allegro) 
Pianista Walter Gleseklng 
Henri Wieniawski ( 1835 - 
1880) : Tre studi • capricci 
op. 18 

n. 2 In mi bemolle maggiore 
• n. 5 m mi maggiore . n. 4 
in la minore 

Violinisti David e Igor Ot- 
strakh 

Gabriel Fauré <1845-1024): 
Quartetto n. I in do minore 


op. IS per pianoforte e ar¬ 
chi 

Allegro molto moderato 
Scherzo (allegro vivo) - Ada¬ 
gio - Allegro molto 
Arthur Rublnsteln, pianofor¬ 
te; Henri Temlanka, inolino,- 
Robert Courte, viola; Adol- 
phe Frezln, oiolonceUo 

20.30 Riviste delle riviste 

20.40 Richard Wagner 

Cinque canti per Matilde 
Wesendonck 

L’Angelo • Fermati . Nella 
sera - Doloii - Sogni 
Klrsten Flagstad, mezzosopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2120 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Erminia Remane 
Anton Webern 
Cinque pezzi per orchestra 
op. j 

Heftig bewegt - Sehr langsam 

- Sehr lebhaft • Sehr langsam 

- In zarter Bewegung 
Goffredo Petrassl 
Secondo Concerto per or¬ 
chestra (1951) 

Calmo e sereno • Allegretto 
tranquillo . Molto calmo - 
Presto 

Kurt Welll 

Baite dal « Die Dreigro- 
schenoper * 

Sergej Prokeflev 

Butte scita (Ala e LoUy) 
op. 20 

L’adorazione di Vélès e Ala - 
D dio nemico e la danza degli 
spiriti neri • La notte • La 
gloriosa partenza di Lolly e 
li corteggio del sole 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell’intervallo: 

L'America della nuova fron¬ 
tiera 

Conversazione di Umberto 
Morra 

Ai termine: 

La guerra e II mare nelle 
poesia di Melville 
a cura di Alfredo Rizzardi 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6^0: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Reminiscenze musicali • 
23,15 Musica da ballo . 0.36 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi • 1,36 Ritratto d’au¬ 
tore ■ 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 2,36 Sinfonia d’archi • 
3.06 Successi di oggi, successi 
di domani . 3^6 Voci e stru¬ 
menti in armonia • 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi - 436 D 
canzoniere italiano - 5,06 Musi¬ 
ca classica . 5,36 Aurora melo¬ 
dica . 6.06 Musica del mattino. 
N.B.; Tra un programma e 
l’altro brevi notiziart 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'The 
teaching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
• Sette giorni nel mondo > ras¬ 
segna della stampa intemazio¬ 
nale, a cura di Luigi Giorgio 
Bernucci - < Il Vangelo <ii do¬ 
mani • lettura di Edilio Taran¬ 
tino, commento di Padre G. B. 
Andretta • 20,15 Semaine catho- 
Uque dans le monde. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Homenaje a Nue- 
stra Sonora. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


MANETTI & ROBERTS 


vi presenta : 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sul 
Programma Nazionale 


CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-30 sul 
Seconido Programma 


ALLA TELEVISIONE 



e vi ricorda; 

per rutta la famiglia non 
un talco: solo 

BOl^TALCO* 

dà qualcosa che rimane 

ma ricordate: 


LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 

in CAROSELLO 


se non è Roberts non è Borotalco ! 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Sipra 


Direzione Generale - TORINO - VIA BERTOLA, 34 - TEI 57 53 
UIHcio a M I l A N O - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 66 77 41 
Ufficio a ROMA - VIA DEGLI SCIALOIA, 23 - TEL 38 62 98 

-Uffici ed Agenzie In tutte le principali città d'Italia —— 




arilaUea • deirindipendenza. ISCRIVETEVI SUBITO el oorel I.O.M. ohe, 
con il NUOVO METODO OELL’AUTOCONTHOLLO, permeMono egli allievi 
di aentirei guidati e seguiti nelle studio. Al lermins del corso partecl- 
persls slls Mostra annuale o rleovarots II 
DIPLOMA ei figurinista. Saroto In grado di 
creare o disegnare Rgurinl di meda, costumi 
per il cinema e per la televialena, dlsagnl 
par stoffe, a ccee eorl e gieloUl. So avete 
ancora qualche dubbie ritagliale e Inviateci 
il tagliando qui a iato a Heevoralo QRATIS 
Il bellissimo epuecele lllustrele cIm VI par¬ 
lerà a lufteo dells scuola, dei sttoi vantaggi 
s dalla possibilità di lavoro che Vi offre. 




Tito Aprea 
nel "Concerto” 
di Martucci 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Ecco un concerto che esigereb' 
be a commento la penna non 
di un critico o di un musico¬ 
logo, ma piuttosto di un roman¬ 
ziere, o di un « bozzettista » 
nostalgico e arguto, cmne si 
diceva una volta: tanto esso ac¬ 
comuna n<mai romantici dimen¬ 
ticati, glorie un po’ impallidite, 
e i « colori del tempo cbe fu >, 
in unltalia cbe « scc^riva la 
musica > : quella sinfonica, quel¬ 
la tedesca, pur restando fedele 
al genio originarlo dell’opera: 
da un lato Sgambati e Martucci, 
dall’altro Mancinelll e Scon¬ 
trino... 

Il brioso e melodioso concerto 
si apre con la OurcT^ure romon- 
ttca di Luigi Mancinelli. Allora 
l’appellativo « romantico > si 
proclamava a chiare note, en 
toutes Icttres, soprattutto se si 
aveva talento ed estro abbastan¬ 
za da farlo seguire dal cosi 
detto < fiume di melodia ». E’ il 
caso del musicista orvietano, 
che avrebbe però, per la sua 
facile melodioeità e la sua foga, 
potuto benissimo nascere sulle 
rive della Sicilia, di Napoli, 
della Puglia. Con un vago senso 
di malinconia noteremo oggi 
cbe la musica di Hancinelii vie¬ 
ne prevalentmente esegiiita 
per banda sulle ariose piazze 
italiane, che volentieri echeg¬ 
giano ancora della sua Fuga 
degli amanti a Chioggia, della 
sua Ouverture per la Cleopatra... 
Melodie facili, larghe, senza 
trucchi. Hancinelii era però mu¬ 
sicista ferrato, serio, e questa 
sua Ouverture romantica, scrit¬ 
ta nel 1908 nella sua villa sul 
Lago Maggiore, appartiene, co¬ 
me diceva Giacomo Orefice, alla 
« musica pura • scritta dal po¬ 
polare Maestro. 

Scritta nell’attraente tonalità di 
la minore si apre con un « len¬ 
tissimo >, che passa il proprio 
tema a vari strumenti, erom¬ 
pendo poi neU*« allegro appas¬ 
sionato • che si snoda in tutti 
quei toni, quei ritmi, quei co¬ 
lori, quegli accorgimenti dì cui 
disponeva nella sua tavolozza 
sinfonica un musicista dd più 
puro Ottocento ccmie U Mane!- 
nellL Basti dire che quel motivo 
dei « lentissimo • in principio 
viene, nel finale, « scandito po¬ 
tentemente da trómbe e comi > 
come dicono le cronache del¬ 
l’epoca. Musica • a tutt’effetto », 
ma anche, ai suoi tempi, di ef¬ 
fetto sicuro. 

Di Martucci s*è parlato tante 
volte nelle meste e spesso no¬ 
stalgiche cronache nostre. Oc¬ 
corre ancora ricordare la sua 
dedizione totale, in tempi im¬ 


maturi, alla musica sinfonica 
tedesca, dedizione che somigliò 
a volte quasi ad un martirio? 
Non ricorderemo più come il 
Martucci a Vienna si inchinas¬ 
se al rude Brahms, baciandogli 
la mano: verità o no, son cose 
troppo risapute. Nel 1908 Giu¬ 
seppe Martucci, già malato, il 
viso come un’ombra, inaugurò 
a Roma i concerti sinfonici al- 
l’Augusteo, cbe allora si chia¬ 
mava ancora Correa. Ne era di 
diritto il nume tutelare-. 

Il Concerto tn si bemolle mi¬ 
nore op. 66 per pianoforte e 
orchestra, scritto quando U 
Martucci era trentenne, risente 
degli « spiriti germanici roman¬ 
tici > che il Maestro adorava e 
che signoreggiarono tutta la 
sua vita. Giornali tedeschi la¬ 
mentarono che questo bel con¬ 
certo, commosso e complesso, 
non fosse suonato più frequen¬ 
temente in Germania; i musico¬ 
logi dissero che esso rappresen¬ 
tava per l'Italia < un risveglio 
strumentale ». Ma v’è in esso 
meno sapienza e austerità che 
in Brahms, e Martucci rimane 
pur sempre un latino: un ro¬ 
mantico-verista, Un sentimen¬ 
tale del 1890, se si pensa alla 
sua Novelletta, al suo lunare 
Notturno, alla sua ingenua Con¬ 
sone dei ricordi, che sembra 
un album di f amig lia Tito 
Aprea predilige questo concer¬ 
to, che ha suonato spesso con 
amore. 

Voltiamo pagina ed ecco, al fon¬ 
do (ultimo e quarto pezzo del 
concerto, ma ve n’è un terzo di 
cui parleremo) la maliziosa fi¬ 
gura di Giovanni Sgambati, tan¬ 
to diversa da quella tragica di 
Martucci dal punto di vista 
umano, quanto affine a lui nei 
gusti musicali • classico-sinfo¬ 
nici >, e meritevede quanto il 
Martucci nell’devnre il « tono > 
della musica e della cultura in 
Italia. Per Giovanni Sgambati, 
pianista-principe come il Mar¬ 
tucci. la musica era sorridente 
gioia, quanto per l’altro era 
scavato tormento. E’ anch’egli 
(e quasi più di Martucci) sulla 
sria tedesca: basti pensare ai 
pezzi per pianoforte e alla for¬ 
ma del Lied, ch’egli ebbe fami¬ 
liare. La sinfonia in iHogram- 
ma, in re maggiore, fu scritta 
nel 1880 circa, e si colloca de¬ 
gnamente intorno alle due pri¬ 
me sinfonie di Brahms, sen¬ 
za pedissequamente copiaiie; 
Sgambati, allievo di liùt, fi¬ 
gura di spicco nella Roma um¬ 
bertina e romano de Roma 
aveva ingegno per conto 
proprio. 

Ed ecco, fra Martucci e Sgam¬ 
bati, una figura di « dimenti¬ 
cato » e anche di « deluso », 
il trapanese Antonio Scontrino, 


Il gioco delle parti 


domenica: ore 17,0S 
terzo programma 

La cronaca drammatica di Re¬ 
nato Simoni dei 10 maggio 
1919, dedicata a una commedia 
nella quale • l’umanità dei per¬ 
sonaggi si dissecca in un ce¬ 
rebralismo sottile per U quale 
le figure sceniche sembrano 
ancora in uno stadio anterio¬ 
re alla vita, essenze che cer¬ 
cano di incarnarsi in persone, 
e si traducono solo in inge¬ 
gnosissimi dibattiti », conclude 
registrando che < il primo at¬ 
to non piacque, il secondo fu 
applaudito tre volte con calo¬ 
re, e il terzo quattro volte non 
senza contrasti e dibattiti >. La 
commedia per la quale una vol¬ 
ta tanto critica e pubblico si 
presero fraternamente sotto- 
braccio è II gioco delle parti 
di Pirandello: vediamo un po¬ 
co più da vicino queste man¬ 
cate incarnazioni, queste essen¬ 
ze. Leone Gala si è diviso da 


qualche tempo dalla moglie Si¬ 
ila ed è andato a vivere per 
suo conto: saputo infatti che 
la moglie aveva un amante. 
Guido Venanzi, Leone si è su¬ 
bito ritirato in buon ordine, 
concedendo a Silia ogni possì¬ 
bile libertà. Solo che, essendo 
ancora almeno formalmente il 
marito, e tenendo a che sia 
rispettata ogni sfumatura di 
questa formalità, Leone la sera 
si reca per qualche ora in 
quella che dovrebbe essere ia 
sua casa e, aiutato dal dome¬ 
stico Filippo detto Socrate, si 
dedica alla preparazione di 
squisiti manicaretti. Ma della 
libertà cosi facilmente acqui¬ 
stata Siila pare risentirsi: con 
Guido Venanzi ne gode i van¬ 
taggi, certo; però l’impassibi¬ 
lità del marito la urta e la 
ferisce. Avrebbe addirittura 
preferito affrontare un dram¬ 
ma. e non quella sorta di cor¬ 
tese indifferenza: sicché poco 
a poco Siila sente crescere in 
sé una specie di sordo furore 


contro Leone. Una notte, men¬ 
tre Guido Venanzi è con lei, 
irrompe in casa un gruppo di 
uomini alticci: avendo sbaglia¬ 
to appartamento, scambiano Si¬ 
lia per una donna equivoca e 
le rivolgono frasi offensive, al¬ 
le quali Venanzi. che è nasco¬ 
sto in un’altra stanza, non può 
reagire per timore di uno scan¬ 
dalo. Ma lo scandalo, in parte 
provocato da Silia che vuole 
a tutti i costi far sbilanciare 
il marito, scoppia io stesso. In¬ 
formato dell’incidente, Leone 
immediatamente s'investe an¬ 
cor più della parte di marito 
e. scegliendosi come padrino 
Venanzi, manda un cartello di 
sfida a uno degli offensori, il 
marchese Migliorini, che è da 
tutti ritenuto un uomo dalla 
lama micidiale. Data la rico¬ 
nosciuta abilità deli’avversarlo, 
le condizioni che Leone Gala 
pone al duello equivalgono ad 
una specie di suicidio, ma nes¬ 
suno riesce a fargli cambiare 


per cui ci vorrebbe davvero un 
romanziere, o per lo meno un 
biografo che disponesse di mol¬ 
te pagine e di una delicata pen¬ 
na. Di spazio non disponiamo 
più, e ci serviremo dì qualche 
titolo delle sue opere per dipin¬ 
gerlo: il Progettista, il Sorti¬ 


legio, la Celeste, la Cortigiana, 
Marinaresca, la Matelda, la Sin- 
fonia romantica ( presentata 
però da Riccardo Strauss a Ber¬ 
lino) Infine questa Francesca 
da Rimini dannunziana, di cui 
si esegue l’Ouverture, non pri¬ 
va di ispirazione. Musicista otto¬ 


centesco, mori a 72 anni < dopo 
aver molto sofferto > come dice, 
fra l’altro, un’epigrafe sulla sua 
casa a Trapani. Parole che chiu¬ 
dono una vita e danno voglia 
di saperne un poco di più. 

Liliana Scalerò 


Tito Aprea, solista nel Concerto per pianoforte di Martucci, diretto da La Rosa Parodi 


la PROSA 
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FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA RADIO r 


idea. Senonché il giorDO fis¬ 
sato per lo scontro Leone dor¬ 
me sodo: svegliato dai padrini, 
si mostra sorpreso. Non è lui 
che deve scendere in campo, 
bensì Guido Venanzi: lui, Leo¬ 
ne, in quanto solo formalmen¬ 
te marito di Siila, ha fatto in 
pieno la sua parte, curando 
tutto quello che di formale 
c’era in quella faccenda. Ma. 
giunti alla sostanza dei fatti, 
vale a dire al duello, chi deve 
affrontare il marchese Miglio¬ 
rini è Guido Venanzi: su que¬ 
sto punto Leone non nutre al- 
cui dubbio, è irremovibile. E 
Guido Venanzi. irretito dalla 
dialettica di Leone e fuori di 
sé dalla rabbia, affronta U 
marchese Migliorini e rimane 
ucciso. Sulla linea di una in¬ 
terpretazione naturalistica, è 


chiaro che la commedia non 
può che sconcertare: c’è trop¬ 
pa sproporzione fra cause ed 
effetti, e il gioco dei rapporti 
fra Leone, Siila e Guido via 
via mostra un aspetto sempre 
più feroce e gelido. In tale 
chiave di lettura. Il gioco delle 
parti è quella commedia non 
riuscita che Simonl definì uno 
scaltro gioco d'idee; ma da 
qualche anno a questa parte, 
anche per merito di una crì¬ 
tica non bloccata ai solo pro¬ 
blema del rapporto tra forma 
e vita, l’orizzonte di questa 
commedia si è progressivamen¬ 
te slargato, fino a farci certi 
che l’angolo visuale più giusto 
sia quello che ne mette a fuo¬ 
co il sottofondo ironico e umo¬ 
rìstico, di < livida pochade > 
come scrisse Carlo Terron. 


Carolina 


giovedì: ore 20,25 
programma nazionale 

Questa commedia, che venne 
per la prima oolto rappresen¬ 
tata in /tolto nel 1939 dalla 
compagnia Besozzi-Ferrati con 
il titolo Carte in tavola, è una 
ironica, spiritosa variazione 
sul tema dell’amore impossibi¬ 
le. fi quorontocinquenne Ro¬ 
bert Ol^om nutre per l’affa¬ 
scinante signora Carol Ashley 
un amore rispettobilissimo: do 
oltre dieci anni i due rivono 
in uno tenera amicizia amorosa, 
che ha in sé anche uno certo 
dose di mestizia per il fatto 
che tale sentimento non pud 
trorore il piusto coronamento 
nel matrimonio dato che la si¬ 
gnora Ashley ha un marito, del 
quale in pratico si so ben po¬ 
co, che vive in Africa. Di que¬ 
sto marito, per bocca dello si¬ 
gnora Ashley, apprendiamo so¬ 
lo un elemento che non basto 
ad illuminarci, role a dire che 
soffre d’adenoidi, mo la suo 
esistenza condirìona totalmen¬ 
te la vita dei due innamorati. 
L’infelice situazione di Carol 
e Robert è pietosamente com¬ 
mentata dai loro conoscenti: 
più di ogni altro la loro con¬ 
dizione i stata però presa a 
cuore da due pettegole amiche 
di Carol. Isabella e Maude, le 



Tino Biiazzelli: Leone Gala 
nella commedia « Il gioco 
delle parti > cU Pirandello 


quoli si fanno un dovere di 
vegliare, premurose su quel- 
Tamore irrealizzabile. Ma un 
giorno il Times, nella colonna 
dei necrologi, pubblica quattro 
righe sul signor Ashleg, inopi 
natamente deceduto a Città del 
Capo. Isabella e Maude imme¬ 
diatamente si scatenano: ades¬ 
so, secondo loro, non c’è piu 
nessun ostacolo fra Robert e 
Carol; t due non dovrebbero 
fare altro che correre a spo¬ 
sarsi. Ma la notizie turba pro- 
fondamente 1 due innomorati: 
ora che sono liberi di sceglie¬ 
re, hanno paura, sono assaliti 
doi dubbi. Comunque, corag¬ 
giosamente, Robert fa la sua 
brava domanda di matrimonio, 
ma si sente opporre un rifiuto 
da Carol. Dopo un momento di 
esitazione, i due mettono ap¬ 
punto le « corte in tavola » : 
preferiscono restare cosi come 
sono, in quest’ambiguità di sen¬ 
timento. Ma Isabella e Maude 
non si danno pace, si sentono 
defraudate di un diritto; Ro¬ 
bert e Carol devono assoluta- 
mente sposarsi. E tanto fanno 
e tanto dicono che Robert è 
costretto a tornare olla carica, 
provocando la capitolazione di 
Carol. Ma subito sorgono le 
prime discussioni: Carol non 
vuote lasciare il suo apparta¬ 
mento, cosi come Robert non 
intende abbandonare il suo. Di 
parola in parola t due comin¬ 
ciano a vedersi sotto una nuo¬ 
va luce, certamente la meno 
favorevole, e cosi non soltanto 
il loro prossimo matrimonio 
ma anche la loro antica ami¬ 
cizia rischia di naufragare. A 
questo punto interviene il deus 
ex machina nella figura del 
dottor Comisch, medico curan¬ 
te e amico di Carol: su due pie¬ 
di, egli improvvisa la notizia 
che il marito di Corol è ancora 
vivo. Si è trattato di un errore, 
se egli stesso ha visto, con i 
suoi propri occhi, quell’uomo 
dato per morto andarsene in 
giro per Londra. Sulla falsariga 
fornita dal dottor Comish, è 
facile a Carol aggrapparsi olla 
zattera di una circostanziata 
menzogna. E cosi tutto si risol¬ 
ve nel migliore dei modi, tutto 
toma ad essere come prima. 
.Maughom è un autore che non 
ha mai esitato a dirsi commer¬ 
ciale: ha sempre perciò saputo 
quello che da lui voleva il suo 
pubblico. In questo senso la 
commedia diverte e piace, con¬ 
trabbandando attraverso un 
dialogo scaltro e vivace alcune 
non banali veritò. 


il VARIETÀ’ MUSICALE 


Una serata al 
Carnegie Hall 


domenica: ore 20,25 
programma nazionale 

Due date sono ricordate con 
particolare importanza nella 
storia del jazz: quella del 
26 febbraio 1917 e quella del 
16 gennaio 1936. Il 26 feb¬ 
braio 1917 l’Original Dixieland 
Jazz Band registrò negli studi 
della • Victor Talking Machine 
Company • a New York il pri¬ 
mo disco che si conosca di mu¬ 
sica jazz. Il 16 gennaio 1938, 
l’orchestra di Benny Goodman, 
rinforzata da alcuni elementi 
di quelle di Count Rasie e 
Duke EUington, suonò festeg- 
giatissima alla Carnegie Hall 
di New York, che fu cosi la 
prima sala da concerto ad ospi¬ 
tare musicisti di jazz. Da allora, 
molti altri jazzisti e anche con¬ 
tonti • leggeri • honno dato 
concerti in teatri e sale • ac¬ 
cademiche >, in America e in 
Europa, ma certamente 24 an¬ 
ni fa Tapparizione deU’orche- 
stro di Benny Goodman sullo 
stesso palcoscenico che aveva 
ospitato Paderewski, Rubinstein 
e altri famosi concertisti, do¬ 
vette fare motta impressione. 


Proprio alla Carnegie Hall è 
dedicato il primo numero di 
Una serata a..., una nuova tra¬ 
smissione del Programma Na¬ 
zionale radiofonico che ripro¬ 
porrà agli ascoltatori una scel¬ 
ta dei migliori concerti o « re- 
citale • dati da famosi jazzisti 
o cantanti di musico leggera 
nei più rinomati teatri e lo¬ 
cali del mondo. Ada Vinti, che 
cura la trasmissione, s*è stu¬ 
diata di darle un’impostazione 
vivace, scanzonata: come se si 
sfogliasse l’album dei ricordi 
d’un abituale frequentatore di 
questi teatri. Nello stesso tem¬ 
po, si è badato a includere nel 
programma del materiale auten¬ 
tico: registrazioni, cioè, di bra¬ 
ni musicali inframmezzate do 
veri applausi della sala, non 
da applausi c montati » in stu¬ 
dio. L'immaginarto concerto di¬ 
venta cosi verosimile, la serata 
sembra tradurre in pratica i 
sogni del più ambizioso im¬ 
presario. 

Pensate ai nomi allineati nella 
puntata dedicata alla Carnegie 
Hall: Benny Goodman, natu- 
rìzlmente, e poi Ella Fitzgerald, 
Santo Pecora, Mahalia Jackson, 
Harry Belafonte, le due gto- 



Benny Goodman, U celebre 
clarinettista, partecipa alia 
« Serata al Carnegie Hall > 


voni cantanti scoperte da que¬ 
st’ultimo, Odetta e Makeba, i 
Four Freshmen, e i nostri 
Claudio Villa e Domenico Mo- 
dugno, che appunto nel famo¬ 
so teatro di New York hanno 
ricevuto la potente di « ve- 
dettes • internazionali. 

E le altre trasmissioni? Di Una 
serata a... sono stati preparati 
quattro numeri. Non è escluso 
che ne seguano altri, ma fer¬ 
miamoci a quelli gtò pronti. 
Alla puntata deRa Carnegie 
Hall ne seguiranno una am¬ 
bientata all’Olympia di Parigi, 
una al Pollodium di Londra 
e una al Sahara di Las Vegas. 

p. r. 



Nella prima puntata del nuovo varietà, tra 1 grandi nomi, figura quello di Ella Fitzgerald 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


DOMENICA 


AMUZZI E MOLISE 

13,38-13 Vacehia • nvov* mwiich*, 
prooramma in dischi • richiesta 
degli ascoltalori abofzzesl e moli¬ 
sani (Pescem 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,30-12A5 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

3.30 Motivi e canti patriottici (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni - 

12,20 Caleidoscopio isolane - 12,25 
La canzone preferita (Cagliari 1). 

1230 Taccuino delltescoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana . 1235 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che ai 
dice della Sardegru (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sarde - 14,1S « Nu¬ 
raghe d'argento », gara musicale 
fra 16 Comuni della Mrdegna corv- 
dotta da Giancarlo Odello, seconda 
fase. Comuni in gara: Macomer- 
Terralba • 14,50-15 Musica leggera 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sessarl 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

19,48 Musica leggera (Caltanissetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

TRInTINO - ALTO ADIGE 

3 Muslk am Sonntagmergen - 930 
Sport am Sonntag . 9,50 Heima^ 
locken - 10 Neilige Messe - 10,30 
Lesur>g und ErklSrung des Sortniagse- 
vangeliums - 10,45 v Die Brucke •. 
EIne Sendung fur dìe SozlalfursorM 
gestaltet von Dekan Hochw. E. 
Habicher und S. Amadori -11,05 
Sendurvg fOr die Lendwirte • 11,20 
Speriell fOr Siel (I. Tei!) - 12,05 
Katholische Rundschau - 12,15 Mit- 
tagsrMchrichten • Werbedurchsagen 
(Rate IV . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmisstorse per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 - Bree- 
sarwne 2 . Brunieo 2 - Merano 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 VolkstOmllches Konzert (Rete IV). 

14 Canti popolari eseguiti dal Coro 
delle SAT (Rate IV - Bolzano 2 - 
Bres&artone 2 - Brunito 2 - Me- 


rarw 2 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Reglorse). 

14,30-14,55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

U Speziali fOr Slel (II. Teli) - 17 
c Lar>g, lang ist's herl » . 1730 
Funfuhrtee ur»d Sportnachrichten - 
1630 Volksmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
• Meram 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refe 
IV - EÌotzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trentìrto). 

19.15 Zauber dar Stimme - Heinrich 
SchlusTHJs. Bariton - 1930 Sport am 
Sonntag • 19,45 Abendr^aenrichten 

- Weibedurchsagen . 20 < Paul 
Tempie und der fall Conrad ». Krl- 
minalhorspiel in 8 Folgen von Fran. 
cis Durbrldge. 6. Folge: « Captain 
Smith » (Bandaufnahme des ^ye- 
rischen Rurtdfunks) - 20,40 Froh- 
licher Notenbummel (Rete IV 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarso 3). 

21.20-23 Sonntagskonzert. F. Gemi- 
nieni: Cor>certo grosso in 0-dur 
Op. 3 Nr. 1 ; L- Leo: Konzert fiir 
Cello und Streichorchester in 0-dur 
(Solist: Fulvio Renzulli): C. Nordio: 
Boeme fiir Violine und Orchester 
(Solist: Riccardo Brengola); A. 
Scriabin: Sinfonie Nr. 3 in C-dur 
Op. 43 {• (3as gdtiliche Lied») * 
22.40 DÙ Kaleidoskop . 22.55-23 
SpSmachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 ) programmi della settimana - 
7,25-7,40 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 ). 

9.30 Vita agrìcola regionale, a cura 
della redazione triestina elei Gior¬ 
nale radio con la colt^orazione 
delle Istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pir» Mlssori - 

9,45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste • 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
par orchastra d’archi - 11,15-11.30 
Gruppo mandolinistko triestino di¬ 
retto da Nino Micci (Trieste 1). 

12 Giradisco - 12,15 Oggi negli stadi 

- Avvenimenti sportivi della dome¬ 
nica attraverso Interviste, dichiara¬ 
zioni e pronostki dì atleti, dirigenti 
tecnici e giornalisti giuliani e friu¬ 
lani con il coordinamento di Merio 
Glacomini (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicele - 12,40-13 
Gazzettirto giuliano con la rubrica 
• Una settimana In Friuli e nel- 
risontirto » di Vittorlfto Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regiorte). 

13 l'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 


dedkata agli Italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta . 1330 
Almanacco gluliarto - 1333 Urto 
sguardo sul mortdo - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 14 « El cakio • 

- Giornalino di bordo parlato e 
cantato di Lino Carplnterl e Ma¬ 
riano Faraguna . Anno 1°, N. 12 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e 11 suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

19,45-20 Gazzettino giuliano . « Le 
crortache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva» (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MT I della Re¬ 
gione). 

iit lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario • 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Ballettino meteo¬ 
rologico . 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica deiragricollore - 930 
Composizioni corali slovene - 10 
Santa Messa ctalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica indi * Suo¬ 
nano le orchestre André Kostela- 
netz e Helmut Zacharias • 1130 
Teatro dei ragazzi: « L'avarizia e 
la ricchezza », fiaba di Niko Ku- 
ret, adattamento di Drago Petkov- 
§ek. Compagnia di prosa ■ Ribal¬ 
ta radiofonica », allestimento di 
Loizka Lombar ìridi * La fisarmo¬ 
nica di Toni Jacque - 12,15 la 
Chiesa a il nostro tempo . 1230 

* Per ciascuno qualcosa. 

13.15 Segnale orerio . Giornale 
dìo - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico indi Set¬ 
te giorni nel nwndo - 14,45 Borut 
Lesjak ed II suo sestetto - 15 

* Lendvay Kalman e la sua orche¬ 

stra tzigana • 15,20 Schedario mi¬ 
nimo; Quartetto Radar - 15,40 

* Jam Session - 16 * Concerto po¬ 
meridiano - 17 * Tè danzante • 18 
La fabbrica dai sogni, indiscrezio¬ 
ni, curiosità ed aneddoti dal mon¬ 
do cinematografico - 18.45 * Mu¬ 
siche viennesi - 19,15 La gazzet¬ 
ta della domenica - 19,30 Setti¬ 
mana radk - 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico . 20.30 

* Valentino Liberace e Toots Mon¬ 
dello con le orchestre George Li¬ 
berace e Jeckie Gleason . 21 

* Foklore da tutto il mondo - 

21.30 Musica sinfonica contempo- 
ranaa. Igor Strawinsky: L'uccello 
di fuoco, »jite dal balletto: Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste diretta* 
da Wilhelm Wodnansky - 22 La 


domenica dallo sport . 22,10 * Mu¬ 
sica da ballo - 23.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornata radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Acquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Carr^obasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano • 12,25 
La canzono preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna 12,40 
Gino Mescoli ed il suo complesso 
con le voci di Wanoa Scotti e John 
Poster ( Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo e Cazzottino 
sport - 14,15 Canzoni di successo 

- 1430 Musiche spagrrole (Cagliari 
1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Appuntamento con Dalida e 
Jean Philippe - 19,45 Gazzettino 
sardo (Cagliari 1 • Nuoro 1 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gaizeatlno della Sicilia (CaU 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palerrno 2 
e Stazioni MF II dalla Reglorie). 

12.20- 12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regior>e). 

14 Gazzettino della Sicilia (CaManis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I ^lla Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetla 1 e Stazioni MF I delta 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Lernt Englisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgang der BBC-London. 30 
Srunde ( Bendeufnahme der BBC- 
London) - 7,15 Morgensendurtg 
des Nachrichtendienstes . 7,45-8 
Gute Relsel Eine Sendung fur das 
Autoradio (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 


11 Recital - Nicanor Zabaleta spielf 
zeitgervbssische - Harfenmusìk 

11.45 Volksmusik - 12,15 Mittags- 
nachrichten .Werbedurchsagen (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

12,30 Cronache sportive - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rate IV 
• Bolzano 2 . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 • Merano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II delta Regione). 

13 Volks - urtd heimatkundiiche 

Rundschau - 13,10 Opernmuslk 

(Rete IV). 

14 Gazzettirw delle Doloiqili - 14,20 
Tresmission per i Ledine (Rete IV 
. Bolzano 1 . Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrlchten am Nachmit- 
tag (Rete IV - Bolzarvo 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Fur umere Klol- 
nen: a) « Der Struwwelpeter »; b) 
Kinderlieder - 1830 « Dai Cre- 
pes del Sella ». Trasmission en col- 
laborazlon coi comites de le vslla- 
des de Gherdeìna, Badia e Fassa 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 • Brunice 3 . Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti ( Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1930 Fragen um 
das Konzil. Vortragsreihe von 
Hochw. Dr. Johann Gamberoni • 

19.45 Abendnachrichten - Werbe¬ 
durchsagen - 20 EIn Dìric^t - ein 
Orche a t e r. Sergiu Celibidache und 
das Sinfonie-Orchester der RAI. 
Rom. L- Boccherini: Konzert fùr 
Piòte und Orchester in D-dur (So¬ 
list Severino Gazzelloni); M. RaveI: 
Ma mere l'oye - 21 Tiroler Schloss- 
geschichten. Henriette Schrott-Pelzl: 
■ Kasielbell und die HendI > (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanor>e 3 - 
Brunieo 3 . Merano 3). 

21,20-23 Die Rundschau - 2135 Un- 
terhaltungsmusik - 22.40 Lemt En¬ 
glisch zur Unterhaltung. Wiederho- 
lung der Morgensendung - 22.55- 
^ Spatnechrichten (Reta IV). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7,1 S Buon giórno con. . • 730-7,45 
Gazzettino gìuiiarte - Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF 11 della Re¬ 
gione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicala - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tera e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12.40- 
13 Gazzettino giuliano . Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 


5IL TECNICO 


Quesiti sulle antenne 

« Per quale motivo il dipolo 
centrale, i direttori, il riflettore 
non sono isolati dal palo di so¬ 
stegno? 

Per quale motivo il dipolo 
centrale dell'antenna è chiuso? 
Non dovrebbe costituire un 
corto circuito? » (Un abbonato). 

La possibilità di coUegare 
metalUcamente il punto centra¬ 
te degli elementi d’antenna al 
poto di sostegno dipende dal 
modo di comportarsi di questi 
elementi quando sono eccitati 
dalle radioonde. 

Per spiegarci il loro funziona¬ 
mento, pensiamo ad uno di essi 
staccato dal sostegno e libero 
nello spazio: non a dipolo cen¬ 
trale, di cui parleremo più 
avanti, ma uno degli altri. Si 
tratta di una bacchetta metal¬ 
lica uniforme che ha una lun¬ 
ghezza molto prossima alla me¬ 
tà lunghezza d'onda per la 
quale è costruita l’antenna. 

Per fissare le idee, se la sta¬ 
zione trasmette sulla frequenza 
di 300 Mc/s, la lunghezza d'on¬ 
da è un metro e fa lunghezza 
del nostro dipolo è mezzo me¬ 
tro. Quando la stazione tra¬ 
smette, questo dipolo entra in 


oscillazione, cioè sulle due 
estremità si forma una tensio¬ 
ne (la tensione si misura in 
volt) che oscilla fra un valore 
massimo e minimo in sincro¬ 
nismo con l’onda emessa dalla 
stazione trasmittente. Il tempo 
per passare dal valore massimo 
al minimo è. nell’esempio cita¬ 
to, di 0,33 X 10~* secondi, cioè 
circa 3 millesimi di milionesi¬ 
mo di secondo. Le tensioni sul- 
Vestremo destro e su quello si¬ 
nistro soìio in opposizione di 
fase : cioè nell’istante in cui 
una raggiunge un massimo 
positivo (ad esempio un mil¬ 
lesimo di volt positivo) l'al¬ 
tra raggiunge un massimo 
negativo (cioè lo stesso mil¬ 
lesimo di volt ma negativo). 

Questo modo di comportarsi 
del dipolo implica che nel cen¬ 
tro le oscillazioni di tensione 
siano nulle: per visualizzare il 
fenomeno, consideriamo un’al¬ 
talena costituita da una tavola 
messa in bilico su un sostegno 
centrale: le oscillazioni sono 
massime e opposte agli estremi 
e nulle al centro. 

L'assenza di tensione al cen¬ 
tro del dipolo fa sì che anche 
mettendo in contatto questo 


punto con un oggetto me/a//i- 
co, non si perturba il suo fun¬ 
zionamento. Nelle antenne per 
TV o MF infatti i dipoli sono 
generalmente collegati metalli¬ 
camente al comune tubo di so¬ 
stegno. L'elemento testé descrif- 
to è il cosiddetto dipolo passi¬ 
vo, il quale viene messo in vici¬ 
nanza del dipolo ricevente vero 
e proprio per rinforzare le sue 
oscillazioni e quindi aumentar¬ 
ne t’efficienza. 

Parliamo ora del dipolo rice¬ 
vente. Le oscillazioni di tensio¬ 
ne sul dipolo passivo che ab¬ 
biamo testé descritto, mettono 
in movimento gli elettroni sulla 
sua superficie, i quali .si spo¬ 
stano In un senso o nell’altro 
ritmicamente con la stessa fre¬ 
quenza dell'onda ricevuta: que¬ 
sto spostamento di elettroni al¬ 
tro non è che una corrente elet¬ 
trica e la sua intensità è mas¬ 
sima proprio al centro del di¬ 
polo. Questa corrente è quella 
che dobbiamo utilizzare nel no¬ 
stro ricevitore: come faremo a 
farla uscire dal dipolo? 

Ricorriamo ancora all’imma¬ 
gine del dipolo isolato nello 
spazio: la soluzione potrebbe 
essere quella di asportare una 
piccola fetta di dipolo intorno 
al suo centro e collegare a cia¬ 
scuno dei due monconi un filo 
di una linea bifilare (piattina) 
la quale verrà collegata al ri¬ 
cevitore, così la corrente dal 


dipolo pas5a alla linea e quindi 
al ricevitore : si ottiene l'anten¬ 
na a dipolo semplice. 

Questa soluzione è tecnica- 
mente perfetta, ma è poco pra¬ 
tica perché rende complicato 
il fissaggio dell’antenna a di¬ 
polo semplice al palo di soste¬ 
gno: il dipolo è ormai senza 
punto centrale metallico e il 
fissaggio dei suoi due rami al 
palo deve avvenire con due ele¬ 
menti isolanti. 

Per semplificare le cose si fa 
uso. in generale, del dipolo 
« ripiegato ». Esso consta di due 
dipoli paralleli vicinissimi tra 
loro, collegati metallicamente 
agli estremi: uno è aperto al 
centro per la connessione della 
linea di d/5ce.«a e l’altro è con¬ 
tinuo. Su questo si trova il 
centro elettrico a potenziale 
zero in cui è possibile la con¬ 
nessione metallica. In altre pa¬ 
role ciò equivale a sostenere 
l’antenna a dipolo semplice con 
un dipolo intero attraverso le 
connessioni metalliche degli 
estremi. 

Si può così comprendere co¬ 
me il dipolo « ripiegato • non 
è in corto circuito: st pensi che 
esso è costituito da due dipoli 
che oscillano in modo identico 
e non si ostacolano quindi nel 
funzionamento. 

Una proprietà importante del 
dipolo a ripiegato » è che la siui 
impedenza ai morsetti è quat¬ 


tro volte quella del dipolo sem¬ 
plice. Quindi essa si aggira su 
un valore (300 Ohm) e ben si 
presta all’uso della linea bi¬ 
filare. 


Significato 

delle sigle VHF e UHF 

« Desidererei conoscere il sì- 
gnilìcato delle sigle VHF e 
UHF» (Sig. Gennaro Cuomo - 
Via S. Attanasio, 8 - Napoli). 

L'avvento del Secondo Pro¬ 
gramma TV ha reso familiari 
le sigle VHF e VHF che sono 
diventate distintive del Pro¬ 
gramma Nazionale e del Se¬ 
condo Programma rispettiva¬ 
mente. 

La sigla VHF è l'abbreviazio¬ 
ne di « Very high frequency » 
e distingue la gamma delle fre¬ 
quenze * altissime » comprese 
fra 30 e 300 Mc/s (da 10 metri 
a / metro di lunghezza d’on¬ 
da). La sigla UHF è l'abbrevia¬ 
zione di « Ultra high frequen¬ 
cy » e distingue la gamma del¬ 
le frequenze ■ ultra alte » com¬ 
prese fra 300 e 3000 Mc/s (da 
I metro a OJ metro dì lunghez¬ 
za d’onda). 

Entro queste « gamme » ci 
sono determinati intervalli di 
frequenze denominati • bande » 
riservati al servizio di radio- 
dìffusione. Così nella gamma 
VHF abbiamo: la banda I 
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Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II della Regione). 
t3 L'ora della Venezia Giulia • Tra* 
smissione musicala a giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta . 13.30 Al¬ 
manacco giuliano - 1333 Urto 

sguardo sul moneto - 133? Pano¬ 
rama ciella Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti . 13.47 Nuovo 
focolare - 13.55 Civiltà rtostra 

(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni di (ezz - 1335 
L'orchestra della settimana; Dino 
Olivieri - 13.50 L’amico dei fiori 
Consigli e risposte di Brur>o 
Nati! - 14 Jean Sìbalius: « Sinfo¬ 
nia n. 1 in mi minore op. 39 > - 
Orchestra Filarmonica di Trieste di¬ 
retta da Bernhard Conz ( Registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale « G. Wrdì » di Trieste du¬ 
rante il concerto sinfonico del 
4 maggio 1961) - 14,35-14,55 
Castelli giuliani nella storie e nella 
leggenda; « Il Castello di Gemo- 
na * di Tullio Bressan - ^sta 
trasmissione (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione) 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF i della Re¬ 
gione) 

In lingua slovena 
(Triesta A - Gorizia IV) 

7 Calenderio - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 6,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
Lo giostra, echi del r>ostri giorni - 

12.15 * Per ciascurso qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 

13,30 • Armonia di strumenti e 
voci - 14.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Comples¬ 
so Tipico Friulano - 17.15 Secale 
orario Giornale raffio . 17.20 
* Canzoni e ballabili • 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 1830 Musi¬ 
che di autori jugoslavi. Boris Pa- 
pandopulo; Ouverture dall'opera 
« Amphytrione >; Orchestra della 
Radiotelevisiofte Jugoslava diretta 
da Stjepan Sulek - Ljubica MarlC: 
Pesma prostora; Orchestra della 
Radiotelevisione di Belgrado diret¬ 
ta da Zivojin Zdravkovi£ - 19 
Incontro con il violonceltista Adria. 


no Vendramelli; al pianoforte Ro¬ 
berto Repini; Georg Friedrich 
Haèndeh ^nata in do maggiore 
per violoncello e pianoforte - 19,15 
* Franz Liszt: Fantasia ungherese 
per pianoforte e orchestre - 1930 
Scienza e tecnica; ■ Sviluppi ed 
applicazione dei mezzi di traspor¬ 
to su cuscini d’aria >, conversazio¬ 
ne di Slavko Andrée indi * Fan¬ 
tasia veneziana - 20 Radiosport - 

20,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bolletlir>o meteorologico - 
20,30 * Dai maggiori taatri Nn'cl 
italiani. Vincenzo Bellini: • Nor¬ 
ma », tragedia lirica in due atti; 
Direttore: Tullio Serafin: Orchestra 
e Coro del Teatro alla Scala di 
Milano. Nell'intervallo (ore 22 
c.ca) « li Teatro alla Scala di Ml- 
larto *. note di Claudio Gherbilz 
ir>di Segnale orario • Giornale 
radio. 


martedì- 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.45 Vecchie e nuove miMlche, 
programma in dischi a richiesta 
cfegli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 • Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e ite- 
zioni MF II cfella Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche ricMccte (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzorte preferita - 1230 l^tl- 
ziatHe della Sardegna . 12,^ • Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel comune di Villasor (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 . Sassari 2 a 
stazioni MF II della Regior>e}. 

14 Gazzattino sordo - 14,15 Salva¬ 
tore Pili alla fisarmonica - 1430 
Antologia di canzorti e nuotivi rta- 
poletani (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

19.30 Alceo Gualelli e il suo CorrK 
plesso . 19,45 Gazzattir*o sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sldlia (Cal- 
tanlssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messir>« 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della SldRa 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF li della Regione). 


14 Gazzettino della Sicilia (Caitania- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I «Ila Regione). 

19.30 GazzeHIno della Sicilia (CaHa- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-B Italienbch Im Racfio. Sprachkurs 
fur Anfiinger. 80. Stunde _ 7,15 
Morgensertdung des Nachrlchten- 
dlenstes - 7,45 Cute Reisel Eirte 
Sendung fùr das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Breasanotté 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichta Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Musik. A. Dvorak: 
« Die Mittagshexe ». Sinfonische 
Dichtung; F. Chopin: Klavierkonzert 
Nr. 2 in F-dur Op. 21 (SoUstin: 
Clara HaskII) • 11,45 Unierhaltungs- 
musik • 12,15 MIttagsnachrichten 

- Werbedurthsagen ( Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 . Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni nel Trentir» 
12,40 (Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzarto 2 - BressaiìorM 
2 - Brunice 2 - Merarw 2 - Trento 

2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Dea Hartdwark - 13.10 Operetten- 
musik (Reto IV). 

14 Gazzettirw delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Lsdins (Rete IV 

- Bolzar>o I . Trento 1 e stazioni 
MF I della Reglor-M). 

14,4^14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Roto iV . Bolzarto 1 e 
stazioni MF i dell'Alto Adige). 

17 Filnfuhrtee - 18 ErzBhlungen fijr 
die jurtgen - Horer. » Die aben- 
teuer des jungen Perzival ». Hòr- 
bild in 3 Folgen von Max Bernardi. 
1. Folge; • Parzivals Jugend ». 
(Bayerischen Rundfunks) - 1830 
Polydor-Schlagerparade (Siemens) 
(Rete IV - Bolzano 3 . Bressanone 

3 • Brunice 3 - Merarto 3), 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Botzeno 3 - Bressartone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IN del Trentino). 

19,15 Musikaiisches Atlerlel - 19,45 
Abertdnachhchten - Werbedurch- 
sagen - 20 Opemmusik. G. Verefi; 
< Don Carlos ». Querschnitt. Aus- 
fuhrende: Sorìs Christoff, Mario Fi- 
lippeschi, Tito Gobbi, Antonietta 
Stella, Elarta Nicolai. Chor ur>d Or- 
chester der Oper Rom; Dir.: Ga¬ 
briele Sanlirti • 21 Intemazionale 
RundfunkuniversitSt. Erziehungsi- 
deen deutscher Dichter. 2. &n- 
dung; V/ielai>d. Vortreg von Prof. 
Or. F Beissrrer (Rete IV - Bol- 


(41-^68 Mc/s), nella quale so¬ 
no allocali i canali televisivi 
A e B: la banda II (81^104 
Mc/s} nella quale troviamo il 
canale televisivo C e la banda 
per i trasmettitori a modula¬ 
zione di frequenza ; la banda 
/// (174^216 Mc/s) che con¬ 
tiene i canali televisivi D, E, 
■F. G e H. 

Im gamma VHF si suddivide 
nella banda IV <470 ^ 582 Mc/s} 
che contiene 14 canali televisi¬ 
vi e la banda V (606-ì-7% 
Mc/s) non ancora usata. 

E' consigliabile 
l'uso della catenella? 

« Desidererei sapere se è pe¬ 
ricoloso viaggiare su un mezzo 
munito di catenella in caso di 
scariche atmosferiche con con¬ 
seguente caduta di fulmini, os¬ 
sia se c'è la possibilità che 
l’auto venga colpita in quanto 
si formerebbe un contatto di¬ 
retto tra vettura e suolo, di¬ 
ventando essa un ottimo con¬ 
duttore di energia con risultati 
funesti per gli occupanti. Se 
fino ad oggi le macchine ra¬ 
ramente sono state colpite da 
dette scariche, ciò si deve alle 
gomme che rendono la vettura 
isolata dagli agenti atmosferi¬ 
ci» (Sig. Salvatore Di Lieto - 
Via F. Crìspi, 60 • Catanzaro. 

Se fino ad oggi gli automezzi 
raramente sono stati partecipi 


di funesti « scontri • con ful¬ 
mini, ciò è dovuto, a nostro 
parere, non tanto all’isolamen¬ 
to delle gomme, qimnto al fat¬ 
to che l'automezzo con le sue 
dimensioni risulta ben piccolo 
nella scala dei fenomeni na¬ 
turali. 

L’esperienza infatti dimostra 
che nemmeno gli alberi né i 
parafulmini di edifici di altezza 
normale (che sono ben più 
esposti di iin automezzo) •at¬ 
tirano » i fulmini cioè sono .in 
grado di condizionare il per- 
cor-o degli stessi; essi raccol¬ 
gono solo i fulmini che si svi¬ 
luppano su percorsi che a toro 
risultano molto vicini. 

Si deve dunque ritenere che. 
date le piccole dimensioni del¬ 
l'automezzo, l’uso della catenel¬ 
la per la messa a terra delle 
strutture metalliche non eser¬ 
cita alcuna influenza sul per¬ 
corso di un fulmine. 

Per inquadrare meglio la fe¬ 
nomenologia del fulmine ag¬ 
giungiamo che qtiando un edi¬ 
ficio si innalza al di sopra del 
livello medio delle case ed as¬ 
sume altezze abbastanza rag¬ 
guardevoli in confronto a quel¬ 
la delle nubi temporalesche (al- 
tezza che varia da 1 km. a 
metri circa), la probabilità di 
essere colpito da im fulmine 
aumenta con la sua stessa al¬ 
tezza. Nel momento in cui un 
grattacielo è colpito dalla sca¬ 


rica la sua sommità assume un 

f potenziale che è parecchi mi¬ 
ioni di volt rispetto alla terra. 
In genere un edificio molto alto 
è munito di un complesso di 
conduttori di massa che dfiscen- 
dono dalla sommità alta presa 
di terra ed attuano una forte 
dispersione verso la terra che 
smorza rapidamente questa ten¬ 
sione. Tuttavia se in prossimità 
di questi conduttori si trovano 
elementi metallici isolali, l'alto 
potenziate istantaneo produce 
scariche fra essi e l'oggetto iso¬ 
lato (scariche trasversali). Se 
invece quest'ultimo è collegato 
metallicamente ai conduttori di 
dispersione, la scarica trasver¬ 
sale non avviene. 

Quanto precede è conferma¬ 
to dalla pratica : in caso di sca¬ 
riche di un fulmine sulla som¬ 
mità delta Torre Eiffel a Pari¬ 
gi, non sono mai avvenute sca¬ 
riche nei cavi e nei conduttori 
di energia e illuminazione che 
corrono daU'alto al basso con 
il mantello esterno metallica¬ 
mente collegato alla torre. In¬ 
vece i controventi che armano 
i piloni che servono da siste- 
gno di antenne radio e che sono 
isolati dalla struttura a mezzo 
di iso/afori, hanno sovente gli 
isolatori stessi contornati da 
scariche, perché i controventi 
assumono potenziate diverso 
dalla struttura delta torre. 

e. c. 


ALTISSIMA QUALITÀ 



miGORIFERI 

CUCIRE 
I 6IS 

CUCIRE 

ELETTRICHE 

SCliniBlURI 


RICHIEDETELI NEI MIGLIORI NEGOZI 

OrurfiL 


Oggi comprate talco? 



allora 


TALCO 


FELCE 

AZZURRA 

PAGLIERI 


confezioni 
piccola L. 120 
grande L. 240 


U talco si estende all'istan¬ 

te su ogni parte desiderata 
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zano 3 - Bressanone 3 • Bnjnico 3 
- Merano 3). 

<1,20-23 Mit Seti, $kl wnd Pkkel: 
Etn Sommer im Fels. t In» Kletter- 
paradies dar Drei Ziniwn ». Geslal* 
tung dar Ser>clur>g: Dr. Josef Ram- 
polo . 2135 Pur Kammermusik- 

freutìde. Ernest Chautson: Konzert 
in O^r fur Klavler. Violine und 
Streichquartett; Ausfiihrenda; Zino 
Francescatti, Violir>e; Robert Cata- 
desus, Klavier; Das < Guilet • Quar. 
tett - 22.15 Deutsche Prosa. Irta 
Saldai: « Die alte Dame und der 
Schmetterling » . 22.40 Itaiienisch 
In» Radio - Wiederholung der Mor- 
gensendurtg . 22,55-23 SpBtnach- 
richten ( Reta IV ). 


niULI>VB4EZIA GIUUA 

7.1$ Buon giorno con... - 730-7.45 
Gazzettino giuliano (Triaata 1 * 

Gorizia 2 - LIdirte 2 a Stazioni ^ 
Il della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delia Re- 
daziorte del Giornale Radio • 12.40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 
• Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MP II delia Regione). 

13 L'ora della Vanesia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dodkan agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1330 Al- 
tnartacco glullsiso . 1333 Urto 
sguercio sul mortdo - 1337 Pano- 
ranta delta Penisola - 13,41 Gh>- 
lianl in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 1335 Carlo 
Pacchiori e il suo complesso .14- 
14,55 « Il nume abbandonalo > dì 
Otto von Leitgab • Adattamento 
di Ennio Emili e Carlo da irtcon- 
trera - Compagnia dì prosa di Trl^ 
sto della Radiotelevisione Italiana - 
Don Matteo, Lino Savorani; Il Pre¬ 
posto, Giar^iero Biason; Il dot¬ 
tore, Giorgio Vailetta; Il maestro 
di scuola, Dario Penrte; Nane. 
Mimmo Lo Vecchio; Beppo. Luciano 
Del Mestri: Tonin, Ariella ReMio; 
Romarta, Lia Corredi; Orsola, Lidia 
Braico: e Irwltre: Nini Ramo; Clau¬ 
dio Luttini e Silvio Cusani - RMla 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 - Go¬ 
nzi» 1 e stazioni MP I della Re¬ 
gione) . 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Oaz- 
zattkw gKiliaio (Trieste t • Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MP I delle Re¬ 
gione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calandario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 • Musica del mar¬ 
tirio - nell'intervallo (ore 8) Ca- 
tersdario _ 6,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascurto cwakosa - 

13.15 Segnale orario - Glomala ra¬ 
dio . Bollettino rrteteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segr»ale orario - Giomala radio • 
Bollettino meteorologica indi Patti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomariggio con Gianni Sa- 
fred aita marimba - 17,15 Segnale 
orario Giornale redio - 17,20 
* Variezioni musicali - 18,15 Ar¬ 
ti, lettere e spettacoli . 18.30 Le 
voci della lirica italiana, a cura di 
Claudio Gherbitz (38) « Giacomo 
Lauri Volpi > • 19 Incontro con II 
flautista Mris Campa; al piartofor- 
te PaveI Sivìc . Gwrges Adolphe 
Hue: Fantasia; Alfredo Casella: Si¬ 
ciliana e Burlesca: Ivo PetriC: So¬ 
nata per flauto e pianoforta - 19,25 
■ La »ria alla Mieitè ■, fiaba dì 
Radislav Rudan, adattamento di 
Sala MartelarK. Comp^nia di pro¬ 
sa * Ribalta radiofonica », allesti¬ 
mento di Stana Kopitar - 20 Ra- 
dlospoft . 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 2030 * Serata con Mi¬ 
chel Legrand, Dalida e Lar^ Dou¬ 
glas • 21 L'anniversario cMla aet- 
timana: Rado Bednarik: ■ Lo stati¬ 
sta Tommaso Masarylc rwl 25* del¬ 
la morte» - 21.15 ‘Suona l'or¬ 
chestra Erwin Halletz - 21,35 So¬ 
nate por pianoforte d Ludwig van 
Beethoven : * Sonata N. 17 in re 
minore, op. 31 N. 2 - 22 II ro- 
manzo di Paolo Diacono, dalla » Hi- 
storia Langobardorum > a cura di 
Tullio Bressan ed Ezio Benedetti, 
ili trasmissione . 22.15 ‘Serata 
danzante - 23 * Gelleria de) jazz: 
Miles Davis e il suo complesso - 

23.15 Segnale orario • Giornale 
radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vacchio a nuova muatche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MP II delta R^ione). 


CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche rlcMeate (Sta¬ 
zioni MP II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intamìezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 

Pela Rugolo e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 • Nuoro 2 . Sassari 2 a 
stazioni MP il della Regione). 

14 Gazzettino aarde - 14,15 Piccoli 
complessi - 14,45 < Parliamo del 
vostro paese >; corrispondenza di 
Almona Pinotti da Vallermosa (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Cantanti chitarristi - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MP I della 
Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messirsa 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II dalla Regione). 

12.20- 12,40 Gazzotrino della Sicilia 

(Caltanissetta 2 - Catania 2 • 

Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MP II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 a stazioni MP I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Prsnzósischer Sprachunterrichl fur 
AnfSnger. 30. Stunde (Bendaufnah- 
me des S.W.F. Badèrt-Baden ) - 

7,15 Morgensertdurtg dea Nachrìch- 
tertdienstes - 7,45 Cute Reisel 
Eine Sendung fór das Autoradio 
(Rota IV - Bolzano 3 - Bressano- 
rte 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musile am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Morgertsendung fOr die Freu. 
Gestaltung: Sofia Magrtago . 1130 
Opemmusik - 12,15 Minagsnach- 
richten - Werbedurchsagen (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 • Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 
• 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rote IV . Bolzano 2 . Bressar»one 
2 - Brurilco 2 - Merano 2 - Trertto 
2 e stazioni MF II della Regiorta). 

13 Der Fremdertverkehr - 13,10 Un- 
terhaltungsmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rat* IV 


- Bolzarto 1 - Trento 1 e stazioni 
MP I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Reta tV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Jugendmosikstoiv 
de. < Die Solostimme in der Open 
Tenor • - 16,30 Bei uns zu Cast 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettlrto delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzarw 3 - Bressanona 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MP III del Trentirto). 

19.15 Volksmusik . 1930 Wlrtschafts- 
funk - 19,45 Abencinachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 War»derun- 
gen durch unsere Heimat - 20,45 
Musik klir>gt durch dia Sommar- 
rtacht (Rate IV - Bolzarw 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Musikalische Stunde • Igor 
Strawinsky, der Klassiker der Mo¬ 
derne ». Eine Sendereihe anliissllch 
cies 80. Geburtstages des Meìsters. 
VI Polge: Divertimento fur Violine 
und Klavier; Klaviersonate (1924): 
Zirkuspolka: Ragtime Bass Es-dur: 
Pas-de-deux fur Violine und Kla¬ 
vier: Duo concertante ftir Violirte 
und Klavier - 22,40 Franzdsischer 
Sprachunterricht fOr Anfanger. Wle- 
cierholung der Morgensendung - 
22.55-23 SpUtnachrichter» (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... • 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 G azz ett i no giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udine 2 e Stazioni 
MP II della Regione). 

13 L'era dalia Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomalistica 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Ribalta Rrìca - 1330 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Urto sguar¬ 
do sul mondo • 1337 Partorama 
dalla Penisola 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismai - 
13,55 Clvilti nostra (Wrtezia 3). 

13.15 Canzoni senza parole - Passe¬ 
rella di autori giuliani e friulani • 
Orchestra diretta da Alberto Casa¬ 
massima . Ferugtio; c Mauluana >: 
popolare: c La mula de Parenzo >; 
Romanelli D'Andrea: « L'amore più 
grande >; popolare: « E picchia. 

icchia >; Casamassima: * Irrimedia- 
ilmente romantico »; Premuda: 
■ Tiro-tiro-tirolese >; Calligaris: < Se 


tu... •; popolare: « Le gallne tute 
mete » - 13,35 • El calcio ■ - Gior¬ 
nalino di bordo parlato e cantato 
di Lino Carpinteri e Mariano Para- 
guna - Anno I . N. 12 - Compa¬ 
gnia di prosa di Triesla della Raaio- 
televisione Italiana con Franco Rus¬ 
so e II suo complesso • Regia di 
Ugo Amodeo • 14 Applauditeli 

ancora - Incontri con i grandi in¬ 
terpreti dell'opera lirica, a cura 
di Mario Savorgnan - Nona tra¬ 
smissione • 14,35-14,55 GII anni 
del jazz, a cura del Circolo Trie¬ 
stino del Jazz • Testo di Sergio 
Portaleoni (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regior>e). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MP I della Re¬ 
gione) . 

In lingtM slovena 
(Trìeat* A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - rtell'intervallo (ore 8) Cs- 
lerxiario . 8,15 Segrvale orario - 
Giornale radio • Bollettir»o metecr- 
rologico. 

11.30 Dal canzoniar* slovene - 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 ‘Per ciascuno cjuakosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio , Bollettino meteorologico - 

13.30 * Buon divertimentol Ve lo 
augurano Xavier Cugat, Gianni Fal- 
labrino e Charlie Mc-Kenzie . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cargoll - 17.15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 ‘ Canzoni e ballabili . 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 1830 
Alexander Scriabin: Sinfonia N. 3 
in do maggiore, op. 43 ■ Il Poema 
Divino » - Orchestra Sinfonka di 
Roma della Radioteievislona Ita¬ 
liana diretta da Artur RodzinskI . 
19,05 Irtconiro con il pianista Fa¬ 
bio Peressoni: John Sebastian 
Elach: Preludio e fuga in si be¬ 
molle min.; Preludio e fuga in do 
diesis magg.; Ludwig van Beetho¬ 
ven; Sonata in mi bemolle maggio¬ 
re, op. 81 « Les edieux ■ - 19,30 
Panorami turistici - 20 Radiosport 
- 20,15 Segnale orario - Giomala 
radio . Bollettino meteorologico • 

20.30 * Voci, chitarre e ritmi - 
21 • Par la »rita d'un uomo », ra¬ 
diodramma di Maurice Picard, tra- 
duzior>e di Nada Konjedìc. Com¬ 
pagnia di prosa « Ribalta radiofo¬ 
nica », regia di Joie Peterlln - 
21,40 * Dolci ricordi del pressalo - 


il 
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Musica leggera 

Un'atmosfera sognante è rac¬ 
chiusa nei due pezzi incisi su 
un 45 giri della « Prìmary » da 
Jimmy Robin, un cantante dal¬ 
le corde vocali non troppo ro¬ 
buste, ma dalla piacevole, di¬ 
stensiva e personale dizione. 
Con l'accompagnamento deH’or- 
chestra di Piero Soffici sono 
eseguiti U cha-cha-cha intito¬ 
lato Un quarto di luna ed il 
rock Sogni. L’autore dei due 
pezzi é Moglia. 


centimetri) della < Capito! ». 
intitolato Sensational, al ritmo 
ed aH’affiatamento delie sezio¬ 
ni a fiato della sua orchestra, 
Les Baxter ha aggiunto un piz¬ 
zico di romanticismo con un 
coro che, a tratti, accompagna 
le canzoni eseguite, n movente 
commerciale di questo disco è 
trasparente, ciò non toglie che 
le esecuzioni siano sempre te¬ 
nute su un piano di notevole 
dignità, da quella esemplare 
di La vie en rose a quella di 
£zodus, da Calcutta a Mai di 
domenica. 


Nella folla 
delie orche¬ 
stre america¬ 
ne di musica 
leggera, Les 
Baxter si di¬ 
stingue per 
l'originalità 
delle sue e- 
secuzioni do¬ 
vute ad un arrangiamento sem¬ 
pre curato all'estremo ed alla 
preminenza della sezione rit¬ 
mica. In un nuovo 33 giri (30 


-'ri »'■ Ciiii ? I 


stella Dizzy, consacrata can¬ 
tante alla prima < Sei giorni 
della canzone » è entrata a far 
parte del gruppo di artisti che 
incidono per la < Fonit ». La 
TV ha già fatto conoscere que¬ 
sta giovane interprete al gros¬ 
so pubblico che ha potuto cosi 
apprezzarne le doti. Ora con 
Gin, estate e fumo e Non ri¬ 
dere (due pexii contenuti in 
due dischi a 4S giri) Stella de¬ 
butta per la sua nuova marca. 
In entrambi la cantante è di¬ 


retta da Riccardo Vantellini: 
e c'è da dire che ci è piaciuta 
più ora che un tempo la sua 
voce così fresca e spontanea. 

Il complesso dei « Mattatori > 
ha inciso per la < Royal > due 
pezzi di bravura: Solo e triste 
e Occhi chiari. Il cantante è 
Giulio Zampa. 11 complessino 
sa districarsi con disinvoltura 
in queste canzoni che sembra¬ 
no tagliate su misura per l 
nipht-cluhs. Un 45 giri ripo¬ 
sante. 

La < RCA * ci 
presenta tut¬ 
to un grup¬ 
po di giova¬ 
nissimi e me¬ 
no giovani 
cantanti e 
cantautori In 
una serie di 
cinque dischi 
a 45 giri. Apre la serie Gianni 
Meccia che, dopo una breve 
parentesi « romantica » (L’ulti¬ 
ma lettera, Cote inutili, ecc.), 
toma al genere scanzonato che 
gii sembra più congeniale con 
Domenica ti porterò a baUare 
che reca sul verso un altro 
suo pezzo. Punto e basta, un 
«twist > scrìtto In collabora¬ 
zione con Riva. Segue una sco¬ 
perta del paroliere Franco Mi¬ 
gliacci; è un ragazzino di sedici 
anni, specializzato genere 



< rock », il quale ha scelto per 
il suo debutto uno scatenato 
« twist » dal titolo Andavo a 
cento all'ora ed una canzone 
sentimentale intitolata Loreda¬ 
na. Terza novità : Rosario Bo- 
relli. che recentemente ha inter¬ 
pretato un film con Rossana 
Podestà, durante il suo sog¬ 
giorno africano per le esigenze 
della produzione ha scritto una 
canzone sentimentale che En¬ 
nio Morricone ha « vestito > con 
uno* dei suoi brillanti arrangia¬ 
menti: Salda. Sul verso del 
45 giri, una vivace composizione 
intitolata Un flirt per l’estate. 
Continuiamo la rassegna con 
Roby Ferrante, 19 anni, recluta 
della musica leggera. Il giova¬ 
notto si esibiva fino a poco 
tempo fa in un ristorante ro¬ 
mano suITAppla Antica. Ora 
sta girando i più noti ritrovi 
della penisola. Per il primo di¬ 
sco la < RCA ■ ha scelto due 
canzoni che Io stesso Ferrante 
ha composto e che sono inter¬ 
pretate con l'accompagnamento 
dell'orchestra Morricone: Il 
pacchetto e Due foglie. Chiu¬ 
diamo con Flavio Carraresi, ra¬ 
gioniere, batterista da una de¬ 
cina d’anni ed ora al suo de¬ 
butto discografico come can¬ 
tante. I brani sono conosciuti 
e li ha composti lui stesso: Un 
delitto perfetto d’amore che 
ha composto con Endrigo e 


La brava gente creato con Mi- , 
gliacci. ' 

Tre nuovi 45 giri della « Meaz- 
zi ». Il primo contiene uno sfo¬ 
go di Ennio Sangiusto, nostra¬ 
no « re del twist », il quale si 
cimenta con quel Speedy Gon- 
zoles che deve le sue fortune 
a Pat Boone che l'ha lanciato 
oltre Atlantico. Sull'altro lato 
del disco, fi pirata, classico 
esempio di musica indemonia¬ 
ta. Il secondo 45 giri è dedi¬ 
cato ad una giovane scoperta 
della • Meazzi >. Ella Mari Pas¬ 
sino che, accompagnata dall'or¬ 
chestra di Gianni Fallabrino, 
supera brillantemente la sua 
prima prova con L'estate ritor- i 
na. Sul verso. Se mi scriverai, 
un tango-bolero di simpatico 
ascolto. Terzo disco ed altro 
debutto, questa volta di un gio- , 
vanotto, Franco Talò, che usa 
lo stile dei cantautori per pre- ' 
scntare due pezzi, L’alba e Ra- [ 
gazza triste che ben si accor- [ 
dono alla sua vena canora. , 

Otello Ermanno Profazio è uno I 

del più promettenti cantanti- > 

autori che si affacciano di que¬ 
sti tempi alla ribalta della can¬ 
zone. La • Cetra • gli ha dedi¬ 
cato un 45 giri sul quale sono 
incisi un originale twist L’om- | 

breUone a strisce blu e una . 

samba-rock, Le nutrie cadran- I 

no dalle nuvole. I titoli lascia- I 








MISSIONI LOCALI 


RADIO 


22.30 Dall* S«<onda ItMMqna In- 
latTiazional* di Capp*ll* Mwaican 
a Loreto. VI trasmissione Registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale di Loreto il 26 aprile 1962 - 
22,50 * Melodie in blues . 23.15 
Segnale orario - Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abrunesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te- 
rarrw 2 . Campobesso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche rìchleate (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
La canzorte preferita • 12.30 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 c Le 
vostre canzoni «, programma realiz¬ 
zato nel comune di Arborea ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 • Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo 14,15 Enzo 
Ceragioli e il suo complesso • 
14.30 Alfredo Antonini e la sua 
orchestra ( Cagliari 1 . Nuoro 1 

- Sassan 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Ballando la beguìrte - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nu^ 
ro 1 _ Sassari 1 e stazioni MF t 
della Regiorte). 

SICILIA 

7.30 GazzeHine dalla Sicilia (Calts- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cate- 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12,40 GazzeHino dalla SldHa 
( Callanissetta 2 - Catanie 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il delle Regiorte). 

14 Gazzettino delle Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gezzettirto delta Sicilia (Calt^ 
nissetta 1 a stazioni MF I dalla 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Lemt Ertgllsch zur Unterhattung. 
Ein Lehrgang der BBC-London 31 
Sturwfo ( Bandaufnahme der BBC- 
LoTìdon) . 7,15 Morgensendung 
des Nachrkhtendienstes - 7,45-o 
Gvte Reisel Eine Sertdurtg fur das 
Autoradio ( Rete IV - Bolzano 3 - 
8ressar>or*e 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 


9.30 Lelchte Musile sm Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Bozner Konzertstunde. Orchester 
Hayc^, Bozen-Trient, untar der Lei- 
tung von M* Antonio Pedrotti. 
G- Rossini: « Aschenbrodel ». Ou¬ 
verture; N. Montanari: 5 Eluden 
fur Streicher; S. ProkofiefT: • Pe¬ 
ter und der Wolf ». Sìnfonisches 
MSrehen. ( Erzàhler: Karl-Heinz 
Bóhme) - 11.45 Volteslieder ur>d 
T8nze • 12,15 Mittagsnechrichten - 
Werbedurchsagen (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressarkone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentirw - 
12,40 Gazzettir>o delle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 2 . Bressano¬ 
ne 2 - Brvnico 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Kuhurumschau • 13,10 Operet- 
tenmusik (Rete IV). 

14 Gazzettirw delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Ladirts (Reta IV 

- Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I delle Regione). 

14.4S-14.5S Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Der K)r>derfunlc. 
« Unsere lusttge Nolenstunde am 
Radio zum Mitlamen mit Trudi 
und Peter, den fleissigen Noterk- 
schiilem ». 12. Lektion. Text und 
Gestalturtg: Helene BakJauf - 18J0 
€ Dei Crepe! del Sella ». Trasmis¬ 
sion en collaborazion col comites 
de le Vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia a Fassa (Rete IV . Bolzarw 3 

- Bressartorw 3 - Brunice 3 - Me- 
rarto 3). 

19 Gazzettirte della Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trenlirto). 

19.15 Volkamusi'- - 19.45 Abend- 
nechrlchten _ Werbedurchsagen - 
20 Speziell fOr Siel - 20.45 Aus 
der Wett der Wìssenschaft. ■ Neu- 
Seeland, die Doppelinsel in ^r 
Sudsee » Vortrag von Dr. Fritz 
Maurer - 21 Wir stelien vori (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 . Merano 3 ). 

21,20-23 Neve Biicher. Ivo Andric; 

« Die Geliebre des Veli Pascha » 
Buchbesprechung von Dieter Kam 
21,35 Kammermusik am Oon- 
nerstag Francaise und Simone 

Pierrat - Klavler und Cello - 22,15 
Jazz, gestem und beute: « Nev/- 
port Rebellen II > Gestalturtg der 
Sendunq: Or. Alfred Pichler .22,40 
Lemt Engllsch zur Unterhaltvng 
Wiederholung der Morgensendung 

- 22.55-23 Spatrtachrichten (Re¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 


Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12,25 Te«^ 
za pagina, cronache delle ani, let¬ 
tera e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale redio - 12,40- 
13 Gazzettino ghiOane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 • Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agii Italiani di oltre fror>- 
tiere • Musica richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul morKio - 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 1331 Giu¬ 
liani In casa a fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 II qua- 
efemo d’italiano - 13,54 Nota sulla 
vile politica jugoslava (Venezia 3). 

13,15 OrtgM t^coll complessi: Frart- 
co Vallisneri; Amedeo Tomrrtasi; 
Gianni Safred; Quintetto Jazz di 
Udirte; Frarteo Russo . 13,50 Storia 
e leggenda fra piazze e vie: < Udi¬ 
ne. Via Pracchiuso » di Renzo Va¬ 
lente • 14 Concerto sinfonico di¬ 
rette da Bernhard Conz: Orazio 
Fiume; » Concerto Mr orchestra »; 
Richard Strauss; • Don Giovanni » 
Poema sinfonico op. 20 - Orchestra 
Filarmonica di Trieste (Seconda par¬ 
te della regisiraziorte effettuata dal 
Teatro Comunale « G. Verdi • di 
Trieste il 4 maggio 1961) - 14.40- 
14,55 AI>erto Mccard 1854-1921 
- La vita e le opere, a cura di 
Nera Puzzi - Secorteia trasmissione 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano con la posiziorte 
delle navi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I delta Regione). 

In Rngua skzvana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 • Musica dal mat¬ 
tino - netrintervallo (ore 8) Ca- 
lersderio . 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico. 

11.30 Oal canzoniere sloveno . 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 'Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale r^ 
dio . Bollettino meteorologico - 
13,30 'Dalle colonne sortore 

14.15 Segrtale orario - Giomaio 
radio - Bollettino meteorologico in¬ 
di Fatti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomerìggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-^fred • 17,15 Se¬ 
gnale orario . Giornale radio - 
17,20 'Variazioni musicali - 18,15 


no facilmente trasparire il con¬ 
tenuto delle due canzoncine 
scritte da Profazio che le ese¬ 
gue piacevolmente, con stile li¬ 
scio e piano. L'accompagnamen¬ 
to è fornito dall’orchestra Mi- 
gliardi. 


Dopo una pa¬ 
rentesi che 
Io ha tenuto 
lontano dal 
mondo della 
canzone, Ted¬ 
dy Reno riap¬ 
pare con un 
nuovo reper¬ 
torio del qua¬ 
le ci dà un assaggio la ■ R.C.A. > 
in un 45 giri apparso in questi 
gliomi e che contiene Ifna fra 
mille, il pezzo con cui Teddy 
ha partecipato al Cantagiro e 
Quando finisce un umore, di 
Chiosso e Polito. Teddy Reno 
appare in buona forma anche 
se le canzoni non sembrano 
destinate ad un’epidemica po¬ 
polarità. Ancora de] Cuntaplro 
un’altra canzone incisa per la 
« R.C.A. » dal complesso di Ar- 
den: si tratta dell’inno uffi¬ 
ciale del Cantagiro che ha ac- 
c'ompagnato la competizione 
musicale viaggiante In tutte le 
sue tappe attraverso Vltalia. 
Scritto da Mario Ruccione, 
Cantagiro twist viene qui ese¬ 
guito con bravura da Arden. 
Sul verso, Vena, nenita twist. 


il noto motivo di Prieto in ver¬ 
sione ritmica. 


Muiica classica 

Beethoven è apparso all’alba 
deU’Ottocento come una me¬ 
teora di fuoco, sostituendo a 
un ordine che sembrava per¬ 
fetto un nuovo regime di liber¬ 
tà. Ma 1 suol primi passi nella 
musica furono cauti, anzi tutta 
la produzione giovanile lascia 
poco intrawedere il rivoluzio- 
tiario. La seconda sinfonia è 
un caso a sé. Allegra ed eroica 
(di queU’eroismo cavalleresco 
che ha il suo modello in Mo¬ 
zart), essa contiene alcuni ele¬ 
menti che non sono più del se¬ 
colo decimottavo; si direbbero 
nuclei disgregatori dell’anima 
classica. Li troviamo nel movi¬ 
mento iniziale, le cui prime e 
ultime battute sembrano anti¬ 
cipare certe « oscurità > della 
Nona sinfonia, e nel « larghet¬ 
to », la celebre pagina dalle 
soavità pastorali. La D.G.G. ha 
affidato l’esecuzione al Berli- 
ner Philarmoniker sotto la gui¬ 
da di Eugen Jochum, un diret¬ 
tore che conosce a fondo i 
grandi romantici tedeschi. Il 
primo tempo è giustamente di¬ 
spersivo. il secondo raffinato, 
lo « scherzo > angoloso e U fi¬ 
nale a contrasti violenti, n di¬ 
sco, in stereofonia, comprende 


anche due brevi ouvertures di 
Beethoven: Le rottine di Atene, 
sintetica e barocca e 11 Pro¬ 
meteo. 

Torniamo alle fonti pure del 
primo Settecento con il disco 
Columbia dedicato al comples¬ 
so Benedetto Marcello. In pro¬ 
gramma, oltre a un’opera del 
musicista che dà il nome alla 
formazione (Introdmione, aria 
e presto), concerti di Dall’Aba¬ 
co (op. 2 TI. 4), Albinoni (op. 7 
n. 1), Bonporti (op. 11 n. 8) e 
Vivaldi (Concerto in la mag¬ 
giore per archi e cembalo e 
Concerto alla rustica). Di que¬ 
ste sei composizioni spiccano, 
insieme con le due di Vivaidi, 
quella di Marcello, aristocrati¬ 
ca, squisita, e il concerto di 
Dall'Abaco per la dolcezza 
agreste, n gruppo è omogeneo, 
ricco di finezze, ama l’eleganza 
più che la forza. 

Tra 1 dischi a 17 centimetri 
segnaliamo la sonata II trillo 
del diavolo di Tartinl (Voce del 
Padrone), eseguita dal giova¬ 
nissimo Uto Ughi, e una pre¬ 
ziosa collana di melodie rus¬ 
se (Ciaikovski, Rachmaninoff, 
Gretchaninow, Glinka, Boro- 
din), che il soprano Emilia 
Della Rocca, accompagnata al 
piano da Rate Purlan, canta 
per la Fonit. 

HI. FI. 



I 


I 




Il volume, a carattere 
divulgative, si rivol¬ 
ge in ferma diversa 


agli studenti 


con il testo, mante¬ 
nuto sul piano del¬ 
la divulgazione, ma, 
nei limiti dimensio¬ 
nali deH’epera, rigo¬ 
rosamente scientifico 


ai tecnici 


con il testo e le no¬ 
te che contengono 
informazioni più ap¬ 
profondite e di mag¬ 
gior approssimazione 


a tutti I lettori 


I quali possono ac¬ 
quisire gli elementi 
della scienza spazia¬ 
le esaminando anche 
solo la sequenza del¬ 
le varie illustrazio¬ 
ni con la didascalie 


Propulsione spaziale 

Evoluzione dei motori 
per la locomozione 

Fondamenti della 
propulsione spaziale 
Endoreattori chimici 
Endoreattori nucleari 
La propulsione elettrica 

Parte il 
Locomozione spaziale 
Satelliti artificiali 
Fondamenti della 
navigazione interplanetaria 
Il rientro nell'atmosfera 
La discesa 
su altri pianeti 


formato 21 x 27,5 • 
pagine 112 # 59 Il¬ 
lustrazioni a colori e 
18 tavole a colori a 
piena pagina # co¬ 
pertina plastificata a 
colori con legatura 
cartonata 


le vie 
dello 
spazio 
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Arti, lettere e epettscoli - 18,30 
Civiltà musicale «fkilla: « La mu¬ 
sica nelle Firenze Granducale Me¬ 
dicea >, a cura di Mario Fabbri. 
V tresmiuior>e: « L'aureo periodo 
del prirtclpe Ferdinando de' Me¬ 
dici • - 19 Irtconiro con II barito¬ 
no Marcel Ostaievskl; al pianofor¬ 
te Dana Hubad; Uriche di Risto 
Savin . 19,15 * Charles Gourtod: 
Faust, musica par balletto, atto V 

- 1940 Sulle trwce di J. V. Val- 
vesor, a cura di Mara Kalan. XII 
puntala iitdi * Crazy Otto alle pia¬ 
nola - 20 Raffiosport - 20,15 Se¬ 
gnale orario Oiemale radio - 
Sollettirto meteorologico . 2040 
* Ribalta intemazionale - 21 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Fernan¬ 
do Previtali - Luigi Boccherint: Slrv- 
fonia N. 2, op. 16 in re maggio¬ 
re; Ferruccio Busoni: Turandot, sui¬ 
te; Gioacchino Rossini: Cenerento¬ 
la, sinfonia; Ottorirto Respighi: le 
fontarw di Roma; Giuseppe Verdi: 

I vespri siciliani, sinfonia . Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiarta. Nell'lnter- 
vallo (ore 21,45 c.ca} Letteratura 
ed arte: ■ Maia (arovnica ■ e 
c MIadi mesec », due romanzi di 
Mira MiheliS, recensiorìe di Martin 
Jevnikar. Dopo il corKerto (ore 

22,30 c.ca) Storia dalla grande 
industria in Italia - Rosario Ro¬ 
meo: (11) « Gli anni della prima 
guerra moncflale e le conseguenze 
dello sforzo bellico • - Parte prì- 
nìa indi * Da un cabaret di Parigi 

- 23,15 Segisele orario - GiomaM 
rado. 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 VaccMa e nuova muelcha, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abrvzzat! e moli¬ 
sani ( Pescara 2 - Aquila 2 - 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


12,20-12,40 Musiche rkhleste (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 


12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolary» . 12,25 
La canzone preferita - 1240 Netl- 
zlarie dalla Sardegna - 12,40 Or¬ 
chestra diretta da Joe Loss (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF li delia Regiorte). 

14 Gazzettino sarde - 14,15 Quar¬ 
tetto a plettro Cornacchia . 1440 
Cantami alla ribalta (Cagliari 1 • 


Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Reglorw). 

1940 Canzoni senza tramonto 
19.45 Gazzettino sarde (Caglisrl 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalU SldHa (Calta- 
nissetta 1 . Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 « Messirw 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II dalla Regione). 

12,20-1240 GazzetHno dalla Sicilia 
(Cahanlssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Raglorta). 

14 Gaztattine delta Sicilia (Caltinls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
deHa Regione). 

19.30 Gazzettino delle SlcIBa (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 ftallenisch Im Radio. Sprachkuri 
fOr AnfUnger. 81. Stundb - 7,15 
Morgensertdurìg des Nachrlchten- 
dlenstes . 7,45-8 Gute Relsel Eine 
Sertdung fCr das Autoradio (Reta 
IV - Bolzarw 3 . Bressanone 3 - 
Brunlco 3 - Marario 3). 

9.30 Lekhte Muslk am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Das SSrtgerportrait- Dietrich Fis- 
cher-Dieskau usirtgt Lieder der spB- 
ten Romantik. (TCIavierbegleltung: 
Karl Engel) . 11,45 Musik von 
gestern - 12,15 Mlttagsr>achrichten 
. Werbedurchsagen (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merano 3 ). 

12.30 Opera a giorni In Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzano 2 - Bresserto- 
ne 2 - Brunlco 2 . Merano 2 - 
Trmito 2 e stazioni MF II della 
Ragione ). 

13 Sendurtg fOr die landwirte - 
13,10 nim-Joumal (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per i Ledins (Reta IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Ragiona). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Botzarw 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfurthee -18 Jugendfunk. • Be- 
gegnung mit GriecKentarìd ». Hbr- 
bild von Dr. Johannes Galtanides. 
( Bandaufnahmc des Ba^rischen 
Rundfunks) - 1840 Bel unt zu 
Cast (Rate IV - Eìolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunirò 3 - Merario 3 ). 

19 Gazzettino delle Dotomifi (Rate 
iV - Bolzano 3 - Bressar>one 3 - 
Brunirò 3 - Mereno 3 - Trento 3 
a stazioni MF III dal Trentlrto). 


19.15 c Schallplattenclub » mhr Jo- 
chan Mann - 19,45 Abendnach- 
rkhtan • Werbedurchsagen - 20 
• Der Gebildaie heusknechi ». Pos¬ 
se von Johann Nestroy. Regia: Karl 
Margraf - 20,40 Musik aus Wten 
(Reta IV - Bolzano 3 • Bressanor:e 
3 - Brunlco 3 . Merano 3). 

21,20-23 FOr Eitem und Erziaher - 
2145 Bruno Walter dirlgìart 8ee- 
Ihovens SInfoniert. IV. Sandung; 
Sinfonie Nr. 6 in F-dur op. M 
« Pastorale » - 22,20 Literarische 
Kostbarkaiten auf Schallplatten. F. 
Grillparzer: Monologa der Sappho 
aus • Sappho > - 22,40 lialienisch 
im Radio. Wiaderholurw dar Mor- 
geruendung - 22,55-23 Spàtnach- 
richten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 740-745 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF M della Regione). 

12-12,20 Glradlsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicele . 12,25 Ten- 
xs pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacelo a cura della reda- 
zictfìe del Giornale Radio - 1240- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udir»e 2 e Stazioni 
MF il della Regione). 

13 L'ora della Venezia GtuRa • Tra- 
srttissione musicale e giornalistica 
dedicata egli HallanI di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1340 
Almanacco giuliano - 1343 Uno 
sguardo sul mortdo • 1347 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Discorsi 
In famiglie - 13,55 Civlltè nostre 
(Venezia 3). 

13.15 11 cavallo a dondolo - Musiche 
per i piccoli - 1345 Nuova anto¬ 
logìa corale - La polifonia vocale 
dal decimo secolo si giorni nostri, 
a cura di Claudio Noliani - 15* tra¬ 
smissione - 13,50 Franco Russo al 
pianoforte - 14 Ciclo di concerti 
organizzati dali'Univenità Popolare 
di Trieste; Franz Schubert: « Quin¬ 
tetto op. 114 in la maggiora ■ 
(Forellen-Ouintatt) per pianoforte, 
violino, viola, viotoncello a con¬ 
trabbasso - Esecutori: Ludarto Gan¬ 
te, piartoforte; Baldassarre Simeo¬ 
ne, vlollrto; Sergio Luzzetto, viola; 
Ettore Sigon, violoncello; Andrea 
Bertasso. contrabbasso. (Registra¬ 
zione effettuata dairAudìtorium dì 
Via del Teatro Romano di Trieste 
il 15 novembre 1961 - 1445-14,55 
Canzoni senza parole . Orchestra 
diretta da Alberto Casamassima 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


19.30 Segnarftmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliane (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trioste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - rìeirintervalio (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - BollettirK meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 ‘Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale re¬ 
die - Bollettino meteorologico - 

13.30 Muaica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Carlo Pacchiori - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale rodio - 

17,20 ’ Canzoni e ballabili . 18,15 
Arti, lettere e spettacoli . 16,30 
L'ottocento sinfonico. Johannes 
Brahms: Ouverture tragica, op. 61; 
Rapsodia su « Harzaise In Win- 
ter > di Goethe per contralto, coro 
e orchestra, op. 53-19 Concerti 
deirUniversità Popolare di Trieste 

- Stagione 1960-61; Ludwig van 
Beethoven; Quartetto op. 59 N. 3 
in do maggiore . Esecutori: Quar¬ 
tetto di Trieste: Baldassarre Simeo¬ 
ne e Artgaio Vattimo, violini; Ser¬ 
gio Luzzetto, viola; Ettore Sigon, 
violoncello - 1940: L'uomo o la 
strada: Rafko Dothar: (12) « An¬ 
che il pedone deve essere edu¬ 
cato * - 19,40 ‘Quartetto vocale 
» The Oiamortds » - 20 Radiosport 

- 20,15 Segnale orario - Giornale 
redio - Bollettirto meteorologico - 

20.30 Cronache dell'economle e 
del lavor o - 20,45 Suona il com¬ 
plesso di SreCko DraSil - 21 Con¬ 
certo dì musica operistica diretto 
da Fulvio Vernìzzi con te parte- 
cipaziorte del soprano Gianna Gal¬ 
li e del baritono Antonio Boyer - 
Orchestra Sinfonica dì Milarto dal¬ 
ia Radiotatavisiona Italiana - 22 
Scrittori a pooti triostlnì, a cura di 
Frane Jeza (12) ■ Mflan Ltpovec > 
. 22,20 • Concerto in jazz - 23,15 
Segnale orario - Giomala radio. 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vocchia a nuova musiche, 
pr^ramma in dischi a richiesta de- 

? li ascoltatori abruzzesi a molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 


- Carnpobasso 2 e stazioni MF II 
della Ragione). 

CALABRIA 

12.20- 1248 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF ti della Regiorw). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario ^lla Sardogna - 12,40 

Louis Enriquez e la sua orchestra 
con Nico Fidenco ad Edoardo Via- 
nello (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II delia Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino tarde - 14,15 Musiche 
e carizoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Ottetto di Baron Elliot - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 a stazioni MP I 
della Regione) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Catta- 
nlssetta 1 - Cahanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MP il dalla Regione). 

12.20- 12,40 Gaziattino dalla Strilla 
( Caltanissatta 2 - Cbtania 2 - Mes- 
sirM 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Ragiona). 

14 Gazxattìna dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 a stazioni MF 
I dalla Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 a stazioni MF 1 della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Franzfislschar torachunterricht fOr 
Anfiingar. 31. Stunda. (Bartdauf- 
natrfne des S.W.F. Beden-Baden) - 

7,15 Morgensertdurìg des Nachrlch- 
tendienstes - 7,45-8 Guta Reltei 
Eina Sertdung fOr das Autoradio 
(Rata IV - Bofzarìo 3 - Bressano- 
rta 3 - Brunirò 3 - Mararto 3). 

9.30 Leichta Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Das Klavierwark von Maurice Ro¬ 
vai gastaltet von Robert Casade- 
sus: 2. Folge; Ma mare l'oye; Haba¬ 
nera; Jeux d'aau; Gaspard de la 
nuit; Menvei «nrioue • 11,45 Musik 
aus anderen LiiìOam - 12,15 Mlt- 
taosnachrlchten . Werbedurchsagen 
(Rat# IV - Bolzarto 3 - Bressart^ 
na 3 . Brunice 3 - Mararto 3). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzat- 
tirìo dalle Dolomiti (Rate IV 
Bolzano 2 - Bressartorte 2 . Bru- 
nico 2 - Merano 2 - Trento 2 e 
stazioni MP II della Ragiorìe). 

13 Das Giabelzeìchen, alna Sandung 
fur die SOdfiroter Genossenschaf- 


È morto Luigi Lampugnanì Monssù Muss e Madama Ger 



I K UNO OBCU ANNI immedia¬ 
tamente successivi alla fine 
dellaprima guerra, la Com¬ 
pagnia Galli-Guasti-Bracci era 
li miraggio di o^i attore che 
cercasse pane sicuro e tran¬ 
quillità. Poiché queste erano 
le aspirazioni maggiori del ge¬ 
nerico Luigi Lampugnanì, to¬ 
rinese, riuscimmo a f^lo scrit¬ 
turare. E ricordiamo il suo pri¬ 
mo incontro con la sarcastica 
bonarietà toscana di Americo 
Guasti che tra i capocomici in 
auge era una «ptotenza»; il 
grande attore squadrò con 
compiacenza la svelta figurina 
del nuovo generico, sgranò gli 
occhi al primo « sissignore > e 
di rimando, interrogando e 
confermando a se stesso, dis¬ 
se: «torinese». Lampugnani 
aggiunse « si sente » e Guasti 
completò pensieroso « anche il 
suo nome è lungo », Il gene¬ 
rico capi maliziosamente che 
era giunto il momento di rom¬ 
pere e ricorse alla battuta fa¬ 
cile del suo estro: «Già fatto 
— disse — mi chiamo Lampo, 
solo Lampo; come Gigi invece 
di Luigi, ma Lampo è più bel¬ 
lo ». Toccato; Guasti rìse. Non 
gii fece mai dire una parola, 
ma in livrea o frac o tight, 
Lampo compariva tutte le sere 


alla ribalta, tenendo dietro al 
buttafuori — il foglio delle 
sortite, alla battuta del perso¬ 
naggio in scena — attentissi¬ 
mo sempre, fosse domestico o 
maggiordomo, indaffarato con 
Intere, vassoi, bottiglie, coper¬ 
te e guanciali, in un repertorio 
boulcvardier che faceva capo 
a Feydeau ed era stipato dì 
letti sulla scena. 

Nella compagnia Galli vi era¬ 
no attori che della formazione 
facevano parte da tre o quat¬ 
tro « trienni », ma nessuno eb¬ 
be mai la confidenza. la sim¬ 
patia e mano mano l'affetto e 
l'amicizia che seppe conqui¬ 
starsi Lampo in poche setti¬ 
mane. Ne divenne geloso per¬ 
fino il segretario della compa¬ 
gnia perché la signora Galli, 
che alle continue trovate di 
Lampo si divertiva, gli affida¬ 
va commissioni che non erano 
di sua spettanza. Con un ita¬ 
liano da lui stesso inventato, 
che aveva il piemontese all'ori¬ 
gine, il torinese alla superficie 
e raggravante di una pronun¬ 
cia frettolosa, Lampo riusciva 
perfino a sostituire il sugge¬ 
ritore alle prove. Guasti ne go¬ 
deva come di una rappresen¬ 
tazione nella rappresentazione; 


gli altri ne approfittavano. Ve¬ 
di. diceva Lampo, se non ci 
fosse il problema della paga 
che è legato a quello del di¬ 
giuno. io al mondo starei be¬ 
ne. Pausa. Poi aggiungeva: ao- 
potutio. Ma stava benissimo. 

Finì la Galli, finì l'Arte per 
lui come per noi, ma ritrovan¬ 
doci a Torino che già suona¬ 
vano le cupe campane di un'al¬ 
tra guerra, Lampo disse: «Ge¬ 
sù, sparano sempre: mai che 
qualcuno ti dica vieni a colazio¬ 
ne con me ». Il discorso era 
eloquente; andammo a colazio¬ 
ne. Intanto apprendemmo che 
Lampo, come attore, era sem¬ 
pre caduto da una padella 
grande in una più piccola, fino 
ai « grebani » cioè i paesi più 
squallidi, le recite nei cortili 
e nelle osterìe come ai tempi 
dei comici improvvisi, facendo 
ogni cosa, scoprendo che nel 
mestiere del teatro sapeva far 
tutto. In quegli anni trovò 
il suo Alone che non era poi 
diflicile da scoprire, ma era 
lui che lo sottovalutava reci¬ 
tando in dialetto, perché il suo 
solo modo di esprimersi era 
a base di Monssù e Madama. 
Ma giocoliere del pensiero 
qual era. osservatore spiritoso 



MISSIONI LOCALI II RADIO PROGRAMMI ESTERI 


ten - 13,10 Allerlei von eins bis 
zwei IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmisiion per I Ledins (Rete IV 
• Bolzano 1 . Eiolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachricbten am Nach* 
milfag (Rete IV • Bolzarw 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 SVir sertden fur 
die Jugend. « Die Ptlanzen *. Hòr- 
blld von Frieda Lipsch (Bandauf- 
nahme des $.W.F. Baden-Baden) - 

18,30 Volksmosik - 18.45 Arbeiter- 
funk (Rete IV . Bolzano 3 - Bres- 
sartone 3 - Brunico 3 . Merano 3). 

19 Gazzetlirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino), • 

19.15 Die Welt der Frau Bearbei- 

lung; Sofia Magnago% 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Blasmusikstunde - 20,35 Volks- 
lieder - 21 • Fossilien aus dem 

Weltraum >. Vortrag ( Bandaufnahme 
der 6BC-London) (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 • Bressanone 3 - Brunico 3 
. Merano 3 ). 

21.20-23 4 Auf den Buhrten der 

Welt * Text von F. W. Lieske - 

21,35 • Wir bitien zum Tanz * Zu- 
sammenstellung: Jocben Mann 
22,40 Franzdsiscber Sprachunter- 
ricbt fur AnfSnger. Wiederholurtg 
der f^rgensendur>g . 22,55-25 

Sp4tnachr>chten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pegina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettecolo e cure della re- 
dazìorìe del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettifw giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirle 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ore della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta . 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pario- 
rama della Penisola • 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Urrà 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi . 13,55 Sulle 
via del progresso (Ver>ezia 3). 

13.15 Operetta che passionai - 13.45 
Immagini del Friuli: • Tra ville 
nell'Udinese », di Gianfranco D'A- 
ronco - 13.55 Duo pianistico Rus- 
to-Safred - 14,10 Archivio italiano 


di musiche rare - Testo di Carlo 
de Irìcontrera - 14,35 Liriche su 
TasH di Biagio Marin - Mugiche di 
Augusto Cesare Seghizzi e Luigi 
DalTapiccola - Esecutori: baritono 
Claudio Strudthoff, al pianoforte 
Ennio Silvestri - 14,4^14,55 Lee- 
tura Oantis: « Inferno > - Cen¬ 

to XIX - Lettore: Achille Millo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Ccz- 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Ra¬ 
giona). 

In lingua slovona 
(Triesto A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino mete^ 
rologico • 7,30 * Musica dal mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore B) Ca¬ 
lendario . 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Del canzoniere sloveno . 11,45 
La giostre, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascurto c^akosa - 

13.15 Segnale orario • Giornale 
dio . Bollettino meteorologico - 

13,30 ‘Dischi in prima trasmis¬ 
sione • 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa . 14,40 Can¬ 
zoni ritmiche jugoslave - 15 * Conv- 
plessi caratteristici - 15,30 ‘Pic¬ 
colo corteerto • 16 Gli orot deUo 
sport; Duian Pertot: • I re della 
boxe » - 16,15 * Ouvertures ed 
intermezzi d'opera . 16.45 Motivi 
di successo con le orchestre Alber¬ 
to Casamassima e Franco Russo - 

17.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 17,20 • Variazioni musicali - 

18.15 Ani, lettere e speltecoli - 
1 S.30 Musiche di autori giuliani: 
Aldo Denieli: Piccola suite per 
sette strumenti; Omaggio a Saffo 
per soprano, pianoforte e archi - 
Orchestra Filarmonica di Trieste 
diretta da FrarKo Gailini; Soprano: 
Erminia Santi . 19 Pianista Ga- 
brljel Devetak: Paul Hindamith: 
Sonata N. 2; Max Rager: Due umo¬ 
resche, op. 20; Preludio - 19,20 
Itinererì goriziani: (11) « S. An¬ 
drea > - 20 La tribuna sportiva, 
a cura di Bojan Pavleti6 - 20.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico _ 20.30 
Le settimana In Italia . 20,40 Coro 
c Vlnko Vodopivec > - 21 « Il Pan¬ 
tografo ■, radiodramma di Luigi 
Squarzina, traduzione di Leda Mle- 
kui. Compagnia di prosa « Ribalte 
radiofonica, regia di Stana Kopitar 
- 22 * Club notturno - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Glomal» radio. 


bin di nuovo insieme 


come dimostrava di essere, dei 
Monssù e delle Madame sep¬ 
pe fare il piedistallo della sua 
piccola gloria. Era il 1948. si 
concludeva il secondo dop<> 
guerra, l’uomo qualunque ti¬ 
rava le somme e quello della 
strada rinnovava i suoi propo¬ 
siti. Lampo si mise a scrivere: 
ore, giornate, settimane, mesi; 
una montagna di parole. 

Non erano da buttar via; an¬ 
zi. erano argute e spiritose: 
con esse fu creata la rubrìca 
radiofonica « Monssù Mùss e 
Madama C^rbin » : una coppia 
di vecchi piemontesi ancora 
arzilli, lui pensionato, lei di- 
nitosa casalinga, gente alla 
uona ed onesta. Attraverso 
i loro dialoghi mettevano a 
fuoco, con arguzia e buon sen¬ 
so. ì desideri, le speranze e 
soprattutto le proteste degli in¬ 
finiti altri Monssù Mùss e Ma¬ 
dama Gerbin, riuniti accanto 
alla radio, in ascolto. L’interes¬ 
se e la commozione, il plauso 
giungevano sotto forma di mis¬ 
sive alla direzione delia Radio. 
La trasmissione visse lunga¬ 
mente, anche se locale (« 24 ore 
a Torino» prima; ■ Bondi Ce¬ 
rea » dopo). Confortato da tan¬ 
ti consensi, raggiunta una po¬ 
polarità sia pure regionale. 


Lampo continuava a scrivere, 
rinnovando e popolando la ru¬ 
brica, non solo, ma poetando 
quale paroliere di canzoni. La 
sua « Ciao Turin > musicata dal 
maestro Prato, ebbe un largo 
successo e può considerarsi 
un'c Addio giovinezza », in pil¬ 
lola, come si conviene al ri¬ 
dimensionamento moderno dei 
romantici slanci. 

Vennero i giorni tristi : 
Lampo, il Lampo a zig-zag di 
una vita sempre in movimen¬ 
to, esagitato per natura, fu 
fermato da una paralisi. A noi 
disse: LampK) l'e mori; vado 
a Front a fare il Lampugnani. 
Il cavalier Lampugnani L.uigi, 
nato a Torino il 13 dicem¬ 
bre 1898 è morto a Front Ca- 
navese all'alba dell’S settem¬ 
bre 1962. In quel momento a 
Torino usciva il giornale re¬ 
cante un necrologio-ricordo 
per gli amici di Nina Artuffo 
(Madama Gerbin) che l’S set¬ 
tembre 1956 aveva attraversa¬ 
ta la porta dal panno nero. 
Ora sono di nuovo insieme. 
Addio Monssù Mùss, dice il suo 
pubblico; addio cavalier Lam¬ 
pugnani, dicono a Front Cara- 
vese; addio Lampo, gli dicia¬ 
mo tutti noi fraternamente. 

Lucio Ridenti 



FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,30 DìKhl. 19,35 L'influenza di 
Debussy sui musicisti del XX se¬ 
colo, a cura di André Jolivet. 20,15 
Serata di Parigi: Viva la Poesia, 
di Philippe Soupault. 21,30 Musi¬ 
cisti francesi contemporanei: Char¬ 
les Brown: a) Sonatina per violino 
ed arpa; bj Trio ad archi; c) Con¬ 
certo per la Natività per flauto, 
violino, alto, vIolorKallo ed arpa. 

22.30 La quinte cfel teatro di 
Francia, con la Compagnia Made- 
leine Renaud . Jean Louis Barrault. 
23 Dischi. 23,53-24 Notiziario. 

MONTECARLO 

17,02 Té, twist e transistor. 18,05 
Richard Anthony. 19,02 < Gli sco¬ 
nosciuti nella trasmissione > con 
Roger Pierre e JearvMarc Thibaull. 

19,20 la storiella del giorno, con 
Fernand Sardou e Robert Nahmias. 
19,25 Qetro la porta, con t^urìce 
Bìraud e Lisette Jambet. 19,30 
Oggi net rnor>do. 19.53 Minuto mu- 
sleale. 20 c Carosello », music-hall 
delle domenica sera. 20,45 c Tho¬ 
mas Mann > (Premio Nobel per la 
Letteratura 1929), testo di (Gilbert 
Caseneuve e Michel Oancourt. 21,15 
L'awenfuriero del vostro cuore. 

21.30 Corsica, terra d'avvenire. 

21.45 Musica senza passaporto. 

22.15 Notiziario. 22,35 * Danse é 
9090 ►, 

SVIZZERA 

SOTTENS 

19,45 « Per ;i vostro piacere », fan¬ 
tasia di Colette Jean. 20,05 « Sen¬ 
za parole o quasi », a cura di Vera 
Florence. 20,30 « I (Xie Teatri », 
di Giorgio Szaniawski. 21,55 Mu¬ 
sica. 22.35 Sui palcoscenici del 
mor>do. a cura di Jo Exeoffìer. 23- 

23.15 Barték; Adagio - Presto • 
Adagio, dal Secortdo corteerto per 
pianoforte e orchestra, diretto da 

Rosbaud. Solista: Edith Far- 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.20 L’influenza di Debussy sui 
musicisti ciel XX secolo, a cura di 
Artdfé Jolivet. 20 Festival di Be- 
sancon: Orchestra nazionale della 
R.T.F. diretta da Lorin MaazeI: 
Mendeissohn: Sinfonia italiana; 

Strawinsky: Petrouchka: Debussy: 
Preludio al pomeriggio di un fau- 
no; RaveI: Daphnls et Chioé. 21,30 
Dischi 22,45 Inchieste e commenti, 
rivista di attualità politica. 23,05 
Le ultime notizie da Washington. 

23,10 Dischi. 23,52-24 Ultime no- 

MONTECARLO 

1B,05 Té, twist e transistor. 18,30 
Dopo il bagno. 18,50 • L'uomo 
delle vettura rossa », d'Yves Ja- 
miaque 19 Notiziario. 19.13 Buorv- 

? iorr« vicini, con Roger Pierre e 
earvMart Thibault. 19,20 La fami¬ 
glia Duraton. 19,30 Oggi r>el mem- 
do. 20,05 II tandem della canzone, 
presentato da Marcel Fort. 20,30 
Venti domatsde. 20.45 Di fronte 
alle vita. 20,50 II signor Tout le 
Monde in vacanza 21,15 « Filone è 
tous vents». 21,30 «Hello John- 
ny », con Johnny Hallyday, preserv 
tato da Jacquelle Faivre. 21,55 
Salsa piccante, con Cora Vauceìre 
e Robert Nahmias. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22.35 ■ Dense é gogo ». 

SVIZZERA 

SOTTENS 

19,50 Improvviso musicale. 20 « Il 
caso Greslou », testo di Jeannine 
Raylambert, dal romanzo « Le Dl- 
sciple ». di Paul Bourget. 21,05 
Musica leggera. 21,25 « I proble¬ 
mi delle generazioni », a cura di 
Mihail Ralea. 21.55 Chopin: a) 
Prima sonata per plarwforte, n. 4, 
eseguila da Jan Smelerlin; b) Va¬ 
riazioni su un tema del < Don Gio¬ 
vanni » op. 2 (a Lé ci darem la 
m8r\o>) eseguite dalla pianista 
Suzanrte Gyr. 22,35-23,15 Jazz. 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,20 L'Influenza di Debussy sui mu¬ 
sicisti del XX secolo, a cura di 
André Jolivet. 20 Musica de ca¬ 
mera: Strawinsky: Sonata a due 


piani; Prokofiev: Ouverture su temi 
ebraici, op. 34, per clarino, quar¬ 
tetto d'archi e piano. 20,21 No¬ 
tizie musicali. 20.36 Musica da ca¬ 
mera: Milhaud: Tristezza. 21,20 
Dischi. 21,40 Belle lettere, rivista 
letteraria. 22,25 M frarìcese univer¬ 
sale, di Alain Guillermou. 22.45 
Inchieste e commenti, rivista di 
attualitè politica. 23,05 Le ultima 
notizie da Weshirtgton. 23.10 Di¬ 
schi. 23,53-24 Ultime rvotizie, 

MONTECARLO 

18.30 Dopo II bagno. 18,50 « L'uorno 
della vettura rossa ». d'Yves Ja- 
mlaque. 19 Notiziario. 19,20 La 
famiglia Duraton. 19.30 Oggi r>el 
mondo. 20,05 < Suivez la veclet- 
le! ». 20,30 Club dei canzortettisli. 
con Colette Gazart e Jean Amadou. 

20.45 Firmato: « Luis Mariano ». 
21 « Parce que c'est bon », ani¬ 
mato da Robert Beauvais. 21,15 
Varieté. 21,30 Alla sorgente delle 
canzoni, con Marcel Amont 21,45 
« Italia Magazine ». 22 • Suspen¬ 
se », di Erick CerTon. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,35 « Danse è gogo ». 

SVIZZERA 

SOTTENS 

19,50 « Sul posto », di Claude Mossé. 

20.30 « Il signor Brotonnesu », 

commedia in tre atti di Robert de 
Flers e G. A. de Caillavet. 22,35- 

23,15 Musiche messicane. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,20 L'influenza di Debussy su! mu¬ 
sicisti del XX secolo, a cura di 
André Jolivet. 20 Dischi. 20,30 
Un'opera, un ritratto, a cura di 
Jacques Brertner. 21 Carta biarKa, 
di Lily Slou; ■ Marmo » di Pierre 
Gescar. 22,30 Dischi. 22,45 In¬ 
chieste e commenti, rivista di at¬ 
tualità politica. 23,05 Ultime rtotizie 
da Washirtgton. 23,10 Dischi. 23,53- 
24 Ultime notizie. 

MONTECARLO 

18,05 Té, twist e transistor. 18,30 
Dopo il bagno. 18,50 < L'uomo 
della vettura rossa », d'Yves Ja- 
miaque. 19 Notiziario. 19.13 Buon- 

3 iorr>o vicini, con Roger Pierre e 
earvMarc Thibault 19,20 La fa¬ 
miglia Duraton 19,30 O^i nel 
mondo. 20.05 Parata Martini, pre¬ 
sentata da Robert Rocca. 20,35 
« Michele Strogoff ». con Jean- 
Pierre Aumont e Daniéle Oelorme. 
21 « Lascia o radeioppia? », gioco 
animato da Marcel Fort. 21.20 Col¬ 
loquio con il Comarvdante Cousteau. 

21,30 Teatro lirico. 22 L'amica fi- 
sarnwnica. 22,15 Notiziario. 22,35 
« Dense à gogo ». 

SVIZZERA 

SOTTENS 

19.50 Improvviso musicale. 20 Irv 
terrogate, vi sarà rispostol 20.30 
Corrcerto diretto da Charles Bruck. 
Solista; violinista Oevy Erlih. Schu- 
mann: Sinfonia n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore, op. 97 (Renar»); 
Maurice Jarra: < Moblles », per vlo- 
r>r>o e orchestra; Strawinsky: « L'uc¬ 
cello di fuoco », suite da balletto. 

22,35 Tribuna Internazionale del 
giornalisti. 22,55-23,15 Musica da 
ballo. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (IH) 

19,20 L'influanza di Debussy sui mu¬ 
sicisti del XX secolo, a cura di 
André Jolivet. 20 Dal Festival di 
Besancon: coiìcerto dell'orchestra 
nazionale della R.T.F. diretta da 
Charles MOnch. Debussy: a) Not¬ 
turni; b) Il martirio di San Seba¬ 
stiano, musiche di scarM per il mi¬ 
stero di Gabriele D'Annunzio. 

21,45 Le notizie musicali, con Da¬ 
niel Lesur e Michel Hofmann. 22 
Dischi. 22,45 Inchiesta a com- 
rrwnti, rivista di attualitè politlca- 
23,05 Le ultime notizie da Wash¬ 
ington. 23,10 Dischi. 23,53-24 Ul¬ 
time notizie. 

MONTECARLO 

18,15 Collezione d'estate. 18,30 Do¬ 
po il bagno. 18,50 « L'uomo della 
vettura rossa », d'Yves Jamiaque. 
19 Notiziario. 19,13 Buongiorno 
vicini, con Roger Pierre e Jear>- 
Marc Thibault. 19,20 La famiglia 
Duraton. 19,30 Oggi rtel morm. 
20,05 Su tre tempi. 20,10 Le sco¬ 
perte dì Nanette. 20,30 Colloquio 
con Jean-Claude Roché. 20,45 
Jack Dléval, i suoi dischi a il suo 


pianoforte. 21 « Le vigrte del Si¬ 
gnora ». di Flers e di Croisset. 
Adattsmenio di Jacques de Beau- 
pré. 22,15 Notiziario. 22,35 « Dan¬ 
se à gogo ». 

SVIZZERA 

SOHENS 

19,50 « Boris Godounov », film radio¬ 
fonico di (3érard Vafeert. Terzo 
episodio. 20,20 « Piccola storia di 
uno strunwnto », farttasia musicale 
di Gèo Voumard e Jacques Dortzel. 

20.50 « Chi siamo? », a cura di 
Rolarìd Jay. 21,10 Colloquio con 
Yul Brynrrer. 21,30 Corteerto dL 
retto da Arpad Gerecz. Solisti: 
fiaulista Marlanrte Clérrtent-Cart; 
cornista Edward Meylan. Pargeied: 
Concerto in sol nnaggiore per flauto, 
archi e cembalo; Haydn: Sinfonia 
in do mamiore n. 82; Honagger: 
Concerto aa camera per flauto, cor¬ 
no Irtglese e orchestra d'archi. 

22,35 Lo specchio del mortdo. 
23,1 5-23,45 Per sognare. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.20 L'influenza di Debussy sui mu¬ 
sicisti del XX secolo, a cura di 
André Jolivet. 20 La 1egger>da deL 
rinvisibile città di KIlex, di Rimsky 
Korsakov. Orchestra diretta da Pier¬ 
re Michel Le Conte. 21 interviste 
con André Spire. 22,15 Temi e corv 
troversie, rivista radiofonica di 
Pierre Sipriot. 22.45 Inchieste e 
commenti, rivista di attualitè poli¬ 
tica. 23,05 Le ultime notizie da 
Washirtgton, 23,10 Artisti di pas¬ 
saggio: Il Trio di Mannheim. 23,53- 
24 Ultirr» notizie. 

MON’TECARLO 

18,30 Dopo il bagno. 18,50 « L'uomo 
della vettura rossa », d'Yves Ja¬ 
miaque. 19 Notiziario. 19.10 La 
storiella del giorno, con Fernand 
Sardou e Robert Nahmias. 19,13 
Buongiorrìo vkint, con Roger Pierre 
e Jearì-Msrc Thibeult. 19,20 la 
famiglia Duraton. 19,30 Oggi nel 
mondo. 20.05 < Quale dei tre? », 
con Pomi. Jean Francei e Jacques 
Bénétin. 20,35 « Les Compagnons 
de l’accordéon », presentati da Mar¬ 
cel Fort. 20.50 « Nelle rete del¬ 
l’Ispettore V. > 21.15 II gioco dei 
juke-box. 21.35 Varietà. 22.15 No- 
tiziario. 22.35 < Danse à gogo ». 

SVIZZERA 

SOTTENS 

19.50 Improvviso musicale. 20 « La 
gioventù e il cinema ». a cura di 
Claude Autant-Lara. 20,20 La pale¬ 
stra dai mille piaceri 20,30 < La 
Grande Page oe Philippe Hotz », 
un atto di Max Frisch. Versione 
francese di Madeleir» Besson. 

22,10 Frank Martin: Trio per pia¬ 
noforte, violino e violorKelk). ese¬ 
guilo dal Trio Ehrismann. 22.35 
Il giro del mondo delle Nazioni 
Unite. 23-23,15 Muska melodica. 


SABATO 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

20,05 Dischi. 20/15 L'influenza di 
Debussy sul musicisti del XX se¬ 
colo, emissior» di André Jolivet. 

21.15 Cronaca del nostro tempo. 

21,21 L'architetto ed il geomante, 
dì Phan Van Ky, musica originale 
di Claude Prey. 22,45 IrKhieste e 
commenti, rivista di attualità poli¬ 
tica. 23,05 Dischi. 23,53-24 Ultime 
notizie. 

MONTECARLO 

18,15 Collezione d'estate. 18,50 
< L'uomo dalla vettura rossa > 
d'Yves Jamiaque. 19 Notiziario. 

19,10 La storiella del giorno, con 
Ferrtarrd Sardou e Robert Nahmias. 
19,20 La famigila Duraton. 19,30 
Oggi rret mondo. 20,05 « Magrreto 
Stop ». presentato do Zappy Max, 
su un’idea di No4I Coutisson. 20,20 
Récital di Jacques Brel. 20,40 Va¬ 
rietà. 21 ■ Cavakata » presentata 
da Roger Piene a Jearr-Marc TN- 
bault. 21,30 Album lirico, presen¬ 
tato da Pierre Hiégel. 21,55 Ascol¬ 
tatori fedeli. 22,15 Notiziario. 22,35 
« Danse à gogo ». 

SVIZZERA 

SOHENS 

19,50 II quarto d’ora vallese. 20,05 
« Discanalisi », presentata da Gèo 
Voumard. 20,50 « S 18, cronaca 
d'uno tragedia ». testo radiofonico 
di John Michel. 22 Varietà. 22JS- 

23.15 Musica da bello. 
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domenica 


AUOfTORIUM 

IQtM (16^) Antologia musicale 

BtOELuav: li cali//o di Bagdod: Ouver- 
tur»; Pucciwr: Tosca; «Mario? Mario'»; 
Wkseh: Sonata in sot magfriore op. 20 
n. 2, per violino e pianoforte-, Gouivod: 
Pfiilemon et Baucis; iQue lea songes 
eont heureux»; Babtòk; 7 Danze popo¬ 
lari rumene: Vraoi; l masnadieri: « 
dei mio Carlo al seno»; EÌoccìizìuni: dal 
Quintetto tn do maggióre op. 25 n. 2 
per archi; Allegro; Bcktrovcm; Fide¬ 
lio; «In dee Lebena Fruhlingstagen »; 
GaBo; dal Concerto in lo minore op. 19 
per pianoforte e orchestra: Allegro molto 
moderato; Pokcmixlu; La Gioconda: 
«Bella cosi. Madonna»; Teumahn; So¬ 
nata in mi minore; Bellini; La son¬ 
nambula : « Come per me sereno » ; 

CfAKowBxr: Serenata malinconica in si 
bemolle minore op. 2S per violino e or¬ 
chestra-, Pii.iBcs : Lakmé : * Fantaisie aux 
dioins mensongea»; Schulcanh; Tocca¬ 
ta in do maggiore op. 7 per piano/orte- 
Gounod; Faust: « Avont de guitter ces 
lieux»; VtVAun; Concerto in fa maggiore 
op. IO n. 2 per /lauto e orchestra d’archi 
• La tempesta di mare»; Glvcx; Alceste: 
«Ah, per questo gld stanco cor»; Dx- 
bo sst; R e/tets dant Vsau, da «Images»; 
Domzrm; Lucia di Lammermoor: « Ver- 
ronno a te sull’aure»- SMeraMA: Sarka, 
poema sin/onico da « La mia patria > 

13.30 (19,30) Un'era con Schubert 
Adagio e Rondò concertante in fa mag¬ 
giore per pianoforte e orchi - pf. A. 
Drescher, Orch. Hamburger Rundfunk, 
dir. W. Martin —' 4Gesang der Ceister 
uber den Wassem » op. iS7 per coro ma¬ 
schile e orchestra - Complesso voc. e 
Strumentsle di Stoccarda, dir. M Cou- 
raud — Sinfonia n. 4 In do minore * Tra¬ 
gica » . Orch. Filarmonica di Vienna, dir 
R Kukelllc 

14.30 (2030) Recital del pianista Wil¬ 
helm KcmptF 

J, S. Bacr ; Suite francese n. 5 in sol 
maggiore — Fantasia cromatica e Fuga 
tn re minore; Bxxthotxn; Sonata in fa 
minore op. 57 • Appassionata »; IjÙut: 
2 Sonetti del Petrarca, da « Ann^s de 
pélerinage ». II* Année-, Italie; CBorm* 
Andante sfrianato e Grande Polacca bril¬ 
lante in mi bemolle maggiore op. 22 

1530 (2130) Poemi sinfonici 
Blocb: Una voce net deserto, poema sin¬ 
fonico con violoncello obbligato - ve. 


lunedì 


AUDtTORIUM 

10,30 (1630) Musiche per ergano 
Gabosli; Fantasia sul 2* tono • org. E. 
Power Blggs; PACHoau.; Corale con 9 
partite « Was Goti tut, das ist wohlge- 
tan»; Preludio corale « Vom Himmcl 
hoch > - org. E. Power Biggs; S^hck: 
Fantasia n. I In la maggiore, da « Troia 
Pitces pour grand orgue » - org. M. Dupré 
11 (17) Cantate profane 
J. S. Bach: La cantata del caffi, n. 222 
(« Schtoeigt Stille, pleudert nicht ») per 
soli, orchestra d’archi e continuo - sopr. 
G. Weber, ten. H. Krebs, br. W. Hauek. 
Orchestra da Camera di Radio Berlino, 
dir. H. Koch 

1130 (1730) Compositori moderni a 
contemporanei 

CAsncuosi; Sfnfonia n. 2 • Orch Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI. dir. F. Scaglia; 
DoNAtoNi; Fot CriUp. improvvisasioni per 
sette - Orch. « Melos Ensemble » di Lon¬ 
dre, dir. D. Paris; MAtrm: Concerto per 
violino e orchestra . vL W. Schnelderhan. 
Orch. della Suiaee Romande, dir. B. An- 
sermet 

1230 (1830) Una sonate di Bee t hoven 
SoTwta in la maggiore op. 30 n. 1 per 
violino e pianoforte - Duo di Amsterdam 

1235 (1835) VarUzioni 
Ebnst wh Dohnanti : Variasioni op. 25 
per pianoforte e orchestra, sul tema del 
canto folcloristico francese - pf. V. Aller, 
«Concert Arts Symphony Orchestra», 
dir. F. Slatkln 




filodiffusione 


Z. Nelsova, Orch. Filarmonica di Lon¬ 
dra, dir. E. Ansermet; Liadov; Il lago in¬ 
cantato. poema sinfonico op. 82 - Orch. 
Sinfonica della Radio Belga, dir. F. An¬ 
dré 


2230-2330 Mueka tlnfonka in ste¬ 
reofonìa 

Mozaxt ; Concerto in re maggiore 
K. 314 per flauto e orchestra - fi. 
C. Klemm. Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. C. Otvos; Schu- 
ssann; Sinfonia n. 2 in do maggiore 
op. 91 . Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI. dir. S. Celibidache 


MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
con le orchestre di Gino Mescoli e An¬ 
gelo Brigada 

730 (13,40-19,40) Vedette straniere 
cantano The Flve Keys. Michele Amaud. 
Tony Perkins, Anita OT)ay 

■30 ( 1430*20301 Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappemondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Sabei-Usuelll: La canzone del foco; Za- 
nln-Vlezzoll; Oh/ issa; (^eniblni-Fragna; 
Signora fortuna; Nlsa-Redi; Tango del 
mare; Cigliano; Uh.' che cielo; Tettoni- 
Seracini; Piccola cittd; Bona^ra-Ren- 
dlne; Color settembre; Anonimo; Ciao 
ciao; Martelll-Rucclone; Vecchia Roma; 
Filibello - DellTItrl: Lettera d'amore; 
Amurri-Ferrlo; La lunga estate di Taor¬ 
mina; Bontaienti: La polka dell’arbitro; 
Martelll-Fusco; Autunno a Roma; Don- 
inarco-Albanese: Vola vola vota 

10,45 (16,45-22,45) Tattiora: Winifred At- 
well e Robert Clarence al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Musiche tzigane 

12,15 (18,1541,15) Canti del Sudamerlca 
1235 (18,45-0,45) Musiche per vibrafono 
e chitarra 


1330 (1939) Un'ora con Chopln 
Bollata in sol minore op. 23 - pf. W. 
Backhaus — $ Melodie polacche dal- 
Vop. 74 - sopr. S. Woytowicz, pf. W. Kli- 
mowicz — Sonata in sol minore op. 85 
per violoncello e pianoforte - ve. K Sto- 
rek. pf. D. Ballek 

1430 (2030) Concerto sinfonico diretto 
da Nino Sanzogne 

BoKPORTi (trascrlz. di Guglielmo Bar- 
blan): Concerto in re maggiore per or¬ 
chestra d'archi - Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI. dir. N. Sanzogno; Dvosax; 
Concerto in si minore op. 194 per violon¬ 
cello e orchestra - ve. A. Baldovino. Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI. dir. N. 
Sanzogno; Ciathowskt: Sinfonia n. 2 in 
do minore op. 27 • Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI, dir. N. Sanzogno 

16 (22) Ltader 

Bbahs^s: Dieci Lieder - sopr. E. Orell, 
pf. G. Favaretto 


2230-2330 Musica leggera In ste¬ 
reofonia 


MUSIO LEGGERA 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e canti 
di cow-boys 

7,20 (IS 3 O-I 93 O) Le voci di Carla Beni 
e Jehnny Dorelli 


730 (13.56-19,50) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

8,30 (1430-2030) Voci alla ribalta; An¬ 
namaria Pierangeli e Joe Damiano 

9 (15-21) Musiche di Leroy Anderson 
930 (1530-2130) Varlezioni sul teme 

« Peg of mv heart ». di Ftsher, nell’Inter¬ 
pretazione del complesso « The Jerry Mu- 
rad Harmonlcats ». di Jack Teagarden ai 
trombone, dell'orchestra Stan Kenton, di 
Justin Gordon al clarinetto; < Hoto high 
thè moon», di Lewis Morgan, neli'inter- 
pretazlone dell'orchestra Ray Anthony, 
del quartetto Jo Reed. del quintetto Hot 
Club de Franca, dell'orchestra Ray 
Brown con Ella FItzgerald 

10 (16-22) Ribalte Internazienele 

10.45 (16,45-22,45) Canzoni Italiane 
D’AlpIan-BIndi : La consone del tranviere; 
Casoni-BIndi ; Un paradiso da vendere; 
Pallavlcini - Riccardi : Commino; Paoli- 
Monti; La mosca; Misseìvla-Toson; Non 
pensiamoci; Della Santa-Giacomazzi; Mu- 
sicalitd; tdarlnl: Non sei mai stata cosi 
betta; Martelll-Neri-Glgante; Il trenino 
di latta verde; Modugno; Musciu nturu; 
Nlsa-Ravaslnl; Lui andava a cavallo; Gra¬ 
nata ; Marina 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica par 
ballare 

12.15 (18.15-0,15) Il iazz in Italia 

12.45 (18,454),45) Glissando 


martedì 


AUDITORIUM 

1030 (I 63 O) Musiche concertanti 
Viotti: Sinfonia concertante in sol mag¬ 
giore per 2 violini e orchestra - vl.l V. 
Prlhoda e F. Novello, Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI. dir. E. Gerelli; Ghe- 
omi: L'olmeneta, concerto per orchestra 
e 2 violoncelli concertanti - vcc. G. Ca- 
ramla. W La Volpe, Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. O. von Matzerath 

1130 (1730) Musiche Sudamericane 

Villa Loeos; Catxinha de boos fsstas - 
Orch. Sinfonica di Roma della RAI, dir 
J. J. Castro; Ginabteiu; Quartetto n. 2 
per archi - Quartetto d'Archl di Roma 
della RAI; Cravhz; Toccata per strumenti 
a percussione • Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI, dir. F. Scaglia 

1230 (18.30) Danze in stile antico 

Danses francaises du XVÌI siécle: « Les 
Violone du Rog > - Orch. d’archi « Antho- 
logie Sonore*, dir. F. Raugel 

1235 (1835) Il virtuosismo nella musica 
strumentale 

Lalo; Sinfonia spagnola per violino e or¬ 
chestra - vi. Z. Francescattl. Orch. Fi¬ 
larmonica di New York. dir. D. Mltro- 
poulos; Lnrr; Grand galop ehromatique 

- pf. G. Crlffra 

13,30 (16.30) Un'ora con Schubert 
Auf dem Strom op. 219. per soprano, corno 
e pia-noforte - sopr. B. Valente, cr. M. 
Bloom, pf. R. Serkln — Trio in mi be¬ 
molle maggiore od. 200 per pianoforte, 
violino e violoncello - pf. M. Horazowskl, 
vi. A. Schnelder, ve. P. Casale 

14,25 (2035) Sonate moderne 

IMAinncNV : Sonata per violino e pianoforte 

- Duo Stefanato-Barton; BArazs: Sonata 
per pianoforte - pf. N. Litvln 

1535 (21,05) Trascrizioni eelobri 
ALBcniz (trascrlz. di F. E. Arbòs) : da Ibe- 
ria: Evococion, F4te-Dieu d Sevitle, Tria- 
na. Et puei^, Èl Albaicin - Orchestra dei 
Concerti Lamoureux, dir. E. Toldra 

15,35 (2135) Suttos e DivertImenH 
J. S- Bach: Suite in si minore per flauto, 
archi e cembalo - fi. E. Shaffer, Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI. dir. E. 
Kurtz; Isebt; Divertimento per piccola or¬ 
chestra - Orch. del Conservatorio di Pa¬ 
rigi, dir. R. Désormlère 

16,15 (22,15) I bis del concertista 
Mozakt-Krkisler: Rondd per violino e pia¬ 
noforte - vi. S. Accanto, pf. L. France- 


Bchlni; Lalo; « Chant russe» per violon¬ 
cello e pianoforte - ve. F. M. Ormezow- 
sky, pf. J. Facchtn 


2230-2330 Musica sinfonica In sto- 
reofenia 

CoRZLLi: Concerta grosso in fa mag¬ 
giore op. 8 n. 2 • Orch. da Camera 
« A. Scarlatti • di Napoli delta RAI. 
dir. L. Colonna; Bach; Concerto in 
re minore per 2 violini e orchestra - 
solisti Y. Menuhin e C. Ferras, Fe¬ 
stival Chamber Orchestra, dir. Y. 
Menuhin; Bocchuini: Sinfonia in do 
minore - Orch. Slnf. di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, dir. C. M. 
Glutini; Mozaht: Serenata notturna 
in re maggiore K. Ì39 per 2 violini, 
violo, contrabbasso, timpani e orche¬ 
stra - vl.l H. Magulre e N. Marriner. 
v.la S. Stretfteld, cb. S. Knusaen. 
Orch. Sinf. di Londra, dir. P. Maag 


MUSICA LEGGERA 

y 113-19) Piccole bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Joe Sullivan 
730 (I 33 O-I 93 O 1 Tra par quattro 
Il 'Trio Montenegro, Genevleve. Nat King 
Cole e Julle London in tre loro interpre¬ 
tazioni 

Dotras-Marced : AI ritmo de marocas: 
Lemarque; A Paris; Parish - Burwell : 
Smette Lorraine; Gershwin; S’toonderful; 
De Moreno-Quirlga; Maria del Carmen; 
Aznavour; Sur ma vie; Tlzol-MiUs-El- 
iington: Caravan; Cahn-Stordhal : 1 should 
care; De Carvaiho: Maringd; Monnod-La 
Fagge: La Seine; Caeaar-Youmans; So- 
metimes l'm happy; Hammerstein-Kem ; 
Can't hetp loving dat man; Ignoto: Baion 
del gitano 

8 (14-201 Fantasia musicala 

830 (1430-2030) Gli assi dello swing 

8.45 (14,45-20.45) Canzoni a quattro voci 

9 (15-211 Piccoli eemplassi: I ■ Gontle- 
mon > 

9.20 (I 53 O-ZI 3 O) Selezione di operette 

10.20 (1630-2230) Motivi dei Mari dat 
Sud 

1030 (1630-22301 Suonano la orchestra 
diretta da Percy Falth a Henry Mancini 

11 (17-23) Ballabili a canzoni 

12 (18-24) Ciro musicala d'Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera: Chris Hamil¬ 
ton e Don Johnson airorgano Ham- 
mond 


mercoledì 


AUDITORIUM 

10,30 (1630) Antologia musicala 
DoHizrm; Gemma di Vergy: Sinfonia; 
BoMiDTX : Il Principe Igor : Lamento di 
Yaroslava; WrxHi*w«Ki: Souvenir de Mo- 
scou, op. 8; VCBOi; Don Carlos: « Son io 
dinanzi al Re?»; SAiNT-SsItNa; Sansone 
e Dalila; Baccanale; Massekct; Werther: 
< Des erta Joyeux»; Mozaut: Variazioni in 
do maggiore K, 264 su « Llson dormait > ; 
Rossini: Mosé; •Ah! Se puoi cosi la¬ 
sciarmi»; Samasati: Navarri^ Mussoac- 
sky; La Kovanscina: Aria di Dositeo; Bo¬ 
ni; Sonata III, dai < Divertimenti per ca¬ 
mera ». per violino, voce e clovicemba- 
lo; PneoLEBx: La serva padrona: •Stiz¬ 
zoso, mio stizzoso»; Busoni: Divertimen¬ 
to op. 52 per flauto e orchestra; Waonzr: 
fi crepuscolo degli dei ; « Zu neunen Ta- 
ten, teurer Helde * e « Viaggio di Sigfri¬ 
do sul Reno»; Bellini; Norma; «Ah. 
ti, fa’ core, abbracciami » ; Sztmahow- 
SKi: Notturno op. 28 n. I; Beethoven: 
AdeUMe, Lied op. 48; Hatdn; Sinfonia 
in do maggiore: «Dei giocattoli»; Doni- 
ZETTi: Anna Bolena: « Fama/ Si, l’avre¬ 
te»; Dvorak: Due Danze slave, op. 48 

1330 (1930) Un'ora con Chopln 
8 Studi op. 20: In do maggiore, in la mi¬ 
nore, in mi maggiore, in do diesis minore, 
in sol bemolle moggiore, tn mi bemolle 












PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 

16 

al 22-IX 

a 

dal 

23 

al 29-IX 

a 

dal 

30-IX 

al 6-X 

a 

dal 

7 

al 13- X 

a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI > TRIESTE 


minore - p£. A. Unlnsky; Concerto n. 1 
In mi minore op. J 1 per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. A. Rublnsteln, Orch. Fi¬ 
larmonica di Los Angeles, dir. A. Wallen- 
atein 

14,25 (20,25) Interpretazioni 
Franck: Sonata in la mappiore per vio¬ 
lino e pianoforte - vi. D. Oistrakh, pf. 
L. Oborin 

14.55 (20,55) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 

BcETHOVzN ; Concerto n. 1 in do maggiore 
op. 15 per pianoforte e orchestra - pt. 
W. Backhaus, Orch. Filarmonica di Vien¬ 
na. dir. H. S. Isserstedt; PaoKonzv: Con¬ 
certo in sol minore op. 63 per violino e 
orcheatra - vi. L. Kogan, Orch. Slnf. di 
Londra, dir. B. Cameron 

15.55 (21,65) Pagine pianistiche 
Katdh; Sei Donze tedesche - pi. O. Ce¬ 
rini — Sonata in re mappiore - pf. E. 
Del Pueyo; RACHMAHrirov: Preludi dalì’op. 
23 - pf. M. Lympany 


22,30-23,30 Musica leggera in ste¬ 
reofonia 


giovedì 


AUDITORIUM 


10.30 (16,30) Prime pagine 

Strauss: Sonota in fa maggiore op. 6 per 
violoncello e pianoforte - ve. L. Hoel- 
scher, pf. H. R. Haaser 

11 (17) Musiche per arpa e chitarra 

Rosrrrr: Sonata in mi bemolle maggiore 
■ —- arpa N. Zabaleta; TomoBA: So¬ 
natina per chitarra - chit. A. Segovia; 
PzTRASSi: Suoni notturni per chitarra - 
chlt. A. Company 

11.30 (17,30) Le Sinfonie di Brahms 

Sin/onia n. 1 in do minore op. 66 - 
Orch. Sinf. della N.B.C.. dir. A. Toscani- 
nl — Sin/onia n. 3 in fa maggiore op. 90 
- Orch. Filarmonica di New York, dir B 
Walter 

12,45 (18.45) Musiche per fiati 
Strawimbkt; Ottetto per strumenti a 
fiato - Strumentisti dell'Orchestra di Bo¬ 
ston, dir. Lb Bernstein 

13 (19) Antiche musiche strumentali 
VALZKnwi: Concerto prosso n. 3 in re 
miTiore, dall’opera VJl - Orch. Slnf. di 
Torino deila RAI, dir. F. Vemlzzi; Albi- 
KOHi: Adapio in sol minore per archi e 
orpano - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir. F. Scaglia; ALsiHon: Concerto 
in si bemolle mapcdore op. 7 n. 3 per 
oboe e orchestra . ob. A. Lardrot, Orch. 
da Camera di Vienna, dir. F. Prohaska 

13.30 (19,30) Un'ora con Franz Schubert 
L'arpo incantata, ouverture • Orch. Berll- 
ner Phllharmoniker, dir. F. Lehmann — 
^intetto in do mappiore op. J63 per 
archi - Quintetto Boccherinl 

14.30 (20,30) Tra commedie goldoniane 
di Gian Francesco Malipioro 


LA BOTTEGA DA CAFFÈ’ 

Personaggi e interpreti : 

Don Marzio Sesto Bruscantini 

Eugenio Doro Antonioli 

Il finto Conte Leandro 

Giuseppe Forpione 
Placida Liliana Pelleprino 

Pandolfo Osvaldo Petricciuolo 

Ridolfo Vito Tatone 

I quattro garzoni al caffè 

Alberto De Arcanpelis 
Salvatore De Tommaso 
Vito Tatone 
Ftorlndo AndreoUi 

II barbiere Salvatore De Tommaso 

Il cameriere Serpio Liviabella 

U Capo dei birri Cristiano Dalamanpas 

SIOR TODERO BRONTOLON 


Personaggi e interpreti: 

Todero Sesto Bruscontini 

Marcolina Pina Malgarini 

Desiderio Giuseppe Forgiane 

Nicoletto Florinoo AndreoUi 

Cecilia Maria Teresa Pedone 


MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Note sulla chitarra 

7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 

7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma di 
musica varia 

8.45 (14.45-20,45) Elide Sullgol e Paolo 
Bacillerl cantano lo loro canzoni 

9 (15-21) Stile e interpretazioni 
9,20 (15,20-21,20) Archi in parata 

9.40 (15.40-21,40) Club del chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) A tu per tu: cantano 
Marisa Fiordaliso e Enzo Amadori 
12,05 (18,05-0,05) Caldo e fredde 
Musica Jazz con li Trio Bill Evans e il 
quintetto Howard Me Ghee 

12,25 (18,250,25) Canti dei Caralbi 

12.40 (18,40-0,40) Luna park; br%ve gio¬ 
stra di motivi 


LE BARUFFE CHIOZZOTTE 
Personaggi e interpreti: 


Padron Toni 
Donna Pasqua 
Lucietta 
Orsetta 
Checca 
Titta Nane 
Toffolo 
Isidoro 
Canocchia 


Sesto Bruscantini 
Anpela Rocco 
Anpelica Thtccorl 
Moria Teresa Pedone 
Pina Malpanni 
Salvatore De Tommaso 
Doro Antonioli 
Giuseppe Forpione 

- Clara Pipnotelli 

Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
ta RAI, dir. Franco Caracciolo 
15,35 (21,55) Tri! # quartetti con piano¬ 
forte 


Stamztz: Trio in sol mappiore op 14 . 
fi. A. Tassinari, vi. G. Bignami. pf. E. 
Arndt; Brahms: Quartetto in la maggiore 
op. 26 per pianoforte e archi - pf. O P. 
Santoliquido, vi. A. Pelliccia, v.la B. 
Giuranna, ve. M. Amfitheatrof 


22,30-23,30 Musica sinfonica in stt- 
reofonia 

Vivaldi ; Concerto in mi bemolle 
mappiore per due trombe e orche¬ 
stra - dir, K. Schermerhom; Bacb: 
Cantata n. 78: < O Sipnor, che l'olma 
mia *, per soli, coro e orchestra - 
sopr. B. Rizzoli, msopr. L. RibacchI 
ten. C. Franzini, bs. U Trama - 
Orch. da Camera « A. Scarlatti » e 
Coro di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, dir. F. Caracciolo. 
M" del Coro E. Gubltosl; Brahms: 
Variazioni su un tema di Haydn 
op. 56 « Corale di S. Antonio * - 
Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. 
F. Mander 


MUSICA LEGGERA 
7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

1,15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 
Pinchl-Clchellero: Tu mi vuoi bene e 
non lo sai; Amuirl-Morgan: Incantevole', 
Prandi-Coppo: La gente ci puarda- Ten- 
co: Quondo; Gaiano-Maietti : Esmeralda; 
Rolla-Bergamini ; Un’anima lapperà; Marf- 
Mascheroni; Amami di più; Rossi-Vii- 
nello; Il capello; Testonl-Buffoli: Quan¬ 
do ei incontriamo- Mlgllacci-Modugno: 
Addio... addio; Terzoli-Zapponl-Bonocore: 
Sembro facile n. 2; Sperondeo-Reverberi: 
Piccole cose; Beretta-Sofflcl; Virgola di 
luna; Endrlgo: La periferia; Testa-Henls; 
Quando quando quando 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Harry Warren 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta Internazionale 

10,30 (16,30-22,30) Rendei vous, con Da- 
lida 


10.45 (16,45-22,45) Ballabili In blue jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autoro; Ar¬ 
mando Sciascia 

12,15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 

12,30 (1830-0,30) Esocuzlonl memorabili 
e celabri assoli 

12.45 (18,45-0,45) Napoli in allegria 


venerdì 


AUDITORIUM 

10.30 (1630) Musica sacra 

Scarlatti : Santa Tcodoeia, oratorio in 
due tempi per soli, coro e orchestra (rea- 
lizz. ed elaborai, di G. Piccioli) 
Personaggi e interpreti ; 

Santa Teodosia Lidia Marimpietri 

Decio Luisa Ribocchi 

Arsenio A postino Lazzari 

Urbano Plinio Clabassi 

Orch. e Coro « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir. F. Caracciolo, M" del Coro 
E. Gubitosi 

1130 (1730) Musiche di Giuseppe Mar- 
tucci 

Notturno - Orch. Slnf. di Torino, dir. M. 
Pradella — (trascr. Piccioli): Tema con 
variazioni, per pianoforte e orchestra - pf. 
I. Balestri Del Corona. Orch. « A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. F. Carac¬ 
ciolo — Sin/onia n. 2 in fa maggiore 
op. 81 - Ordì. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. A. Basile 

1230 (18.30) Musiche nordiche 
Gribc; Holberp, suite op. 40 - Orch. 
d'Archi da Camera di Stoccarda, dir. K. 
MUnchinger; Ljdholm : Canto LXXXI (da 
Erra Pound) - Coro Stabile della Radio 
Svedese, dir. E. Eiicson; Sibzlivs: Sin¬ 
fonia n. 5 in mi bemolle mappiore op. 82 
- Orch. Sinf. di Cleveland, dir. A. Rod- 
zinski 

13.30 (1930) Musiche per archi 

Elgar: Serenata per orchestra d’archi - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. F. Caracciolo; Ksxim: Musica 
per archi - dir. E. Krenek 

14 (20) Preludi e Fughe 
Lubek: Tre Preludi e Fuphe; in mi map- 
giore. in fa maggiore, in re minore - org. 
H. Heintze; Brurns; Due Preludi e Fu¬ 
ghe: in sol maggiore, in mi minore - 
org. H. Heintze 

1430 (2030) Recitai del violinista Jascha 
Halfetz con la collaborazione dei piani¬ 
sti Emanuel Bay e Brooks Smith 
Habhdd.: Sonata in ini maggiore per vio¬ 
lino e basso continuo; J. S. Bach: Por¬ 
tila in re minore per violino solo; Fav- 
KÉ; Sonato in la maggiore op. 13; Grxec: 
Sonata in sol minore op. 12 

1530 (21,50) Una Serenata 
Brahms: Serenata in la mappiore op. Ig 
per piccola orchestro - Orch. da Camera 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI. di¬ 
retta da F. Leitner 


22,30-2330 Musica leggera In ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il juke box della File 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

6.45 (14,4520,45) Mado in Italy: canzoni 
italiane all'estero 

9.15 (17,1521,15) Fuochi ifartiflcle: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,4521,45) Splrltuals e gospel 
songs 

10 (1522) All'italiana; canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

10.30 (16352230) Pianoforte a orche¬ 
stra: solista e direttore Lou Buscb 

11 (17-23) Invite al balle 

12 (1524) Lo nostro canzoni 

12.30 (I 83 O-O 3 O) Musica por segnare 


sabato 


AUDtTORIUM 

1030 (1630) Musiche del Settecento 
Lalandz; Symphonies pour ies soupers 
du Roi - Orch. da Camera « Collegiura 
Musicum > di Parigi, dir. R. Douatte; Lx- 
ciAia; Concerto in do mappfe^e op. 7 
n. 3 per flauto, cembalo e orchestra - 
fi. C. Wanausek. cemb. P. Angerer. Orch. 
da Camera « Pro Musica » di Vienna; 
Nabdimi : Concerto In mi minore per vio¬ 
lino e orchestra . vi. N. Petrovtch. Orch. 
« Masterplayers >. dir. R. Schumacher 
Paisiello (revis. di E. Bonelli); Concerto 
a quattro n. 5 in mi bemolle maggiore 
- Orch. da Camera c I Virtuosi di Ro¬ 
ma » (4 Colleglum Musicum Italicum »). 
dir. R. rasano 

1130 (I 73 O) Musiche romantiche 
ScHUMAHH; OuveTture, Scherzo e Finale 
op. 52 - Orch. della Società del Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi, dir. C. 
Schuricht; BuTHuvur: Triplo Concerto in 
do maggiore op. 56 per violino, vioioncei- 
to. pianoforte e orchestra - vi. D. Ol- 
strakh, ve. S. Knusevitsky, pf. L. Obo¬ 
rin, Orch. Philharmonla di Londra, dir. 
M. Sargent 

1230 (18,30) Musiche di balletto 
Ciaikowskt; Lo Schiaccianoci, suite dal 
balletto op. 71 - Orch. Chicago Sym- 
phony, dir. F. Reiner; Bartók: Il Prin¬ 
cipe di legno, suite dal balletto - Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI, dir. M. 
Rossi 

1330 (1930) DON GIOVANNI, dramma 
giocoso in 2 atti dì Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Personaggi ed interpreti; 

Don Giovanni Eberhard Wachter 

Dorm'Anna Joan Sutherland 

Il Commendatore Gottlob Frick 

n Duca Ottavio Luigi Alvo 

DonnElvira Elisabeth Schwarzfcop/ 

Zerlina Graziella Sdutti 

Leporello Giuseppe Taddei 

Masetto Piero Cappuccini 

Orch. e Coro Philharmonia di Londra, 
M” concertatore e direttore Carlo Maria 
Giullni, Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

16,15 (22,15) Pagine pianistiche 
PoirtxMC; Notturni n, J. n. 3, n. ^ Valzer; 
Mouvement perpetuel n. 1 - pf. G. Goiini 


22352330 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Hasndcl; Concerto grossa in ri be¬ 
molle maggiore op. 3 n. 2 • Orch. 
della Cappella di Colonia della 
WCR, dir. A. Wenzinger; Hati»*; 5rin- 
fonia n. 101 in re mappiore * La 
pendola » . Orch. Filarmonica di 
Vienna, dir. P. Monteux: Mehdbl- 
ssokn; Sogno di una notte di mezza 
estate, suite op. 62 - Orch. Sinfonica 
di Roma della RAI. dir. M. Freccia 


MUSICA LEGGERA 

7 (1519) Motivi per flauto e ritmi 

7.15 (13,1519,15) Buonumore e fantasia 
7,30 (13,351930) I blues 

7.45 (13,4519,45) Intermezzo 

8.15 (14.1520,13) PutipO: gran carosello 
di musiche e canzoni napoletane 
Russo-Gambardella; Quanno tramonta *0 
soie; Pazzaglla-Fabor: Ammore fa partd 
napulitano; E. A. Mario; Ddoje |»ravise; 
D'Esposito-Carosone; Fantasia di motivi; 
De Gregorio-Acampora; Viemo- Magaldl- 
Faraldo-Esposito; Pi-rikki-kukè; Natlli- 
Redi; Appio perduto *0 suonno; Pisano- 
Alfieri: 'A sonnambula; E. A. Mario: 
Santa Lucia luntana; Di Glanni-Barlle: 
Ammore busciordo; Taranto - Boselll : 
’Nzieme a tte; Bonaccorsl: Mannaggia 'o 
suricillo; Rosslnl-Respighi : 'Tarantella 

9 (1521) Music-hali: parata settimanale 
di orchestre, solisti e cantanti 

9.45 (15,4521,45) Motivi da rivisto o cori- 
medio musicali 

10 (1522) Ribalta internazionale 

10.45 (16,4522,45) Cartotine illustrate da 
Berlino 

11 (17-23) «Le balèra del sabato» 

12 (1524) Epocha dal jazz: « La swing 

era » 

1230 (1830-030) Recentissime: ultimi 
arrivi in discoteca 


57 










La 28‘ Mostra della Radio e TV 

Nel suo discorso inaugurale il ministro Corbellini ha annunciato gli imminenti lavori per 
l’estensione della rete del Secondo programma TV - Gli utenti della RAI saranno presto 
9 milioni - Inaugurata anche la 10* Mostra degli Elettrodomestici - Assegnate ad Albino 
Antinori, Gino Casteinuovo, Claudio Egidi e Roberto Vaudetti le “Antenne d’oro” 


L a xxvm Mosm hazionale 
della radio e della tele¬ 
visione e la X Mostra 
nazionale degli elettrodome¬ 
stici, inaugurate il 5 settem¬ 
bre al Palazzo dello sport nel 
quartiere della Fiera di Mi¬ 
lano, hanno offerto anche 
quest'anno una vasta rasse¬ 
gna delle realizzazioni del- 
rindustrìa e della tecnica 
italiane in questi settori. Le 
due manifestazioni, promos¬ 
se dall’ANIE (Associazione 
nazionale industrie elettro- 
tecniche) sono state inaugu¬ 
rate dal ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, 
sen. ing. Guido Corbellini, 
con la partecipazione di nu¬ 
merose autorità, personalità, 
tecnici, studiosi, esponenti 
del mondo industriale. Era¬ 
no presenti, il prefetto ed il 
sindaco di Milano, l'ing. Al¬ 
bino Antinori, Ispettore si> 
periore delle Telecomunica¬ 
zioni, TAmministratore dele¬ 
gato della RAI, ing. Rodinò, 
il senatore Comaggia Medi¬ 
ci, il sen. Lami Starnuti, l'on. 
DosL 

L’ing. Anfossi, presidente 
dell'ANIE, ha rivolto agli in¬ 
tervenuti un indirizzo di salu¬ 
to. mettendo in rilievo lo sta¬ 
to d'animo particolare degli 
industriali del settore, da un 
lato sempre più soddisfatti 
del progresso delle tecniche 
costruttive e delle ricerche e 
dei ritrovati della scienza elet¬ 
tronica, daH'altro perplessi ri¬ 
spetto ad alcuni aspetti del- 

St 



l'ti'ìnimuginv della cer 
iI'di'o s\oiUisi come d 
di Milano. Il riconuscinic 


’criinonia per l'assegnazione delle << \ntenne | 
di eoiisuctu nei Saloni del Circolo della Stampa I 
iniento era ri.ser\aio qitesi'anno ai tecnici. Da ^ 
sinistra nella fotografìa il ])roressor Clatitito Lgidi, l’ingegner (»ino À 
CastelnuoNo, il ministro Ctirbellinì. l'ìngegner AnI'os.sl. presultnle ^ 
deir.WII'. l'iiigegner \ll>ino \niinori, l ingegner Rtiljcrit) \aude(ll e 
il consigliere del Circolo della Stampa mìi;inese. avvocato Rusconi * 












Il discorso inaugurale del ministro Guido Corbellini 


l’attuale congiuntura, pur nel¬ 
la fiducia che ogni ostacolo 
potrà essere superato. Rinun¬ 
ciando ad un rapporto tecni¬ 
co, come era solito presenta¬ 
re negli anni passati, l'ing. An- 
fossi ha comunque notato il 
costante sviluppo delle due 
mostre che, se ancor ristrette 
negli insuperabili 50 mila me¬ 
tri quadrati, hanno ospitato 
quest’anno 423 es|>ositori, 231 
per il settore radiotelevisivo, 
192 per quello degli elettro- 
domestici. 

L'on. Corbellini ha espresso 
la sua soddisfazione di ritro¬ 
varsi tra vecchi amici, in un 
settore ove l’industrìa applica 
le scoperte di una scienza che 
l'appassionò in lontani anni di 
ricerche e di studi. Proprio co¬ 
me tecnico, il ministro ha ri¬ 
levato con compiacimento i 
notevoli progressi realizzati 
dalla transistorizzazione dei 
circuiti, sia radio che televisi¬ 
vi. nell’ampia estensione del¬ 
l'uso dei circuiti stampati e di 
componenti miniaturizzati, con 
decisa tendenza a ridurre le 
dimensioni degli apparecchi 
radio nei limiti consentiti dal¬ 
le dimensioni minime degli al¬ 
toparlanti, che non compro¬ 
mettano la bontà della ripro¬ 
duzione acustica, e le dimen¬ 
sioni dei tubi a raggi catodici. 

Venendo a parlare dei pro¬ 
gressi delle radio e telediffu¬ 
sioni, il ministro ha quindi ri¬ 
cordato che con notevole an¬ 
ticipo l’Italia, terzo paese in 
Europa, ha potuto disporre di 
un secondo canale televisivo, 
del quale potranno usufruire. 



entro il prossimo 31 dicembre, 
il 70 per cento della popola¬ 
zione e ['85 per cento degli ab¬ 
bonati. In particolare il sen. 
Corbellini ha sottolineato la 
coincidenza dell'apertura della 
Mostra con l'entrata in funzio¬ 
ne del nuovo trasmettitore in¬ 
stallato sulla torre del Centro 
di produzione di Milano ed ha 
annunciato la imminente entra¬ 
ta in servizio degli impianti di 
Monte Vergine (Avellino) e di 
Portofìno. Airinizio del 1963 
verranno inoltre compiuti ul¬ 
teriori lavori per l’estensione 
della rete del Secondo pro¬ 
gramma. Lo sviluppo delle tra¬ 
smissioni audio televisive — 
ha detto Corbellini — fa pre¬ 
vedere prossimo il traguardo 
dei 9 milioni di utenti della 
RAI (già nel luglio scorso si 
contavano 8.820.000 abbonati, 
di cui 3.300.000 alla TV). 

Il ministro delle poste e del¬ 
le telecomunicazioni ha ricor¬ 


dato poi la importante con¬ 
venzione tra il suo dicastero 
e la nuova società Telespazio 
per la concessione dell'impian¬ 
to e deU’esercizio, a scopo 
sperimentale, dei sistemi di 
collegamento non soltanto te¬ 
levisivo, ma anche telegrafico 
e telefonico, tra stazioni siste¬ 
mate a terra e satelliti artifi¬ 
ciali percorrenti determinate 
orbite spaziali. A questo pro¬ 
posito è in costruzione nella 
conca del Lago di Fucino una 
stazione televisiva ricevente 
per le comunicazioni intercon¬ 
tinentali a mezzo satelliti ar¬ 
tificiali. L’Italia si prepara 
quindi a entrare nella nuova 
rete interontìnentale che si 
prevede sarà attuata entro il 
prossimo quinquennio. 

L’edizione di quest’anno del¬ 
le due manifestazioni del- 
l'ANlE si à svolta sotto l’in¬ 
segna del progresso tecnico- 
scientifico deirelettronica. In 


questo clima, il ministro Cor¬ 
bellini, ricordando il recente 
recupero della nave « Elettra «, 
ha rivolto un devoto omaggio 
alla memoria di Guglielmo 
Marconi, pioniere insigne del¬ 
le comunicazioni a distanza, 
oggi avviate verso risultati 
sempre più meravigliosi. 

In occasione della Mostra, 
nei giorni 10. 11. 12 settembre, 
l'ANIE ha patrocinato il pri¬ 
mo Convegno tecnico compo¬ 
nenti elettronici, con la parte¬ 
cipazione di studiosi, tecnici e 
industriali di numerosi Paesi. 

Anche le • Antenne d'oro >, 
tradizionale riconoscimento, 
ormai, dei costruttori ANI E 
a chi ha contribuito alla diffu¬ 
sione della radio e della tele» 
visione, sono state assegnate 
quest’anno a personalità del 
mondo tecnico e scientifico. 
Al Cìrcolo delia Stampa di ML 
lano sono state consegnate al 
dott. ing. Albino Antinorì « per 


aver creato le premesse indi¬ 
spensabili per la realizzazione 
e lo sviluppo della rete tele¬ 
visiva italiana >, al dott. ing. 
Gino Casteinuovo cui si de¬ 
vono • la rete audio a modu¬ 
lazione di frequenza, la rete di 
fìlodiffusìone e le trasmissio¬ 
ni stereofoniche ». al prof, 
dott. ing. Claudio Egidi « alla 
cui opera precisa e competen¬ 
te sono dovuti l’accordo Ra¬ 
dio ANIE MA e MF. le nor¬ 
me di misura sui televisori, le 
norme per la riduzione dei ra¬ 
diodisturbi e il metodo per la 
misura delle irradiazioni pa¬ 
rassite prodotte dai televiso¬ 
ri > e al dott. ing. Roberto 
Vaudetti, direttore de) labora¬ 
torio ricerche della RAI. • che 
ha risolto difficili problemi re¬ 
lativi alle trasmissioni, sicché 
la rete radiotelevisiva italiana 
può vantare i collegamenti 
hertziani più stabili d'Eu¬ 
ropa ». 


deli’«Approdo» Cinema e libertà 


La trasmissione andrà in onda lunedì 17 settembre, con la 
partecipazione, fra gli altri, dt Fernaldo Di Giammatteo, 
Anna Santi, Norberto Bobbio e Luigi Zampa. 


N onostante la nuova legi¬ 
slazione in materia di 
censura approvata di re¬ 
cente dai due rami de] Parla¬ 
mento, il problema è tuttora 
molto dibattuto, almeno per 
quanto riguarda il cinema. Al¬ 
cuni sono favorevoli allo sta¬ 
tus quo; altri vorrebbero abo¬ 
lire, anche per i film, ogni 
forma di censura preventjya, 
com'è stato fatto per il tea¬ 
tro. Tutti i film prodotti, se¬ 
condo costoro, dovrebbero co¬ 
minciare la loro corsa attra¬ 
verso le sale di tutta Italia; 
soltanto dopo, eventualmente, 
il magistrato potrebbe inter¬ 
venire, come avviene nel cam¬ 
po dell’editoria, per libri e 
giornali. Senza entrare nel 
merito della polemica, è certo 
che ci si muove su un ter¬ 
reno assai delicato, (^anto 
mai arduo appare il compito 
del legislatore. Una maggiore 
libertà potrebbe, forse, essere 
auspicabile: non bisogna però 
dimenticare che 1 creatori di 
fijm hanno, in egual misura, 
diritti e doveri ben precisi: 
sopra ogni altro, hanno — è 
vero — il diritto alla libertà 
d’espressione, ma anche il do¬ 
vere di non offendere, anzi dì 
difendere i sentimenti della 
persona umana e Taltnii li¬ 
bertà. 

La polemica si è recentemen¬ 
te riaccesa a Venezia, in occa¬ 
sione della presentazione del 
film « Mamma Roma » di Pier¬ 
paolo Pasolini. 

Un contributo notevole alla 
soluzione di siffatti problemi, 
così dibattuti in questi ultimi 
tempi, è stato apportato da 
un'iniziativa della Fondazione 
Cini, che ha sede a Venezia, 
nell’isola di San Giorgio. Su¬ 
bito dopo la chiusura della 
Mostra cinematografica, dome¬ 
nica 9 settembre, s'è inaugu¬ 
rato U convegno Cinema e 
Libertà. Personalità del mondo 
del cinema, della cultura e ^1- 
la critica, hanno espresso i pro¬ 
pri punti di vista intorno al 
tema della libertà neH'ambito 
del cinema. Alle conclusioni, 
alle diverse correnti d'opinione 


che sono emerse a] termine 
del convegno veneziano sarà 
dedicato un dibattito dell’Ap¬ 
prodo, che andrà in onda lune¬ 
dì 17 settembre sul program¬ 
ma nazionale della radio. Sa¬ 
rà diretto da un critico e stu¬ 
dioso attento, Fernaldo Di 
Giammatteo; vi interverranno, 
inoltre, Anna Santi, la scrit¬ 
trice che della rivista lettera¬ 
ria radiofonica è la redattrice 
cinematografica, Norberto Bob¬ 
bio e Luigi Zampa. 

1 dibattiti deH'Approdo rap¬ 
presentano una novità recen¬ 
te, di quest'anno, e ne hanno 
un poco modificato la fisio¬ 
nomia; per tanti anni l’Ap¬ 
prodo è stato soltanto una ri¬ 
vista letteraria dì carattere an¬ 
tologico. 11 suo compito era 
semplicemente di portarci il 
richiamo della cultura, di in¬ 
dirizzarci, pacatamente, nei va¬ 
ri settori con segnalazioni, in¬ 
terviste a scrittori e poeti, let¬ 
ture di testi in versi e in 
prosa. Fu istituito con questo 
scopo preciso molti anni fa. 

Quest’anno l’Approdo è en¬ 
trato nel suo diciottesimo an¬ 
no di vita. Redattore respon¬ 
sabile i Carlo Betocchi, ri¬ 
manendo Leone Piccioni re¬ 
dattore per la parte lettera¬ 
ria. La quale segotta a man¬ 
tenere, almeno in parte, U ca¬ 
rattere d'origine: non è cer¬ 
tamente. né vuole essere, di 
avanguardia. Ma le stesse ras¬ 
segne, letterarie, cinematografi¬ 
che. teatrali, d’arti figurative 
vi hanno introdotto una nota 
d’attualità, più marcatamente 
informativa, utile a chi voglia 
essere costantemente al cor¬ 
rente di quanto avviene nel 
vasto mondo della cultura. Dal 
canto loro, 1 dibattiti radio¬ 
fonici dell’Approdo — organiz¬ 
zati da Carlo Betocchi e Furio 
Sampoli, entrato, quest’ultimo, 
di recente nel gruppo come 
redattore da Roma — Intorno 
a problemi culturali di in¬ 
teresse particolarmente vasti, 
vorremmo dire generale, con¬ 
dotti da esperti, dalle opinio¬ 
ni diverse, spesso contrastanti. 


che discutono tra loro, davan¬ 
ti al microfono, in un linguag¬ 
gio tuit'altro che accademico, 
ma vivo, immediato, rappre¬ 
sentano una nota polemica. Ma 
soprattutto ci s’è proposti con 
essi dì entrare nel vivo de) 
problema culturale. Non si di¬ 
mentichi che oggi, per esem¬ 
pio. la letteratura, per non di¬ 
re la cultura in genere, è 
tutta in discussione. Si pensi 
alle recenti inchieste sulla poe¬ 
sia. sul romanzo e anche sul 
cinema che hanno trovato spa¬ 
zio non soltanto su riviste spe¬ 
cializzate. ma anc^e su roto¬ 
calchi a grande tiratura. 

Con i primi due dibattiti or¬ 
ganizzali dall’Approdo, sul Pre¬ 
mio Strega e su Viareggio, si 
è dato l'avvio a un discorso 
più ampio che ha investito la 
nostra narrativa in genere. In 
particolare dai due dibattiti 
(ai quali hanno partecipato, 
per il primo, Leone Piccioni. 
Geno Pampaioni. Luigi Baldac- 
ci e Alfonso Gatto; per il se¬ 
condo, ancora Pampaioni e 
Baldacci e in più Enzo Paci 
e Libero Bigìaretti) s’è capito 
che l’assegnazione di quel pre¬ 
mio letterario ha lasciato qual¬ 
che insoddisfazione; che « la 
letteratura — per usare le pa¬ 
role di uno dei nostri critici 
più preparati e sottili, Carlo 
Bo — tende sempre più a di¬ 
ventare un affare e, quindi, 
deve accettare tutte le regole 
dell’industria e del piccolo 
commercio >: i premi, molto 
spesso, non hanno nessuna eco 
duratura; oltre i termini della 
festa pochi ricordano i nomi 
dei « sorteggiati > dalle iper- 
scrutabili decisioni degli edi¬ 
tori. Oggi c'è l’industria del 
libro, un’editoria fiorente, tut- 
t’un’organizzazione che pre¬ 
varica l'importanza del libro 
stesso e del suo autore. La 
pubblicità, una critica non 
sempre autonoma ed oggetti¬ 
va, le manovre palesi ed oc¬ 
culte di editori scaltrì, sono 
riusciti a creare delle fame ef¬ 
fimere. che nascono e muoio¬ 
no nell’arco di una stagione. 
E il lettore si disorienta. Non 
riesce più a distinguere il buo¬ 
no dal mediocre, dal cattivo; 
egli è il facile bersaglio deile 
armi propagandistiche, sottili 


e taglienti, maneggiate con pe¬ 
rìzia da tiratori esperti. In 
quei dibattiti, registrati il por¬ 
no successivo a quello deU'as- 
segnzizione del premio, s’è mes¬ 
so, insomma, il dito nella pia¬ 
ga più aperta e dolorante che 
tormenta l’ultima narrativa ita¬ 
liana; s'è fatta la diagnosi di 
essa e se ne è anche indi¬ 
cata la prognosi; la naturale 
decantazione di un’opera d’ar¬ 
te, la sola che effettivamente 
conti avviene nel tempo; non 
bastano sei, sette anni per ve¬ 
dere se un'opera varca i con¬ 
fini dell’empirismo ed entra 
nel mondo dell'arte, se pos¬ 
siede, cioè, un suo autentico 
valore estetico. Non è certa¬ 
mente un premio che la può 
consacrare ed indicare ai po¬ 
steri come un capolavoro : non 
un premio, soprattutto, che 
cade sempre sullo scrittore e 
sull'opera maggiormente sor¬ 
retta dal successo effimero de- 
derminato da fattori acritici. 
Un tempo non lontano da noi 
i premi letterari e la critica 
avevano una funzione soltan¬ 
to; di scoprire i nuovi talenti, 
di indicare aU’attenzìone del 
pubblico opere che il pubbli¬ 
co ignorava. Anche oggi que¬ 
sto dovrebbe essere il loro 
unico fine. 

Ora la funzione di questi di¬ 
battiti dell’Approdo è eviden¬ 
te: si vuole approfondire, svi¬ 
luppare, in una discussione 
aperta, senza reticenze, i pro¬ 
blemi culturali d'oggi, pren¬ 
dendo l’avvio da un fatto di 
attualità che suscita larga eco. 
Con quello prossimo sì pas¬ 
serà, come abbiamo visto, dal 
campo della letteratura in 
quello del cinema. Anche il 
mondo del cinema è tutto in 
discussione: non c’è arte oggi 
che non Io sia. La libertà di 
espressione nel cinema, poi, è 
un terreno accidentato, un ar¬ 
gomento scottante su cui da 
anni si infrangono le polemi¬ 
che più accese: le opinioni di 
un gruppo dì esperti che vi¬ 
vono dentro questo mondo, i 
toro suggerimenti disinteressa¬ 
ti, potranno rivelarsi un ele¬ 
mento chiarificatore di rara 
importanza. 

Giuseppe Lugato 
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QUI I RAGAZZI 



Le grandi avventure •: un'immagine estiva della vallata di Lhasa, la capitale del Tibet 


Il Tibet del Dalai Lama 


televisione, 

rnercoledi 19 settembre 

P ER lA SERIE Le grandi av¬ 
venture, questo pome¬ 
riggio la TV dei ra¬ 
gazzi trasmette l'episodio in¬ 
titolato « Il Tibet del Dalai 
Lama ». Jl viaggio compiuto 
da Thomas fino alla città do¬ 
ve risiede il capo dei tibeta¬ 
ni è molto interessante, an¬ 
che perché difficilmente è 
permesso agli stranieri di 
penetrare in quei luoghi con¬ 
siderati sacri. I tibetani cer¬ 
cano in ogni modo di rende¬ 
re inaccessibile l’incesso al¬ 
la città che essi vogliono con¬ 
servare avvolta in un alone 
di mistero. Soltanto i muli 
riescono a percorrere la stra¬ 
da, tanto essa è scoscesa e 
impraticabile. 

Gli uomini di Thomas im¬ 
piegano ben ventiquattro 
giorni per raggiungere la me¬ 
ta e, durante la strada, essi 
si nutrono di « samba », un 
impzisto di farina d'orzo con 
acqua, ossia il cibo tradizio¬ 
nale dei tibetani. Prima di 
arrivare a Lhasa, la città do¬ 
ve risiede il Dalai Lama, la 
spedizione è costretta a tra¬ 
scorrere una notte su barche 
fatte con pelle di bisonte. 
Sono, queste imbarcazioni, 
molto caratteristiche e leg¬ 
gere, capaci però di portare 
anche una tonnellata di pe¬ 
so. Eccoli Analmente raggiun¬ 
gere Lhasa: una città di ven¬ 
timila abitanti, a tremila 
metri di altitudine. E' esta¬ 
te piena, e proprio in quei 
iomi il Dalai Lama ha in¬ 
etto uno spettacolo che^si 
ripete tutti gli anni in quel¬ 
la stagione. Viene rappresen¬ 
tata una vecchia leggenda. 
Si racconta Tawentura di 


un Budda, « reincarnato », 
che sconfigge gli spiriti cat¬ 
tivi riuscendo a ritrovare un 
tesoro sommerso. I tibetani 
credono che. quando muore 
un Dalai Lama, il suo spi¬ 
rito si reincarni nel corpo 
di un neonato. Nel Tibet so¬ 
no soprattutto le donne che 
lavorano, mentre quasi un 
quarto delta popolazione ma- 



Questo è il primo francobol¬ 
lo del mondo comparso In 
Inghilterra nel maggio 1840 


televisione, 
martedì 18 settembre 

I coUezionisti di francobolli 
sono, secondo un'inchiesta 
condotta da una rivista 
americana, oltre 50 milioni, 
sparsi in tutto il mondo. Ag¬ 
giungendo a questi veri e pro¬ 
pri filatelisti anche coloro che 
raccolgono francobolli come di¬ 
lettanti, comprendendo in que¬ 
sto numero anche i bambini 
che si divertono a fare incetta 
di valori postali alla rinfusa. 


schile è costituita da mona¬ 
ci. Si usa infatti che il pri¬ 
mogenito di ogni famiglia si 
dedichi alla vita religiosa. I 
monaci vivono in preghiera 
in grandi templi dalle cupo¬ 
le d’oro. Il Dalai Lama è ve¬ 
nerato dal suo popolo come 
il Budda vivente e abita nel 
palazzo degli dei, costruito 
nel XVII secolo. 


L’album 


allora la cifra diventa davvero 
incalcolabile. 

E' per questa ragione che, a 
partire da oggi pomeriggio, 
viene trasmessa per la TV dei 
ragazzi una serie di cinque tra¬ 
smissioni intitolate « L'album 
dei francobolli ». Sono stati 
scelti cinque temi tra i più sug¬ 
gestivi, che illustrano attraver¬ 
so i valori postali, la Zoologia, 
la storia dell’Aviazione, la Flo¬ 
ra, la Pittura e lo Sport di tut¬ 
ti i tempi. 

Dà inizio a questa nuova ru¬ 
brica la serie dei francobolli 
dedicati agli ammali, i preferi¬ 
ti soprattutto dai telespettato¬ 
ri più piccoli. La trasmissione, 
a cura di Lina Palermo e Nino 
Bruschini e presentata da An¬ 
namaria Ackermann e Aldo No¬ 
velli, vuote tra l'altro insegna¬ 
re ai ragazzi che hanno la pas¬ 
sione per i francobolli come 
cominciare una collezione e 
quali siano « i ferri del me¬ 
stiere > indispensabili per ini¬ 
ziare la raccolta. Vi saranno 
mostrate le pinzette, il filigra- 
noscopio, t’odontometro, la len¬ 
te, le linguette, il classificatore, 
l’album, il catalogo. Come è 
nato € quando è nato il primo 
francobollo? Anche a questa 
domanda, più che legittima, 
verrà data una risposta. Il pre¬ 


Vita di Pierre 


radio, progr» nazionale, 
venerdì 21 settembre 

Q uesta è la storia di Pier¬ 
re. un ragazzo pieno di 
buona volontà che, rima¬ 
sto orfano di padre e madre, 
ha saputo partendo dal nulla 
farsi una vita. La radioscena 
è tratta dal libro omonimo del¬ 
lo scrittore Paolo Reynaudo, 
morto nel 1959 ma ancor vivo 
nel ricordo di molti per le sue 
qualità e per le belle pagine 
scritte soprattutto per i gio¬ 
vani. 

Nella « Vita di Pierre » ven¬ 
gono narrate le vicende di un 
ragazzo piemontese, innamora¬ 
to dette montagne dove è nato, 
delle creature del buon Dio, e 
capace di vincere le difficoltà 
pur di riuscire a vivere una 
vita semplice e operosa. Pierre 
ha una sorella, Lucia, di poco 
maggiore di lui, alla quale è 
legato da sincero affetto. Non 
esita però a lasciarla a soli 13 
anni per andare sui monti in 
estate a badare alle mandrie e 
guadagnar-fi così i primi soldi. 
Tornato al paese, durante l’in¬ 
verno non resta con le mani 
in mano, ma si fa assumere 
dal medico condotto, una bra¬ 
va persona che gli dà l'incari¬ 
co di rigovernare il suo caval¬ 
lo e di accompagnarlo durante 
le sue visite agli ammalati. Il 
dottor Guspin (questo è il no¬ 
me del medico) si affeziona su¬ 
bito al ragazzo e quando tor¬ 
na restale lo raccomanda ad 
una persona di sua conoscen¬ 
za. Pierre riparte così per i 
monti, questa volta con una 
paga più alla, con le mandrie 
di uno dei più ricchi proprie¬ 
tari della zona. Egli accudisce 
al bestiame con amore e pas¬ 
sione e al suo ritorno viene 


compensato come merita. A po¬ 
co a poco la vita di Pierre e 
Lucia migliora, finché un bel 
giorno il ragazzo, con quello 
che ha guadagnato ed anche 
aiutalo dalle persone del pae¬ 
se che l'hanno preso a ben vo¬ 
lere. riesce a farsi assegnare 
un pezzo di terra tra i monti. 
In quel lembo di terra, Pierre, 
con fatica e col lavoro delle 
sue braccia, trasforma ciò che 
prima era sterpaglia in campi 
di grano e in ampie zone col¬ 
tivate. Si fabbrica anche una 
casetta dove vivrà con la so¬ 
rella che nel frattempo ha tro¬ 
vato anche un bravo ragazzo 
che la vuol sposare. 

Questa, in poche parole, la 
storia di Pierre della quale que¬ 
sto pomeriggio la Radio tra¬ 
smette la prima puntata. E' 
una storia bella che sembra 
una /avola ma non lo è, perché 
Pierre è una persona • vera », 
un meraviglioso esempio di vi¬ 
ta per tutti i giovani. 



Roberto Cortese, che ha sce¬ 
neggiato la < Vita di Pierre » 


dei francobolli 


senlatore infatti vi racconterà 
la storia dei primi francobolli, 
apparsi in Inghilterra il 6 mag¬ 
gio 1840. Riproducevano l'effi- 
ge della Regina Vittoria e ave¬ 
vano il valore di I e 2 penny. 
Ecco ora cominciare la trasmis¬ 
sione vera e propria: nello 
straordinario « Zoo di carta » 
che oggi potrete ammirare, vi 
verranno mostrati francobolli 
riproducenti animali di ogni 
genere, da quelli esotici a quel¬ 
li domestici, da quelli di gi¬ 
gantesche proporzioni a quelli 
piccolissimi. 

La serie comincia con i fran¬ 
cobolli degli elefanti, emessi 
dal Laos (serie del /955J e dal¬ 
le ex Colonie della Somalia 
(1903) e dell’Eritrea (1933); se¬ 
guono i classici pinguini bian¬ 
chi e neri e quelli colorati (Ma- 
careux), i primi nei francobol¬ 
li di Haiti (1957) e i secondi 
nel francobollo da OJO della 
serie * Protezione della Natu¬ 
ra • emessa nel I960 dalle Po¬ 
ste Francesi. Eccovi ora i fran¬ 
cobolli delle giraffe, emessi da 
diversi Paesi africani, e due va¬ 
lori postali dedicati alle for¬ 
miche : il primo della serie 
• Rispetto delta vita animale » 
emesso nel 1961 dal Principato 
di Monaco e il secondo tedesco 


della serie « Animali utili all'tio- 
mo », del 1961. Per la lotta con¬ 
tro la malaria quest'anno, oltre 
cento Stali hanno emesso i 
francobolli riproducenti la Zan¬ 
zara Anofele ossia « il nemico 
numero uno », la portatrice 
cioè delta febbre malarica. 

La rassegna poi continua con 
una sfilata di farfalle (Cina e 
Germania), con le pecorelle 
della serie italiana per il Bi¬ 
millenario di Orazio, con i ca¬ 
ni di razza del 1956 emessi a 
San Marino, e con i numero¬ 
sissimi francobolli dei cavalli 
di diversi Paesi. Di turno sarà 
poi il gatto nel francobollo del¬ 
le Poste del Lussemburgo, il 
gallo nei valori postali della 
Repubblica francese, e i maia¬ 
lini nella serie della Cina, e in¬ 
fine eccovi le scimmie ripro¬ 
dotte sui francobolli della Re¬ 
pubblica Malgascia. San Mari¬ 
no, nel 1959, ha emesso la serie 
« Fauna Avicola ». che rappre¬ 
senta un volo di passeri e di 
rondini. 

Come avete potuto notare, 
nello « Zoo di carta » non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: 
gli animali sono stati ricordati 
tutti. A voi non resta che di¬ 
vertirvi nello scegliere il sog¬ 
getto che più vi piace. 









televisione. II* « m 

giovetB 20 settembre Il giorno piu importante 


I PROTAGOKisn deU’atto unico 
che viene trasmesso questo 
pomerìggio, sono tre giova¬ 
ni. Per essere più precisi sono 
due radazzi e una ragazza che 
hanno in comune una sola co¬ 
sa: sono nati tutti e tre nel 
medesimo anno e il medesimo 
giorno: il 1** gennaio 1947. Non 
sono fratelli, non sono nemme¬ 
no amici e si conoscono ora 


I>er la prima volta. La com¬ 
media che vi viene presentata 
fa appello anche alla fantasia 
dei telespettatori. Non ci so¬ 
no quinte né scene. In tal mo¬ 
do dovrete voi stessi immagi¬ 
nare di essere nei diversi luo¬ 
ghi voluti dalle esigenze del 
copione. Per aiutarvi ecco pierò 
un presentatore che. nel caso 
specifico farà anche da croni¬ 


sta: egli ha il compito di in¬ 
trodurre i personaggi e di 
coordinare i vari momenti del¬ 
lo spettacolo. 

I nomi dei tre ragazzi sono: 
Riccardo, detto Riri. Giovam¬ 
battista detto Titto e Maria- 
stella detta Marilù. Questi tre 
giovani hanno tre storie di¬ 
verse, anzi tre destini diver¬ 
si. Ognuno dì loro dovrà sce¬ 



AlcunJ tra i francobolli che vi saranno presentati nella prima puntata della nuova serie 


gliere un giorno della propria 
vita che vorrebbe rivivere e 
poi. con l'aiuto del cronista, 
dovrà ricordarlo sul palcosce¬ 
nico. I tre non hanno che lo 
imbarazzo della scelta. Da chi 
cominciare? Per non fare in¬ 
giustizie si fa ■ la conta >. Toc¬ 
ca a Rirì. Ed eccolo quindi, 
dopo aver pensato attentamen¬ 
te al giorno per lui più bello, 
dichiarare che vorrebbe rivive¬ 
re le ore del suo primo ingres¬ 
so in Tribunale, accanto al pa¬ 
dre a>v‘ocato. Aveva desidera¬ 
to tanto di poter accompagna¬ 
re papà in Tribunale ma quel 
benedetto giorno sembrava non 
arrivare mai. Poi finalmente 
ecco, una bella mattina... Sul¬ 
la scena c'è soltanto una pan¬ 
ca e una sedia, ma Riii aiutato 
dal cronista e da im attore 
che rapprwenta suo padre. 
Marco, può rivivere, minuto 
per minuto la giornata pre¬ 
scelta. Assisterà ad una causa 
nella quale Marco difenderà 
un poveraccio, un uomo che ha 
rubato e che ora non ha il 
denaro per pagare il difensore. 
Per Rirì, come vedremo nel 
corso della commedia, questo 
fatto assume un valore parti¬ 
colare. Dalla modestia, dairi> 
ncstà di suo padre, egli potrà 
capire che cosa significhi « es¬ 
sere avvocato > e potrà d'ora in 
poi affermare, con vera con¬ 
vinzione, che anche lui fatto 
adulto seguirà quella stessa 
carriera. 

Ora è la volta di Marilù. La 
ragazza però desidera vivere 
un avvenimento « futuro >. TI 
giorno che ha tanto sognato: 
quello nel quale potrà, per la 
prima volta, mettere le scar¬ 
pe coi tacchetti. Anche Ma¬ 
rilù viene accontentata. La 
scena non cambia, soltanto la 
vostra immaginazione deve 
aiutarvi. La ragazza, sempre 
con l'aiuto del cronista, avrà 
ora la « sua giornata >. ^pà e 
mamma, finalmente, per il suo 
compleanno decidono dì accon¬ 


tentarla. Le faranno trovare 
accanto al letto le famose 
scarpine col tacchetto perché 
Marilù al suo risveglio le pos¬ 
sa vedere subito. La bellissi¬ 
ma favola ha inizio e la ra¬ 
gazza vive proprio le ore emo¬ 
zionanti che per tanto tem|W 
ha desiderato. Al suo risveglio 
capirà tante cose: prima di 
tutto l'importanza di essere sta¬ 
ta bambina; ciò le servirà a 
ricordare, crescendo, i sacrifici 
dei suoi genitori e quanta pe¬ 
na essi abbiano provato nel- 
l'accettare di mettersi sempre 
più in disparte per permettere 
alla loro creatura di vivere la 
m sua vita ». Il giorno dei pri¬ 
mi tacchetti è una delle tante 
tappe importanti che segnano 
il passare del tempo. 

II terzo protagonista è Tit¬ 
to: luì ha tanti grilli per la 
testa. Vorrebbe fare molle co¬ 
se. Non sa bene che giornata 
scegliere perché le sue idee 
sono confuse. TI cronista cerca 
di aiutarlo. Dapprima Titto di¬ 
rà di voler vivere il giorno nel 
quale diventerà un risico nu¬ 
cleare. Ma all'atto pratico si 
spaventa quando si accorge che 
bisogna studiare seriamente 
per poter raggiungere tale me¬ 
ta. Allora decìde per il can¬ 
tautore. Ma anche la musica va 
approfondita c Titto proprio 
non se la sente. Molte e molte 
altre carriere vorrebbe intra¬ 
prendere Titto ma, alle prime 
difficoltà che il cronista gli pro¬ 
spetta, eccolo subito ritirarsi: 
m No », dice, • meglio di no ». 
A poco a poco il ragazzo ,si 
rende conto di non saperé 
proprio ciò che vuole. E si av¬ 
vilisce. « Non avrò mai un 
giorno importante, dunque? », 
chiede al cronista. « Questo è 
il tuo giorno importante », ri¬ 
sponde rinterpellato, « porché 
oggi hai scoperto di non ave¬ 
re una vera e propria voca¬ 
zione e hai anrite capito che. 
qualunque cosa tu decida di 
fare, per farla bene occorre 
sacrificio e buona volontà ». 
Ogni giorno in realtà è impor¬ 
tante, ed è appunto questo il 
-senso della commedia: ora vi 
sembra che tutte le ore sia¬ 
no uguali. Diventando adulti 
capirete che non è così. 
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Moda 


Guardaroba completo 


Una serie di modelli presen¬ 
tati a Parigi ed a Roma: ve¬ 
stiti semplici che si prestano 
per viaggi; shopping che s‘in- 
dossano in casa ed in ufficio 


Modello da sera In raso nero, rica¬ 
mato con « jais » dello stesso colo¬ 
re. Linea dritta; ampia scollatura 
rettangolare sulla schiena. La man¬ 
tellina (foto a sinistra), pure rica¬ 
mata, ha una triplice fila di fe¬ 
stoni e sul dietro è piuttosto lunga. 
Il modello è di Alberto Mosconi 
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Abito da pomeriggio, sem¬ 
plicissimo di linea. La ric¬ 
chezza è ottenuta col drap- 
peggio sull'ampia scollatura 
dietro, drappeggio che sem¬ 
bra un cappuccio. E’ in orlon 
color tabacco. Mod. J. Heim 


Abito semplice In orlon rosso e 
nero. La stoffa è tessuta in mo¬ 
do da sembrare eseguita con 
l'uncinetto. Cintura tubulare, boi^ 
do rosso come 11 cappotto di li¬ 
nea classica. Mod. Lanvin-Castillo 


Completo di Nlna Ricci, in orlon grigio. 
L'abito, senza maniche, è di linea sempli¬ 
ce. La giacca sette-ottavi ricorda 11 « pei¬ 
gnoir » delle nostre nonne ed ha il collo 
di visone bianco. Cappello bianco e nero 
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L’IntramonUibile scoaese 
per confezionare un mo¬ 
dello assai giovanile. Cor- 


Un tailleur sportivo in lana marrone 
e nera. Gonna svasata con plegone 
sul dietro. Giacca appoggiata sui 
fianchi; collo sclailato; chiusura la¬ 
terale; sul davanti motivo a pattina 
con quattro bottoni. La cai^cetta 
in chiffon nero, senza maniche. I tre 


Tone ^ 
gone % 
sui ^ 
^ la-^ 
ttina 
cetta 
I tre 


il H 


Un vestito semplice da mattina in lana a quadretti bianchi e pino in vita e staccato. modelli che presentiamo in queste 

neri, con finto bolero applicato asimm etricamente sul corpino Gonna a duplice volani due pagine sono di Alberto Mosconi 


Bere per dimagrire 


Consigli 


D a anni gli specialisti pre¬ 
dicano di oon ingurgi¬ 
tare troppi liquidi se si 
vuol dimagrire o, per lo me¬ 
no, mantenere il proprio peso. 
Secondo una recente teoria 
francese, bere non solo non 
rappresenta un perìcolo, ma 
può anche essere un mezzo per 
dimagrire. Infatti, l'acqua di¬ 
luisce e trasporta La maggior 
parte delle tossine e degli scar¬ 
ti dell'orgamsmo verso gli or¬ 
gani incaricati di eliminarli: 
reni, ghiandole sudorìpare, pol¬ 
moni, intestini. 

Se non si beve o se si beve 
in modo insufficiente, queste 
tossine e questi scarti diven¬ 
tano più difficili da eliminare, 
si concentrano, si ammassano 
neH'organismo sotto forma di 


adipe od anche di calcoli re¬ 
nali, biliari. Questa la ra^one 
per cui alcuni specialisti af¬ 
fermano che soddisfare la sete 
non ingrassa. La verità è che 
si deve bere a ragion veduta 
e bevande adatte. 

E' perciò necessario bere 
quando si sente la bocca ari¬ 
da, secca. Insomma quando si 
ha sete. Però mai alcool, che 
non estingue l'arsura e che, 
per le calorie di cui è ricco, 
favorisce l'adipe. Per non in¬ 
grassare sarebbe opportuno be¬ 
re soltanto negli intervalli fra 
i pasti, perché il sale o lo zuc¬ 
chero contenuti in molti ali¬ 
menti « fissano » l'acqua e per¬ 
ciò fanno aumentare di p^o. 

Ad ogni modo, al mattino, 
appena svegli sarebbe consi¬ 


gliabile bere un bel bicchiere 
d'acqua semplice ^ minerale 
od anche un succo di frutta, 
per stimolare Tintestino. Po¬ 
tendo. subito dopo aver be¬ 
vuto. si dovrebbe rimanere 
sdraiati per una mezz'oretta 
perché i reni funzionano me¬ 
glio in posizione orizzontale. 
Ed è meno facile ingrassare 
quando intestino e reni com¬ 
piono in modo perfetto il loro 
lavoro di eliminazione. Ottima, 
per la prima colazione una 
tazza di caffè o di tè, ma sa¬ 
rebbe opportuno lasciar tra¬ 
scorrere mezz'ora prima di 
mangiare qualche cosa. 

Per concludere la giornata, 
prima di andare a letto è per¬ 
messo « placare » la sete accu¬ 
mulata («vendo a volontà ac¬ 


qua pura o minerale o succo 
di frutta o latte. Si possono 
anche preparare alcune tisane 
che favoriscono il sonno, il la¬ 
voro deH’intestino ed un ri¬ 
poso tranquillo. La regina del¬ 
le tisane « sonnifere • è com¬ 
posta da un pizzico abbon¬ 
dante di camomilla nostrana 
e di camomilla romana, di un 
pizzico di petali di papavero, 
di fiori e foglie di passiflora, 
di foglie di menta e dì me¬ 
lissa; di due « coni » di lup¬ 
polo; di una foglia di lauro¬ 
ceraso ; di gr. 1 dì valeriana. 
Il tutto viene raccolto in una 
tazza, ricoperto da acqua bol¬ 
lente (nella proporzione di un 
bicchiere), lasciato in infusio¬ 
ne per un quarto d'ora, fil¬ 
trato attraverso una pezzuola 


pulita, addolcito e quindi be¬ 
vuto. 

La tisana lassativa si pre¬ 
para mettendo in una scodella 
un cucchiaino di « erbe », un 
pezzetto dì scorza di limone, 
gettandovi sopra una di 

acqua bollente, lasciando in 
infusione per una decina di 
minuti, filtrando attraverso la 
solita pezzuola, addolcendo con 
miele. Ma quali sono le « er¬ 
be »? Si tratta di un miscu¬ 
glio composto da gr. 80 di 
foglie di sena (spezzettate e 
private delle nervature), gr. SO 
di rizomi di gramigna (battuti 
col martello per togliere la 
scorza, e spezzettati), gr. 25 di 
radice di bardana ben spez¬ 
zettata, gr. 15 di semi di ani¬ 
ce, gr. 5 di spigo, altiet tanti 
dì sambuco e di foglie di men¬ 
ta, sempre ben spezzettati. 
Questo miscuglio non dovreb¬ 
be mai mancare nell'armadiet- 
to delle medicine casalinghe. 

m. c. 
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Uva per tutti 


Parla il medico 


L a ricomparsa dell’uva sul¬ 
le tavole è sempre grade¬ 
vole. ma è anche qualco¬ 
sa di più poiché non si può 
fare a meno di notarla, a dif¬ 
ferenza di molti altri cibi, pu¬ 
re stagionali, che in comples¬ 
so restano inosservati. E' un 
fatto che l'uva più di qualsia¬ 
si altro frutto caratterizza un 
periodo dell’anno, pKissiede una 
sua individualità, ha l'onore di 
fotografie speciali, e la vendem¬ 
mia, con la gentile complicità 
di poeti, pittori e musicisti, ha 
assunto quasi il valore d'un 
rito. 

Che l'uva sia un alimento 
particolarmente pregiato è or¬ 
mai riconosciuto da tutti que¬ 
gli scienziati che, attratti dalle 
sue qualità veramente singola¬ 
ri. le hanno dedicato le loro 
ricerche. E ciò non soltanto 
per lo squisito sapore e il pro¬ 
fumo. per l’effetto dissetante 
e rinfrescante, ma anche e so¬ 


prattutto per il potere nutriti¬ 
vo di primissimo ordine, e per¬ 
fino per le proprietà curative 
o preventive nei riguardi di 
non poche malattie. Alimento 
e medicina, dunque, e fossero 
così tutte le medicine. In que¬ 
sto straordinario prodotto del¬ 
la terra, unico nel suo genere, 
sono contenuti in felice e ar¬ 
monica combinazione zuccheri, 
sali minerali, acidi organici, so¬ 
stanze proteiche, e insieme aro¬ 
mi e essenze, e ancora fer¬ 
menti e vitamine, fattori di 
primaria e vitale importanza 
per la nutrizione. 

Il posto più notevole nella 
scala dei valori spetta agli zuc¬ 
cheri. Nel succo d’uva, quando 
la maturazione è completa, è 
contenuta una miscela in par¬ 
ti pressoché uguali, e nella con¬ 
centrazione globale del 20 per 
cento circa, di glucosio e di 
levulosio, che rappresentano gli 
zuccheri più semplici, imme¬ 


diatamente assorbiti dallo sto¬ 
maco e dall'intestino senza bi¬ 
sogno di quel complesso lavo¬ 
rìo chimico che invece è indi; 
spensabile per la digestione di 
tutti gli altri alimenti, anche 
liquidi come il latte. Glucosio 
e levulosio passano così diret¬ 
tamente nel sangue, produco¬ 
no calore, sviluppano energia, 
apportano nutrimento ai tes¬ 
suti. Un chilogrammo d’uva ha 
un valpre energetico di 600-700 
calorie, l'equivalente di ben 300 
grammi di pane. 

Non mancano le sostanze 
proteiche, in quota piccola e 
tuttavia non trascurabile. Ma 
ciò che conferisce al succo 
d’uva le sue caratteristiche bio¬ 
logiche più preziose è il con^ 
tenuto in sali minerali e acidi 
organici, in un rapporto per¬ 
fettamente proporzionato alle 
esigenze deU’organismo. Cosi, 
fra l’altro, si esplica quell’azio¬ 
ne che si può felicemente de¬ 


finire < rinft’escante >, aggetti¬ 
vo che spiacerà all'ortodossia 
scientifica ma che esprìme mol¬ 
to bene una delie sostanziali 
differenze fra l’uva (e la frut¬ 
ta in genere) e gli alimenti più 
fortemente produttori di calo¬ 
rie come i grassi. 

Non trascurabili, poi, sono 
le essenze e gli aromi, che han¬ 
no il grande merito di rende¬ 
re l’uva attraente e gradita sen¬ 
za farla mai venire a noia, at¬ 
tribuendo alle diverse qualità 
le innumerevoli sfumature di 
gusto; e i fermenti e le vita¬ 
mine, contenuti nel succo e 
nella buccia. Fra le vitamine 
è rappresentata soprattutto la 
C. con funzione nutritiva e pro¬ 
tettiva importantissima, insie¬ 
me con piccole quantità della 
B, di cui si apprezza sempre 
più oggi l’azione benefica sul 
sistema nervoso e in certe con¬ 
tingenze patologiche. 

A proposito di malattie; il 
consumo dell’uva, o meglio la 
vera e propria cura deil'uva, è 
indicata ai vecchi, agli esauri¬ 
ti. ai convalescenti, in tutti i 
casi di dispepsia, nell’eccessi¬ 
vo lavoro muscolare e nervoso, 
nelle diverse forme di stan¬ 


chezza e di neurastenia. in nu¬ 
merose malattie del ricambio, 
nelle intossicazioni, nelle ma¬ 
lattie febbrili. Ma non occor¬ 
re andare a cercare fra i ma¬ 
lati i soggetti ai quali l'uva si 
addice. Ai lavoratori, agli atle¬ 
ti, agli sportivi, anzi diciamo 
pure a ogni individuo sano que¬ 
sto frutto è da raccomandare 
caldamente. 

Non si consideri dunque 
l'uva soltanto come un alimen¬ 
to voluttuario adatto a chiude¬ 
re il pasto: essa è sempre pre¬ 
ziosa, anche nella prima cola¬ 
zione mattutina e nella meren¬ 
da. E' preziosa per i bambini, 
che dalla frutta sono attratti 
invincibilmente con il loro fre¬ 
sco istinto; è preziosa per l’età 
avanzata e per la vecchiaia, 
quando conviene che siano ri¬ 
dotte la carne e in genere le 
sostanze proteiche, e siano at¬ 
tivati il ricambio e la diuresi. 
La cucina più raffinata non po¬ 
trà mai eguagliare le polpe e 
ì succhi che la natura ci offre, 
e che scienza, esperienza e tra¬ 
dizione hanno riconosciuto uti¬ 
lissimi per le loro proprietà fi¬ 
siologiche. 

Dottor Benassis 




Dalla rubrica 

radiofonica 

di Luciana Della Sola 


Prof. Dino Origlia - Docente 
di psicologiia dell’età evolutiva 
e pedagogia all’Università Sta¬ 
tale di Milano — Il figlio uni¬ 
co presenta una grande mol¬ 
teplicità di problemi, sia psi¬ 
cologici che educativi. Uno dì 
questi può identificarsi in quel¬ 
lo del bambino precocemente 
viziato; ma vi sono tanti altri 
aspetti più importanti ed an¬ 
che più preoccupanti. Pren¬ 
diamo in considerazione l'at- 
teggiamento mentale dei ge¬ 
nitori verso il loro unico fi¬ 
glio: spesso questi genitori so¬ 
no degli ansiosi, sono troppo 
attaccati al figlio, si ricono¬ 
scono in lui, vorrebbero farne 
un prodotto perfetto. Si preoc¬ 
cupano se il bambino e ma¬ 
lato. si angosciano per poche 
linee di temperatura, sì aspet¬ 
tano un brillante risultato sco¬ 
lastico, esigono una condot¬ 
ta eccezionale, sorvegliano le 
sue amicìzie, interferiscono sui 
suoi svaghi. Quindi pesano e 
premono su questo unico fi¬ 
glio, che è fatalmente l’ogget¬ 
to supremo dei loro pensieri. 
Da questo punto di vista il 
figlio unico non risulta dav¬ 
vero più in quella ipotetica 
posizione di privilegio che gli 
dovrebbe permettere di godere 
tutti i benefici della sua si¬ 
tuazione. Anzi, la sua è una 
posizione particolarmente sfa¬ 
vorevole, vittima com’egli è 
di un eccesso di zelo da parte 
degli adulti. E ciò è aimo- 
strato da tanti fatti. Per esem¬ 


Il figlio unico 


pio, è più facile che sia ca¬ 
stigato il figlio unico che non 
il figlio appartenente ad una 
famiglia numerosa. Inoltre, le 
marachelle del figlio unico so¬ 
no più visibili; gli stanno tutti 
addosso per sorvegliarlo, la 
smanLi di educarlo bene in¬ 
duce a castigarlo più facil¬ 
mente. Fino al momento in 
cui — ecco un altro fatto ca¬ 
ratteristico — la tensione an¬ 
siosa dei genitori diventa in¬ 
sostenibile. il rapporto si rom¬ 
pe e il fìdio umeo finisce in 
collegio. 1 collegi sono gre¬ 
miti di figli unici ; e questo 
è un bel paradosso, pei^é il 
figlio unico sembra il più adat¬ 
to per essere allevalo in fa¬ 
miglia. Ora cerchiamo di do¬ 
cumentarci direttamente su 
questi problemi e sentiamo 
l'opinione dei genitori che ab¬ 
biamo qui riuniti. Incomincia¬ 
mo con un padre. 

Sig. D. S. — Il mio punto 
di vista è che si debba creare 
al figlio unico una cerchia di 
amicizie, se no il ragazzo vive 
isolato nella famiglia... 

Prof. Dino Origlia — Lei ha 
un figlio? 

Sig. D. S. — No, una figlia 
unica, che ha 12 anni. Fre¬ 
quenta le medie. Dic^o che 
bisogna attorniarla di amici¬ 
zie scelte fuori dalla famiglia, 
a scuola, fra figlie dì cono¬ 
scenti, figlie di amici. Però qui 
nasce un bel problema, |>er- 
ché le amicizie della scuola 
sono difficilmente praticabili; 
sono amicìzie legate a deter¬ 
minati giorni e a determinate 
ore. La ragazza è occupata 
tutta la settimana: al mattino 
le lezioni, al pomerìggio 1 com¬ 
piti: così si arriva verso sera 
e non si ha più tempo di 
telefonare perché venga la com¬ 
pagna oppure perché mia figlia 
vada a casa dell'amica. E al¬ 
lora si arriva al pomeriggio 
del sabato o della domenica, 
gli unici momenti in cui la 
bambina potrebbe divertirsi un 
po’ con le amiche. 

Prof. Dino Origlia — Un mo¬ 
mento critico per i genitori. 
Per esempio, il padre può di¬ 


re: ecco, io lavoro tutti i gior¬ 
ni, non posso mai stare con 
mio figlio o mia figlia; fa¬ 
rebbe piacere andarsene via 
tutti insieme noi della fami¬ 
glia, c'è solo il sabato pome¬ 
riggio o la domenica per go¬ 
dermi il figlio! Invece no, ar¬ 
rivano gli amici e me lo por¬ 
tano via. Certo, è un bel sa¬ 
crifìcio per un genitore! 

Sig. D. S. — Eppure bìso^a 
farlo. Io, per esempio, lo cac¬ 
cio. E poi c'è un'altra cosa 
da fare: evitare di criticare, 
di selezionare troppo rigoro¬ 
samente le amicizie dei nostri 
figli. Si intende che se c'è qual¬ 
cosa che non va, si deve in¬ 
tervenire presso la propria fi¬ 
glia. bisogna farle compren^ 
dere che deve scegliere lei 
stessa le amicizie da coltivare 
e scartare quelle dubbie. 

Prof. Dino Origlia — La con¬ 
clusione di queste prime os¬ 
servazioni sembra _ piuttosto 
amara per i genitori: si trat¬ 
ta di sai>er rinunciare. In p^ 
role più chiare: il modo mi¬ 
gliore per allevare bene un 
figlio unico è quello di rinun¬ 
ciare a considerarlo unico. 

Sig.ra B. T. — Io vorrei par- 
larLe del mio bambino di 7 an¬ 
ni, che fa la seconda elemen^ 
tare. B' un po' delicato di 
salute; a scuola è vivace, so¬ 
vente è distratto. La maestra 
dice che fa dei buoni pensie¬ 
rini. ma potrebbe rendere di 
più... Dice che il bambino ha 
sovente la testa nelle nuvole, 
che è soprapensiero. Si imma- 
nni Lei se un bambino a quel- 
Petà deve essere cosi! 

Prof. Dino Origlia — Ma in 
casa siete contenti di come 
va a scuola? Visto che in fon¬ 
do se la cava! 

Sig.ra B. T. — Io sì, mi ac¬ 
contento. Mio marito è diver¬ 
so. Quando il bambino viene 
a casa, ispeziona la cartella, 
guarda ì quaderni e se vede 
che c'è qualche voto anche 
solo mediocre, incomincia a 
gridare, picchia il bambino, 
lo fa alzare da tavola senza 
fjcpu* a poff. 001 




LA DONNA E LA CASA 


($eoue da pag. 65) 
frutta, mi ordina di oon dar¬ 
gli la merenda, non Io lascia 
andare a ^ocare con gli al¬ 
tri bambini. 

Prof. Dino Origlia —• Ma al¬ 
lora Suo figlio vive con una 
certa paura del padre. 

Sig.ra B. T. — Sempre. E' 
sempre impaurito quando il 
papà incomincia a guardare 
nella cartella; ha paura che 
si metta a gridare. 

Prof. Dino Origlia — Signo-' 
ra. il modo di fare di Suo ma¬ 
rito è completamente sbaglia¬ 
to; crea uno stato di evidente 
ansietà nel piccino. Per ades¬ 
so. nonostante tutto, il bam¬ 
bino a scuola rende ancora 
bene, ma se Suo marito con¬ 
tinuerà a comportarsi cosi, te¬ 
mo che il rendimento peggio¬ 
rerà. Le famose distrazioni 
scolastiche sono probabilmen¬ 
te dovute al timore delle rea¬ 
zioni paterne. Ecco dunque un 
caso tipico di eccesso di esi¬ 
genza verso il figlio unico. Sen¬ 
tiamo un'altra madre su que¬ 
sto tema della scuola. 

Sig.ra C. M. — Mio figlio 
sì chiama Sandro, ha 12 anni 
e frequenta la prima commer¬ 
ciale. E' un buon ragazzo e 
anche intelligente; ma non si 
impegna, lo studio gli dà fa¬ 
stidio. Io sono molto preoc¬ 
cupata, vorrei che si facesse 
una posizione migliore di quel¬ 
la dei suoi genitori, ma U ra¬ 
gazzo non rende come dovreb¬ 
be, ha un profitto incostante. 
E' per questo che io me la 
prendo. Se riuscisse bene, non 
avrei nulla da dire. 

Prof. Dino Origlia — Già; 
la colpa è del figlio, natural¬ 


mente. Proviamo invece a ro¬ 
vesciare la situazione. Quan¬ 
do i genitori esigono dal figlio 
un bel risultato, lo spronano 
continuamente, gli fanno sen¬ 
tire che si aspettano da lui 
gran^ cose, il risultato no¬ 
vanta volte su cento è esat¬ 
tamente l’opposto. Il ragazzo 
si sente inferiore al compito 
che i genitori gli impongono 
e dopo un po' rinuncia a lot¬ 
tare; aumentano le distrazio¬ 
ni, la negligenza, si crea la 
passività e l’assenteismo. Que¬ 
sto non è forse un po' il 
caso di Suo figlio? 

Sig.ra C. M. — Sì, il bam¬ 
bino è sempre nervoso, e io 
insisto ogni giorno e gli dico: 
fa il compito, va a ripetizione, 
studia, rileggi, mettiti al la¬ 
voro, non perdere tempo, non 
stare a cardare ia ana..i Lui 
tante volte si ribella, dice che 
io gli tolgo il fiato. 

Prof. Dino Origlia — E cosi 
facendo la scuola diventa de¬ 
testabile! Signora, si rende con¬ 
to che il comportamento di 
Suo figlio è in gran parte la 
conseguenza del Suo modo dì 
fare opprimente? Lei esige 
tanto da Suo figlio, perché 
anche Lei lavora? 

Sig.ra C. M. — Sì, io fac¬ 
cio la maestra tessitrice. 

Prof. Dino Origlia — Que¬ 
sta è la pesante ipoteca che 
certe madri lavoratrici pon¬ 
gono sui figli. Naturalmente, 
sui figli imici il peso è piut¬ 
tosto forte. Vediamo dunque 
che la scuola rende anche 
in funzione deiratteggiamento 
psicologico dei genitori. Pro¬ 
fessoressa Rovestì, una do¬ 
manda : i figli unici presen¬ 


tano delle caratteristiche par¬ 
ticolari dal punto di vista del 
profitto scolastico? 

Prof .ssa Emma Rovesti - In¬ 
segnante di lettere alla Civica 
Scuola Manzoni di Milano — 
Nettissime! Sono riconoscibili 
a distanza. Sono dei < tipi » 
veri e propri, con varie sfu¬ 
mature a seconda non tanto 
della loro capacità personale, 
ma del carattere di padre e 
madre. Il più frequente direi 
che è il tipo ossessionato, lo 
studente che ha sempre paura, 
tanta paura di rimanere boc¬ 
ciato. Dopo un’interrogazione 
andata male, in cui ha fatto 
scena muta o quasi, mi dice: 
« Ma io ho studiato, la le¬ 
zione a casa la sapevo benis¬ 
simo; me l’ha provata la mam¬ 
ma, poi me l'ha provata anche 
il papà... ». E scoppia in pian¬ 
to. Allora vado in fondo a 
questa cosa, cerco di parlare 
con i genitori e scopro rego¬ 
larmente in padre e madre 
un'ansietà esattamente propor¬ 
zionata a quella che ha dimo¬ 
strato il figlio durante l'inter¬ 
rogazione. Un'ansietà triste, te¬ 
sa : per cui mi rendo conto 
che sono loro i più spaven¬ 
tati di tutti, quei genitori che 
vorrebbero avere dal figlio dei 
risultati eccessivi, che soddi¬ 
sfino le loro ambizioni. Quin¬ 
di, secondo me. l'ideale da 
parte dei genitori di figlio uni¬ 
co sarebbe questo: interessar¬ 
si al lavoro scolastico del figlio, 
questo sì, pwrché l'estremo op¬ 
posto, il disinteresse totale è 
ugualmente gravoso ; ma non 
opprimere il ragazzo, soprat¬ 
tutto non sostituirsi a lui per 
aiutarlo a fare una bella fi¬ 
gura. 


Arredare 


Foglie, fiori, fantasia 


I n questi giorni, ho avuto 
occasione di visitare un 
negozio di tappezzerie, 
noto per la qualità e la scel¬ 
ta delta sua merce. Tra le 
molte cose ho visto alcune 
splendide carte da parati a 
foglie, a fiori, a dbegni fan¬ 
tastici su fondi di varie to¬ 
nalità, cui si accompagna¬ 
vano tessuti di ugual dise¬ 
gno e colore. Non intendo 
con questo, affermare che la 
cosa sia assolutamente nuo¬ 
va: già da tempo si sono 
visti arredamenti basati pro¬ 
prio su questo effetto av¬ 
volgente ottenuto tappezzan¬ 
do pareti e soffitti con car¬ 
ta a disegni e utilizzando le 
stoffe per ricoprire poltro¬ 
ne. divani, letti. Ho pensato 
di utilizzare l'idea per aiu¬ 
tare quella lettrice di Bo¬ 
logna che desidera rinnova¬ 
re completamente la sua ca¬ 
mera da letto, adottando un 
letto che non sembri tale, e 
una parete di armadi che 
non dia nell'occhio. Ho scel¬ 
to una carta a disegni di 
larghe foglie verdi su fondo 
chiarissimo, con cui tappez¬ 
zare le pareti e il soffitto 
della camera. La parete del¬ 
l’armadio è scandita in stri¬ 
sce verticali alternativamen¬ 
te bianche e tappezzate. Sul¬ 
le strisce bianche sono ap¬ 
pese delle stampe incorni¬ 
ciate alVinglese, in noce chia¬ 
ra. Il divano letto è siste¬ 
mato nel centro della came¬ 


ra, con la spalliera appog¬ 
giata ad un tavolo ’8Ó0, in 
mogano. Su questo tavolo 
può essere appoggiata una 
lampada a paralume. Il pa¬ 
vimento, ricoperto in mo¬ 
quette rosso vivo, contrasta 
nettamente col divano rico¬ 
perto di stoffa bianca e ver¬ 
de. Le tende della finestra 
sono eseguite nel medesimo 


tessuto. Si può aggiungere 
un comò impero con spec¬ 
chio analogo, qualche pol¬ 
troncina antica, ricoperta in 
velluto di lino verde char¬ 
treuse. E' sconsigliabile ap¬ 
pendere quadri alte pareti 
che, dato il tipo di tappez¬ 
zeria. formano decorazione 
di per se stesse. 

Achille Moltenl 
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Sero te amavi — Lei giudica < immatura e dimessa » la sua grafìa; 
quanto dire che si ritiene infantile e mediocre. Niente di peggio nel- 
l'indìviduu che l'avere di se stesso una scarsi opinione con effello 
paralirr.ante sulle estrinsecazioni dcM'inlelligenza, degli alTetli. degl'inte¬ 
ressi pratici. Infatti si può capire dal modo che scrive quanto sia 
vincolata da timori, ritegni, perple.ssicà e limitazioni, a tutto scapito 
di una completa formazione della personalità come i suoi anni richie¬ 
derebbero. Multo più di lei disinvolto, esperto ed abile nellarte di 
vivere si dimostra il soggetto maschile. E' un uomo dotato di acume, 
di * savoir faire », di volontà combattiva benché cautelata, attento al 
proprio tornaconto ma con eleganza e stile. Pur non assumendo 
atteggiamenti particolari o di eReiio sa attrarre ed affascinare ; riesce 
facilmente negli scopi che si prefìgge dando ad ognuno quel che gli 
spetta e tenendo per sé 11 meglio, senza suscitare proteste o dissensi. 
E' possibile un accordo fra loro? Crederci di si, perché lei ha un 
tesoro d'amore celalo ncil'animo e lui saprà apprezzarlo. Impari perù 
a valorizzarsi quel tanto che occorre per un uomo del genere; non 
sia sempre dubbiosa, apprensiva ed emotiva se desidera una serena 
convivenza: dia un'impronta più viva al suo carattere. Conservi pure 
la tendenza di godere delle piccole intime cose ma apra gli occhi sulle 
grandi per formare delle esperienze valide alla sua vita di donna con 
tulle le responsabilità che comporta. 





Aorum — Non ; 

dizi sulle scritture, altrettanto validi di quelli degli esperti. E se non 
vuole prendere dei grossi granchi lasci a chi ha studiato ed approfon¬ 
dito il compilo non facile di compilare dei responsi. Glielo raccomando, 
con tanta maggior convinzione di far cosa utile, avendo in esame 
la sua grafia che pur presentando segni indubbi di vivacità meninic 
e di rapida facoltà d'assimilazione non ha caratteristiche percettive, 
analitiche, psicologiche; meno che meno le doti di pazienza, di ponde¬ 
razione. di concentrazione che questa scienza richiede. Lei è l'individuo 
apertamente estroverso, dinamico, intollerante di soste, attivo, realiz¬ 
zatore. E' sovente attratto da nuove iniziative, anche coraggiose, ma 
non sempre ben calcolate; gli stimoli del mondo esteriore non le 
danno riposo e non é soddisfatto che quando può buttarsi a capofitto 
in un'azione che impegna tutte le sue energie ed il suo entusiasmo. 
Col suo carattere emotivo e passionale può commettere imprudenze c può 
lasciarsi influenzare, ma é anche spinto a) sentimento, alla generosità, 
all'altruismo. Non si sottrae mai ad una richiesta di aiuto per quanto 
sta nelle sue forze morali o materiali. E' più quel che dà che quello 
che riceve in cambio: le persone del suo tipo non caltuiano e specu¬ 
lano sugli altri; più facile si mettano nei guai per favorire il pros¬ 
simo. L'impulso di agire non attende sempre il consiglio della ragione. 




Soprattutto madre — Non si può mettere in dubbio, esainiriundo la 
sua scrittura, il buon esercizio della volontà in lutti i doveri chu le 
competono. Ben lungi da lei le frivolezze della donna vanitosa che 
vuol godersi la vita; é. anzi, portata a difendersi da qualunque attrat¬ 
tiva estranea ai suoi circoscritti interessi morali e materiali, attenta 
a servirsi del temi>o e delle energie nel modo più utile. Se qualcosa 
disturba la sua ottima linea di condotta ha origine dal carattere che, 
impulsivo ed irritabile, non le permeile sempre di controllarsi mal¬ 
grado gli sforzi lodevoli che. evidentemente, s'impone. E' dunque abba¬ 
stanza comprensibile che già nelle lunghe ore d'insegnamento giorna¬ 
liero lei esaurisca le proprie riserve di pazienza e di serenità, a sca¬ 
pito dell’atmosfera familiare dove dì solito si scarica, .senza volerlo, 
l’accumolo di stanchezza e di nervosismo causato dal lavoro profes¬ 
sionale. La conseguenza può essere appunto quella cui accenna, voglio 
dire: minore efficienza (pur colla maggior somma a/Tettiva) nell'educa- 
zione dei figli che neH'educazione degli alunni. A scuola (inoltre) lei 
è un'autorità di fronte ai ragazzi; a casa, pur volendo essere una guida 
severa è « soprattutto la mamma » con l'amore che sopprime le distanze 
e crea quel clima confidenziale di cui i figlioli abusano sempre con 
arte istintiva. Forse avrebbe effetti migliori lottando meno col suo 
cuore per nasconderne la tenerezza in nome della disciplina. Si direbbe 
sempre in atteggiamento di difesa appunto per mantenere il suo presti¬ 
gio, ma può rivelarsi un modo controproducente per la comprensione 
reciproca. 


Lina Pangella 

Scrivere a RatUocorriere-TV « Rubrìca grafologica », corso Braman¬ 
te, 20 • Torino. 
































llllllìll 

W 




fa potente benzina italiana 









